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COMUNE Dl SPINETE 

(Provincia di Campobasso) 

 

Patto per lo sviluppo della Regione Molise - Fondo Sviluppo e Coesione 

2014/2020 - Delibera del Cipe 10 agosto 2016, n. 26. Messa in sicurezza viabilità 

comunale. Importo € 280.000,00 

 

RELAZIONE GENERALE 

 

PREFAZIONE 

A seguito di incarico conferito dall’Amministrazione Comunale di Spinete 

mediante Determina n° 29 del 30.05.2018 si è proceduto alla redazione del presente 

progetto esecutivo ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. contenente gli elaborati previsti 

dall’art. 33 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. 

La progettazione pertanto individua compiutamente i lavori da realizzare, nel 

rispetto delle esigenze, dei criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delle indicazioni stabiliti 

dalla stazione appaltante, dal progetto di fattibilità tecnico ed economico approvato con 

D.G.C. 45 del 14.06.2018 nonché dal progetto definitivo approvato con Determina del 

Responsabile dell’Ufficio Tecnico n° 16 del 14.02.2019 nel pieno rispetto 

dell’Autorizzazione Paesaggistica n° 190028/cb trasmessa con nota prot. n° 17064 del 

08.02.2019. 

 

PREMESSA 

L'Amministrazione Comunale di Spinete ha da sempre messo in atto una serie di 

interventi per la manutenzione, ripristino e messa in sicurezza di strade comunali al fine 

di migliorare le condizioni delle infrastrutture e porre riparo alle situazioni emergenziali 

che si verificano a causa del continuo dissesto idrogeologico che, purtroppo, caratterizza 

l'intero territorio molisano. 

A seguito di richiesta, l'Amministrazione è destinataria di un finanziamento di € 

280.000,00 a valere sul "Patto per lo sviluppo della Regione Molise - Fondo Sviluppo e 

Coesione 2014/2020 - Delibera del Cipe 10 agosto 2016, n. 26" per la messa in 

sicurezza della viabilità comunale. 

Pertanto l'Amministrazione, a fronte delle numerose strade comunali ricadenti 
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nell’agro di Spinete ha deciso di intervenire su quelle che destano maggiore attenzione 

e maggiormente utilizzate dalla comunità.  

In particolare gli interventi da porre in atto riguardano le strade comunali di seguito 

elencate: 

1) Contrada Mivata Casale; 

2) Contrada San Giovanni; 

3) Contrada Santa Croce; 

4) Contrada La Piana; 

5) Contrada Puzzillo; 

6) Contrada Salera; 

7) Contrada Mangiacavallo; 

8) Contrada Pietroneri; 

9) Strada Comunale Vecchia; 

10)  Via Rinforzo Ovest. 

Il problema principale delle strade elencate è legato soprattutto ad una scarsa 

regimazione delle acque superficiali che di fatto, convergendo sulla carreggiata e sui 

terreni adiacenti, creano disagi alla comunità e soprattutto danneggiano il manto 

stradale. 

Gli interventi proposti con la presente progettazione pertanto, riguardano 

sostanzialmente la regimazione delle acque, mediante realizzazione di zanelle e cunette 

in cls, nonché il ripristino e pulitura di cunette in terra esistenti al fine di evitare che l’acqua 

piovana eroda la sede stradale creando buche, avvallamenti e smottamenti. È prevista 

quindi la messa in sicurezza di dette strade mediante rifacimento del manto stradale nei 

tratti maggiormente dissestati e la posa in opera di barriere di protezione nei tratti più 

pericolosi. 

 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Le aree di intervento individuate dall’Amministrazione ricadono all’interno del 

territorio comunale di Spinete sulle particelle “strade” o su aree nella disponibilità 

comunale. 

Si riportano nel seguito le strade interessate dagli interventi proposti con 

l’indicazione dei fogli di mappa su cui ricadono. Per meglio individuare la loro esatta 

posizione si rimanda agli elaborati grafici ed alla cartografica allegata. 

1) Contrada Mivata Casale – Foglio di mappa n° 19; 
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2) Contrada San Giovanni – Foglio di mappa n° 19; 

3) Contrada Santa Croce – Foglio di mappa n° 16; 

4) Contrada La Piana – Foglio di mappa n° 16; 

5) Contrada Puzzillo – Foglio di mappa n° 16; 

6) Contrada Salera – Foglio di mappa n° 16; 

7) Contrada Mangiacavallo – Foglio di mappa n° 17; 

8) Contrada Pietroneri – Foglio di mappa n° 21; 

9) Strada Comunale Vecchia – Foglio di mappa n° 19; 

10) Via Rinforzo Ovest – Foglio di mappa n° 20. 

 

SITUAZIONE ATTUALE E DESCRIZIONE INTERVENTI 

1) Contrada Mivata Casale 

La strada comunale denominata Contrada Mivata Casale, è posta lungo la strada 

Provinciale che da Bojano conduce all’abitato di Spinete. Detta strada, presenta 

un’elevata pendenza nel tratto iniziale, partendo proprio dalla SP, che a causa delle 

acque piovane è stata danneggiata in molti punti. Difatti sono presente buche e 

avvallamenti, a volte ripristinati con semplice cemento, mentre le cunette sono 

completamente chiuse ed ostruite e non consentono un regolare incanalamento delle 

acque di scolo, così come il tombino e la griglia esistenti. 

Si propone pertanto il ripristino della cunetta in terra esistente nonché la pulitura 

del tombino e della griglia presenti lungo il tratto oggetto di intervento, la scarificazione 

di asfalto della parte maggiormente danneggiata e con maggiore pendenza ed il 

rifacimento del manto stradale con conglomerato bituminoso. L’intervento riguarda un 

tratto di strada della lunghezza di circa 300 ml per una larghezza media di 5.00 ml. Non 

sono previste opere d’arte se non la posa in opera di un cordolo in cls prefabbricato per 

la delimitazione dell’area verde posta all’ingresso della strada e a ridosso della 

provinciale al fine di separare fisicamente la sede stradale dal terreno adiacente. 

 

2) Contrada San Giovanni 

La strada comunale, denominata Contrada San Giovanni, si ricollega in sostanza 

alla strada comunale Mivata Casale anche se in parte è completamente chiusa in quanto 

non utilizzata. Nella parte a monte però, è presente un tratto con fondo brecciato privo 

di qualsiasi opera d’arte. L’intento pertanto, oltre che di mettere in sicurezza un tombino 

presente mediante posa in opera di griglia, è quello di realizzare una cunetta in cls per 
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la regimazione delle acque superficiali nonché di asfaltare un tratto di circa 42 ml anche 

perché la stessa ha una notevole pendenza. Pertanto l’intervento prevede la 

realizzazione di una cunetta in conglomerato cementizio e la bitumatura del tratto 

interessato con 8 cm di binder e 5 cm di tappetino per dare consistenza e durabilità 

all’intervento. 

 

3) Contrada Santa Croce 

La strada comunale, denominata Santa Croce, è una strada che collega un ampio 

territorio comunale e mette in comunicazioni l’abitato di Spinete con molteplici aziende 

presenti in loco, pertanto riveste notevole importanza per l’intera comunità. Il problema 

fondamentale di detta strada è che nel tratto a monte, l’acqua piovana, non essendo 

incanalata in alcun modo, si riversa e percorre una vasta area di terreni privati, 

incanalandosi successivamente su una strada comunale posta a valle denominata 

Puzzillo, che a sua volta riversa l’acqua stessa e detriti direttamente sulla Strada 

Provinciale sita ancora più a valle creando notevoli disagi e pericolo per la circolazione. 

L’intervento principale proposto, pertanto, è la realizzazione di una zanella di 

modeste dimensioni per una lunghezza di circa 180 ml, che raccoglie ed incanala l’acqua 

nel tombino a valle, anch’esso da realizzare, convogliandola nel fosso adiacente. 

L’intervento quindi si attua mediante scavo e realizzazione di una zanella in 

conglomerato cementizio, realizzazione di un tombino di raccolta sempre in cls, 

attraversamento della strada con tubo corrugato del diametro di 500 mm e scarico nel 

fosso adiacente. L’intervento verrà completato con la pulitura della cunetta in terra 

esistente sull’altro lato della strada ed il ripristino del manto stradale per la fascia e per il 

tratto interessato dall’intervento. È prevista inoltre la realizzazione di una cunetta in cls, 

al fine di dare continuità all’intervento e posta dopo il tombino di cui sopra. La stessa ha 

una lunghezza di 30 ml e consente l’incanalamento delle acque, evitando che invadano 

terreni adiacenti. 

 

4) Contrada La Piana 

La strada comunale denominata La Piana è sostanzialmente una traversa della 

strada Santa Croce, posta poco più a valle dell’intervento di cui al punto precedente, e 

conduce alla borgata denominata appunto “La Piana”. Nel tratto oggetto di intervento è 

presente una zanella che si interrompe, incanalando l’acqua piovana in una cunetta che 

successivamente si riversa in un tombino posto poco più a valle. Data la presenza di 
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diverse abitazioni, ed il traffico presente, l’intento dell’Amministrazione è quello di 

prolungare detta zanella al fine di mettere in sicurezza il tratto di strada in prossimità dei 

fabbricati. Pertanto l’intervento prevede la realizzazione di una zanella in conglomerato 

cementizio, in luogo della cunetta in terra esistente, adeguatamente collegata con gli 

attraversamenti esistenti che danno accesso alle abitazioni e collegata direttamente al 

tombino esistente. Completa l’intervento il ripristino della fascia stradale interessata dalla 

realizzazione della zanella e l’ampliamento della sede stradale al fine di raccordare 

idoneamente la nuova zanella con la carreggiata esistente. La lunghezza complessiva 

delle zanelle è di circa 90 ml. 

 

5) Contrada Puzzillo 

La strada comunale denominata Puzzillo è posta a valle della strada Santa Croce 

ed è collegata alla Strada Provinciale che collega Spinete con le borgate poste nella 

zona Norda del territorio comunale. Tale strada, asfaltata per un piccolo tratto (circa 50 

ml), riceve le acque della sovrastante strada Santa Croce e trasporta sulla SP breccia e 

detriti. Al fine di risolvere tale problema e quindi al fine di mettere in sicurezza la 

circolazione, si propone la pulitura della strada stessa, in quanto piena di detriti e 

vegetazione, nonché la bitumatura con 8 cm di binder e 5 cm di tappetino per dare 

consistenza all’intervento e ripristino della parte già asfaltata per uno spessore di 3 cm 

di tappetino. Tale intervento consentirà di eliminare la presenza di materiale inerte sulla 

carreggiata, con conseguente eliminazione della problematica evidenziata. Il tratto 

oggetto di intervento ha un’estensione di circa 150 ml per una larghezza media di 4.00 

ml. 

 

6) Contrada Salera 

La strada comunale Salera, già oggetto di interventi eseguiti circa un decennio fa, 

ha bisogno di essere messa in sicurezza attraverso la posa in opera di un tratto di 

barriera laterale (guard rail), in prossimità di un attraversamento in quanto presente su 

un solo lato della carreggiata. La barriera proposta, vista la situazione dei luoghi e la 

peculiarità dell’area di intervento, sarà del tipo in acciaio/legno del tutto identica a quella 

esistente ed avrà uno sviluppo di circa 22 ml. La stessa sarà posata in parte su un 

muretto in cls, di cui ne è prevista la ricostruzione in quanto quello esistente è 

inconsistente. Lo stesso avrà un’estensione di circa 10 ml e consentirà anche 

l’ampliamento della sede stradale in prossimità delle barriere di protezione. La 
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ricostruzione di detto muro è necessaria, non solo per il sostegno della barriera e per 

l’ampliamento della carreggiata ma anche per incanalare le acque nella cunetta in terra 

esistente posta lateralmente alla strada, evitando così l’erosione della scarpata in terra. 

 

7) Contrada Mangiacavallo 

Contrada Mangiacavallo è una diramazione della strada Comunale Salera che 

dalla stessa conduce alla SP sita a monte. Detta strada è asfaltata per un buon tratto, 

ma all’epoca della realizzazione, per mancanza di fondi, è rimasta incompleta. La stessa 

viene utilizzata di frequente ma solo da mezzi adatti in quanto difficilmente percorribile a 

causa della mancanza di bitume che di fatto ha creato grossi canali sulla carreggiata, 

per tutto il tratto non asfaltato. Lateralmente alla stessa sono presenti già zanelle, muretti 

e cunette in terra che regimano le acque piovane.  

L’intervento pertanto prevede il ripristino dei tratti di cunetta esistente nonché il 

ricarico con misto stabilizzato per livellare l’intero tratto e la successiva bitumatura con 8 

cm di binder e 5 cm di tappetino per dare consistenza e durabilità all’intervento previsto. 

La lunghezza del tratto di strada interessata dall’intervento è di circa 185 ml per una 

larghezza media di 4.20 ml. 

 

8) Contrada Pietroneri 

La strada comunale Pietroneri è posta a sud dell’abitato di Spinete e conduce a 

diverse abitazioni ed aziende presenti in loco. La stessa è sita ai piedi di una scarpata, 

realizzata probabilmente per la realizzazione della strada stessa, che spesso riversa 

terreno e detriti sulla carreggiata. L’intervento di messa in sicurezza pertanto prevede la 

realizzazione di una zanella, per un tratto di circa 66 m, con muretto in conglomerato 

cementizio per arrestare la caduta di terreno sulla carreggiata. Le acque verranno 

convogliate in apposito tombino, da realizzare, che scaricherà nel torrente posto in 

adiacenza, attraversando la strada stessa. La scarpata, per un tratto di circa 60 ml e per 

un’altezza di circa 4.00 ml, verrà preventivamente ripulita e poi stabilizzata con la posa 

in opera di geostuoia, idoneamente sistemata per favorire la ricrescita di vegetazione 

mediante semina di diverse specie erbacee autoctone. Si procederà inoltre a bitumare 

un tratto di strada adiacente, per circa 20 ml, al fine di evitare che i materiali presenti 

sulla stessa, si depositino sulla carreggiata oggetto di intervento. 
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9) Strada Comunale Vecchia 

Lungo la Strada Provinciale che da Spinete conduce a Bojano è presente una 

strada comunale trasversale interna, denominata Comunale Vecchia che conduce verso 

i paesi limitrofi come Macchiagodena e Sant’Elena Sannita, oggetto di traffico costante 

proprio per la sua caratteristica di mettere in comunicazione diversi centri abitati. La 

stessa però non presenta nessuna opera di regimazione e pertanto a causa delle acque 

piovane che si riversano sulla carreggiata, si crea pericolo per la circolazione. A tal fine 

si propone la realizzazione di una cunetta in terra battuta per una lunghezza di circa 200 

ml che riversa le acque in un tombino in cls, da realizzare, incanalandole nel canale 

adiacente. 

Tale intervento consentirà inoltre l’ampliamento della sede stradale mediante 

scavo, posa in opera di misto stabilizzato e conglomerato bituminoso per tutto il tratto su 

cui sarà realizzata la cunetta, e per una larghezza di circa 50 cm. 

L’intervento si completa con la posa in opera di 40 ml di guard rail di protezione, in 

quanto su tale tratto è presente una scarpata di notevole dimensione. 

 

10) Via Rinforzo Ovest 

Il centro abitato di Spinete e nello specifico il centro storico è racchiuso in una 

strada che parte da Largo Fontana, giunge fino a Largo San Pietro e torna nuovamente 

al punto di partenza. La strada prende il nome di Rinforzo Est e Ovest in funzione del 

lato su cui percorre il centro storico. La situazione che presenta maggior rischio per la 

incolumità pubblica è presente su Via Rinforzo Ovest, ove mancano sistemi di protezione 

al bordo della scarpata. Difatti la staccionata e le ringhiere sono incomplete e pertanto 

lasciano tratti non protetti, pericolosi per la circolazione stradale e per i pedoni. 

L’intervento proposto pertanto prevede il completamento di una staccionata esistente in 

legno per circa 35 ml e la realizzazione di due tratti di ringhiera in ferro da porre in opera 

su muretti in cls esistenti per una lunghezza complessiva di 47 ml. L’intervento inoltre 

interessa anche il muro in pietra esistente che sarà ripristinato nei punti maggiormente 

degradati attraverso ripristino delle fughe e inserimento di elementi in pietra mancanti 

del tutto simili all’esistente. 

 

Tutte le opere proposte derivano dalla reale situazione dei luoghi e dalla presenza 

in loco di interventi similari esistenti e già realizzati. Le opere in conglomerato cementizio 
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saranno realizzate con cls avente resistenza caratteristica a compressione di 350 kg/cm 

(CL 28/35), oltre che per dare maggiore resistenza alle stesse anche per garantirne 

maggiore durabilità. I tubi per lo scolo delle acque, il bitume per il ripristino stradale 

nonché le barriere di protezione saranno tutte rispondenti alla normativa vigente 

applicabile. 

 

Sono previsti infine la posa in opera di un congruo numero di dossi - rallentatori di 

velocità al fine di migliorare la sicurezza stradale. I dossi proposti sono del tipo in gomma 

vulcanizzata, per la loro praticità di installazione e per le loro caratteristiche di 

rispondenza alla normativa vigente in materia di circolazione stradale. Gli stessi saranno 

opportunamente segnalati mediante la posa in opera di cartellonistica stradale. 

 

CONCLUSIONI 

Alla luce di quanto sopra esposto e degli studi ed accertamenti eseguiti per la 

redazione del presente progetto, si può affermare che la soluzione descritta è l'unica 

prospettabile in funzione dello stato attuale dei luoghi e delle loro peculiarità in quanto, 

tra l'altro, l'area oggetto di intervento ricade in zona sottoposta a vincolo paesaggistico 

ed idrogeologico. Inoltre le scelte progettuale adottate, sono le sole ed uniche che 

permettono di porre rimedio ai problemi presenti e che permettono di ripristinare e 

mettere in sicurezza le strade oggetto di intervento e contemporaneamente garantire la 

realizzabilità dell'intervento stesso in relazione alle aree oggetto di intervento. 

L’opera prevista rispetta quanto indicato nel progetto di fattibilità tecnica ed 

economica approvato, a meno di modeste variazioni dovute alla disponibilità dei fondi a 

disposizione.  

Il progetto esecutivo è fedele riproduzione del progetto definitivo approvato e 

dotato di Autorizzazione Paesaggistica. 

Per la redazione della presente progettazione si è fatto riferimento al Prezziario 

della Regione Molise 2017 e ove necessario all’analisi di nuovi prezzi sulla base di 

indagini di mercato o di altri prezziari. 

Per il posizionamento degli interventi e le dimensioni si rimanda agli elaborati 

grafici allegati nonché al dettagliato computo metrico estimativo. 



A - Importo lavori 
A1 IMPORTO LAVORI  €       185 084,41 

A2a ONERI PER LA SICUREZZA DIRETTI  €           3 749,58 

A2b ONERI PER LA SICUREZZA DERIVANTI DA PSC  €           3 130,53 

A3 Importo Lavori (A1+A2)  €     191 964,52 

A4 Importo lavori soggetto a ribasso (A1)  €     185 084,41 

B - Somme a disposizione della Stazione appaltante

B1 Prove e indagini geologiche  €                    -   

B2 Imprevisti  €           1 634,54 

B3 Fondo risorse finanziarie art. 113 D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 2%  €           3 839,29 

B4 Eventuali spese per commissioni giudicatrici  €           1 000,00 

B5 Spese tecniche professionali (progettazione, d.l., sicurezza, CRE)  €         30 040,55 

B6 Spese tecniche per supporto al R.U.P.  €                    -   

B7 Spese tecniche per Collaudo Statico-sismico  €                    -   

B8 Spese tecniche per Relazione Geologica  €                    -   

B9 Spese tecniche per Archeologo  €             500,00 

B10 Cassa su Spese tecniche professionali (4% di B5) 4%  €           1 201,62 

B11 Cassa su Spese tecniche per supporto al R.U.P. (4% di B6) 4%  €                    -   

B12 Cassa su Spese tecniche per Collaudo Statico-sismico (4% di B7) 4%  €                    -   

B13 Cassa su Spese tecniche per Relazione Geologica (4% di B8) 4%  €                    -   

B14 Cassa su Spese tecniche per Archeologo (4% di B9) 4%  €               20,00 

B15 I.V.A. 22% sui lavori (22% di A3) 22%  €         42 232,19 

B16 IVA al 22% su Prove e indagini geologiche (22% di B1) 22%  €                    -   

B17 IVA al 22% su Imprevisti (22% di B2) 22%  €             359,60 

B18 I.V.A. 22%  su spese per commissioni giudicatrici (22% di B4) 22%  €             220,00 

B19 I.V.A. 22%  su Spese tecniche professionali e cassa (B5 + B10) 22%  €           6 873,28 

B20 I.V.A. 22%  su Spese tecniche per supporto al R.U.P. e cassa (B6 + B11) 22%  €                    -   

B21 I.V.A. 22%  su Spese tecniche per Collaudo Statico-sismico e cassa (B7 + B12) 22%  €                    -   

B22 I.V.A. 22%  su Spese tecniche per Relazione Geologica e cassa (B8 + B13) 22%  €                    -   

B23 I.V.A. 22%  su Spese tecniche per Archeologo e cassa (B9 + B14) 22%  €             114,40 

B TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE  €       88 035,48 

di cui per spese professionali  €       30 540,55 

di cui per iva  €       49 799,47 

TOTALE COMPLESSIVO PROGETTO (A+B)  €     280 000,00 

QUADRO ECONOMICO - PROGETTO ESECUTIVO

COMUNE DI SPINETE

Patto per lo sviluppo della Regione Molise - Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020 - 
Delibera del Cipe 10 agosto 2016, n. 26. Messa in sicurezza viabilità comunale. 

Importo € 280.000,00
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PREMESSA 
 
Con il presente documento viene determinato il corrispettivo da porre a base di gara nelle procedure di 
affidamento di contratti pubblici dei servizi relativi all’architettura ed all’ingegneria  di cui all'art.46 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 
 
Il corrispettivo, costituito dal compenso e dalle spese ed oneri accessori, è stato determinato in funzione 
delle prestazioni professionali relative ai predetti servizi ed applicando i seguenti parametri generali per la 
determinazione del compenso (come previsto dal DM 17/06/2016): 
 
a. parametro «V», dato dal costo delle singole categorie componenti l'opera; 
b. parametro «G», relativo alla complessità della prestazione; 
c. parametro «Q», relativo alla specificità della prestazione; 
d. parametro base «P», che si applica al costo economico delle singole categorie componenti l'opera. 
 
Il compenso «CP», con riferimento ai parametri indicati, è determinato dalla sommatoria dei prodotti tra il 
costo delle singole categorie componenti l’opera «V», il parametro «G» corrispondente al grado di 
complessità delle prestazioni, il parametro «Q» corrispondente alla specificità della prestazione distinto in 
base alle singole categorie componenti l’opera e il parametro base «P», secondo l’espressione che segue: 

CP= ∑(V×G×Q×P) 
  
L’importo delle spese e degli oneri accessori è calcolato in maniera forfettaria; per opere di importo fino a € 
1.000.000,00 è determinato in misura non superiore al 25% del compenso; per opere di importo pari o 
superiore a € 25.000.000,00 è determinato in misura non superiore al 10% del compenso; per opere di 
importo intermedio in misura massima percentuale determinata per interpolazione lineare.  



 

QUADRO ECONOMICO DELL’OPERA 
 
OGGETTO DEI SERVIZI RELATIVI ALL’ARCHITETTURA E ALL’INGEGNERIA: 
 
Patto per lo sviluppo della Regione Molise - Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020. Delibera del Cipe 10 agosto 
2016, n. 26. Messa in sicurezza viabilità comunale.  
 

CATEGORIE 
D’OPERA 

ID. OPERE Grado 
Complessità 

<<G>> 

Costo 
Categorie(€) 

<<V>> 

Parametri 
Base 

<<P>> Codice Descrizione 

INFRASTRUTTURE 
PER LA MOBILITA' V.03 

Strade, linee tramviarie, ferrovie, strade 
ferrate, con particolari difficoltà di studio, 
escluse le opere d'arte e le stazioni, da 
compensarsi a parte. - Impianti teleferici e 
funicolari - Piste aeroportuali e simili. 

0,75 192.000,00 
10,7033
478400

% 

 
Costo complessivo dell’opera : 192.000,00 € 
Percentuale forfettaria spese : 25,00%  
 

FASI PRESTAZIONALI PREVISTE 
 
PROGETTAZIONE 

b.II) Progettazione Definitiva 
b.III) Progettazione Esecutiva 

 
DIREZIONE DELL’ESECUZIONE (c.I) 



 

SINGOLE PRESTAZIONI PREVISTE 
 
Qui di seguito vengono riportate le Fasi prestazionali previste per ogni diversa Categoria d’Opera con la 
distinta analitica delle singole prestazioni e con i relativi Parametri <<Q>> di incidenza, desunti dalla tavola 
Z-2 allegata alla vigente normativa. 
 

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA' – V.03   

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 
Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbII.01 
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, 
eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione 
materie 

0,2200 

QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale 0,0100 

QbII.05 Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro 
economico 0,0600 

QbII.06 Studio di inserimento urbanistico 0,0300 
QbII.07 Rilievi planoaltimetrici 0,0200 
QbII.19 Relazione paesaggistica (d.lgs. 42/2004) 0,0200 
QbII.23 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del PSC 0,0100 

 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 
Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 
QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,0400 
QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,0800 

QbIII.03 Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 0,0300 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma  0,0200 
QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0300 
QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000 

 

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI 
Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 
QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione 0,4200 

QcI.02 Liquidazione (art.194, comma 1, d.P.R. 207/10)-Rendicontazioni e liquidazione tecnico 
contabile 0,0300 

QcI.03 Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento dei manuali d'uso e 
manutenzione 0,0200 

QcI.05 Ufficio della direzione lavori, per ogni addetto con qualifica di direttore operativo 0,1000 
QcI.09 Contabilità dei lavori a misura 0,0450 
QcI.11 Certificato di regolare esecuzione 0,0400 
QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione 0,2500 

Numero addetti con qualifica di direttore operativo: 1 
 
 
 



DETERMINAZIONE CORRISPETTIVI 
Importi espressi in Euro 

 

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

ID. 
Opere 

CATEGORIE 
D'OPERA 

COSTI  
Singole 

Categorie 

Parametri 
Base 

Gradi di 
Complessità Codici prestazioni affidate 

Sommatorie 
Parametri 

Prestazioni 

Compensi 
<<CP>> 

Spese ed 
Oneri accessori Corrispettivi 

∑(Qi) V*G*P*∑Qi 
K=25,00% 

CP+S 
<<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K 

V.03 
INFRASTRUTTURE 
PER LA MOBILITA' 192.000,00 

10,7033478
400% 0,75 

QbII.01, QbII.03, QbII.05, 
QbII.06, QbII.07, QbII.19, 
QbII.23 

0,3700 5.702,74 1.425,69 7.128,43 

 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

ID. 
Opere 

CATEGORIE 
D'OPERA 

COSTI  
Singole 

Categorie 

Parametri 
Base 

Gradi di 
Complessità Codici prestazioni affidate 

Sommatorie 
Parametri 

Prestazioni 

Compensi 
<<CP>> 

Spese ed 
Oneri accessori Corrispettivi 

∑(Qi) V*G*P*∑Qi 
K=25,00% 

CP+S 
<<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K 

V.03 INFRASTRUTTURE 
PER LA MOBILITA' 192.000,00 10,7033478

400% 0,75 QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.04, QbIII.05, QbIII.07 0,3000 4.623,85 1.155,96 5.779,81 

 

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI 

ID. 
Opere 

CATEGORIE 
D'OPERA 

COSTI  
Singole 

Categorie 

Parametri 
Base 

Gradi di 
Complessità Codici prestazioni affidate 

Sommatorie 
Parametri 

Prestazioni 

Compensi 
<<CP>> 

Spese ed 
Oneri accessori 

Corrispettivi 

∑(Qi) V*G*P*∑Qi 
K=25,00% 

CP+S 
<<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K 

V.03 INFRASTRUTTURE 
PER LA MOBILITA' 192.000,00 10,7033478

400% 0,75 
QcI.01, QcI.02, QcI.03, 
QcI.05, QcI.09, QcI.11, 
QcI.12 

0,9050 13.948,60 3.487,15 17.435,75 

 
 
 
 
 
 



R I E P I L O G O 

FASI PRESTAZIONALI Corrispettivi 
CP+S 

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 7.128,43 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 5.779,81 

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI 17.435,75 

 AMMONTARE COMPLESSIVO DEL CORRISPETTIVO € 30.343,99 

 

RIBASSO OFFERTO DELL’1% € 303,44 

 

AMMONTARE DEL CORRISPETTIVO AL NETTO DEL RIBASSO € 30.040,55 

CASSA 4% € 1.201,62 

SOMMANO € 31.242,17 
 

IVA 22% € 6.873,28 

TOTALE GENERALE € 38.115,45 

 





COMUNE DI SPINETE 
(Provincia di Campobasso) 

 
Carta d’Italia (foglio n° 162 Quadrante IV SO - Baranello) 

 

 

 

 

 

Area di 
intervento 

Centro abitato  
di Spinete 



 
Carta Tecnica Regionale  

 

 

 
 

Mivata Casale 
San Giovanni 

Pietroneri 

Rinforzo Ovest 



 

Santa Croce 

La Piana 

Puzzillo 



 
 

Salera 

Mangiacavallo 



 
 
 

 
 
 
 

Comunale Vecchia 



1 
 

PUNTI DI SCATTO 

C.da Mivata Casale e C.da San Giovanni C.da Santa Croce 

  

 

C.da La Piana C.da Puzzillo 

  

  



2 
 

C.da Salera C.da Mangiacavallo 

  

 

C.da Pietroneri Comunale Vecchia 

  

  

 



3 
 

Via Rinforzo Ovest 

 



1 
 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 
FOTO N° 1 (Contrada Mivata Casale) 

 

FOTO N° 2 (Contrada Mivata Casale)  

 
 

FOTO N° 3 (Contrada Mivata Casale) 

 

 
FOTO N° 4 (Contrada Mivata Casale) 
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FOTO N° 5 (Contrada San Giovanni) 

 

FOTO N° 6 (Contrada San Giovanni) 

 
 

FOTO N° 7 (Contrada Santa Croce) 

 

 
FOTO N° 8 (Contrada Santa Croce) 
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FOTO N° 9 (Contrada Santa Croce) 

 

FOTO N° 10 (Contrada La Piana) 

 
 

FOTO N° 11 (Contrada La Piana) 

 

 
FOTO N° 12 (Contrada Puzzillo) 
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FOTO N° 13 (Contrada Puzzillo) 

 

FOTO N° 14 (Contrada Puzzillo) 

 
 

FOTO N° 15 (Contrada Salera) 

 

 
FOTO N° 16 (Contrada Mangiacavallo) 
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FOTO N° 17 (Contrada Mangiacavallo) 

 

FOTO N° 18 (Contrada Mangiacavallo) 

 
 

FOTO N° 19 (Contrada Pietroneri) 

 

 
FOTO N° 20 (Contrada Pietroneri) 
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FOTO N° 21 (Contrada Pietroneri) 

 

FOTO N° 22 (Comunale Vecchia) 

 
 

FOTO N° 23 (Comunale Vecchia) 

 

 
FOTO N° 24 (Comunale Vecchia) 
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FOTO N° 25 (Via Rinforzo Ovest) 

 

FOTO N° 26 (Via Rinforzo Ovest) 
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

C.DA MIVATA CASALE  (Cat 1)

1 SPURGO E/O APERTURA DI CUNETTE STRADALI per
Z001 sezioni superiori a mq. 0.50 compreso il preventivo taglio di

erbe, rovi, spine, arbusti, ecc. la profilatura  dei cigli , delle
pareti e  del sottofondo, nonchè l'allontanemento a rifiuto  oltre
la sede stradale ed a qualsisi distanza delle materie scavate,
compreso oneri di discarica del materiale rimosso
Ripristino cunetta in terra 180,00 180,00

SOMMANO ml 180,00 6,00 1´080,00

2 Pulizia di tombini, comprendente la rimozione del materiale
E01195b depositatosi ed il lavaggio: del diametro da 41 cm a 100 cm

Tombino 1,00
Griglia 1,00

SOMMANO cad 2,00 15,86 31,72

3 Fresatura di pavimentazioni stradali di qualsiasi tipo, compresi
E01177a gli oneri per poter consegnare la pavimentazione fresata e

pulita, con esclusione delle movimentazioni del materiale di
risulta dal cantiere: per spessori compresi fino ai 3 cm,
valutato al mq per ogni cm di spessore
Scarificazione *(larg.=(4,50+5,60)/2) 111,00 5,050 3,000 1´681,65
(larg.=(5,60+14,00)/2) 35,00 9,800 3,000 1´029,00

SOMMANO mq 2´710,65 1,25 3´388,31

4 Trasporto a discarica controllata secondo il DLgs 13 gennaio
B01131 2003, n. 36 dei materiali di risulta provenienti da demolizioni,

previa caratterizzazione di base ai sensi del DM 27 settembre
2010, con autocarro di portata fino a 50 q, compresi carico,
viaggio di andata e ritorno e scarico con esclusione degli oneri
di discarica
(larg.=(4,50+5,60)/2) 111,00 5,050 0,030 16,82
(larg.=(5,60+14,00)/2) 35,00 9,800 0,030 10,29

SOMMANO mc 27,11 49,01 1´328,66

5 Oneri di discarica
O.D. Fresato Vedi voce n° 4 [mc 27.11] *(par.ug.=1700/1000) 1,70 46,09

SOMMANO t 46,09 15,00 691,35

6 Pulizia di strada, mediante rimozione di materiale depositatosi,
E01193 soffiatura e lavaggio con impiego di mezzi idonei

265,00 1,000 265,00

SOMMANO mq 265,00 5,36 1´420,40

7 Bitumatura di ancoraggio con 0,75 kg di emulsione bituminosa
E01026 acida al 60% data su sottofondi rullati o su strati bituminosi

precedentemente stesi
(larg.=(4,00+4,50)/2) 154,00 4,250 654,50
(larg.=(4,50+5,60)/2) 111,00 5,050 560,55
(larg.=(5,60+14,00)/2) 35,00 9,800 343,00

SOMMANO mq 1´558,05 1,34 2´087,79

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale

A   R I P O R T A R E 10´028,23
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 10´028,23

8 Conglomerato bituminoso per strato di usura (tappetino),
E01029a ottenuto con pietrischetto e graniglie avente perdita in peso alla

prova Los Angeles (CNR BU n° 34), confezionato a caldo in
idoneo impianto, in quantità non inferiore al 5% del peso degli
inerti, conformi alle prescrizioni del CsdA; compresa la
fornitura e stesa del legante di ancoraggio in ragione di 0,7 kg/
mq di emulsione bituminosa al 55%; steso in opera con
vibrofinitrice meccanica e costipato con appositi rulli fino ad
ottenere l'indice dei vuoti prescritto dal CsdA; compresa ogni
predisposizione per la stesa ed onere per dare il lavoro finito:
spessore reso sino a 3 cm
(larg.=(4,00+4,50)/2) 154,00 4,250 654,50
(larg.=(4,50+5,60)/2) 111,00 5,050 560,55
(larg.=(5,60+14,00)/2) 35,00 9,800 343,00

SOMMANO mq 1´558,05 7,95 12´386,50

9 Scoticamento con asporto e carico di 20 cm di terra vegetale,
E04013b radici e ceppaie: eseguito con mezzi meccanici

Ripristino area curva 100,00

SOMMANO mq 100,00 2,47 247,00

10 Trasporto a rifiuto o ad idoneo impianto di recupero di
E01009a materiale proveniente da lavori di movimento terra effettuata

con autocarri, con portata superiore a 50 q, compreso lo
spandimento e livellamento del materiale ed esclusi gli
eventuali oneri di discarica autorizzata. Valutato a mc di
volume effettivo di scavo per ogni km percorso sulla distanza
tra cantiere e discarica: per trasporti fino a 10 km

10,00 100,00 0,200 200,00

SOMMANO mc/km 200,00 0,73 146,00

11 Oneri di discarica terreno
O.D. Terreno (par.ug.=2000/1000) 2,00 100,00 0,200 40,00

SOMMANO t 40,00 5,00 200,00

12 Cordoli in calcestruzzo di colore grigio, posati su letto di malta
E01064d di cemento tipo 32.5, compresi rinfianco e sigillatura dei

giunti, esclusi pezzi speciali: a sezione rettangolare: 12 x 25 x
100 cm
Perimetrazione area verde *(lung.=4,90+3,70+9,00+2,40) 20,00 20,00

SOMMANO cad 20,00 11,77 235,40

13 Semina a spaglio su superficie piana o inclinata mediante
E04009 miscuglio di sementi di specie erbacee selezionate ed idonee al

sito in ragione di 40 g/mq, esclusa la preparazione del piano di
semina

100,00 100,00

SOMMANO mq 100,00 0,50 50,00

C.DA SAN GIOVANNI  (Cat 2)

14 Grigliato elettroforgiato realizzato in acciaio S235 JR secondo
A18026b UNI EN 10027-1 zincato a caldo a norme UNI EN ISO 1461

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale

A   R I P O R T A R E 23´293,13
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 23´293,13

con collegamento in tondo liscio e/o quadro ritorto,
dimensione standard di 6100 x 1000 mm, in opera compresi
gli elementi di supporto anche essi zincati a caldo, quali telai,
guide, zanche, bullonerie e simili: grigliato carrabile con
maglia 22 x 76 mm: peso 118 kg/mq e piatto portante 70 x 4
mm
Griglia di protezione 1,00 1,000 1,00

SOMMANO mq 1,00 281,41 281,41

15 Pulizia di tombini, comprendente la rimozione del materiale
E01195b depositatosi ed il lavaggio: del diametro da 41 cm a 100 cm

Tombino 2,00

SOMMANO cad 2,00 15,86 31,72

16 Scavo a sezione obbligata, fino alla profondità di 2 m,
E01002a compresa l'estrazione e l'aggotto di eventuali acque nonché la

rimozione di arbusti, ceppaie e trovanti di dimensione non
superiore a 0,25 mc, fino ad un battente massimo di 20 cm, il
carico su mezzi di trasporto e l'allontanamento del materiale
scavato fino ad un massimo di 1.500 m: in rocce sciolte
(argilla, sabbia, ghiaia, terreno vegetale e simili)
Realizzazione cunetta in cls 42,00 0,700 0,200 5,88

SOMMANO mc 5,88 5,30 31,16

17 Trasporto a rifiuto o ad idoneo impianto di recupero di
E01009a materiale proveniente da lavori di movimento terra effettuata

con autocarri, con portata superiore a 50 q, compreso lo
spandimento e livellamento del materiale ed esclusi gli
eventuali oneri di discarica autorizzata. Valutato a mc di
volume effettivo di scavo per ogni km percorso sulla distanza
tra cantiere e discarica: per trasporti fino a 10 km
(larg.=0,70*0,20) 42,00 0,140 10,000 58,80

SOMMANO mc/km 58,80 0,73 42,92

18 Oneri di discarica terreno
O.D. Terreno Vedi voce n° 16 [mc 5.88] *(par.ug.=2000/1000) 2,00 11,76

SOMMANO t 11,76 5,00 58,80

19 Conglomerato cementizio per opere di fondazione,
A04017b preconfezionato a resistenza caratteristica e classe di

esposizione XC1, dimensione massima degli inerti pari a 31,5
mm, classe di lavorabilità (slump) S4 (fluida), rapporto A/C =
0,60, gettato in opera, per operazioni di media-grande entità,
secondo le prescrizioni tecniche previste, compresa la fornitura
del materiale in cantiere, il suo spargimento, la vibrazione e
quant'altro necessario per dare un'opera realizzata a perfetta
regola d'arte, esclusi i soli ponteggi, casseforme e acciaio di
armatura: classe di esposizione XC1-XC2-XC3-XC4: C28/35
(Rck 35 N/mmq)
Cunette in cls *(H/peso=(0,20+0,14+0,20)/3) 42,00 0,600 0,180 4,54

SOMMANO mc 4,54 134,54 610,81

20 Casseforme rette o centinate per getti di conglomerati
A04039b cementizi semplici o armati compreso armo, disarmante,

disarmo, opere di puntellatura e sostegno fino ad un'altezza di
4 m dal piano di appoggio; eseguite a regola d'arte e misurate

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale

A   R I P O R T A R E 24´349,95
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 24´349,95

secondo la superficie effettiva delle casseforme a contatto con
il calcestruzzo: per pareti rettilinee in elevazione

2,00 42,00 0,200 16,80
2,00 0,60 0,200 0,24

SOMMANO mq 17,04 24,01 409,13

21 Rete elettrosaldata a maglia quadra in acciaio di qualità
A04045c B450C, prodotto da azienda in possesso di attestato di

qualificazione rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale della
Presidenza del Consiglio Superiore dei LL.PP., per armature di
conglomerati cementizi, prelavorata e pretagliata a misura,
posta in opera a regola d'arte, compreso ogni sfrido, legature,
ecc, dei seguenti diametri: diametro 8 mm
Rete di armatura Ø8 10x10 cm 2,00 41,95 0,550 7,880 363,62

SOMMANO kg 363,62 1,39 505,43

22 Bonifica del piano di posa della fondazione stradale con misto
E01017 naturale di cava o con equivalente materia prima secondaria

proveniente da impianti di recupero rifiuti-inerti, compresa la
fornitura, lo spandimento, un idoneo costipamento, misurato
sul camion prima dello scarico o in cumuli a piè d'opera

42,00 0,700 0,100 2,94
42,00 4,200 0,050 8,82

SOMMANO mc 11,76 24,29 285,65

23 Bitumatura di ancoraggio con 0,75 kg di emulsione bituminosa
E01026 acida al 60% data su sottofondi rullati o su strati bituminosi

precedentemente stesi
42,00 4,200 176,40

SOMMANO mq 176,40 1,34 236,38

24 Conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder)
E01028b costituito da miscela di pietrischetto, graniglia e sabbia

dimensione massima fino a 3 cm e da bitume puro in ragione
del 4 ÷ 5%, confezionato a caldo in idonei impianti, steso in
opera con vibrofinitrici, e costipato con appositi rulli;
compreso ogni predisposizione per la stesa ed onere per dare il
lavoro finito: spessore reso sino a 6 cm

42,00 4,200 176,40

SOMMANO mq 176,40 11,26 1´986,26

25 Conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder)
E01028c costituito da miscela di pietrischetto, graniglia e sabbia

dimensione massima fino a 3 cm e da bitume puro in ragione
del 4 ÷ 5%, confezionato a caldo in idonei impianti, steso in
opera con vibrofinitrici, e costipato con appositi rulli;
compreso ogni predisposizione per la stesa ed onere per dare il
lavoro finito: per ogni cm in più di spessore

42,00 4,200 2,000 352,80

SOMMANO mq 352,80 1,78 627,98

26 Conglomerato bituminoso per strato di usura (tappetino),
E01029a ottenuto con pietrischetto e graniglie avente perdita in peso alla

prova Los Angeles (CNR BU n° 34), confezionato a caldo in
idoneo impianto, in quantità non inferiore al 5% del peso degli
inerti, conformi alle prescrizioni del CsdA; compresa la

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale

A   R I P O R T A R E 28´400,78
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 28´400,78

fornitura e stesa del legante di ancoraggio in ragione di 0,7 kg/
mq di emulsione bituminosa al 55%; steso in opera con
vibrofinitrice meccanica e costipato con appositi rulli fino ad
ottenere l'indice dei vuoti prescritto dal CsdA; compresa ogni
predisposizione per la stesa ed onere per dare il lavoro finito:
spessore reso sino a 3 cm

42,00 4,200 176,40

SOMMANO mq 176,40 7,95 1´402,38

27 Conglomerato bituminoso per strato di usura (tappetino),
E01029b ottenuto con pietrischetto e graniglie avente perdita in peso alla

prova Los Angeles (CNR BU n° 34), confezionato a caldo in
idoneo impianto, in quantità non inferiore al 5% del peso degli
inerti, conformi alle prescrizioni del CsdA; compresa la
fornitura e stesa del legante di ancoraggio in ragione di 0,7 kg/
mq di emulsione bituminosa al 55%; steso in opera con
vibrofinitrice meccanica e costipato con appositi rulli fino ad
ottenere l'indice dei vuoti prescritto dal CsdA; compresa ogni
predisposizione per la stesa ed onere per dare il lavoro finito:
per ogni cm in più di spessore

42,00 4,200 2,000 352,80

SOMMANO mq 352,80 1,98 698,54

C.DA SANTA CROCE  (Cat 3)

28 SPURGO E/O APERTURA DI CUNETTE STRADALI per
Z001 sezioni superiori a mq. 0.50 compreso il preventivo taglio di

erbe, rovi, spine, arbusti, ecc. la profilatura  dei cigli , delle
pareti e  del sottofondo, nonchè l'allontanemento a rifiuto  oltre
la sede stradale ed a qualsisi distanza delle materie scavate,
compreso oneri di discarica del materiale rimosso

180,00 180,00

SOMMANO ml 180,00 6,00 1´080,00

29 Taglio di superfici piane con macchine taglia giunti con
B01010d motore elettrico o diesel (pavimentazioni e solette) in

conglomerato bituminoso e cementizio anche armato per la
creazione di giunti, tagli, canalette, cavidotti e demolizioni
controllate di strade, aeroporti, pavimenti industriali, solette,
ecc.: su superfici in conglomerato bituminoso: profondità di
taglio 100 ÷ 130 mm
Taglio asfalto 2,00 6,50 13,00

SOMMANO m 13,00 10,26 133,38

30 Scavo a sezione obbligata, fino alla profondità di 2 m,
E01002a compresa l'estrazione e l'aggotto di eventuali acque nonché la

rimozione di arbusti, ceppaie e trovanti di dimensione non
superiore a 0,25 mc, fino ad un battente massimo di 20 cm, il
carico su mezzi di trasporto e l'allontanamento del materiale
scavato fino ad un massimo di 1.500 m: in rocce sciolte
(argilla, sabbia, ghiaia, terreno vegetale e simili)
Zanella in cls 180,00 0,800 0,350 50,40
Tombino 2,00 2,000 1,400 5,60
Attraversamento 6,50 1,000 1,500 9,75
Scarico 30,00 1,000 1,500 45,00
Cunetta in cls 30,00 0,700 0,300 6,30

SOMMANO mc 117,05 5,30 620,37

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale

A   R I P O R T A R E 32´335,45
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D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 32´335,45

31 Trasporto a rifiuto o ad idoneo impianto di recupero di
E01009a materiale proveniente da lavori di movimento terra effettuata

con autocarri, con portata superiore a 50 q, compreso lo
spandimento e livellamento del materiale ed esclusi gli
eventuali oneri di discarica autorizzata. Valutato a mc di
volume effettivo di scavo per ogni km percorso sulla distanza
tra cantiere e discarica: per trasporti fino a 10 km

10,00 180,00 0,800 0,350 504,00
10,00 2,00 2,000 1,400 56,00
10,00 6,50 1,000 1,500 97,50
10,00 30,00 1,000 1,500 450,00
10,00 30,00 0,700 0,300 63,00

SOMMANO mc/km 1´170,50 0,73 854,47

32 Oneri di discarica terreno
O.D. Terreno Vedi voce n° 30 [mc 117.05] *(par.ug.=2000/1000) 2,00 234,10

SOMMANO t 234,10 5,00 1´170,50

33 Tubi in polietilene ad alta densità di tipo corrugato a doppia
E02054g parete per condotte di scarico interrate non in pressione, forniti

e posti in opera, conformi alla norma UNI EN 13476, completi
di sistema di giunzione con relative guarnizioni elastomeriche,
compresi pezzi speciali e compensato nel prezzo ogni onere
per la posa in opera e la saldatura del giunto di testa, esclusa la
formazione del letto di posa e del rinfianco in materiale
idoneo: classe di rigidità SN 8: diametro esterno 500 mm,
diametro interno 433 mm
(lung.=6,50+0,20) 6,70 6,70

30,00 30,00

SOMMANO m 36,70 118,22 4´338,67

34 Sottofondo eseguito per letto di posa di tubazioni, costituito da
E02003 uno strato di 15 cm di sabbia di cava lavata, in opera compreso

ogni onere per trasporto, stesura e regolarizzazione del fondo
dello scavo mediante mezzi meccanici ed eventuale rinfianco
attorno alle tubazioni; per mc di sabbia

6,50 1,000 0,600 3,90
30,00 1,000 0,600 18,00

a detrarre tubo *(larg.=0,25*0,25) 6,50 0,063 3,142 -1,29
(larg.=0,25*0,25) 30,00 0,063 3,142 -5,94

Sommano positivi mc 21,90
Sommano negativi mc -7,23

SOMMANO mc 14,67 24,46 358,83

35 Bonifica del piano di posa della fondazione stradale con misto
E01017 naturale di cava o con equivalente materia prima secondaria

proveniente da impianti di recupero rifiuti-inerti, compresa la
fornitura, lo spandimento, un idoneo costipamento, misurato
sul camion prima dello scarico o in cumuli a piè d'opera
Sotto zanella 180,00 0,800 0,100 14,40
Chiusura scavo tombino 2,00 2,000 1,400 5,60
a detrarre tombino 1,60 1,600 1,400 -3,58
Attraversamento stradale 6,50 1,000 0,800 5,20
Scarico 30,00 1,000 0,900 27,00
Sotto cunetta 30,00 0,700 0,100 2,10

Sommano positivi mc 54,30
Sommano negativi mc -3,58

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale

A   R I P O R T A R E 50,72 39´057,92
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TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 50,72 39´057,92

SOMMANO mc 50,72 24,29 1´231,99

36 Conglomerato cementizio per opere di fondazione,
A04017b preconfezionato a resistenza caratteristica e classe di

esposizione XC1, dimensione massima degli inerti pari a 31,5
mm, classe di lavorabilità (slump) S4 (fluida), rapporto A/C =
0,60, gettato in opera, per operazioni di media-grande entità,
secondo le prescrizioni tecniche previste, compresa la fornitura
del materiale in cantiere, il suo spargimento, la vibrazione e
quant'altro necessario per dare un'opera realizzata a perfetta
regola d'arte, esclusi i soli ponteggi, casseforme e acciaio di
armatura: classe di esposizione XC1-XC2-XC3-XC4: C28/35
(Rck 35 N/mmq)
Zanella fondazione *(H/peso=(0,25+0,20+0,20)/3) 180,00 0,700 0,217 27,34
Zanella elevazione *(larg.=(0,20+0,15)/2) 180,00 0,175 0,250 7,88
Tombino fondazione 1,60 1,600 0,200 0,51
Tombino elevazione 4,00 1,40 0,200 1,200 1,34
Cunetta *(H/peso=(0,20+0,14+0,20)/3) 30,00 0,600 0,180 3,24

SOMMANO mc 40,31 134,54 5´423,31

37 Casseforme rette o centinate per getti di conglomerati
A04039b cementizi semplici o armati compreso armo, disarmante,

disarmo, opere di puntellatura e sostegno fino ad un'altezza di
4 m dal piano di appoggio; eseguite a regola d'arte e misurate
secondo la superficie effettiva delle casseforme a contatto con
il calcestruzzo: per pareti rettilinee in elevazione
Zanella 180,00 0,250 45,00
Zanella 180,00 0,450 81,00

180,00 0,250 45,00
Terminali 4,00 0,70 0,250 0,70

4,00 0,20 0,250 0,20
Tombino 4,00 1,60 1,400 8,96

4,00 1,20 1,200 5,76
Cunetta 2,00 30,00 0,200 12,00
Terminali 2,00 0,60 0,200 0,24

SOMMANO mq 198,86 24,01 4´774,63

38 Rete elettrosaldata a maglia quadra in acciaio di qualità
A04045c B450C, prodotto da azienda in possesso di attestato di

qualificazione rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale della
Presidenza del Consiglio Superiore dei LL.PP., per armature di
conglomerati cementizi, prelavorata e pretagliata a misura,
posta in opera a regola d'arte, compreso ogni sfrido, legature,
ecc, dei seguenti diametri: diametro 8 mm
Zanella fondazione 2,00 179,95 0,650 7,880 1´843,41
Zanella elevazione 2,00 179,95 0,400 7,880 1´134,40
Cunetta 2,00 29,95 0,550 7,880 259,61

SOMMANO kg 3´237,42 1,39 4´500,01

39 Acciaio in barre per armature di conglomerato cementizio
A04044e prelavorato e pretagliato a misura, sagomato e posto in opera a

regola d'arte, compreso ogni sfrido, legature, ecc.; nonché tutti
gli oneri relativi ai controlli di legge; del tipo B450C prodotto
da azienda in possesso di attestato di qualificazione rilasciato
dal Servizio Tecnico Centrale della Presidenza del Consiglio
Superiore dei LL.PP., in barre: diametro 14 ÷ 30 mm
Armatura platea tombino
Ø16 *(par.ug.=2*11) 22,00 1,75 1,578 60,75
Ø16 *(par.ug.=2*11) 22,00 1,95 1,578 67,70
Armatura pareti tombino

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale

A   R I P O R T A R E 128,45 54´987,86
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DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 128,45 54´987,86

Ø16 *(par.ug.=4*2*10) 80,00 1,60 1,578 201,98

SOMMANO kg 330,43 1,31 432,86

40 Acciaio in barre per armature di conglomerato cementizio
A04044b prelavorato e pretagliato a misura, sagomato e posto in opera a

regola d'arte, compreso ogni sfrido, legature, ecc.; nonché tutti
gli oneri relativi ai controlli di legge; del tipo B450C prodotto
da azienda in possesso di attestato di qualificazione rilasciato
dal Servizio Tecnico Centrale della Presidenza del Consiglio
Superiore dei LL.PP., in barre: diametro 8 mm
Armatura pareti tombino
Ø8 *(par.ug.=4*6*2) 48,00 1,85 0,395 35,08

SOMMANO kg 35,08 1,35 47,36

41 Grigliato elettroforgiato realizzato in acciaio S235 JR secondo
A18026b UNI EN 10027-1 zincato a caldo a norme UNI EN ISO 1461

con collegamento in tondo liscio e/o quadro ritorto,
dimensione standard di 6100 x 1000 mm, in opera compresi
gli elementi di supporto anche essi zincati a caldo, quali telai,
guide, zanche, bullonerie e simili: grigliato carrabile con
maglia 22 x 76 mm: peso 118 kg/mq e piatto portante 70 x 4
mm

1,40 1,400 1,96

SOMMANO mq 1,96 281,41 551,56

42 Riparazione localizzata di pavimentazione stradale, per la
E01174 chiusura di tracce, con fornitura e posa in opera di un primo

strato di collegamento (binder) costituito da miscela di
pietrischetto, graniglia e sabbia dimensione massima fino a 3
cm e da bitume puro in ragione del 4 ÷ 5%, confezionato a
caldo, spessore sino a 8 cm, e da un secondo strato di
conglomerato bituminoso di usura (tappetino) ottenuto con
pietrischetto e graniglie avente perdita in peso alle prove Los
Angeles, confezionato a caldo in idoneo impianto, in quantità
non inferiore al 5% del peso degli inerti, conformi alle
prescrizioni del CsdA, spessore sino a 3 cm, compresa la
bitumatura di ancoraggio con emulsione bituminosa, la stesura
a mano e la costipazione con piastre vibranti ed ogni onere per
dare il lavoro finito a regola d'arte

180,00 0,300 54,00
6,50 1,000 6,50

30,00 0,300 9,00

SOMMANO mq 69,50 33,23 2´309,49

C.DA LA PIANA  (Cat 4)

43 Scavo a sezione obbligata, fino alla profondità di 2 m,
E01002a compresa l'estrazione e l'aggotto di eventuali acque nonché la

rimozione di arbusti, ceppaie e trovanti di dimensione non
superiore a 0,25 mc, fino ad un battente massimo di 20 cm, il
carico su mezzi di trasporto e l'allontanamento del materiale
scavato fino ad un massimo di 1.500 m: in rocce sciolte
(argilla, sabbia, ghiaia, terreno vegetale e simili)
Zanella in cls 26,00 1,000 0,400 10,40

39,10 1,000 0,400 15,64
25,50 1,000 0,400 10,20

Scavo per raccordo sede stradale-zanella 26,00 1,000 0,300 7,80
39,10 1,000 0,300 11,73
25,50 1,000 0,300 7,65

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale

A   R I P O R T A R E 63,42 58´329,13
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R I P O R T O 63,42 58´329,13

SOMMANO mc 63,42 5,30 336,13

44 Trasporto a rifiuto o ad idoneo impianto di recupero di
E01009a materiale proveniente da lavori di movimento terra effettuata

con autocarri, con portata superiore a 50 q, compreso lo
spandimento e livellamento del materiale ed esclusi gli
eventuali oneri di discarica autorizzata. Valutato a mc di
volume effettivo di scavo per ogni km percorso sulla distanza
tra cantiere e discarica: per trasporti fino a 10 km

10,00 26,00 1,000 0,400 104,00
10,00 39,10 1,000 0,400 156,40
10,00 25,50 1,000 0,400 102,00
10,00 26,00 1,000 0,300 78,00
10,00 39,10 1,000 0,300 117,30
10,00 25,50 1,000 0,300 76,50

SOMMANO mc/km 634,20 0,73 462,97

45 Oneri di discarica terreno
O.D. Terreno Vedi voce n° 43 [mc 63.42] *(par.ug.=2000/1000) 2,00 126,84

SOMMANO t 126,84 5,00 634,20

46 Bonifica del piano di posa della fondazione stradale con misto
E01017 naturale di cava o con equivalente materia prima secondaria

proveniente da impianti di recupero rifiuti-inerti, compresa la
fornitura, lo spandimento, un idoneo costipamento, misurato
sul camion prima dello scarico o in cumuli a piè d'opera
Sotto zanella 26,00 1,000 0,100 2,60

39,10 1,000 0,100 3,91
25,50 1,000 0,100 2,55

Ampliamento sede stradale 26,00 1,000 0,200 5,20
39,10 1,000 0,200 7,82
25,50 1,000 0,200 5,10

SOMMANO mc 27,18 24,29 660,20

47 Conglomerato cementizio per opere di fondazione,
A04017b preconfezionato a resistenza caratteristica e classe di

esposizione XC1, dimensione massima degli inerti pari a 31,5
mm, classe di lavorabilità (slump) S4 (fluida), rapporto A/C =
0,60, gettato in opera, per operazioni di media-grande entità,
secondo le prescrizioni tecniche previste, compresa la fornitura
del materiale in cantiere, il suo spargimento, la vibrazione e
quant'altro necessario per dare un'opera realizzata a perfetta
regola d'arte, esclusi i soli ponteggi, casseforme e acciaio di
armatura: classe di esposizione XC1-XC2-XC3-XC4: C28/35
(Rck 35 N/mmq)
Zanella fondazione *(H/peso=(0,30+0,25+0,25)/3) 26,00 0,900 0,267 6,25
(H/peso=(0,30+0,25+0,25)/3) 39,10 0,900 0,267 9,40
(H/peso=(0,30+0,25+0,25)/3) 25,50 0,900 0,267 6,13
Zanella elevazione *(larg.=(0,30+0,25)/2) 26,00 0,275 0,350 2,50
(larg.=(0,30+0,25)/2) 39,10 0,275 0,350 3,76
(larg.=(0,30+0,25)/2) 25,50 0,275 0,350 2,45

SOMMANO mc 30,49 134,54 4´102,12

48 Casseforme rette o centinate per getti di conglomerati
A04039b cementizi semplici o armati compreso armo, disarmante,

disarmo, opere di puntellatura e sostegno fino ad un'altezza di
4 m dal piano di appoggio; eseguite a regola d'arte e misurate
secondo la superficie effettiva delle casseforme a contatto con

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale

A   R I P O R T A R E 64´524,75
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R I P O R T O 64´524,75

il calcestruzzo: per pareti rettilinee in elevazione
Zanella 26,00 0,300 7,80

39,10 0,300 11,73
25,50 0,300 7,65

Zanella 26,00 0,600 15,60
39,10 0,600 23,46
25,50 0,600 15,30
26,00 0,350 9,10
39,10 0,350 13,69
25,50 0,350 8,93

Terminali 6,00 0,90 0,300 1,62
6,00 0,30 0,350 0,63

SOMMANO mq 115,51 24,01 2´773,40

49 Rete elettrosaldata a maglia quadra in acciaio di qualità
A04045c B450C, prodotto da azienda in possesso di attestato di

qualificazione rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale della
Presidenza del Consiglio Superiore dei LL.PP., per armature di
conglomerati cementizi, prelavorata e pretagliata a misura,
posta in opera a regola d'arte, compreso ogni sfrido, legature,
ecc, dei seguenti diametri: diametro 8 mm
Zanella fondazione 2,00 25,95 0,850 7,880 347,63

2,00 39,05 0,850 7,880 523,11
2,00 25,45 0,850 7,880 340,93

Zanella elevazione 2,00 25,95 0,550 7,880 224,93
2,00 39,05 0,550 7,880 338,49
2,00 25,45 0,550 7,880 220,60

SOMMANO kg 1´995,69 1,39 2´774,01

50 Riparazione localizzata di pavimentazione stradale, per la
E01174 chiusura di tracce, con fornitura e posa in opera di un primo

strato di collegamento (binder) costituito da miscela di
pietrischetto, graniglia e sabbia dimensione massima fino a 3
cm e da bitume puro in ragione del 4 ÷ 5%, confezionato a
caldo, spessore sino a 8 cm, e da un secondo strato di
conglomerato bituminoso di usura (tappetino) ottenuto con
pietrischetto e graniglie avente perdita in peso alle prove Los
Angeles, confezionato a caldo in idoneo impianto, in quantità
non inferiore al 5% del peso degli inerti, conformi alle
prescrizioni del CsdA, spessore sino a 3 cm, compresa la
bitumatura di ancoraggio con emulsione bituminosa, la stesura
a mano e la costipazione con piastre vibranti ed ogni onere per
dare il lavoro finito a regola d'arte

26,00 1,000 26,00
39,10 1,000 39,10
25,50 1,000 25,50

SOMMANO mq 90,60 33,23 3´010,64

C.DA PUZZILLO  (Cat 5)

51 Pulizia di strada, mediante rimozione di materiale depositatosi,
E01193 soffiatura e lavaggio con impiego di mezzi idonei

95,00 1,000 95,00
2,00 50,00 1,000 100,00
2,00 8,00 1,000 16,00

SOMMANO mq 211,00 5,36 1´130,96

52 Bonifica del piano di posa della fondazione stradale con misto
E01017 naturale di cava o con equivalente materia prima secondaria

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale
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R I P O R T O 74´213,76

proveniente da impianti di recupero rifiuti-inerti, compresa la
fornitura, lo spandimento, un idoneo costipamento, misurato
sul camion prima dello scarico o in cumuli a piè d'opera

95,00 4,000 0,050 19,00

SOMMANO mc 19,00 24,29 461,51

53 Bitumatura di ancoraggio con 0,75 kg di emulsione bituminosa
E01026 acida al 60% data su sottofondi rullati o su strati bituminosi

precedentemente stesi
95,00 4,000 380,00
50,00 4,000 200,00

(larg.=(4,00+8,00)/2) 8,00 6,000 48,00

SOMMANO mq 628,00 1,34 841,52

54 Conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder)
E01028b costituito da miscela di pietrischetto, graniglia e sabbia

dimensione massima fino a 3 cm e da bitume puro in ragione
del 4 ÷ 5%, confezionato a caldo in idonei impianti, steso in
opera con vibrofinitrici, e costipato con appositi rulli;
compreso ogni predisposizione per la stesa ed onere per dare il
lavoro finito: spessore reso sino a 6 cm

95,00 4,000 380,00

SOMMANO mq 380,00 11,26 4´278,80

55 Conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder)
E01028c costituito da miscela di pietrischetto, graniglia e sabbia

dimensione massima fino a 3 cm e da bitume puro in ragione
del 4 ÷ 5%, confezionato a caldo in idonei impianti, steso in
opera con vibrofinitrici, e costipato con appositi rulli;
compreso ogni predisposizione per la stesa ed onere per dare il
lavoro finito: per ogni cm in più di spessore

95,00 4,000 2,000 760,00

SOMMANO mq 760,00 1,78 1´352,80

56 Conglomerato bituminoso per strato di usura (tappetino),
E01029a ottenuto con pietrischetto e graniglie avente perdita in peso alla

prova Los Angeles (CNR BU n° 34), confezionato a caldo in
idoneo impianto, in quantità non inferiore al 5% del peso degli
inerti, conformi alle prescrizioni del CsdA; compresa la
fornitura e stesa del legante di ancoraggio in ragione di 0,7 kg/
mq di emulsione bituminosa al 55%; steso in opera con
vibrofinitrice meccanica e costipato con appositi rulli fino ad
ottenere l'indice dei vuoti prescritto dal CsdA; compresa ogni
predisposizione per la stesa ed onere per dare il lavoro finito:
spessore reso sino a 3 cm

95,00 4,000 380,00
50,00 4,000 200,00

(larg.=(4,00+8,00)/2) 8,00 6,000 48,00

SOMMANO mq 628,00 7,95 4´992,60

57 Conglomerato bituminoso per strato di usura (tappetino),
E01029b ottenuto con pietrischetto e graniglie avente perdita in peso alla

prova Los Angeles (CNR BU n° 34), confezionato a caldo in
idoneo impianto, in quantità non inferiore al 5% del peso degli
inerti, conformi alle prescrizioni del CsdA; compresa la
fornitura e stesa del legante di ancoraggio in ragione di 0,7 kg/
mq di emulsione bituminosa al 55%; steso in opera con
vibrofinitrice meccanica e costipato con appositi rulli fino ad

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale

A   R I P O R T A R E 86´140,99
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R I P O R T O 86´140,99

ottenere l'indice dei vuoti prescritto dal CsdA; compresa ogni
predisposizione per la stesa ed onere per dare il lavoro finito:
per ogni cm in più di spessore

95,00 4,000 2,000 760,00

SOMMANO mq 760,00 1,98 1´504,80

C.DA SALERA  (Cat 6)

58 Scavo a sezione obbligata, fino alla profondità di 2 m,
E01002a compresa l'estrazione e l'aggotto di eventuali acque nonché la

rimozione di arbusti, ceppaie e trovanti di dimensione non
superiore a 0,25 mc, fino ad un battente massimo di 20 cm, il
carico su mezzi di trasporto e l'allontanamento del materiale
scavato fino ad un massimo di 1.500 m: in rocce sciolte
(argilla, sabbia, ghiaia, terreno vegetale e simili)
Scavo per ripristino muro *(larg.=(1,50+0,60+0,30)/2) 10,00 1,200 1,800 21,60

SOMMANO mc 21,60 5,30 114,48

59 Trasporto a rifiuto o ad idoneo impianto di recupero di
E01009a materiale proveniente da lavori di movimento terra effettuata

con autocarri, con portata superiore a 50 q, compreso lo
spandimento e livellamento del materiale ed esclusi gli
eventuali oneri di discarica autorizzata. Valutato a mc di
volume effettivo di scavo per ogni km percorso sulla distanza
tra cantiere e discarica: per trasporti fino a 10 km
(larg.=(1,50+0,60+0,30)/2) 10,00 10,00 1,200 1,800 216,00

SOMMANO mc/km 216,00 0,73 157,68

60 Oneri di discarica terreno
O.D. Terreno Vedi voce n° 58 [mc 21.60] *(par.ug.=2000/1000) 2,00 43,20

SOMMANO t 43,20 5,00 216,00

61 Conglomerato cementizio per opere di fondazione,
A04017b preconfezionato a resistenza caratteristica e classe di

esposizione XC1, dimensione massima degli inerti pari a 31,5
mm, classe di lavorabilità (slump) S4 (fluida), rapporto A/C =
0,60, gettato in opera, per operazioni di media-grande entità,
secondo le prescrizioni tecniche previste, compresa la fornitura
del materiale in cantiere, il suo spargimento, la vibrazione e
quant'altro necessario per dare un'opera realizzata a perfetta
regola d'arte, esclusi i soli ponteggi, casseforme e acciaio di
armatura: classe di esposizione XC1-XC2-XC3-XC4: C28/35
(Rck 35 N/mmq)
Fondazione muro 10,00 1,500 0,300 4,50

SOMMANO mc 4,50 134,54 605,43

62 Conglomerato cementizio per opere in elevazione,
A04023b preconfezionato a resistenza caratteristica, dimensione

massima degli inerti pari a 31,5 mm, classe di lavorabilità
(slump) S4 (fluida), rapporto A/C = 0,60, gettato in opera,
secondo le prescrizioni tecniche previste, compresa la fornitura
del materiale in cantiere, il suo spargimento, la vibrazione e
quant'altro necessario per dare un'opera realizzata a perfetta
regola d'arte, esclusi i soli ponteggi, le casseforme e l'acciaio di
armatura: classe di esposizione XC1-XC2-XC3-XC4: C28/35
(Rck 35 N/mmq)
Elevazione muro 10,00 0,300 1,500 4,50

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale

A   R I P O R T A R E 4,50 88´739,38
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R I P O R T O 4,50 88´739,38

SOMMANO mc 4,50 142,06 639,27

63 Casseforme rette o centinate per getti di conglomerati
A04039b cementizi semplici o armati compreso armo, disarmante,

disarmo, opere di puntellatura e sostegno fino ad un'altezza di
4 m dal piano di appoggio; eseguite a regola d'arte e misurate
secondo la superficie effettiva delle casseforme a contatto con
il calcestruzzo: per pareti rettilinee in elevazione
Casseformi muro 2,00 10,00 1,800 36,00
terminali 2,00 1,50 0,300 0,90

2,00 0,30 1,500 0,90

SOMMANO mq 37,80 24,01 907,58

64 Acciaio in barre per armature di conglomerato cementizio
A04044e prelavorato e pretagliato a misura, sagomato e posto in opera a

regola d'arte, compreso ogni sfrido, legature, ecc.; nonché tutti
gli oneri relativi ai controlli di legge; del tipo B450C prodotto
da azienda in possesso di attestato di qualificazione rilasciato
dal Servizio Tecnico Centrale della Presidenza del Consiglio
Superiore dei LL.PP., in barre: diametro 14 ÷ 30 mm
Armatura fondazione muro
Ø16 50,00 2,25 1,578 177,53
Ø16 50,00 1,65 1,578 130,19
Armatura elevazione muro
Ø16 50,00 1,75 1,578 138,08
Ø16 50,00 1,75 1,578 138,08

SOMMANO kg 583,88 1,31 764,88

65 Acciaio in barre per armature di conglomerato cementizio
A04044b prelavorato e pretagliato a misura, sagomato e posto in opera a

regola d'arte, compreso ogni sfrido, legature, ecc.; nonché tutti
gli oneri relativi ai controlli di legge; del tipo B450C prodotto
da azienda in possesso di attestato di qualificazione rilasciato
dal Servizio Tecnico Centrale della Presidenza del Consiglio
Superiore dei LL.PP., in barre: diametro 8 mm
Armatura muro
Ø8 filanti *(lung.=9,95+0,10+0,10) 24,00 10,15 0,395 96,22

SOMMANO kg 96,22 1,35 129,90

66 Bonifica del piano di posa della fondazione stradale con misto
E01017 naturale di cava o con equivalente materia prima secondaria

proveniente da impianti di recupero rifiuti-inerti, compresa la
fornitura, lo spandimento, un idoneo costipamento, misurato
sul camion prima dello scarico o in cumuli a piè d'opera
Riempimento vuoto muro-strada *(lung.=(0,50+0,60)/2) 10,00 0,55 1,300 7,15

SOMMANO mc 7,15 24,29 173,67

67 Riparazione localizzata di pavimentazione stradale, per la
E01174 chiusura di tracce, con fornitura e posa in opera di un primo

strato di collegamento (binder) costituito da miscela di
pietrischetto, graniglia e sabbia dimensione massima fino a 3
cm e da bitume puro in ragione del 4 ÷ 5%, confezionato a
caldo, spessore sino a 8 cm, e da un secondo strato di
conglomerato bituminoso di usura (tappetino) ottenuto con
pietrischetto e graniglie avente perdita in peso alle prove Los
Angeles, confezionato a caldo in idoneo impianto, in quantità
non inferiore al 5% del peso degli inerti, conformi alle
prescrizioni del CsdA, spessore sino a 3 cm, compresa la

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale

A   R I P O R T A R E 91´354,68
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R I P O R T O 91´354,68

bitumatura di ancoraggio con emulsione bituminosa, la stesura
a mano e la costipazione con piastre vibranti ed ogni onere per
dare il lavoro finito a regola d'arte
Ampliamento sede stradale 10,00 0,600 6,00

SOMMANO mq 6,00 33,23 199,38

68 FORNITURA E POSA IN OPERA DI BARRIERA DI
Z002 SICUREZZA IN LEGNO-ACCIAIO CON CORRENTE DI

BASE DI CLASSE H1. Fornitura e posa in opera di barriere di
sicurezza in legno-acciaio con corrente di base costituito da :
Fascia orizzontale superiore realizzata mediante assemblaggio
di due pali tondi in legno trattato di lunghezza mm.1990 e
diam. mm.160; all'interno dei due pali vi è posizionata una
lamina in acciaio corten spessore mm.3 e dimensioni
2400x289. La lamina è rinforzata centralmente da una
calandratura nervata e conica per permettere il fissaggio diretto
all'attenuatore e una perfetta sovrapposizione di mm.400 in
continuo. Elemento orizzontale inferiore o corrente di base
realizzato mediante l'accoppiamento di un semipalo tondo in
legno trattato di lunghezza mm.1990 e diametro mm.120 con
una lamina di acciaio corten dimensione mm.2400x90-
spessore mm.3; la lamina ha una nervatura centrale di rinforzo
ed è predisposta per il fissaggio all'attenuatore ; la sua conicità
permette una perfetta sovrapposizione di mm.400 in continuo
con l'attenuatore . Montanti verticali a "C", posti a interasse
mt.2,00 (per un migliore adattamento planimetrico stradale), in
profilato di acciaio  corten dim. mm.120x80x20, spess. mm.5
e altezza mm.1950.  Tra il montante verticale e la fascia
orizzontale superiore è interposto un attenuatore d'urto
sagomato a "C" in acciaio corten dim. mm. 362x280x95 spess.
mm.3, predisposto con un supporto per il fissaggio al montante
stesso. Tra il montante verticale e l'elemento orizzontale
inferiore è interposto un attenuatore d'urto a U in acciaio
corten dimensione mm. 60x150x H 110- spess. Mm.3 con fori
predisposti per il fissaggio. -Serie di bulloni a testa tonda in
acciaio ad alta resistenza, di varie lunghezze , serie di piastrine
copriamole in acciaio, compreso i terminali e dispositivi
rifrangenti e ogni altro accessorio. Il tutto per dare la barriera
in opera  a perfetta regola d'arte e completamente funzionante
con certificato di omologazione rilasciato dal  Ministero delle
Infrastrutture e Trasporti.
Barriera di protezione 22,00 22,00

SOMMANO ml 22,00 198,00 4´356,00

C.DA MANGIACAVALLO  (Cat 7)

69 SPURGO E/O APERTURA DI CUNETTE STRADALI per
Z001 sezioni superiori a mq. 0.50 compreso il preventivo taglio di

erbe, rovi, spine, arbusti, ecc. la profilatura  dei cigli , delle
pareti e  del sottofondo, nonchè l'allontanemento a rifiuto  oltre
la sede stradale ed a qualsisi distanza delle materie scavate,
compreso oneri di discarica del materiale rimosso

35,00 35,00
85,00 85,00

SOMMANO ml 120,00 6,00 720,00

70 Bonifica del piano di posa della fondazione stradale con misto
E01017 naturale di cava o con equivalente materia prima secondaria

proveniente da impianti di recupero rifiuti-inerti, compresa la
fornitura, lo spandimento, un idoneo costipamento, misurato
sul camion prima dello scarico o in cumuli a piè d'opera

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale

A   R I P O R T A R E 96´630,06
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R I P O R T O 96´630,06

Ripristino fondo 185,00 4,200 0,100 77,70

SOMMANO mc 77,70 24,29 1´887,33

71 Bitumatura di ancoraggio con 0,75 kg di emulsione bituminosa
E01026 acida al 60% data su sottofondi rullati o su strati bituminosi

precedentemente stesi
185,00 4,200 777,00

SOMMANO mq 777,00 1,34 1´041,18

72 Conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder)
E01028b costituito da miscela di pietrischetto, graniglia e sabbia

dimensione massima fino a 3 cm e da bitume puro in ragione
del 4 ÷ 5%, confezionato a caldo in idonei impianti, steso in
opera con vibrofinitrici, e costipato con appositi rulli;
compreso ogni predisposizione per la stesa ed onere per dare il
lavoro finito: spessore reso sino a 6 cm

185,00 4,200 777,00

SOMMANO mq 777,00 11,26 8´749,02

73 Conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder)
E01028c costituito da miscela di pietrischetto, graniglia e sabbia

dimensione massima fino a 3 cm e da bitume puro in ragione
del 4 ÷ 5%, confezionato a caldo in idonei impianti, steso in
opera con vibrofinitrici, e costipato con appositi rulli;
compreso ogni predisposizione per la stesa ed onere per dare il
lavoro finito: per ogni cm in più di spessore

185,00 4,200 2,000 1´554,00

SOMMANO mq 1´554,00 1,78 2´766,12

74 Conglomerato bituminoso per strato di usura (tappetino),
E01029a ottenuto con pietrischetto e graniglie avente perdita in peso alla

prova Los Angeles (CNR BU n° 34), confezionato a caldo in
idoneo impianto, in quantità non inferiore al 5% del peso degli
inerti, conformi alle prescrizioni del CsdA; compresa la
fornitura e stesa del legante di ancoraggio in ragione di 0,7 kg/
mq di emulsione bituminosa al 55%; steso in opera con
vibrofinitrice meccanica e costipato con appositi rulli fino ad
ottenere l'indice dei vuoti prescritto dal CsdA; compresa ogni
predisposizione per la stesa ed onere per dare il lavoro finito:
spessore reso sino a 3 cm

185,00 4,200 777,00

SOMMANO mq 777,00 7,95 6´177,15

75 Conglomerato bituminoso per strato di usura (tappetino),
E01029b ottenuto con pietrischetto e graniglie avente perdita in peso alla

prova Los Angeles (CNR BU n° 34), confezionato a caldo in
idoneo impianto, in quantità non inferiore al 5% del peso degli
inerti, conformi alle prescrizioni del CsdA; compresa la
fornitura e stesa del legante di ancoraggio in ragione di 0,7 kg/
mq di emulsione bituminosa al 55%; steso in opera con
vibrofinitrice meccanica e costipato con appositi rulli fino ad
ottenere l'indice dei vuoti prescritto dal CsdA; compresa ogni
predisposizione per la stesa ed onere per dare il lavoro finito:
per ogni cm in più di spessore

185,00 4,200 2,000 1´554,00

SOMMANO mq 1´554,00 1,98 3´076,92

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale

A   R I P O R T A R E 120´327,78
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R I P O R T O 120´327,78

C.DA PIETRONERI  (Cat 8)

76 Taglio di superfici piane con macchine taglia giunti con
B01010d motore elettrico o diesel (pavimentazioni e solette) in

conglomerato bituminoso e cementizio anche armato per la
creazione di giunti, tagli, canalette, cavidotti e demolizioni
controllate di strade, aeroporti, pavimenti industriali, solette,
ecc.: su superfici in conglomerato bituminoso: profondità di
taglio 100 ÷ 130 mm
Taglio asfalto 2,00 4,50 9,00

SOMMANO m 9,00 10,26 92,34

77 Scavo a sezione obbligata, fino alla profondità di 2 m,
E01002a compresa l'estrazione e l'aggotto di eventuali acque nonché la

rimozione di arbusti, ceppaie e trovanti di dimensione non
superiore a 0,25 mc, fino ad un battente massimo di 20 cm, il
carico su mezzi di trasporto e l'allontanamento del materiale
scavato fino ad un massimo di 1.500 m: in rocce sciolte
(argilla, sabbia, ghiaia, terreno vegetale e simili)
Rimozione blocco di terra franato 10,00 5,000 4,000 200,00
Zanella in cls 46,00 0,900 0,350 14,49

20,00 0,900 0,350 6,30
Tombino 2,00 2,000 1,400 5,60
Attraversamento 4,50 1,000 1,500 6,75
Scarico 30,00 1,000 1,500 45,00

SOMMANO mc 278,14 5,30 1´474,14

78 Trasporto a rifiuto o ad idoneo impianto di recupero di
E01009a materiale proveniente da lavori di movimento terra effettuata

con autocarri, con portata superiore a 50 q, compreso lo
spandimento e livellamento del materiale ed esclusi gli
eventuali oneri di discarica autorizzata. Valutato a mc di
volume effettivo di scavo per ogni km percorso sulla distanza
tra cantiere e discarica: per trasporti fino a 10 km

10,00 10,00 4,000 5,000 2´000,00
10,00 46,00 0,900 0,350 144,90
10,00 20,00 0,900 0,350 63,00
10,00 2,00 2,000 1,400 56,00
10,00 4,50 1,000 1,500 67,50
10,00 30,00 1,000 1,500 450,00

SOMMANO mc/km 2´781,40 0,73 2´030,42

79 Oneri di discarica terreno
O.D. Terreno Vedi voce n° 77 [mc 278.14] *(par.ug.=2000/1000) 2,00 556,28

SOMMANO t 556,28 5,00 2´781,40

80 Tubi in polietilene ad alta densità di tipo corrugato a doppia
E02054g parete per condotte di scarico interrate non in pressione, forniti

e posti in opera, conformi alla norma UNI EN 13476, completi
di sistema di giunzione con relative guarnizioni elastomeriche,
compresi pezzi speciali e compensato nel prezzo ogni onere
per la posa in opera e la saldatura del giunto di testa, esclusa la
formazione del letto di posa e del rinfianco in materiale
idoneo: classe di rigidità SN 8: diametro esterno 500 mm,
diametro interno 433 mm
(lung.=4,50+0,20) 4,70 4,70

30,00 30,00

SOMMANO m 34,70 118,22 4´102,23

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale

A   R I P O R T A R E 130´808,31
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R I P O R T O 130´808,31

81 Sottofondo eseguito per letto di posa di tubazioni, costituito da
E02003 uno strato di 15 cm di sabbia di cava lavata, in opera compreso

ogni onere per trasporto, stesura e regolarizzazione del fondo
dello scavo mediante mezzi meccanici ed eventuale rinfianco
attorno alle tubazioni; per mc di sabbia

4,50 1,000 0,600 2,70
30,00 1,000 0,600 18,00

a detrarre tubo *(larg.=0,25*0,25) 4,50 0,063 3,142 -0,89
(larg.=0,25*0,25) 30,00 0,063 3,142 -5,94

Sommano positivi mc 20,70
Sommano negativi mc -6,83

SOMMANO mc 13,87 24,46 339,26

82 Bonifica del piano di posa della fondazione stradale con misto
E01017 naturale di cava o con equivalente materia prima secondaria

proveniente da impianti di recupero rifiuti-inerti, compresa la
fornitura, lo spandimento, un idoneo costipamento, misurato
sul camion prima dello scarico o in cumuli a piè d'opera
Sotto zanella 46,00 0,900 0,100 4,14

20,00 0,900 0,100 1,80
Riempimento scavo tombino 2,00 2,000 1,400 5,60
a detrarre tombino 1,60 1,600 1,400 -3,58
Attraversamento stradale 4,50 1,000 0,800 3,60
Scarico 30,00 1,000 0,900 27,00
ripristino carreggiata strada adiacente 20,00 4,000 0,100 8,00

Sommano positivi mc 50,14
Sommano negativi mc -3,58

SOMMANO mc 46,56 24,29 1´130,94

83 Conglomerato cementizio per opere di fondazione,
A04017b preconfezionato a resistenza caratteristica e classe di

esposizione XC1, dimensione massima degli inerti pari a 31,5
mm, classe di lavorabilità (slump) S4 (fluida), rapporto A/C =
0,60, gettato in opera, per operazioni di media-grande entità,
secondo le prescrizioni tecniche previste, compresa la fornitura
del materiale in cantiere, il suo spargimento, la vibrazione e
quant'altro necessario per dare un'opera realizzata a perfetta
regola d'arte, esclusi i soli ponteggi, casseforme e acciaio di
armatura: classe di esposizione XC1-XC2-XC3-XC4: C28/35
(Rck 35 N/mmq)
Zanella fondazione *(H/peso=(0,30+0,25+0,25)/3) 46,00 0,800 0,267 9,83
(H/peso=(0,30+0,25+0,25)/3) 20,00 0,800 0,267 4,27
Zanella elevazione 46,00 0,250 0,500 5,75

20,00 0,250 0,500 2,50
Tombino fondazione 1,60 1,600 0,200 0,51
Tombino elevazione 4,00 1,40 0,200 1,200 1,34

SOMMANO mc 24,20 134,54 3´255,87

84 Casseforme rette o centinate per getti di conglomerati
A04039b cementizi semplici o armati compreso armo, disarmante,

disarmo, opere di puntellatura e sostegno fino ad un'altezza di
4 m dal piano di appoggio; eseguite a regola d'arte e misurate
secondo la superficie effettiva delle casseforme a contatto con
il calcestruzzo: per pareti rettilinee in elevazione
Zanella 46,00 0,300 13,80

20,00 0,300 6,00
Zanella 46,00 0,750 34,50

20,00 0,750 15,00

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale

A   R I P O R T A R E 69,30 135´534,38
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R I P O R T O 69,30 135´534,38

46,00 0,500 23,00
20,00 0,500 10,00

Terminali 4,00 0,80 0,300 0,96
4,00 0,25 0,500 0,50

Tombino 4,00 1,60 1,400 8,96
4,00 1,20 1,200 5,76

SOMMANO mq 118,48 24,01 2´844,70

85 Rete elettrosaldata a maglia quadra in acciaio di qualità
A04045c B450C, prodotto da azienda in possesso di attestato di

qualificazione rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale della
Presidenza del Consiglio Superiore dei LL.PP., per armature di
conglomerati cementizi, prelavorata e pretagliata a misura,
posta in opera a regola d'arte, compreso ogni sfrido, legature,
ecc, dei seguenti diametri: diametro 8 mm
Zanella fondazione 2,00 45,95 0,750 7,880 543,13

2,00 19,95 0,750 7,880 235,81
Zanella elevazione 2,00 45,95 0,700 7,880 506,92

2,00 19,95 0,700 7,880 220,09

SOMMANO kg 1´505,95 1,39 2´093,27

86 Acciaio in barre per armature di conglomerato cementizio
A04044e prelavorato e pretagliato a misura, sagomato e posto in opera a

regola d'arte, compreso ogni sfrido, legature, ecc.; nonché tutti
gli oneri relativi ai controlli di legge; del tipo B450C prodotto
da azienda in possesso di attestato di qualificazione rilasciato
dal Servizio Tecnico Centrale della Presidenza del Consiglio
Superiore dei LL.PP., in barre: diametro 14 ÷ 30 mm
Armatura platea tombino
Ø16 *(par.ug.=2*11) 22,00 1,75 1,578 60,75
Ø16 *(par.ug.=2*11) 22,00 1,95 1,578 67,70
Armatura pareti tombino
Ø16 *(par.ug.=4*2*10) 80,00 1,60 1,578 201,98

SOMMANO kg 330,43 1,31 432,86

87 Acciaio in barre per armature di conglomerato cementizio
A04044b prelavorato e pretagliato a misura, sagomato e posto in opera a

regola d'arte, compreso ogni sfrido, legature, ecc.; nonché tutti
gli oneri relativi ai controlli di legge; del tipo B450C prodotto
da azienda in possesso di attestato di qualificazione rilasciato
dal Servizio Tecnico Centrale della Presidenza del Consiglio
Superiore dei LL.PP., in barre: diametro 8 mm
Armatura pareti tombino
Ø8 *(par.ug.=4*6*2) 48,00 1,85 0,395 35,08

SOMMANO kg 35,08 1,35 47,36

88 Grigliato elettroforgiato realizzato in acciaio S235 JR secondo
A18026b UNI EN 10027-1 zincato a caldo a norme UNI EN ISO 1461

con collegamento in tondo liscio e/o quadro ritorto,
dimensione standard di 6100 x 1000 mm, in opera compresi
gli elementi di supporto anche essi zincati a caldo, quali telai,
guide, zanche, bullonerie e simili: grigliato carrabile con
maglia 22 x 76 mm: peso 118 kg/mq e piatto portante 70 x 4
mm

1,40 1,400 1,96

SOMMANO mq 1,96 281,41 551,56

89 Riparazione localizzata di pavimentazione stradale, per la

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale

A   R I P O R T A R E 141´504,13
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R I P O R T O 141´504,13

E01174 chiusura di tracce, con fornitura e posa in opera di un primo
strato di collegamento (binder) costituito da miscela di
pietrischetto, graniglia e sabbia dimensione massima fino a 3
cm e da bitume puro in ragione del 4 ÷ 5%, confezionato a
caldo, spessore sino a 8 cm, e da un secondo strato di
conglomerato bituminoso di usura (tappetino) ottenuto con
pietrischetto e graniglie avente perdita in peso alle prove Los
Angeles, confezionato a caldo in idoneo impianto, in quantità
non inferiore al 5% del peso degli inerti, conformi alle
prescrizioni del CsdA, spessore sino a 3 cm, compresa la
bitumatura di ancoraggio con emulsione bituminosa, la stesura
a mano e la costipazione con piastre vibranti ed ogni onere per
dare il lavoro finito a regola d'arte

46,00 0,300 13,80
20,00 0,300 6,00

4,50 1,000 4,50
20,00 4,000 80,00

SOMMANO mq 104,30 33,23 3´465,89

90 Pulizia di strada, mediante rimozione di materiale depositatosi,
E01193 soffiatura e lavaggio con impiego di mezzi idonei

46,00 4,000 184,00
20,00 4,000 80,00

SOMMANO mq 264,00 5,36 1´415,04

91 SPURGO E/O APERTURA DI CUNETTE STRADALI per
Z001 sezioni superiori a mq. 0.50 compreso il preventivo taglio di

erbe, rovi, spine, arbusti, ecc. la profilatura  dei cigli , delle
pareti e  del sottofondo, nonchè l'allontanemento a rifiuto  oltre
la sede stradale ed a qualsisi distanza delle materie scavate,
compreso oneri di discarica del materiale rimosso
Ripristino cunetta 40,00 40,00

SOMMANO ml 40,00 6,00 240,00

92 Scoticamento con asporto e carico di 20 cm di terra vegetale,
E04013b radici e ceppaie: eseguito con mezzi meccanici

60,00 4,000 240,00

SOMMANO mq 240,00 2,47 592,80

93 Trasporto a rifiuto o ad idoneo impianto di recupero di
E01009a materiale proveniente da lavori di movimento terra effettuata

con autocarri, con portata superiore a 50 q, compreso lo
spandimento e livellamento del materiale ed esclusi gli
eventuali oneri di discarica autorizzata. Valutato a mc di
volume effettivo di scavo per ogni km percorso sulla distanza
tra cantiere e discarica: per trasporti fino a 10 km

10,00 60,00 4,000 0,200 480,00

SOMMANO mc/km 480,00 0,73 350,40

94 Oneri di discarica terreno
O.D. Terreno (par.ug.=2000/1000) 2,00 60,00 4,000 0,200 96,00

SOMMANO t 96,00 5,00 480,00

95 Stabilizzazione e protezione antierosiva di scarpate realizzata
E04045d con geostuoia grimpante di spessore 20 mm, costituita da

monofilamenti di polipropilene termosaldati tra loro nei punti

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale
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di contatto, stabilizzati ai raggi UV con carbon black; struttura
tridimensionale a doppia cuspide e con indice alveolare >90%
per trattenere il terreno vegetale di saturazione. Compresi gli
sfridi, le sovrapposizioni, gli accessori ed i mezzi d'opera
necessari all'esecuzione del lavoro: geostuoia antierosione in
PP rinforzata da geogriglia in poliestere alta tenacità rivestito
in pvc, avente massa areica minima 845 g/mq, resistenza a
trazione longitudinale minima 55 kN/m, resistenza a trazione
trasversale minima 30 kN/m

60,00 4,000 240,00

SOMMANO mq 240,00 19,10 4´584,00

96 Semina a spaglio su superficie piana o inclinata mediante
E04009 miscuglio di sementi di specie erbacee selezionate ed idonee al

sito in ragione di 40 g/mq, esclusa la preparazione del piano di
semina

60,00 4,000 240,00

SOMMANO mq 240,00 0,50 120,00

STRADA COMUNALE VECCHIA  (Cat 9)

97 Taglio di superfici piane con macchine taglia giunti con
B01010d motore elettrico o diesel (pavimentazioni e solette) in

conglomerato bituminoso e cementizio anche armato per la
creazione di giunti, tagli, canalette, cavidotti e demolizioni
controllate di strade, aeroporti, pavimenti industriali, solette,
ecc.: su superfici in conglomerato bituminoso: profondità di
taglio 100 ÷ 130 mm
Taglio asfalto 2,00 10,00 20,00

SOMMANO m 20,00 10,26 205,20

98 Scavo a sezione obbligata, fino alla profondità di 2 m,
E01002a compresa l'estrazione e l'aggotto di eventuali acque nonché la

rimozione di arbusti, ceppaie e trovanti di dimensione non
superiore a 0,25 mc, fino ad un battente massimo di 20 cm, il
carico su mezzi di trasporto e l'allontanamento del materiale
scavato fino ad un massimo di 1.500 m: in rocce sciolte
(argilla, sabbia, ghiaia, terreno vegetale e simili)
Ampliamento sede stradale 200,00 0,500 0,300 30,00
Tombino 2,00 2,000 1,400 5,60
Attraversamento 10,00 1,000 1,500 15,00
Scarico 4,00 1,000 1,500 6,00

SOMMANO mc 56,60 5,30 299,98

99 Trasporto a rifiuto o ad idoneo impianto di recupero di
E01009a materiale proveniente da lavori di movimento terra effettuata

con autocarri, con portata superiore a 50 q, compreso lo
spandimento e livellamento del materiale ed esclusi gli
eventuali oneri di discarica autorizzata. Valutato a mc di
volume effettivo di scavo per ogni km percorso sulla distanza
tra cantiere e discarica: per trasporti fino a 10 km

10,00 200,00 0,500 0,300 300,00
10,00 2,00 2,000 1,400 56,00
10,00 10,00 1,000 1,500 150,00
10,00 4,00 1,000 1,500 60,00

SOMMANO mc/km 566,00 0,73 413,18

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale
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100 Oneri di discarica terreno
O.D. Terreno Vedi voce n° 99 [mc/km 566.00] *(par.ug.=2000/1000) 2,00 1´132,00

SOMMANO t 1´132,00 5,00 5´660,00

101 SPURGO E/O APERTURA DI CUNETTE STRADALI per
Z001 sezioni superiori a mq. 0.50 compreso il preventivo taglio di

erbe, rovi, spine, arbusti, ecc. la profilatura  dei cigli , delle
pareti e  del sottofondo, nonchè l'allontanemento a rifiuto  oltre
la sede stradale ed a qualsisi distanza delle materie scavate,
compreso oneri di discarica del materiale rimosso
Ripristino e miglioramento cunetta in terra 200,00 200,00

SOMMANO ml 200,00 6,00 1´200,00

102 Tubi in polietilene ad alta densità di tipo corrugato a doppia
E02054g parete per condotte di scarico interrate non in pressione, forniti

e posti in opera, conformi alla norma UNI EN 13476, completi
di sistema di giunzione con relative guarnizioni elastomeriche,
compresi pezzi speciali e compensato nel prezzo ogni onere
per la posa in opera e la saldatura del giunto di testa, esclusa la
formazione del letto di posa e del rinfianco in materiale
idoneo: classe di rigidità SN 8: diametro esterno 500 mm,
diametro interno 433 mm
(lung.=10,00+0,20) 10,20 10,20

4,00 4,00

SOMMANO m 14,20 118,22 1´678,72

103 Sottofondo eseguito per letto di posa di tubazioni, costituito da
E02003 uno strato di 15 cm di sabbia di cava lavata, in opera compreso

ogni onere per trasporto, stesura e regolarizzazione del fondo
dello scavo mediante mezzi meccanici ed eventuale rinfianco
attorno alle tubazioni; per mc di sabbia

10,00 1,000 0,600 6,00
4,00 1,000 0,600 2,40

a detrarre tubo *(larg.=0,25*0,25) 10,00 0,063 3,142 -1,98
(larg.=0,25*0,25) 4,00 0,063 3,142 -0,79

Sommano positivi mc 8,40
Sommano negativi mc -2,77

SOMMANO mc 5,63 24,46 137,71

104 Bonifica del piano di posa della fondazione stradale con misto
E01017 naturale di cava o con equivalente materia prima secondaria

proveniente da impianti di recupero rifiuti-inerti, compresa la
fornitura, lo spandimento, un idoneo costipamento, misurato
sul camion prima dello scarico o in cumuli a piè d'opera
Ampliamento sede stradale 200,00 0,500 0,200 20,00

2,00 2,000 1,400 5,60
a detrarre tombino 1,60 1,600 1,400 -3,58

10,00 1,000 0,800 8,00
4,00 1,000 0,900 3,60

Sommano positivi mc 37,20
Sommano negativi mc -3,58

SOMMANO mc 33,62 24,29 816,63

105 Conglomerato cementizio per opere di fondazione,
A04017b preconfezionato a resistenza caratteristica e classe di

esposizione XC1, dimensione massima degli inerti pari a 31,5

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale
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mm, classe di lavorabilità (slump) S4 (fluida), rapporto A/C =
0,60, gettato in opera, per operazioni di media-grande entità,
secondo le prescrizioni tecniche previste, compresa la fornitura
del materiale in cantiere, il suo spargimento, la vibrazione e
quant'altro necessario per dare un'opera realizzata a perfetta
regola d'arte, esclusi i soli ponteggi, casseforme e acciaio di
armatura: classe di esposizione XC1-XC2-XC3-XC4: C28/35
(Rck 35 N/mmq)
Tombino fondazione 1,60 1,600 0,200 0,51
Tombino elevazione 4,00 1,40 0,200 1,200 1,34

SOMMANO mc 1,85 134,54 248,90

106 Casseforme rette o centinate per getti di conglomerati
A04039b cementizi semplici o armati compreso armo, disarmante,

disarmo, opere di puntellatura e sostegno fino ad un'altezza di
4 m dal piano di appoggio; eseguite a regola d'arte e misurate
secondo la superficie effettiva delle casseforme a contatto con
il calcestruzzo: per pareti rettilinee in elevazione
Tombino 4,00 1,60 1,400 8,96

4,00 1,20 1,200 5,76

SOMMANO mq 14,72 24,01 353,43

107 Acciaio in barre per armature di conglomerato cementizio
A04044e prelavorato e pretagliato a misura, sagomato e posto in opera a

regola d'arte, compreso ogni sfrido, legature, ecc.; nonché tutti
gli oneri relativi ai controlli di legge; del tipo B450C prodotto
da azienda in possesso di attestato di qualificazione rilasciato
dal Servizio Tecnico Centrale della Presidenza del Consiglio
Superiore dei LL.PP., in barre: diametro 14 ÷ 30 mm
Armatura platea tombino
Ø16 *(par.ug.=2*11) 22,00 1,75 1,578 60,75
Ø16 *(par.ug.=2*11) 22,00 1,95 1,578 67,70
Armatura pareti tombino
Ø16 *(par.ug.=4*2*10) 80,00 1,60 1,578 201,98

SOMMANO kg 330,43 1,31 432,86

108 Acciaio in barre per armature di conglomerato cementizio
A04044b prelavorato e pretagliato a misura, sagomato e posto in opera a

regola d'arte, compreso ogni sfrido, legature, ecc.; nonché tutti
gli oneri relativi ai controlli di legge; del tipo B450C prodotto
da azienda in possesso di attestato di qualificazione rilasciato
dal Servizio Tecnico Centrale della Presidenza del Consiglio
Superiore dei LL.PP., in barre: diametro 8 mm
Armatura pareti tombino
Ø8 *(par.ug.=4*6*2) 48,00 1,85 0,395 35,08

SOMMANO kg 35,08 1,35 47,36

109 Grigliato elettroforgiato realizzato in acciaio S235 JR secondo
A18026b UNI EN 10027-1 zincato a caldo a norme UNI EN ISO 1461

con collegamento in tondo liscio e/o quadro ritorto,
dimensione standard di 6100 x 1000 mm, in opera compresi
gli elementi di supporto anche essi zincati a caldo, quali telai,
guide, zanche, bullonerie e simili: grigliato carrabile con
maglia 22 x 76 mm: peso 118 kg/mq e piatto portante 70 x 4
mm

1,40 1,400 1,96

SOMMANO mq 1,96 281,41 551,56

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale

A   R I P O R T A R E 164´797,79
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110 Riparazione localizzata di pavimentazione stradale, per la
E01174 chiusura di tracce, con fornitura e posa in opera di un primo

strato di collegamento (binder) costituito da miscela di
pietrischetto, graniglia e sabbia dimensione massima fino a 3
cm e da bitume puro in ragione del 4 ÷ 5%, confezionato a
caldo, spessore sino a 8 cm, e da un secondo strato di
conglomerato bituminoso di usura (tappetino) ottenuto con
pietrischetto e graniglie avente perdita in peso alle prove Los
Angeles, confezionato a caldo in idoneo impianto, in quantità
non inferiore al 5% del peso degli inerti, conformi alle
prescrizioni del CsdA, spessore sino a 3 cm, compresa la
bitumatura di ancoraggio con emulsione bituminosa, la stesura
a mano e la costipazione con piastre vibranti ed ogni onere per
dare il lavoro finito a regola d'arte

200,00 0,500 100,00
10,00 1,000 10,00

SOMMANO mq 110,00 33,23 3´655,30

111 Barriera di sicurezza in acciaio S235JR secondo UNI EN
E01038 10025 zincato a caldo UNI EN ISO 1461, retta, livello di

contenimento N1 e/o N2 conforme al DM 2367 del 21/06/04
posizionata su terreno (bordo laterale), sottoposta alle prove di
impatto come definite dalle Autorità competenti, costituita da
fascia orizzontale a doppia onda dello spessore di 3 mm
fissata, con distanziatore a C, ai paletti di sostegno di altezza
totale 1900 mm (altezza fuori terra 750 mm) ed interasse non
superiore a 4,0 m, valutata al metro lineare di barriera
compresi i sistemi di attacco necessari per il collegamento dei
vari elementi, l'infissione dei pali di sostegno ed ogni altro
onere e accessorio per dare il lavoro finito a perfetta regola
d'arte
Guard rail di protezione 40,00 40,00

SOMMANO m 40,00 56,42 2´256,80

VIA RINFORZO OVEST  (Cat 10)

112 Staccionata realizzata a Croce di Sant'Andrea in pali di pino
A21059 diametro 10 cm impregnati in autoclave, costituita da

corrimano e diagonali montati ad interasse di 2 m, altezza
fuori terra 1 m, incluso ferramenta di assemblaggio in acciaio
zincato, plinto di fondazione di sezione 30 x 30 x 30 cm, scavo
e riporto per la realizzazione del plinto stesso, materiali e
attrezzature necessarie per dare il lavoro finito a perfetta regola
d'arte; valutate al m di lunghezza della staccionata
Realizzazione staccionata 35,00 35,00

SOMMANO m 35,00 66,13 2´314,55

113 Profilati in ferro tondo, piatto, quadro od angolare con
A18016a eventuale impiego di lamiera per ringhiere, inferriate,

cancellate, griglie, ecc. con eventuali intelaiature fisse o mobili
con spartiti geometrici semplici, cardini, paletti, serrature,
compassi, guide ed ogni altra ferramenta di fissaggio, apertura
e chiusura, con fori, piastre, bulloni, elettrodi, ecc. dati in
opera bullonati o saldati, compresa una mano di minio o di
vernice antiruggine e opere murarie: cancellate fisse semplici
Ringhiera di protezione 25,00 20,000 500,00

22,00 20,000 440,00

SOMMANO kg 940,00 4,77 4´483,80

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale
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114 Ripresa di murature mediante sostituzione parziale del
B02061d materiale con metodo scuci-cuci, comprendente demolizione

in breccia nella zona di intervento, ricostruzione della muratura
e sua forzatura mediante inserimento di cunei di legno da
sostituire a ritiro avvenuto con elementi murari allettati con
malta abbastanza fluida, compresa la fornitura del materiale ed
ogni onere e magistero per dare l'opera finita a perfetta regola
d'arte secondo le seguenti tipologie di murature: muratura in
pietrame
Ripristino parziale muro in pietra 6,00 1,00 1,000 0,550 3,30

SOMMANO mc 3,30 703,56 2´321,75

DOSSI  (Cat 11)

115 Dosso rallentatore di velocità in mescola di gomma
E01172a vulcanizzata con incastri M/F di congiunzione e allineamento,

elemento intermedio di colore nero in gomma bugnata
antiscivolo con inserti in laminato elastoplastico rifrangente
giallo, fissato mediante tasselli ad espansione per l'ancoraggio
al piano viabile: altezza 7 cm per velocità 30 km/h, lunghezza
120 cm: larghezza 50 cm

2,00 10,00 20,00

SOMMANO cad 20,00 195,40 3´908,00

116 Dosso rallentatore di velocità in mescola di gomma
E01172b vulcanizzata con incastri M/F di congiunzione e allineamento,

elemento intermedio di colore nero in gomma bugnata
antiscivolo con inserti in laminato elastoplastico rifrangente
giallo, fissato mediante tasselli ad espansione per l'ancoraggio
al piano viabile: altezza 7 cm per velocità 30 km/h, lunghezza
120 cm: terminale larghezza 30 cm

2,00 10,00 20,00

SOMMANO cad 20,00 171,87 3´437,40

117 Segnali di "pericolo" e "dare la precedenza" di forma
E01076a triangolare, con scatolatura perimetrale di rinforzo e attacchi

universali saldati sul retro (come da figure stabilite dal Codice
della Strada e del Regolamento di Attuazione): in lamiera di
ferro spessore 10/10, rifrangenza classe I: lato 60 cm
Segnali di pericolo 20,00

SOMMANO cad 20,00 10,85 217,00

118 Pannello integrativo di "distanza" con scatolatura perimetrali
E01103a di rinforzo e attacchi universali saldati sul retro (modello II 1

Art. 83 del Nuovo Codice della Strada e del Regolamento di
Attuazione) integrato al segnale di "preavviso di parcheggio":
in lamiera di ferro 10/10, rifrangenza classe I: 40 x 20 cm
Pannello integrativo rallentatore 20,00

SOMMANO cad 20,00 10,15 203,00

119 Paletto zincato di diametro 48 mm con sistema antirotazione,
E01154c in opera compresi scavo e basamento in calcestruzzo: altezza

3,30 m
Palo per sostegno cartelli stradali 20,00

SOMMANO cad 20,00 61,93 1´238,60

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale

A   R I P O R T A R E 188´833,99
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Parziale LAVORI A MISURA euro 188´833,99

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale
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COSTI SICUREZZA (SPECIALI)

120 La presente VOCE scaturisce dalla stima analitica dei soli
SIC.SPCL costi della sicurezza degli apprestamenti, espressamente

previsti dal Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) per lo
specifico cantiere, denominati "Costi Speciali". Tali  "Costi
Speciali"  della SICUREZZA NON sono compresi nei prezzi
unitari delle lavorazioni e NON sono soggetti a Ribasso
d’Asta.

100,00

SOMMANO % 100,00 3´130,53 3´130,53

Parziale COSTI SICUREZZA (SPECIALI) euro 3´130,53

T O T A L E   euro 191´964,52

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale

A   R I P O R T A R E 
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Riepilogo  CATEGORIE
  000 <nessuna> 3´130,53
  001 C.DA MIVATA CASALE 23´293,13
  002 C.DA SAN GIOVANNI 7´208,57
  003 C.DA SANTA CROCE 27´827,43
  004 C.DA LA PIANA 14´753,67
  005 C.DA PUZZILLO 14´562,99
  006 C.DA SALERA 8´264,27
  007 C.DA MANGIACAVALLO 24´417,72
  008 C.DA PIETRONERI 32´424,48
  009 STRADA COMUNALE VECCHIA 17´957,63
  010 VIA RINFORZO OVEST 9´120,10
  011 DOSSI 9´004,00

Totale CATEGORIE euro 191´964,52

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale

A   R I P O R T A R E 
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DESIGNAZIONE DEI LAVORI
%

TOTALE

R I P O R T O 

RIEPILOGO COSTI SICUREZZA

TOTALE PROGETTO (lavori e sicurezza)
euro 191´964,52

di cui per la sicurezza
   COSTI SICUREZZA (speciali) 3´130,53
   COSTI SICUREZZA (diretti) 3´749,58

TOTALE COSTI SICUREZZA
euro 6´880,11

     Campobasso, __________

Il Tecnico
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Num.Ord.
unità

P R E Z Z O
TARIFFA

D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O di
UNITARIO

misura

VOCI A MISURA

Nr. 1 Conglomerato cementizio per opere di fondazione, preconfezionato a resistenza caratteristica e classe di esposizione XC1,
A04017b dimensione massima degli inerti pari a 31,5 mm, classe di lavorabilità (slump) S4 (fluida), rapporto A/C = 0,60, gettato in

opera, per operazioni di media-grande entità, secondo le prescrizioni tecniche previste, compresa la fornitura del materiale in
cantiere, il suo spargimento, la vibrazione e quant'altro necessario per dare un'opera realizzata a perfetta regola d'arte, esclusi i
soli ponteggi, casseforme e acciaio di armatura: classe di esposizione XC1-XC2-XC3-XC4: C28/35 (Rck 35 N/mmq)
euro (centotrentaquattro/54) mc 134,54

Nr. 2 Conglomerato cementizio per opere in elevazione, preconfezionato a resistenza caratteristica, dimensione massima degli inerti
A04023b pari a 31,5 mm, classe di lavorabilità (slump) S4 (fluida), rapporto A/C = 0,60, gettato in opera, secondo le prescrizioni

tecniche previste, compresa la fornitura del materiale in cantiere, il suo spargimento, la vibrazione e quant'altro necessario per
dare un'opera realizzata a perfetta regola d'arte, esclusi i soli ponteggi, le casseforme e l'acciaio di armatura: classe di
esposizione XC1-XC2-XC3-XC4: C28/35 (Rck 35 N/mmq)
euro (centoquarantadue/06) mc 142,06

Nr. 3 Casseforme rette o centinate per getti di conglomerati cementizi semplici o armati compreso armo, disarmante, disarmo, opere
A04039b di puntellatura e sostegno fino ad un'altezza di 4 m dal piano di appoggio; eseguite a regola d'arte e misurate secondo la

superficie effettiva delle casseforme a contatto con il calcestruzzo: per pareti rettilinee in elevazione
euro (ventiquattro/01) mq 24,01

Nr. 4 Acciaio in barre per armature di conglomerato cementizio prelavorato e pretagliato a misura, sagomato e posto in opera a regola
A04044b d'arte, compreso ogni sfrido, legature, ecc.; nonché tutti gli oneri relativi ai controlli di legge; del tipo B450C prodotto da

azienda in possesso di attestato di qualificazione rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale della Presidenza del Consiglio
Superiore dei LL.PP., in barre: diametro 8 mm
euro (uno/35) kg 1,35

Nr. 5 Acciaio in barre per armature di conglomerato cementizio prelavorato e pretagliato a misura, sagomato e posto in opera a regola
A04044e d'arte, compreso ogni sfrido, legature, ecc.; nonché tutti gli oneri relativi ai controlli di legge; del tipo B450C prodotto da

azienda in possesso di attestato di qualificazione rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale della Presidenza del Consiglio
Superiore dei LL.PP., in barre: diametro 14 ÷ 30 mm
euro (uno/31) kg 1,31

Nr. 6 Rete elettrosaldata a maglia quadra in acciaio di qualità B450C, prodotto da azienda in possesso di attestato di qualificazione
A04045c rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale della Presidenza del Consiglio Superiore dei LL.PP., per armature di conglomerati

cementizi, prelavorata e pretagliata a misura, posta in opera a regola d'arte, compreso ogni sfrido, legature, ecc, dei seguenti
diametri: diametro 8 mm
euro (uno/39) kg 1,39

Nr. 7 Profilati in ferro tondo, piatto, quadro od angolare con eventuale impiego di lamiera per ringhiere, inferriate, cancellate, griglie,
A18016a ecc. con eventuali intelaiature fisse o mobili con spartiti geometrici semplici, cardini, paletti, serrature, compassi, guide ed ogni

altra ferramenta di fissaggio, apertura e chiusura, con fori, piastre, bulloni, elettrodi, ecc. dati in opera bullonati o saldati,
compresa una mano di minio o di vernice antiruggine e opere murarie: cancellate fisse semplici
euro (quattro/77) kg 4,77

Nr. 8 Grigliato elettroforgiato realizzato in acciaio S235 JR secondo UNI EN 10027-1 zincato a caldo a norme UNI EN ISO 1461
A18026b con collegamento in tondo liscio e/o quadro ritorto, dimensione standard di 6100 x 1000 mm, in opera compresi gli elementi di

supporto anche essi zincati a caldo, quali telai, guide, zanche, bullonerie e simili: grigliato carrabile con maglia 22 x 76 mm:
peso 118 kg/mq e piatto portante 70 x 4 mm
euro (duecentoottantauno/41) mq 281,41

Nr. 9 Staccionata realizzata a Croce di Sant'Andrea in pali di pino diametro 10 cm impregnati in autoclave, costituita da corrimano e
A21059 diagonali montati ad interasse di 2 m, altezza fuori terra 1 m, incluso ferramenta di assemblaggio in acciaio zincato, plinto di

fondazione di sezione 30 x 30 x 30 cm, scavo e riporto per la realizzazione del plinto stesso, materiali e attrezzature necessarie
per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte; valutate al m di lunghezza della staccionata
euro (sessantasei/13) m 66,13

Nr. 10 Taglio di superfici piane con macchine taglia giunti con motore elettrico o diesel (pavimentazioni e solette) in conglomerato
B01010d bituminoso e cementizio anche armato per la creazione di giunti, tagli, canalette, cavidotti e demolizioni controllate di strade,

aeroporti, pavimenti industriali, solette, ecc.: su superfici in conglomerato bituminoso: profondità di taglio 100 ÷ 130 mm
euro (dieci/26) m 10,26

Nr. 11 Trasporto a discarica controllata secondo il DLgs 13 gennaio 2003, n. 36 dei materiali di risulta provenienti da demolizioni,
B01131 previa caratterizzazione di base ai sensi del DM 27 settembre 2010, con autocarro di portata fino a 50 q, compresi carico,

viaggio di andata e ritorno e scarico con esclusione degli oneri di discarica
euro (quarantanove/01) mc 49,01

Nr. 12 Ripresa di murature mediante sostituzione parziale del materiale con metodo scuci-cuci, comprendente demolizione in breccia
B02061d nella zona di intervento, ricostruzione della muratura e sua forzatura mediante inserimento di cunei di legno da sostituire a ritiro

avvenuto con elementi murari allettati con malta abbastanza fluida, compresa la fornitura del materiale ed ogni onere e
magistero per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte secondo le seguenti tipologie di murature: muratura in pietrame
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euro (settecentotre/56) mc 703,56

Nr. 13 Scavo a sezione obbligata, fino alla profondità di 2 m, compresa l'estrazione e l'aggotto di eventuali acque nonché la rimozione
E01002a di arbusti, ceppaie e trovanti di dimensione non superiore a 0,25 mc, fino ad un battente massimo di 20 cm, il carico su mezzi

di trasporto e l'allontanamento del materiale scavato fino ad un massimo di 1.500 m: in rocce sciolte (argilla, sabbia, ghiaia,
terreno vegetale e simili)
euro (cinque/30) mc 5,30

Nr. 14 Trasporto a rifiuto o ad idoneo impianto di recupero di materiale proveniente da lavori di movimento terra effettuata con
E01009a autocarri, con portata superiore a 50 q, compreso lo spandimento e livellamento del materiale ed esclusi gli eventuali oneri di

discarica autorizzata. Valutato a mc di volume effettivo di scavo per ogni km percorso sulla distanza tra cantiere e discarica: per
trasporti fino a 10 km
euro (zero/73) mc/km 0,73

Nr. 15 Bonifica del piano di posa della fondazione stradale con misto naturale di cava o con equivalente materia prima secondaria
E01017 proveniente da impianti di recupero rifiuti-inerti, compresa la fornitura, lo spandimento, un idoneo costipamento, misurato sul

camion prima dello scarico o in cumuli a piè d'opera
euro (ventiquattro/29) mc 24,29

Nr. 16 Bitumatura di ancoraggio con 0,75 kg di emulsione bituminosa acida al 60% data su sottofondi rullati o su strati bituminosi
E01026 precedentemente stesi

euro (uno/34) mq 1,34

Nr. 17 Conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder) costituito da miscela di pietrischetto, graniglia e sabbia
E01028b dimensione massima fino a 3 cm e da bitume puro in ragione del 4 ÷ 5%, confezionato a caldo in idonei impianti, steso in

opera con vibrofinitrici, e costipato con appositi rulli; compreso ogni predisposizione per la stesa ed onere per dare il lavoro
finito: spessore reso sino a 6 cm
euro (undici/26) mq 11,26

Nr. 18 Conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder) costituito da miscela di pietrischetto, graniglia e sabbia
E01028c dimensione massima fino a 3 cm e da bitume puro in ragione del 4 ÷ 5%, confezionato a caldo in idonei impianti, steso in

opera con vibrofinitrici, e costipato con appositi rulli; compreso ogni predisposizione per la stesa ed onere per dare il lavoro
finito: per ogni cm in più di spessore
euro (uno/78) mq 1,78

Nr. 19 Conglomerato bituminoso per strato di usura (tappetino), ottenuto con pietrischetto e graniglie avente perdita in peso alla prova
E01029a Los Angeles (CNR BU n° 34), confezionato a caldo in idoneo impianto, in quantità non inferiore al 5% del peso degli inerti,

conformi alle prescrizioni del CsdA; compresa la fornitura e stesa del legante di ancoraggio in ragione di 0,7 kg/mq di
emulsione bituminosa al 55%; steso in opera con vibrofinitrice meccanica e costipato con appositi rulli fino ad ottenere l'indice
dei vuoti prescritto dal CsdA; compresa ogni predisposizione per la stesa ed onere per dare il lavoro finito: spessore reso sino a
3 cm
euro (sette/95) mq 7,95

Nr. 20 Conglomerato bituminoso per strato di usura (tappetino), ottenuto con pietrischetto e graniglie avente perdita in peso alla prova
E01029b Los Angeles (CNR BU n° 34), confezionato a caldo in idoneo impianto, in quantità non inferiore al 5% del peso degli inerti,

conformi alle prescrizioni del CsdA; compresa la fornitura e stesa del legante di ancoraggio in ragione di 0,7 kg/mq di
emulsione bituminosa al 55%; steso in opera con vibrofinitrice meccanica e costipato con appositi rulli fino ad ottenere l'indice
dei vuoti prescritto dal CsdA; compresa ogni predisposizione per la stesa ed onere per dare il lavoro finito: per ogni cm in più
di spessore
euro (uno/98) mq 1,98

Nr. 21 Barriera di sicurezza in acciaio S235JR secondo UNI EN 10025 zincato a caldo UNI EN ISO 1461, retta, livello di
E01038 contenimento N1 e/o N2 conforme al DM 2367 del 21/06/04 posizionata su terreno (bordo laterale), sottoposta alle prove di

impatto come definite dalle Autorità competenti, costituita da fascia orizzontale a doppia onda dello spessore di 3 mm fissata,
con distanziatore a C, ai paletti di sostegno di altezza totale 1900 mm (altezza fuori terra 750 mm) ed interasse non superiore a
4,0 m, valutata al metro lineare di barriera compresi i sistemi di attacco necessari per il collegamento dei vari elementi,
l'infissione dei pali di sostegno ed ogni altro onere e accessorio per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte
euro (cinquantasei/42) m 56,42

Nr. 22 Cordoli in calcestruzzo di colore grigio, posati su letto di malta di cemento tipo 32.5, compresi rinfianco e sigillatura dei giunti,
E01064d esclusi pezzi speciali: a sezione rettangolare: 12 x 25 x 100 cm

euro (undici/77) cad 11,77

Nr. 23 Segnali di "pericolo" e "dare la precedenza" di forma triangolare, con scatolatura perimetrale di rinforzo e attacchi universali
E01076a saldati sul retro (come da figure stabilite dal Codice della Strada e del Regolamento di Attuazione): in lamiera di ferro spessore

10/10, rifrangenza classe I: lato 60 cm
euro (dieci/85) cad 10,85

Nr. 24 Pannello integrativo di "distanza" con scatolatura perimetrali di rinforzo e attacchi universali saldati sul retro (modello II 1 Art.
E01103a 83 del Nuovo Codice della Strada e del Regolamento di Attuazione) integrato al segnale di "preavviso di parcheggio": in

lamiera di ferro 10/10, rifrangenza classe I: 40 x 20 cm
euro (dieci/15) cad 10,15
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Nr. 25 Paletto zincato di diametro 48 mm con sistema antirotazione, in opera compresi scavo e basamento in calcestruzzo: altezza 3,30
E01154c m

euro (sessantauno/93) cad 61,93

Nr. 26 Dosso rallentatore di velocità in mescola di gomma vulcanizzata con incastri M/F di congiunzione e allineamento, elemento
E01172a intermedio di colore nero in gomma bugnata antiscivolo con inserti in laminato elastoplastico rifrangente giallo, fissato

mediante tasselli ad espansione per l'ancoraggio al piano viabile: altezza 7 cm per velocità 30 km/h, lunghezza 120 cm:
larghezza 50 cm
euro (centonovantacinque/40) cad 195,40

Nr. 27 Dosso rallentatore di velocità in mescola di gomma vulcanizzata con incastri M/F di congiunzione e allineamento, elemento
E01172b intermedio di colore nero in gomma bugnata antiscivolo con inserti in laminato elastoplastico rifrangente giallo, fissato

mediante tasselli ad espansione per l'ancoraggio al piano viabile: altezza 7 cm per velocità 30 km/h, lunghezza 120 cm:
terminale larghezza 30 cm
euro (centosettantauno/87) cad 171,87

Nr. 28 Riparazione localizzata di pavimentazione stradale, per la chiusura di tracce, con fornitura e posa in opera di un primo strato di
E01174 collegamento (binder) costituito da miscela di pietrischetto, graniglia e sabbia dimensione massima fino a 3 cm e da bitume

puro in ragione del 4 ÷ 5%, confezionato a caldo, spessore sino a 8 cm, e da un secondo strato di conglomerato bituminoso di
usura (tappetino) ottenuto con pietrischetto e graniglie avente perdita in peso alle prove Los Angeles, confezionato a caldo in
idoneo impianto, in quantità non inferiore al 5% del peso degli inerti, conformi alle prescrizioni del CsdA, spessore sino a 3
cm, compresa la bitumatura di ancoraggio con emulsione bituminosa, la stesura a mano e la costipazione con piastre vibranti ed
ogni onere per dare il lavoro finito a regola d'arte
euro (trentatre/23) mq 33,23

Nr. 29 Fresatura di pavimentazioni stradali di qualsiasi tipo, compresi gli oneri per poter consegnare la pavimentazione fresata e pulita,
E01177a con esclusione delle movimentazioni del materiale di risulta dal cantiere: per spessori compresi fino ai 3 cm, valutato al mq per

ogni cm di spessore
euro (uno/25) mq 1,25

Nr. 30 Pulizia di strada, mediante rimozione di materiale depositatosi, soffiatura e lavaggio con impiego di mezzi idonei
E01193 euro (cinque/36) mq 5,36

Nr. 31 Pulizia di tombini, comprendente la rimozione del materiale depositatosi ed il lavaggio: del diametro da 41 cm a 100 cm
E01195b euro (quindici/86) cad 15,86

Nr. 32 Sottofondo eseguito per letto di posa di tubazioni, costituito da uno strato di 15 cm di sabbia di cava lavata, in opera compreso
E02003 ogni onere per trasporto, stesura e regolarizzazione del fondo dello scavo mediante mezzi meccanici ed eventuale rinfianco

attorno alle tubazioni; per mc di sabbia
euro (ventiquattro/46) mc 24,46

Nr. 33 Tubi in polietilene ad alta densità di tipo corrugato a doppia parete per condotte di scarico interrate non in pressione, forniti e
E02054g posti in opera, conformi alla norma UNI EN 13476, completi di sistema di giunzione con relative guarnizioni elastomeriche,

compresi pezzi speciali e compensato nel prezzo ogni onere per la posa in opera e la saldatura del giunto di testa, esclusa la
formazione del letto di posa e del rinfianco in materiale idoneo: classe di rigidità SN 8: diametro esterno 500 mm, diametro
interno 433 mm
euro (centodiciotto/22) m 118,22

Nr. 34 Semina a spaglio su superficie piana o inclinata mediante miscuglio di sementi di specie erbacee selezionate ed idonee al sito in
E04009 ragione di 40 g/mq, esclusa la preparazione del piano di semina

euro (zero/50) mq 0,50

Nr. 35 Scoticamento con asporto e carico di 20 cm di terra vegetale, radici e ceppaie: eseguito con mezzi meccanici
E04013b euro (due/47) mq 2,47

Nr. 36 Stabilizzazione e protezione antierosiva di scarpate realizzata con geostuoia grimpante di spessore 20 mm, costituita da
E04045d monofilamenti di polipropilene termosaldati tra loro nei punti di contatto, stabilizzati ai raggi UV con carbon black; struttura

tridimensionale a doppia cuspide e con indice alveolare >90% per trattenere il terreno vegetale di saturazione. Compresi gli
sfridi, le sovrapposizioni, gli accessori ed i mezzi d'opera necessari all'esecuzione del lavoro: geostuoia antierosione in PP
rinforzata da geogriglia in poliestere alta tenacità rivestito in pvc, avente massa areica minima 845 g/mq, resistenza a trazione
longitudinale minima 55 kN/m, resistenza a trazione trasversale minima 30 kN/m
euro (diciannove/10) mq 19,10

Nr. 37 Oneri di discarica
O.D. Fresato euro (quindici/00) t 15,00

Nr. 38 Oneri di discarica terreno
O.D. Terreno euro (cinque/00) t 5,00

Nr. 39 SPURGO E/O APERTURA DI CUNETTE STRADALI per sezioni superiori a mq. 0.50 compreso il preventivo taglio di erbe,
Z001 rovi, spine, arbusti, ecc. la profilatura  dei cigli , delle pareti e  del sottofondo, nonchè l'allontanemento a rifiuto  oltre la sede
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stradale ed a qualsisi distanza delle materie scavate, compreso oneri di discarica del materiale rimosso
euro (sei/00) ml 6,00

Nr. 40 FORNITURA E POSA IN OPERA DI BARRIERA DI SICUREZZA IN LEGNO-ACCIAIO CON CORRENTE DI BASE DI
Z002 CLASSE H1. Fornitura e posa in opera di barriere di sicurezza in legno-acciaio con corrente di base costituito da : Fascia

orizzontale superiore realizzata mediante assemblaggio di due pali tondi in legno trattato di lunghezza mm.1990 e diam.
mm.160; all'interno dei due pali vi è posizionata una lamina in acciaio corten spessore mm.3 e dimensioni 2400x289. La
lamina è rinforzata centralmente da una calandratura nervata e conica per permettere il fissaggio diretto all'attenuatore e una
perfetta sovrapposizione di mm.400 in continuo. Elemento orizzontale inferiore o corrente di base realizzato mediante
l'accoppiamento di un semipalo tondo in legno trattato di lunghezza mm.1990 e diametro mm.120 con una lamina di acciaio
corten dimensione mm.2400x90- spessore mm.3; la lamina ha una nervatura centrale di rinforzo ed è predisposta per il
fissaggio all'attenuatore ; la sua conicità permette una perfetta sovrapposizione di mm.400 in continuo con l'attenuatore .
Montanti verticali a "C", posti a interasse mt.2,00 (per un migliore adattamento planimetrico stradale), in profilato di acciaio
corten dim. mm.120x80x20, spess. mm.5 e altezza mm.1950.  Tra il montante verticale e la fascia orizzontale superiore è
interposto un attenuatore d'urto sagomato a "C" in acciaio corten dim. mm. 362x280x95 spess. mm.3, predisposto con un
supporto per il fissaggio al montante stesso. Tra il montante verticale e l'elemento orizzontale inferiore è interposto un
attenuatore d'urto a U in acciaio corten dimensione mm. 60x150x H 110- spess. Mm.3 con fori predisposti per il fissaggio. -
Serie di bulloni a testa tonda in acciaio ad alta resistenza, di varie lunghezze , serie di piastrine copriamole in acciaio, compreso
i terminali e dispositivi rifrangenti e ogni altro accessorio. Il tutto per dare la barriera in opera  a perfetta regola d'arte e
completamente funzionante  con certificato di omologazione rilasciato dal  Ministero delle Infrastrutture e Trasporti.
euro (centonovantaotto/00) ml 198,00
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COSTI SICUREZZA (SPECIALI)

Nr. 41 La presente VOCE scaturisce dalla stima analitica dei soli costi della sicurezza degli apprestamenti, espressamente previsti dal
SIC.SPCL Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) per lo specifico cantiere, denominati "Costi Speciali". Tali  "Costi Speciali"  della

SICUREZZA NON sono compresi nei prezzi unitari delle lavorazioni e NON sono soggetti a Ribasso d’Asta.
euro (tremilacentotrenta/53) % 3´130,53

     Campobasso, __________

Il Tecnico
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COMMITTENTE: Amministrazione Comunale



U.M. Q.TA C.U. IMPORTI
h 0,15 € 29,52          € 4,43        
h 0 € 27,42          € -              
h 0 € 24,70          € -              

TOTALE A) € 4,43        
IMPORTI C) TRASPORTI E NOLI (5% B) € 0,01              

Materiale di consumo € 0,20        D) SICUREZZA (4% A+B+C) € 0,19              
€ E) SPESE GENERALI (13% A+B+C+D) € 0,63              
€ F) UTILE IMPRESA (10% A+B+C+D+E) € 0,55              
€ € 6,00              

TOTALE B) € 0,20        
6,00                  

OPERAIO COMUNE

B) MATERIALI

TOTALE GENERALE

UNITA' DI MISURA ml PREZZO DI APPLICAZIONE    €

ANALISI NUOVO PREZZO "Z001"

D
E

S
C

R
IZ

IO
N

E

SPURGO E/O APERTURA DI CUNETTE STRADALI per sezioni superiori a mq. 0.50 compreso il preventivo taglio di erbe, rovi, spine, arbusti, ecc. la
profilatura dei cigli , delle pareti e del sottofondo, nonchè l'allontanemento a rifiuto oltre la sede stradale ed a qualsisi distanza delle materie scavate,
compreso oneri di discarica del materiale rimosso

A) MANO D'OPERA
OPERAIO SPECIALIZZATO
OPERAIO QUALIFICATO

COMUNE DI SPINETE
Provincia di Campobasso

Patto per lo sviluppo della Regione Molise - Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020 - Delibera del Cipe 10 agosto 2016, n. 26.                                                                     
Messa in sicurezza viabilità comunale. Importo € 280.000,00



U.M. Q.TA C.U. IMPORTI
h 0,5 € 29,52           € 14,76       
h 0,5 € 27,42           € 13,71       
h 0,5 € 24,70           € 12,35       

TOTALE A) € 40,82       
IMPORTI C) TRASPORTI E NOLI (5% B) € 5,35              

Barriera, sostegni e bullonatura € 107,00     D) SICUREZZA (4% A+B+C) € 6,13              
€ E) SPESE GENERALI (13% A+B+C+D) € 20,71            
€ F) UTILE IMPRESA (10% A+B+C+D+E) € 18,00            
€ € 198,00          

TOTALE B) € 107,00     
198,00              

OPERAIO COMUNE

B) MATERIALI

TOTALE GENERALE

UNITA' DI MISURA ml PREZZO DI APPLICAZIONE    €

ANALISI NUOVO PREZZO "Z002"

D
E

S
C

R
IZ

IO
N

E

FORNITURA E POSA IN OPERA DI BARRIERA DI SICUREZZA IN LEGNO-ACCIAIO CON CORRENTE DI BASE DI CLASSE H1. Fornitura e posa in opera di
barriere di sicurezza in legno-acciaio con corrente di base costituito da : Fascia orizzontale superiore realizzata mediante assemblaggio di due pali tondi in
legno trattato di lunghezza mm.1990 e diam. mm.160; all'interno dei due pali vi è posizionata una lamina in acciaio corten spessore mm.3 e dimensioni
2400x289. La lamina è rinforzata centralmente da una calandratura nervata e conica per permettere il fissaggio diretto all'attenuatore e una perfetta
sovrapposizione di mm.400 in continuo. Elemento orizzontale inferiore o corrente di base realizzato mediante l'accoppiamento di un semipalo tondo in
legno trattato di lunghezza mm.1990 e diametro mm.120 con una lamina di acciaio corten dimensione mm.2400x90- spessore mm.3; la lamina ha una
nervatura centrale di rinforzo ed è predisposta per il fissaggio all'attenuatore ; la sua conicità permette una perfetta sovrapposizione di mm.400 in continuo
con l'attenuatore . Montanti verticali a "C", posti a interasse mt.2,00 (per un migliore adattamento planimetrico stradale), in profilato di acciaio corten dim.
mm.120x80x20, spess. mm.5 e altezza mm.1950. Tra il montante verticale e la fascia orizzontale superiore è interposto un attenuatore d'urto sagomato a "C"
in acciaio corten dim. mm. 362x280x95 spess. mm.3, predisposto con un supporto per il fissaggio al montante stesso. Tra il montante verticale e l'elemento
orizzontale inferiore è interposto un attenuatore d'urto a U in acciaio corten dimensione mm. 60x150x H 110- spess. Mm.3 con fori predisposti per il
fissaggio. -Serie di bulloni a testa tonda in acciaio ad alta resistenza, di varie lunghezze , serie di piastrine copriamole in acciaio, compreso i terminali e
dispositivi rifrangenti e ogni altro accessorio. Il tutto per dare la barriera in opera a perfetta regola d'arte e completamente funzionante con certificato di
omologazione rilasciato dal  Ministero delle Infrastrutture e Trasporti.

A) MANO D'OPERA
OPERAIO SPECIALIZZATO
OPERAIO QUALIFICATO

COMUNE DI SPINETE
Provincia di Campobasso

Patto per lo sviluppo della Regione Molise - Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020 - Delibera del Cipe 10 agosto 2016, n. 26.                                                                     
Messa in sicurezza viabilità comunale. Importo € 280.000,00
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE Quantità
%Manodopera

SOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Conglomerato cementizio per opere di fondazione, preconfezionato a resistenza
A04017b caratteristica e classe di esposizione XC1, dimensione massima degli inerti pari a

31,5 mm, classe di lavorabilità (slump) S4 (fluida), rapporto A/C = 0,60, gettato
in opera, per operazioni di media-grande entità, secondo le prescrizioni tecniche
previste, compresa la fornitura del materiale in cantiere, il suo spargimento, la
vibrazione e quant'altro necessario per dare un'opera realizzata a perfetta regola
d'arte, esclusi i soli ponteggi, casseforme e acciaio di armatura: classe di
esposizione XC1-XC2-XC3-XC4: C28/35 (Rck 35 N/mmq)

SOMMANO mc 105,89 134,54 14´246,44 3´989,00 28,000

2 Conglomerato cementizio per opere in elevazione, preconfezionato a resistenza
A04023b caratteristica, dimensione massima degli inerti pari a 31,5 mm, classe di

lavorabilità (slump) S4 (fluida), rapporto A/C = 0,60, gettato in opera, secondo le
prescrizioni tecniche previste, compresa la fornitura del materiale in cantiere, il
suo spargimento, la vibrazione e quant'altro necessario per dare un'opera
realizzata a perfetta regola d'arte, esclusi i soli ponteggi, le casseforme e l'acciaio
di armatura: classe di esposizione XC1-XC2-XC3-XC4: C28/35 (Rck 35 N/
mmq)

SOMMANO mc 4,50 142,06 639,27 179,00 28,000

3 Casseforme rette o centinate per getti di conglomerati cementizi semplici o
A04039b armati compreso armo, disarmante, disarmo, opere di puntellatura e sostegno

fino ad un'altezza di 4 m dal piano di appoggio; eseguite a regola d'arte e
misurate secondo la superficie effettiva delle casseforme a contatto con il
calcestruzzo: per pareti rettilinee in elevazione

SOMMANO mq 502,41 24,01 12´062,87 10´735,95 89,000

4 Acciaio in barre per armature di conglomerato cementizio prelavorato e
A04044b pretagliato a misura, sagomato e posto in opera a regola d'arte, compreso ogni

sfrido, legature, ecc.; nonché tutti gli oneri relativi ai controlli di legge; del tipo
B450C prodotto da azienda in possesso di attestato di qualificazione rilasciato
dal Servizio Tecnico Centrale della Presidenza del Consiglio Superiore dei
LL.PP., in barre: diametro 8 mm

SOMMANO kg 201,46 1,35 271,98 146,85 54,000

5 Acciaio in barre per armature di conglomerato cementizio prelavorato e
A04044e pretagliato a misura, sagomato e posto in opera a regola d'arte, compreso ogni

sfrido, legature, ecc.; nonché tutti gli oneri relativi ai controlli di legge; del tipo
B450C prodotto da azienda in possesso di attestato di qualificazione rilasciato
dal Servizio Tecnico Centrale della Presidenza del Consiglio Superiore dei
LL.PP., in barre: diametro 14 ÷ 30 mm

SOMMANO kg 1´575,17 1,31 2´063,46 1´134,90 55,000

6 Rete elettrosaldata a maglia quadra in acciaio di qualità B450C, prodotto da
A04045c azienda in possesso di attestato di qualificazione rilasciato dal Servizio Tecnico

Centrale della Presidenza del Consiglio Superiore dei LL.PP., per armature di
conglomerati cementizi, prelavorata e pretagliata a misura, posta in opera a
regola d'arte, compreso ogni sfrido, legature, ecc, dei seguenti diametri: diametro
8 mm

SOMMANO kg 7´102,68 1,39 9´872,72 5´133,81 52,000

7 Profilati in ferro tondo, piatto, quadro od angolare con eventuale impiego di
A18016a lamiera per ringhiere, inferriate, cancellate, griglie, ecc. con eventuali intelaiature

fisse o mobili con spartiti geometrici semplici, cardini, paletti, serrature,
compassi, guide ed ogni altra ferramenta di fissaggio, apertura e chiusura, con
fori, piastre, bulloni, elettrodi, ecc. dati in opera bullonati o saldati, compresa una
mano di minio o di vernice antiruggine e opere murarie: cancellate fisse semplici

SOMMANO kg 940,00 4,77 4´483,80 3´990,58 89,000

8 Grigliato elettroforgiato realizzato in acciaio S235 JR secondo UNI EN 10027-1
A18026b zincato a caldo a norme UNI EN ISO 1461 con collegamento in tondo liscio e/o

quadro ritorto, dimensione standard di 6100 x 1000 mm, in opera compresi gli
elementi di supporto anche essi zincati a caldo, quali telai, guide, zanche,
bullonerie e simili: grigliato carrabile con maglia 22 x 76 mm: peso 118 kg/mq e
piatto portante 70 x 4 mm

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale
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SOMMANO mq 6,88 281,41 1´936,09 348,49 18,000

9 Staccionata realizzata a Croce di Sant'Andrea in pali di pino diametro 10 cm
A21059 impregnati in autoclave, costituita da corrimano e diagonali montati ad interasse

di 2 m, altezza fuori terra 1 m, incluso ferramenta di assemblaggio in acciaio
zincato, plinto di fondazione di sezione 30 x 30 x 30 cm, scavo e riporto per la
realizzazione del plinto stesso, materiali e attrezzature necessarie per dare il
lavoro finito a perfetta regola d'arte; valutate al m di lunghezza della staccionata

SOMMANO m 35,00 66,13 2´314,55 694,37 30,000

10 Taglio di superfici piane con macchine taglia giunti con motore elettrico o diesel
B01010d (pavimentazioni e solette) in conglomerato bituminoso e cementizio anche

armato per la creazione di giunti, tagli, canalette, cavidotti e demolizioni
controllate di strade, aeroporti, pavimenti industriali, solette, ecc.: su superfici in
conglomerato bituminoso: profondità di taglio 100 ÷ 130 mm

SOMMANO m 42,00 10,26 430,92 358,39 83,168

11 Trasporto a discarica controllata secondo il DLgs 13 gennaio 2003, n. 36 dei
B01131 materiali di risulta provenienti da demolizioni, previa caratterizzazione di base ai

sensi del DM 27 settembre 2010, con autocarro di portata fino a 50 q, compresi
carico, viaggio di andata e ritorno e scarico con esclusione degli oneri di
discarica

SOMMANO mc 27,11 49,01 1´328,66 1´049,64 79,000

12 Ripresa di murature mediante sostituzione parziale del materiale con metodo
B02061d scuci-cuci, comprendente demolizione in breccia nella zona di intervento,

ricostruzione della muratura e sua forzatura mediante inserimento di cunei di
legno da sostituire a ritiro avvenuto con elementi murari allettati con malta
abbastanza fluida, compresa la fornitura del materiale ed ogni onere e magistero
per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte secondo le seguenti tipologie di
murature: muratura in pietrame

SOMMANO mc 3,30 703,56 2´321,75 1´973,49 85,000

13 Scavo a sezione obbligata, fino alla profondità di 2 m, compresa l'estrazione e
E01002a l'aggotto di eventuali acque nonché la rimozione di arbusti, ceppaie e trovanti di

dimensione non superiore a 0,25 mc, fino ad un battente massimo di 20 cm, il
carico su mezzi di trasporto e l'allontanamento del materiale scavato fino ad un
massimo di 1.500 m: in rocce sciolte (argilla, sabbia, ghiaia, terreno vegetale e
simili)

SOMMANO mc 542,69 5,30 2´876,26 1´380,61 48,000

14 Trasporto a rifiuto o ad idoneo impianto di recupero di materiale proveniente da
E01009a lavori di movimento terra effettuata con autocarri, con portata superiore a 50 q,

compreso lo spandimento e livellamento del materiale ed esclusi gli eventuali
oneri di discarica autorizzata. Valutato a mc di volume effettivo di scavo per
ogni km percorso sulla distanza tra cantiere e discarica: per trasporti fino a 10
km

SOMMANO mc/km 6´106,90 0,73 4´458,04 1´381,99 31,000

15 Bonifica del piano di posa della fondazione stradale con misto naturale di cava o
E01017 con equivalente materia prima secondaria proveniente da impianti di recupero

rifiuti-inerti, compresa la fornitura, lo spandimento, un idoneo costipamento,
misurato sul camion prima dello scarico o in cumuli a piè d'opera

SOMMANO mc 273,69 24,29 6´647,92 531,84 8,000

16 Bitumatura di ancoraggio con 0,75 kg di emulsione bituminosa acida al 60%
E01026 data su sottofondi rullati o su strati bituminosi precedentemente stesi

SOMMANO mq 3´139,45 1,34 4´206,87 2´019,30 48,000

17 Conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder) costituito da
E01028b miscela di pietrischetto, graniglia e sabbia dimensione massima fino a 3 cm e da

bitume puro in ragione del 4 ÷ 5%, confezionato a caldo in idonei impianti, steso
in opera con vibrofinitrici, e costipato con appositi rulli; compreso ogni
predisposizione per la stesa ed onere per dare il lavoro finito: spessore reso sino
a 6 cm

SOMMANO mq 1´333,40 11,26 15´014,08 1´501,41 10,000

18 Conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder) costituito da

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale
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E01028c miscela di pietrischetto, graniglia e sabbia dimensione massima fino a 3 cm e da
bitume puro in ragione del 4 ÷ 5%, confezionato a caldo in idonei impianti, steso
in opera con vibrofinitrici, e costipato con appositi rulli; compreso ogni
predisposizione per la stesa ed onere per dare il lavoro finito: per ogni cm in più
di spessore

SOMMANO mq 2´666,80 1,78 4´746,90 379,75 8,000

19 Conglomerato bituminoso per strato di usura (tappetino), ottenuto con
E01029a pietrischetto e graniglie avente perdita in peso alla prova Los Angeles (CNR BU

n° 34), confezionato a caldo in idoneo impianto, in quantità non inferiore al 5%
del peso degli inerti, conformi alle prescrizioni del CsdA; compresa la fornitura e
stesa del legante di ancoraggio in ragione di 0,7 kg/mq di emulsione bituminosa
al 55%; steso in opera con vibrofinitrice meccanica e costipato con appositi rulli
fino ad ottenere l'indice dei vuoti prescritto dal CsdA; compresa ogni
predisposizione per la stesa ed onere per dare il lavoro finito: spessore reso sino
a 3 cm

SOMMANO mq 3´139,45 7,95 24´958,63 4´242,96 17,000

20 Conglomerato bituminoso per strato di usura (tappetino), ottenuto con
E01029b pietrischetto e graniglie avente perdita in peso alla prova Los Angeles (CNR BU

n° 34), confezionato a caldo in idoneo impianto, in quantità non inferiore al 5%
del peso degli inerti, conformi alle prescrizioni del CsdA; compresa la fornitura e
stesa del legante di ancoraggio in ragione di 0,7 kg/mq di emulsione bituminosa
al 55%; steso in opera con vibrofinitrice meccanica e costipato con appositi rulli
fino ad ottenere l'indice dei vuoti prescritto dal CsdA; compresa ogni
predisposizione per la stesa ed onere per dare il lavoro finito: per ogni cm in più
di spessore

SOMMANO mq 2´666,80 1,98 5´280,26 369,62 7,000

21 Barriera di sicurezza in acciaio S235JR secondo UNI EN 10025 zincato a caldo
E01038 UNI EN ISO 1461, retta, livello di contenimento N1 e/o N2 conforme al DM

2367 del 21/06/04 posizionata su terreno (bordo laterale), sottoposta alle prove di
impatto come definite dalle Autorità competenti, costituita da fascia orizzontale a
doppia onda dello spessore di 3 mm fissata, con distanziatore a C, ai paletti di
sostegno di altezza totale 1900 mm (altezza fuori terra 750 mm) ed interasse non
superiore a 4,0 m, valutata al metro lineare di barriera compresi i sistemi di
attacco necessari per il collegamento dei vari elementi, l'infissione dei pali di
sostegno ed ogni altro onere e accessorio per dare il lavoro finito a perfetta regola
d'arte

SOMMANO m 40,00 56,42 2´256,80 225,68 10,000

22 Cordoli in calcestruzzo di colore grigio, posati su letto di malta di cemento tipo
E01064d 32.5, compresi rinfianco e sigillatura dei giunti, esclusi pezzi speciali: a sezione

rettangolare: 12 x 25 x 100 cm
SOMMANO cad 20,00 11,77 235,40 134,18 57,000

23 Segnali di "pericolo" e "dare la precedenza" di forma triangolare, con scatolatura
E01076a perimetrale di rinforzo e attacchi universali saldati sul retro (come da figure

stabilite dal Codice della Strada e del Regolamento di Attuazione): in lamiera di
ferro spessore 10/10, rifrangenza classe I: lato 60 cm

SOMMANO cad 20,00 10,85 217,00 130,20 60,000

24 Pannello integrativo di "distanza" con scatolatura perimetrali di rinforzo e
E01103a attacchi universali saldati sul retro (modello II 1 Art. 83 del Nuovo Codice della

Strada e del Regolamento di Attuazione) integrato al segnale di "preavviso di
parcheggio": in lamiera di ferro 10/10, rifrangenza classe I: 40 x 20 cm

SOMMANO cad 20,00 10,15 203,00 121,80 60,000

25 Paletto zincato di diametro 48 mm con sistema antirotazione, in opera compresi
E01154c scavo e basamento in calcestruzzo: altezza 3,30 m

SOMMANO cad 20,00 61,93 1´238,60 668,84 54,000

26 Dosso rallentatore di velocità in mescola di gomma vulcanizzata con incastri M/
E01172a F di congiunzione e allineamento, elemento intermedio di colore nero in gomma

bugnata antiscivolo con inserti in laminato elastoplastico rifrangente giallo,
fissato mediante tasselli ad espansione per l'ancoraggio al piano viabile: altezza 7
cm per velocità 30 km/h, lunghezza 120 cm: larghezza 50 cm

SOMMANO cad 20,00 195,40 3´908,00 1´172,40 30,000

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale
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27 Dosso rallentatore di velocità in mescola di gomma vulcanizzata con incastri M/
E01172b F di congiunzione e allineamento, elemento intermedio di colore nero in gomma

bugnata antiscivolo con inserti in laminato elastoplastico rifrangente giallo,
fissato mediante tasselli ad espansione per l'ancoraggio al piano viabile: altezza 7
cm per velocità 30 km/h, lunghezza 120 cm: terminale larghezza 30 cm

SOMMANO cad 20,00 171,87 3´437,40 1´168,72 34,000

28 Riparazione localizzata di pavimentazione stradale, per la chiusura di tracce, con
E01174 fornitura e posa in opera di un primo strato di collegamento (binder) costituito da

miscela di pietrischetto, graniglia e sabbia dimensione massima fino a 3 cm e da
bitume puro in ragione del 4 ÷ 5%, confezionato a caldo, spessore sino a 8 cm, e
da un secondo strato di conglomerato bituminoso di usura (tappetino) ottenuto
con pietrischetto e graniglie avente perdita in peso alle prove Los Angeles,
confezionato a caldo in idoneo impianto, in quantità non inferiore al 5% del peso
degli inerti, conformi alle prescrizioni del CsdA, spessore sino a 3 cm, compresa
la bitumatura di ancoraggio con emulsione bituminosa, la stesura a mano e la
costipazione con piastre vibranti ed ogni onere per dare il lavoro finito a regola
d'arte

SOMMANO mq 380,40 33,23 12´640,70 1´769,69 14,000

29 Fresatura di pavimentazioni stradali di qualsiasi tipo, compresi gli oneri per poter
E01177a consegnare la pavimentazione fresata e pulita, con esclusione delle

movimentazioni del materiale di risulta dal cantiere: per spessori compresi fino
ai 3 cm, valutato al mq per ogni cm di spessore

SOMMANO mq 2´710,65 1,25 3´388,31 1´795,81 53,000

30 Pulizia di strada, mediante rimozione di materiale depositatosi, soffiatura e
E01193 lavaggio con impiego di mezzi idonei

SOMMANO mq 740,00 5,36 3´966,40 3´212,78 81,000

31 Pulizia di tombini, comprendente la rimozione del materiale depositatosi ed il
E01195b lavaggio: del diametro da 41 cm a 100 cm

SOMMANO cad 4,00 15,86 63,44 33,62 53,000

32 Sottofondo eseguito per letto di posa di tubazioni, costituito da uno strato di 15
E02003 cm di sabbia di cava lavata, in opera compreso ogni onere per trasporto, stesura e

regolarizzazione del fondo dello scavo mediante mezzi meccanici ed eventuale
rinfianco attorno alle tubazioni; per mc di sabbia

SOMMANO mc 34,17 24,46 835,80 142,08 17,000

33 Tubi in polietilene ad alta densità di tipo corrugato a doppia parete per condotte
E02054g di scarico interrate non in pressione, forniti e posti in opera, conformi alla norma

UNI EN 13476, completi di sistema di giunzione con relative guarnizioni
elastomeriche, compresi pezzi speciali e compensato nel prezzo ogni onere per la
posa in opera e la saldatura del giunto di testa, esclusa la formazione del letto di
posa e del rinfianco in materiale idoneo: classe di rigidità SN 8: diametro esterno
500 mm, diametro interno 433 mm

SOMMANO m 85,60 118,22 10´119,62 2´934,70 29,000

34 Semina a spaglio su superficie piana o inclinata mediante miscuglio di sementi
E04009 di specie erbacee selezionate ed idonee al sito in ragione di 40 g/mq, esclusa la

preparazione del piano di semina
SOMMANO mq 340,00 0,50 170,00 85,00 50,000

35 Scoticamento con asporto e carico di 20 cm di terra vegetale, radici e ceppaie:
E04013b eseguito con mezzi meccanici

SOMMANO mq 340,00 2,47 839,80 478,69 57,000

36 Stabilizzazione e protezione antierosiva di scarpate realizzata con geostuoia
E04045d grimpante di spessore 20 mm, costituita da monofilamenti di polipropilene

termosaldati tra loro nei punti di contatto, stabilizzati ai raggi UV con carbon
black; struttura tridimensionale a doppia cuspide e con indice alveolare >90%
per trattenere il terreno vegetale di saturazione. Compresi gli sfridi, le
sovrapposizioni, gli accessori ed i mezzi d'opera necessari all'esecuzione del
lavoro: geostuoia antierosione in PP rinforzata da geogriglia in poliestere alta
tenacità rivestito in pvc, avente massa areica minima 845 g/mq, resistenza a
trazione longitudinale minima 55 kN/m, resistenza a trazione trasversale minima

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale
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30 kN/m
SOMMANO mq 240,00 19,10 4´584,00 1´283,52 28,000

37 Oneri di discarica
O.D. Fresato SOMMANO t 46,09 15,00 691,35 0,00

38 Oneri di discarica terreno
O.D. Terreno SOMMANO t 2´240,18 5,00 11´200,90 0,00

39 SPURGO E/O APERTURA DI CUNETTE STRADALI per sezioni superiori a
Z001 mq. 0.50 compreso il preventivo taglio di erbe, rovi, spine, arbusti, ecc. la

profilatura  dei cigli , delle pareti e  del sottofondo, nonchè l'allontanemento a
rifiuto  oltre la sede stradale ed a qualsisi distanza delle materie scavate,
compreso oneri di discarica del materiale rimosso

SOMMANO ml 720,00 6,00 4´320,00 885,47 20,497

40 FORNITURA E POSA IN OPERA DI BARRIERA DI SICUREZZA IN
Z002 LEGNO-ACCIAIO CON CORRENTE DI BASE DI CLASSE H1. Fornitura e

posa in opera di barriere di sicurezza in legno-acciaio con corrente di base
costituito da : Fascia orizzontale superiore realizzata mediante assemblaggio di
due pali tondi in legno trattato di lunghezza mm.1990 e diam. mm.160;
all'interno dei due pali vi è posizionata una lamina in acciaio corten spessore
mm.3 e dimensioni 2400x289. La lamina è rinforzata centralmente da una
calandratura nervata e conica per permettere il fissaggio diretto all'attenuatore e
una perfetta sovrapposizione di mm.400 in continuo. Elemento orizzontale
inferiore o corrente di base realizzato mediante l'accoppiamento di un semipalo
tondo in legno trattato di lunghezza mm.1990 e diametro mm.120 con una
lamina di acciaio corten dimensione mm.2400x90- spessore mm.3; la lamina ha
una nervatura centrale di rinforzo ed è predisposta per il fissaggio all'attenuatore
; la sua conicità permette una perfetta sovrapposizione di mm.400 in continuo
con l'attenuatore . Montanti verticali a "C", posti a interasse mt.2,00 (per un
migliore adattamento planimetrico stradale), in profilato di acciaio  corten dim.
mm.120x80x20, spess. mm.5 e altezza mm.1950.  Tra il montante verticale e la
fascia orizzontale superiore è interposto un attenuatore d'urto sagomato a "C" in
acciaio corten dim. mm. 362x280x95 spess. mm.3, predisposto con un supporto
per il fissaggio al montante stesso. Tra il montante verticale e l'elemento
orizzontale inferiore è interposto un attenuatore d'urto a U in acciaio corten
dimensione mm. 60x150x H 110- spess. Mm.3 con fori predisposti per il
fissaggio. -Serie di bulloni a testa tonda in acciaio ad alta resistenza, di varie
lunghezze , serie di piastrine copriamole in acciaio, compreso i terminali e
dispositivi rifrangenti e ogni altro accessorio. Il tutto per dare la barriera in opera
a perfetta regola d'arte e completamente funzionante  con certificato di
omologazione rilasciato dal  Ministero delle Infrastrutture e Trasporti.

SOMMANO ml 22,00 198,00 4´356,00 483,52 11,100

Parziale LAVORI A MISURA euro 188´833,99 58´268,65 30,857

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale
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COSTI SICUREZZA (SPECIALI)

41 La presente VOCE scaturisce dalla stima analitica dei soli costi della sicurezza
SIC.SPCL degli apprestamenti, espressamente previsti dal Piano di Sicurezza e

Coordinamento (PSC) per lo specifico cantiere, denominati "Costi Speciali". Tali
"Costi Speciali"  della SICUREZZA NON sono compresi nei prezzi unitari delle
lavorazioni e NON sono soggetti a Ribasso d’Asta.

SOMMANO % 100,00 3´130,53 3´130,53 0,00

Parziale COSTI SICUREZZA (SPECIALI) euro 3´130,53 0,00 0,000

T O T A L E   euro 191´964,52 58´268,65 30,354

     Campobasso, __________

Il Tecnico

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale

A   R I P O R T A R E 
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R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Conglomerato cementizio per opere di fondazione, preconfezionato a resistenza
A04017b caratteristica e classe di esposizione XC1, dimensione massima degli inerti pari a

31,5 mm, classe di lavorabilità (slump) S4 (fluida), rapporto A/C = 0,60, gettato
in opera, per operazioni di media-grande entità, secondo le prescrizioni tecniche
previste, compresa la fornitura del materiale in cantiere, il suo spargimento, la
vibrazione e quant'altro necessario per dare un'opera realizzata a perfetta regola
d'arte, esclusi i soli ponteggi, casseforme e acciaio di armatura: classe di
esposizione XC1-XC2-XC3-XC4: C28/35 (Rck 35 N/mmq)

SOMMANO mc 105,89 134,54 14´246,44 356,16 2,500

2 Conglomerato cementizio per opere in elevazione, preconfezionato a resistenza
A04023b caratteristica, dimensione massima degli inerti pari a 31,5 mm, classe di

lavorabilità (slump) S4 (fluida), rapporto A/C = 0,60, gettato in opera, secondo le
prescrizioni tecniche previste, compresa la fornitura del materiale in cantiere, il
suo spargimento, la vibrazione e quant'altro necessario per dare un'opera
realizzata a perfetta regola d'arte, esclusi i soli ponteggi, le casseforme e l'acciaio
di armatura: classe di esposizione XC1-XC2-XC3-XC4: C28/35 (Rck 35 N/
mmq)

SOMMANO mc 4,50 142,06 639,27 15,98 2,500

3 Casseforme rette o centinate per getti di conglomerati cementizi semplici o
A04039b armati compreso armo, disarmante, disarmo, opere di puntellatura e sostegno

fino ad un'altezza di 4 m dal piano di appoggio; eseguite a regola d'arte e
misurate secondo la superficie effettiva delle casseforme a contatto con il
calcestruzzo: per pareti rettilinee in elevazione

SOMMANO mq 502,41 24,01 12´062,87 301,58 2,500

4 Acciaio in barre per armature di conglomerato cementizio prelavorato e
A04044b pretagliato a misura, sagomato e posto in opera a regola d'arte, compreso ogni

sfrido, legature, ecc.; nonché tutti gli oneri relativi ai controlli di legge; del tipo
B450C prodotto da azienda in possesso di attestato di qualificazione rilasciato
dal Servizio Tecnico Centrale della Presidenza del Consiglio Superiore dei
LL.PP., in barre: diametro 8 mm

SOMMANO kg 201,46 1,35 271,98 6,79 2,500

5 Acciaio in barre per armature di conglomerato cementizio prelavorato e
A04044e pretagliato a misura, sagomato e posto in opera a regola d'arte, compreso ogni

sfrido, legature, ecc.; nonché tutti gli oneri relativi ai controlli di legge; del tipo
B450C prodotto da azienda in possesso di attestato di qualificazione rilasciato
dal Servizio Tecnico Centrale della Presidenza del Consiglio Superiore dei
LL.PP., in barre: diametro 14 ÷ 30 mm

SOMMANO kg 1´575,17 1,31 2´063,46 51,58 2,500

6 Rete elettrosaldata a maglia quadra in acciaio di qualità B450C, prodotto da
A04045c azienda in possesso di attestato di qualificazione rilasciato dal Servizio Tecnico

Centrale della Presidenza del Consiglio Superiore dei LL.PP., per armature di
conglomerati cementizi, prelavorata e pretagliata a misura, posta in opera a
regola d'arte, compreso ogni sfrido, legature, ecc, dei seguenti diametri: diametro
8 mm

SOMMANO kg 7´102,68 1,39 9´872,72 246,82 2,500

7 Profilati in ferro tondo, piatto, quadro od angolare con eventuale impiego di
A18016a lamiera per ringhiere, inferriate, cancellate, griglie, ecc. con eventuali intelaiature

fisse o mobili con spartiti geometrici semplici, cardini, paletti, serrature,
compassi, guide ed ogni altra ferramenta di fissaggio, apertura e chiusura, con
fori, piastre, bulloni, elettrodi, ecc. dati in opera bullonati o saldati, compresa una
mano di minio o di vernice antiruggine e opere murarie: cancellate fisse semplici

SOMMANO kg 940,00 4,77 4´483,80 107,61 2,400

8 Grigliato elettroforgiato realizzato in acciaio S235 JR secondo UNI EN 10027-1
A18026b zincato a caldo a norme UNI EN ISO 1461 con collegamento in tondo liscio e/o

quadro ritorto, dimensione standard di 6100 x 1000 mm, in opera compresi gli
elementi di supporto anche essi zincati a caldo, quali telai, guide, zanche,
bullonerie e simili: grigliato carrabile con maglia 22 x 76 mm: peso 118 kg/mq e
piatto portante 70 x 4 mm

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale

A   R I P O R T A R E 43´640,54 1´086,52
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R I P O R T O 43´640,54 1´086,52

SOMMANO mq 6,88 281,41 1´936,09 42,58 2,200

9 Staccionata realizzata a Croce di Sant'Andrea in pali di pino diametro 10 cm
A21059 impregnati in autoclave, costituita da corrimano e diagonali montati ad interasse

di 2 m, altezza fuori terra 1 m, incluso ferramenta di assemblaggio in acciaio
zincato, plinto di fondazione di sezione 30 x 30 x 30 cm, scavo e riporto per la
realizzazione del plinto stesso, materiali e attrezzature necessarie per dare il
lavoro finito a perfetta regola d'arte; valutate al m di lunghezza della staccionata

SOMMANO m 35,00 66,13 2´314,55 41,66 1,800

10 Taglio di superfici piane con macchine taglia giunti con motore elettrico o diesel
B01010d (pavimentazioni e solette) in conglomerato bituminoso e cementizio anche

armato per la creazione di giunti, tagli, canalette, cavidotti e demolizioni
controllate di strade, aeroporti, pavimenti industriali, solette, ecc.: su superfici in
conglomerato bituminoso: profondità di taglio 100 ÷ 130 mm

SOMMANO m 42,00 10,26 430,92 8,62 2,000

11 Trasporto a discarica controllata secondo il DLgs 13 gennaio 2003, n. 36 dei
B01131 materiali di risulta provenienti da demolizioni, previa caratterizzazione di base ai

sensi del DM 27 settembre 2010, con autocarro di portata fino a 50 q, compresi
carico, viaggio di andata e ritorno e scarico con esclusione degli oneri di
discarica

SOMMANO mc 27,11 49,01 1´328,66 26,57 2,000

12 Ripresa di murature mediante sostituzione parziale del materiale con metodo
B02061d scuci-cuci, comprendente demolizione in breccia nella zona di intervento,

ricostruzione della muratura e sua forzatura mediante inserimento di cunei di
legno da sostituire a ritiro avvenuto con elementi murari allettati con malta
abbastanza fluida, compresa la fornitura del materiale ed ogni onere e magistero
per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte secondo le seguenti tipologie di
murature: muratura in pietrame

SOMMANO mc 3,30 703,56 2´321,75 46,43 2,000

13 Scavo a sezione obbligata, fino alla profondità di 2 m, compresa l'estrazione e
E01002a l'aggotto di eventuali acque nonché la rimozione di arbusti, ceppaie e trovanti di

dimensione non superiore a 0,25 mc, fino ad un battente massimo di 20 cm, il
carico su mezzi di trasporto e l'allontanamento del materiale scavato fino ad un
massimo di 1.500 m: in rocce sciolte (argilla, sabbia, ghiaia, terreno vegetale e
simili)

SOMMANO mc 542,69 5,30 2´876,26 60,40 2,100

14 Trasporto a rifiuto o ad idoneo impianto di recupero di materiale proveniente da
E01009a lavori di movimento terra effettuata con autocarri, con portata superiore a 50 q,

compreso lo spandimento e livellamento del materiale ed esclusi gli eventuali
oneri di discarica autorizzata. Valutato a mc di volume effettivo di scavo per
ogni km percorso sulla distanza tra cantiere e discarica: per trasporti fino a 10
km

SOMMANO mc/km 6´106,90 0,73 4´458,04 89,16 2,000

15 Bonifica del piano di posa della fondazione stradale con misto naturale di cava o
E01017 con equivalente materia prima secondaria proveniente da impianti di recupero

rifiuti-inerti, compresa la fornitura, lo spandimento, un idoneo costipamento,
misurato sul camion prima dello scarico o in cumuli a piè d'opera

SOMMANO mc 273,69 24,29 6´647,92 132,95 2,000

16 Bitumatura di ancoraggio con 0,75 kg di emulsione bituminosa acida al 60%
E01026 data su sottofondi rullati o su strati bituminosi precedentemente stesi

SOMMANO mq 3´139,45 1,34 4´206,87 63,11 1,500

17 Conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder) costituito da
E01028b miscela di pietrischetto, graniglia e sabbia dimensione massima fino a 3 cm e da

bitume puro in ragione del 4 ÷ 5%, confezionato a caldo in idonei impianti, steso
in opera con vibrofinitrici, e costipato con appositi rulli; compreso ogni
predisposizione per la stesa ed onere per dare il lavoro finito: spessore reso sino
a 6 cm

SOMMANO mq 1´333,40 11,26 15´014,08 270,25 1,800

18 Conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder) costituito da

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale

A   R I P O R T A R E 85´175,68 1´868,25
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R I P O R T O 85´175,68 1´868,25

E01028c miscela di pietrischetto, graniglia e sabbia dimensione massima fino a 3 cm e da
bitume puro in ragione del 4 ÷ 5%, confezionato a caldo in idonei impianti, steso
in opera con vibrofinitrici, e costipato con appositi rulli; compreso ogni
predisposizione per la stesa ed onere per dare il lavoro finito: per ogni cm in più
di spessore

SOMMANO mq 2´666,80 1,78 4´746,90 85,44 1,800

19 Conglomerato bituminoso per strato di usura (tappetino), ottenuto con
E01029a pietrischetto e graniglie avente perdita in peso alla prova Los Angeles (CNR BU

n° 34), confezionato a caldo in idoneo impianto, in quantità non inferiore al 5%
del peso degli inerti, conformi alle prescrizioni del CsdA; compresa la fornitura e
stesa del legante di ancoraggio in ragione di 0,7 kg/mq di emulsione bituminosa
al 55%; steso in opera con vibrofinitrice meccanica e costipato con appositi rulli
fino ad ottenere l'indice dei vuoti prescritto dal CsdA; compresa ogni
predisposizione per la stesa ed onere per dare il lavoro finito: spessore reso sino
a 3 cm

SOMMANO mq 3´139,45 7,95 24´958,63 449,26 1,800

20 Conglomerato bituminoso per strato di usura (tappetino), ottenuto con
E01029b pietrischetto e graniglie avente perdita in peso alla prova Los Angeles (CNR BU

n° 34), confezionato a caldo in idoneo impianto, in quantità non inferiore al 5%
del peso degli inerti, conformi alle prescrizioni del CsdA; compresa la fornitura e
stesa del legante di ancoraggio in ragione di 0,7 kg/mq di emulsione bituminosa
al 55%; steso in opera con vibrofinitrice meccanica e costipato con appositi rulli
fino ad ottenere l'indice dei vuoti prescritto dal CsdA; compresa ogni
predisposizione per la stesa ed onere per dare il lavoro finito: per ogni cm in più
di spessore

SOMMANO mq 2´666,80 1,98 5´280,26 95,04 1,800

21 Barriera di sicurezza in acciaio S235JR secondo UNI EN 10025 zincato a caldo
E01038 UNI EN ISO 1461, retta, livello di contenimento N1 e/o N2 conforme al DM

2367 del 21/06/04 posizionata su terreno (bordo laterale), sottoposta alle prove di
impatto come definite dalle Autorità competenti, costituita da fascia orizzontale a
doppia onda dello spessore di 3 mm fissata, con distanziatore a C, ai paletti di
sostegno di altezza totale 1900 mm (altezza fuori terra 750 mm) ed interasse non
superiore a 4,0 m, valutata al metro lineare di barriera compresi i sistemi di
attacco necessari per il collegamento dei vari elementi, l'infissione dei pali di
sostegno ed ogni altro onere e accessorio per dare il lavoro finito a perfetta regola
d'arte

SOMMANO m 40,00 56,42 2´256,80 45,14 2,000

22 Cordoli in calcestruzzo di colore grigio, posati su letto di malta di cemento tipo
E01064d 32.5, compresi rinfianco e sigillatura dei giunti, esclusi pezzi speciali: a sezione

rettangolare: 12 x 25 x 100 cm
SOMMANO cad 20,00 11,77 235,40 3,53 1,500

23 Segnali di "pericolo" e "dare la precedenza" di forma triangolare, con scatolatura
E01076a perimetrale di rinforzo e attacchi universali saldati sul retro (come da figure

stabilite dal Codice della Strada e del Regolamento di Attuazione): in lamiera di
ferro spessore 10/10, rifrangenza classe I: lato 60 cm

SOMMANO cad 20,00 10,85 217,00 3,26 1,500

24 Pannello integrativo di "distanza" con scatolatura perimetrali di rinforzo e
E01103a attacchi universali saldati sul retro (modello II 1 Art. 83 del Nuovo Codice della

Strada e del Regolamento di Attuazione) integrato al segnale di "preavviso di
parcheggio": in lamiera di ferro 10/10, rifrangenza classe I: 40 x 20 cm

SOMMANO cad 20,00 10,15 203,00 3,05 1,500

25 Paletto zincato di diametro 48 mm con sistema antirotazione, in opera compresi
E01154c scavo e basamento in calcestruzzo: altezza 3,30 m

SOMMANO cad 20,00 61,93 1´238,60 24,77 2,000

26 Dosso rallentatore di velocità in mescola di gomma vulcanizzata con incastri M/
E01172a F di congiunzione e allineamento, elemento intermedio di colore nero in gomma

bugnata antiscivolo con inserti in laminato elastoplastico rifrangente giallo,
fissato mediante tasselli ad espansione per l'ancoraggio al piano viabile: altezza 7
cm per velocità 30 km/h, lunghezza 120 cm: larghezza 50 cm

SOMMANO cad 20,00 195,40 3´908,00 89,88 2,300

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale

A   R I P O R T A R E 128´220,27 2´667,62
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R I P O R T O 128´220,27 2´667,62

27 Dosso rallentatore di velocità in mescola di gomma vulcanizzata con incastri M/
E01172b F di congiunzione e allineamento, elemento intermedio di colore nero in gomma

bugnata antiscivolo con inserti in laminato elastoplastico rifrangente giallo,
fissato mediante tasselli ad espansione per l'ancoraggio al piano viabile: altezza 7
cm per velocità 30 km/h, lunghezza 120 cm: terminale larghezza 30 cm

SOMMANO cad 20,00 171,87 3´437,40 79,06 2,300

28 Riparazione localizzata di pavimentazione stradale, per la chiusura di tracce, con
E01174 fornitura e posa in opera di un primo strato di collegamento (binder) costituito da

miscela di pietrischetto, graniglia e sabbia dimensione massima fino a 3 cm e da
bitume puro in ragione del 4 ÷ 5%, confezionato a caldo, spessore sino a 8 cm, e
da un secondo strato di conglomerato bituminoso di usura (tappetino) ottenuto
con pietrischetto e graniglie avente perdita in peso alle prove Los Angeles,
confezionato a caldo in idoneo impianto, in quantità non inferiore al 5% del peso
degli inerti, conformi alle prescrizioni del CsdA, spessore sino a 3 cm, compresa
la bitumatura di ancoraggio con emulsione bituminosa, la stesura a mano e la
costipazione con piastre vibranti ed ogni onere per dare il lavoro finito a regola
d'arte

SOMMANO mq 380,40 33,23 12´640,70 252,82 2,000

29 Fresatura di pavimentazioni stradali di qualsiasi tipo, compresi gli oneri per poter
E01177a consegnare la pavimentazione fresata e pulita, con esclusione delle

movimentazioni del materiale di risulta dal cantiere: per spessori compresi fino
ai 3 cm, valutato al mq per ogni cm di spessore

SOMMANO mq 2´710,65 1,25 3´388,31 67,77 2,000

30 Pulizia di strada, mediante rimozione di materiale depositatosi, soffiatura e
E01193 lavaggio con impiego di mezzi idonei

SOMMANO mq 740,00 5,36 3´966,40 67,44 1,700

31 Pulizia di tombini, comprendente la rimozione del materiale depositatosi ed il
E01195b lavaggio: del diametro da 41 cm a 100 cm

SOMMANO cad 4,00 15,86 63,44 1,46 2,300

32 Sottofondo eseguito per letto di posa di tubazioni, costituito da uno strato di 15
E02003 cm di sabbia di cava lavata, in opera compreso ogni onere per trasporto, stesura e

regolarizzazione del fondo dello scavo mediante mezzi meccanici ed eventuale
rinfianco attorno alle tubazioni; per mc di sabbia

SOMMANO mc 34,17 24,46 835,80 20,06 2,400

33 Tubi in polietilene ad alta densità di tipo corrugato a doppia parete per condotte
E02054g di scarico interrate non in pressione, forniti e posti in opera, conformi alla norma

UNI EN 13476, completi di sistema di giunzione con relative guarnizioni
elastomeriche, compresi pezzi speciali e compensato nel prezzo ogni onere per la
posa in opera e la saldatura del giunto di testa, esclusa la formazione del letto di
posa e del rinfianco in materiale idoneo: classe di rigidità SN 8: diametro esterno
500 mm, diametro interno 433 mm

SOMMANO m 85,60 118,22 10´119,62 192,27 1,900

34 Semina a spaglio su superficie piana o inclinata mediante miscuglio di sementi
E04009 di specie erbacee selezionate ed idonee al sito in ragione di 40 g/mq, esclusa la

preparazione del piano di semina
SOMMANO mq 340,00 0,50 170,00 2,38 1,400

35 Scoticamento con asporto e carico di 20 cm di terra vegetale, radici e ceppaie:
E04013b eseguito con mezzi meccanici

SOMMANO mq 340,00 2,47 839,80 15,12 1,800

36 Stabilizzazione e protezione antierosiva di scarpate realizzata con geostuoia
E04045d grimpante di spessore 20 mm, costituita da monofilamenti di polipropilene

termosaldati tra loro nei punti di contatto, stabilizzati ai raggi UV con carbon
black; struttura tridimensionale a doppia cuspide e con indice alveolare >90%
per trattenere il terreno vegetale di saturazione. Compresi gli sfridi, le
sovrapposizioni, gli accessori ed i mezzi d'opera necessari all'esecuzione del
lavoro: geostuoia antierosione in PP rinforzata da geogriglia in poliestere alta
tenacità rivestito in pvc, avente massa areica minima 845 g/mq, resistenza a
trazione longitudinale minima 55 kN/m, resistenza a trazione trasversale minima

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale

A   R I P O R T A R E 163´681,74 3´366,00
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R I P O R T O 163´681,74 3´366,00

30 kN/m
SOMMANO mq 240,00 19,10 4´584,00 110,02 2,400

37 Oneri di discarica
O.D. Fresato SOMMANO t 46,09 15,00 691,35 0,00

38 Oneri di discarica terreno
O.D. Terreno SOMMANO t 2´240,18 5,00 11´200,90 0,00

39 SPURGO E/O APERTURA DI CUNETTE STRADALI per sezioni superiori a
Z001 mq. 0.50 compreso il preventivo taglio di erbe, rovi, spine, arbusti, ecc. la

profilatura  dei cigli , delle pareti e  del sottofondo, nonchè l'allontanemento a
rifiuto  oltre la sede stradale ed a qualsisi distanza delle materie scavate,
compreso oneri di discarica del materiale rimosso

SOMMANO ml 720,00 6,00 4´320,00 103,68 2,400

40 FORNITURA E POSA IN OPERA DI BARRIERA DI SICUREZZA IN
Z002 LEGNO-ACCIAIO CON CORRENTE DI BASE DI CLASSE H1. Fornitura e

posa in opera di barriere di sicurezza in legno-acciaio con corrente di base
costituito da : Fascia orizzontale superiore realizzata mediante assemblaggio di
due pali tondi in legno trattato di lunghezza mm.1990 e diam. mm.160;
all'interno dei due pali vi è posizionata una lamina in acciaio corten spessore
mm.3 e dimensioni 2400x289. La lamina è rinforzata centralmente da una
calandratura nervata e conica per permettere il fissaggio diretto all'attenuatore e
una perfetta sovrapposizione di mm.400 in continuo. Elemento orizzontale
inferiore o corrente di base realizzato mediante l'accoppiamento di un semipalo
tondo in legno trattato di lunghezza mm.1990 e diametro mm.120 con una
lamina di acciaio corten dimensione mm.2400x90- spessore mm.3; la lamina ha
una nervatura centrale di rinforzo ed è predisposta per il fissaggio all'attenuatore
; la sua conicità permette una perfetta sovrapposizione di mm.400 in continuo
con l'attenuatore . Montanti verticali a "C", posti a interasse mt.2,00 (per un
migliore adattamento planimetrico stradale), in profilato di acciaio  corten dim.
mm.120x80x20, spess. mm.5 e altezza mm.1950.  Tra il montante verticale e la
fascia orizzontale superiore è interposto un attenuatore d'urto sagomato a "C" in
acciaio corten dim. mm. 362x280x95 spess. mm.3, predisposto con un supporto
per il fissaggio al montante stesso. Tra il montante verticale e l'elemento
orizzontale inferiore è interposto un attenuatore d'urto a U in acciaio corten
dimensione mm. 60x150x H 110- spess. Mm.3 con fori predisposti per il
fissaggio. -Serie di bulloni a testa tonda in acciaio ad alta resistenza, di varie
lunghezze , serie di piastrine copriamole in acciaio, compreso i terminali e
dispositivi rifrangenti e ogni altro accessorio. Il tutto per dare la barriera in opera
a perfetta regola d'arte e completamente funzionante  con certificato di
omologazione rilasciato dal  Ministero delle Infrastrutture e Trasporti.

SOMMANO ml 22,00 198,00 4´356,00 169,88 3,900

Parziale LAVORI A MISURA euro 188´833,99 3´749,58 1,986

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale

A   R I P O R T A R E 188´833,99 3´749,58
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R I P O R T O 188´833,99 3´749,58

COSTI SICUREZZA (SPECIALI)

41 La presente VOCE scaturisce dalla stima analitica dei soli costi della sicurezza
SIC.SPCL degli apprestamenti, espressamente previsti dal Piano di Sicurezza e

Coordinamento (PSC) per lo specifico cantiere, denominati "Costi Speciali". Tali
"Costi Speciali"  della SICUREZZA NON sono compresi nei prezzi unitari delle
lavorazioni e NON sono soggetti a Ribasso d’Asta.

SOMMANO % 100,00 3´130,53 3´130,53 3´130,53 100,000

Parziale COSTI SICUREZZA (SPECIALI) euro 3´130,53 3´130,53 100,000

T O T A L E   euro 191´964,52 6´880,11 3,584

     Campobasso, __________

Il Tecnico

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale

A   R I P O R T A R E 
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86100 Campobasso (CB) 
Tel.: 334/3232933 - Fax: 1782214759 
E-Mail: antonio.iapalucci@libero.it 

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Opera Stradale 
OGGETTO: Patto per lo sviluppo della Regione Molise - Fondo Sviluppo e Coesione 

2014/2020 - Delibera del Cipe 10 agosto 2016, n. 26. Messa in sicurezza 
viabilità comunale. Importo euro 280.000,00 

 
Importo presunto dei Lavori: 191´964,52 euro 
Numero imprese in cantiere: 1 (previsto) 
Numero massimo di lavoratori: 4 (massimo presunto) 
Entità presunta del lavoro: 320 uomini/giorno 
 
Durata in giorni (presunta): 200 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: C.da Mivata Casale, San Giovanni, Santa Croce, La Piana, Puzzillo, Salera, 
Mangiacavallo, Pietroneri, Comunale Vecchia, Via Rinforzo Ovest. 

CAP: 86020 
Città: Spinete (CB) 
Telefono / Fax: 0874787131     0874787515 
 
 

 

COMMITTENTI 
DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Comune di Spinete 
Indirizzo: Via Roma, 14 
CAP: 86020 
Città: Spinete (CB) 
Telefono / Fax: 0874787131     0874787515 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: Bruno Francescone 
Qualifica: Responsabile Unico del Procedimento 
Indirizzo: Via Roma, 14 
CAP: 86020 
Città: Spinete (CB) 
Telefono / Fax: 0874787131     0874787515 
Partita IVA: 00197250707 
Codice Fiscale: 00197250707 
 
 

 

RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista: 

Nome e Cognome: Antonio Iapalucci 
Qualifica: Geometra 
Indirizzo: Via Sant'Antonio dei Lazzari, 17 
CAP: 86100 
Città: Campobasso (CB) 
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Telefono / Fax: 334/3232933     1782214759 
Indirizzo e-mail: antonio.iapalucci@libero.it 
Codice Fiscale: PLCNTN78B22B519X 
Partita IVA: 01486980707 
Data conferimento incarico: 30/05/2018 

Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: Antonio Iapalucci 
Qualifica: Geometra 
Indirizzo: Via Sant'Antonio dei Lazzari, 17 
CAP: 86100 
Città: Campobasso (CB) 
Telefono / Fax: 334/3232933     1782214759 
Indirizzo e-mail: antonio.iapalucci@libero.it 
Codice Fiscale: PLCNTN78B22B519X 
Partita IVA: 01486980707 
Data conferimento incarico: 30/05/2018 

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: Bruno Francescone 
Qualifica: Responsabile Unico del Procedimento 
Indirizzo: Via Roma, 14 
CAP: 86020 
Città: Spinete (CB) 
Telefono / Fax: 0874787131     0874787515 
Indirizzo e-mail: comune.spinete@tiscali.it 
Codice Fiscale: 00197250707 
Partita IVA: 00197250707 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Antonio Iapalucci 
Qualifica: Geometra 
Indirizzo: Via Sant'Antonio dei Lazzari, 17 
CAP: 86100 
Città: Campobasso (CB) 
Telefono / Fax: 334/3232933     1782214759 
Indirizzo e-mail: antonio.iapalucci@libero.it 
Codice Fiscale: PLCNTN78B22B519X 
Partita IVA: 01486980707 
Data conferimento incarico: 30/05/2018 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: Antonio Iapalucci 
Qualifica: Geometra 
Indirizzo: Via Sant'Antonio dei Lazzari, 17 
CAP: 86100 
Città: Campobasso (CB) 
Telefono / Fax: 334/3232933     1782214759 
Indirizzo e-mail: antonio.iapalucci@libero.it 
Codice Fiscale: PLCNTN78B22B519X 
Partita IVA: 01486980707 
Data conferimento incarico: 30/05/2018 

Direttore Tecnico di cantiere: 

Nome e Cognome: _______________ _______________ 
Qualifica: _______________ 
Indirizzo: _______________ 
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CAP: _______________ 
Città: _______________ (_______________) 
Telefono / Fax: _______________     _______________ 
Indirizzo e-mail: _______________ 
Codice Fiscale: _______________ 
Partita IVA: ___________ 

Rappresentante Lavoratori per la Sicurezza: 

Nome e Cognome: _______________ _______________ 
Qualifica: _______________ 
Indirizzo: _______________ 
CAP: _______________ 
Città: _______________ (_______________) 
Telefono / Fax: _______________     _______________ 
Indirizzo e-mail: _______________ 
Codice Fiscale: _______________ 
Partita IVA: ___________ 

Responsabile Servizio di Prevenzione e Protezione: 

Nome e Cognome: _______________ _______________ 
Qualifica: _______________ 
Indirizzo: _______________ 
CAP: _______________ 
Città: _______________ (_______________) 
Telefono / Fax: _______________     _______________ 
Indirizzo e-mail: _______________ 
Codice Fiscale: _______________ 
Partita IVA: ___________ 

Medico Competente: 

Nome e Cognome: _______________ _______________ 
Qualifica: _______________ 
Indirizzo: _______________ 
CAP: _______________ 
Città: _______________ (_______________) 
Telefono / Fax: _______________     _______________ 
Indirizzo e-mail: _______________ 
Codice Fiscale: _______________ 
Partita IVA: ___________ 

Addetto al servizio antincendio: 

Nome e Cognome: _______________ _______________ 
Qualifica: _______________ 
Indirizzo: _______________ 
CAP: _______________ 
Città: _______________ (_______________) 
Telefono / Fax: _______________     _______________ 
Indirizzo e-mail: _______________ 
Codice Fiscale: _______________ 
Partita IVA: ___________ 

Addetto al pronto soccorso: 

Nome e Cognome: _______________ _______________ 
Qualifica: _______________ 
Indirizzo: _______________ 
CAP: _______________ 
Città: _______________ (_______________) 
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Telefono / Fax: _______________     _______________ 
Indirizzo e-mail: _______________ 
Codice Fiscale: _______________ 
Partita IVA: ___________ 

Addetto all'evaquazione: 

Nome e Cognome: _______________ _______________ 
Qualifica: _______________ 
Indirizzo: _______________ 
CAP: _______________ 
Città: _______________ (_______________) 
Telefono / Fax: _______________     _______________ 
Indirizzo e-mail: _______________ 
Codice Fiscale: _______________ 
Partita IVA: ___________ 

Lavoratore incaricato gestione emergenze: 

Nome e Cognome: _______________ _______________ 
Qualifica: _______________ 
Indirizzo: _______________ 
CAP: _______________ 
Città: _______________ (_______________) 
Telefono / Fax: _______________     _______________ 
Indirizzo e-mail: _______________ 
Codice Fiscale: _______________ 
Partita IVA: ___________ 

Capocantiere: 

Nome e Cognome: _______________ _______________ 
Qualifica: _______________ 
Indirizzo: _______________ 
CAP: _______________ 
Città: _______________ (_______________) 
Telefono / Fax: _______________     _______________ 
Indirizzo e-mail: _______________ 
Codice Fiscale: _______________ 
Partita IVA: ___________ 
 
 

 

IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

DATI IMPRESA: 

Impresa: Impresa affidataria 
Ragione sociale: ________________ 
Datore di lavoro: ________________ 
Indirizzo ________________ 
CAP: ________________ 
Città: ________________ (________________) 
Telefono / Fax: ________________     ________________ 
Indirizzo e-mail: ________________ 
Codice Fiscale: ________________ 
Partita IVA: ___________ 
Posizione INPS: ________________ 
Posizione INAIL: ________________ 
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Cassa Edile: ________________ 
Categoria ISTAT: ________________ 
Registro Imprese (C.C.I.A.A.): ________________ 
Importo Lavori da eseguire: 191´964,52 euro 
 
 

 
ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 

 

 

Progettista

Iapalucci Antonio

Direttore dei Lavori

Iapalucci Antonio

RdL

Francescone Bruno

CSP

Iapalucci Antonio

CSE

Iapalucci Antonio

Direttore Tecnico di cantiere

_______________ _______________

RLS

_______________ _______________

Impresa affidataria

________________
IMPRESE

Responsabile Servizio di Prevenzione e Protezione

_______________ _______________

MC

_______________ _______________

Addetto al servizio antincendio

_______________ _______________

Addetto al pronto soccorso

_______________ _______________

Addetto all'evaquazione

_______________ _______________

Lavoratore incaricato gestione emergenze

_______________ _______________

Capocantiere

_______________ _______________

COMMITTENTE

Comune di Spinete
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DOCUMENTAZIONE 
 Telefoni ed indirizzi utili 

Carabinieri pronto intervento: tel. 112 
Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115 
Pronto Soccorso tel. 118 
 

Documentazione da custodire in cantiere 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente 
documentazione: 
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve affiggere in 

cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in 

cantiere; 
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L., 

Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); 
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, Soprintendenza 

archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 
 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con 

dichiarazione di conformità a marchio CE; 
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 
 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 

200 kg; 
 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica 

periodica; 
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di 

omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi metallici 

fissi; 
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in autorizzazione 

ministeriale; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; 
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001); 
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche 

atmosferiche. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Le aree di cantiere sono ubicate lungo strade comunali. Le stesse, durante i lavori saranno adeguatamente recintate al fine di 
evitare l'accesso a persone non autorizzate ed intralci con la circolazione, oppure nel caso di lavori di modesta entità saranno 
opportunamente segnalate per mezzo di segnali stradali. In caso di necessità di occupare l'intera sede stradale, si inibirà il 
traffico comunicando, anticipatamente, tale situazione al Comando di Polizia Locale. 
 
 
 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Veda relazione generale allegata 
 
 

 

AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Strade comunali  

Condutture sotterranee 
    
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Condutture sotterranee: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Reti di distrubuzione di energia elettrica. Deve essere accertata la presenza di linee elettriche interrate che possono 
interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la profondità delle linee 
devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che 
intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in 
atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle linee stesse 
durante l’esecuzione dei lavori. Nel caso di lavori che interessano opere o parti di opere in cui si trovano linee sotto traccia in 
tensione, l'andamento delle medesime deve essere rilevato e chiaramente segnalato. 
Reti di distribuzione acqua. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di acqua e, se del caso, deve 
essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità. Nel caso di lavori di scavo che possono 
interferire con le reti suddette o attraversarle è necessario prevedere sistemi di protezione e di sostegno delle tubazioni, al fine di 
evitare il danneggiamento ed i rischi che ne derivano. 
Reti di distribuzione gas. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di gas che possono interferire 
con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di concordare le misure 
essenziali di sicurezza da prendere prima dell’inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario 
preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire modalità di esecuzione 
dei lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio delle reti. Nel caso di 
lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a 
nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti. 
Reti fognarie. Deve essere accertata la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. Se tali reti interferiscono con le 
attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie. Specialmente durante lavori di 
scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante 
rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione 
di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibili infiltrazioni o 
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inondazioni d’acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro. 
 

Rischi specifici: 
1) Annegamento; 
2) Elettrocuzione; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Seppellimento, sprofondamento; 

Scarpate 
     
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Scarpate: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per i lavori in prossimità di scarpate il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato con la realizzazione di adeguate opere 
provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali e di protezione si possono differenziare 
sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del 
particolare fattore ambientale. 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 

Alberi 
       
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Alberi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il 
possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o 
opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro 
progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Alvei fluviali 
     
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Alvei fluviali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alvei fluviali, ma che non interessano direttamente questi 
ultimi, il rischio di caduta in acqua deve essere evitato con procedure di sicurezza analoghe a quelle previste per la caduta al 
suolo, ad esempio mediante la realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). 
Le opere provvisionali e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che 
deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 
 

Rischi specifici: 
1) Annegamento; 

Fossati 
    

Misure Preventive e Protettive generali: 
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1) Fossati: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di fossati il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato con la 
realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali e di 
protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli 
specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 

Linee aeree 
    

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Linee aeree: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la presenza 
di linee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in 
tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici a distanza 
inferiore a:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni 
superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV. 
Protezione delle linee aeree. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente delle 
linee elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti 
o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti laterali con le 
linee;  b) sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c) ripari in 
materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori. 
 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Non si rilevano fattori esterni che comportano rischi per il cantiere se non quelli legati alla circolazione stradale. Si provvederà 
pertanto a recintare opportunamente l'area di cantiere ed a inibire il transito nel tratto interessato dall'intervento mediante 
ordinanza. 
 

Strade 
   
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Strade: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione delle adeguate 
procedure previste dal codice della strada. 
Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della 
tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di 
scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Non si rilevano rischi particolari che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante.  
 
 

Abitazioni 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Rumore e polveri: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre 
al minimo l'emissione di rumore e polveri. 
Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più 
rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono 
essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di 
abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale 
polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il 
caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 
 

Rischi specifici: 
1) Rumore; 
2) Polveri; 
 

 
 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 
   

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L’accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, munita di 
segnaletica ricordante i divieti e i pericoli. 
Quando per la natura dell’ambiente o per l’estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione completa, è 
necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla zona 
proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono costituire pericolo. 
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati provvedimenti 
che seguono l’andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione e segnalazione, oppure, 
uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti. 
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben 
visibili. Ove non risulti sufficiente l’illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati artificialmente; l’illuminazione 
deve comunque essere prevista per le ore notturne. 
 

Zone di deposito attrezzature 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi d'opera, posizionate in prossimità degli 
accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni presenti. 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Zone di stoccaggio materiali 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilità generale e della loro 
accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, 
quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. 
Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi 
di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle 
necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 

Zone di stoccaggio dei rifiuti 
   
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi carrabili. 
Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i 
lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Viabilità principale di cantiere 
    
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per l’accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso controllati e 
sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
All’interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più 
possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e 
condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l’impiego, con pendenze e curve adeguate ed essere 
mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro 
massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell’altro lato, piazzole o 
nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall’altra. 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 
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Dislocazione degli impianti di cantiere 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in modo 
da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da evitare contatti 
accidentali con i mezzi in manovra. Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni 
meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una profondità non minore di 0,5 m od 
opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il percorso delle condutture interrate deve essere 
segnalato in superficie tramite apposita segnaletica oppure utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la 
superficie del terreno in modo da prevenire eventuali pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi. 
 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Servizi igienico-assistenziali 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei 
lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico-assistenziali 
proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più 
possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischi 
connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare 
in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di 
appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante. 
 

Armature delle pareti degli scavi 
      
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Armature delle pareti degli scavi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le armature devono essere allestite con buon materiale e a regola d'arte;  2) le armature devono 
essere verticali e devono essere forzate contro le pareti dello scavo;  3) le armature devono essere conservate in efficienza per 
l'intera durata del lavoro;  4) per le armature in legno deve essere utilizzato materiale robusto e di dimensioni adeguate secondo le 
regole di buona tecnica, uso e consuetudine;  5) le armature metalliche devono essere impiegate secondo le istruzioni del 
costruttore, il quale deve indicare: il massimo sforzo d'impiego, la profondità raggiungibile, la possibilità di sovrapposizione 
degli elementi, le modalità di montaggio e smontaggio e le istruzioni per l'uso e la manutenzione. 
Misure di prevenzione:  1) le armature degli scavi in trincea o dei pozzi devono essere poste in  opera se si superano i 1,50 m di 
profondità;  2) le armature devono fuoriuscire dal ciglio dello scavo per almeno 30 cm;  3) le armature degli scavi tradizionali in 
legno devono essere messe in opera in relazione al progredire dello scavo;  4) in funzione del tipo di terreno e a partire dai più 
consistenti è possibile impiegare le seguenti armature in legno:  a) con tavole orizzontali posizionate ogni 60, 70 cm di scavo 
sostenute in verticale con travetti uso Trieste o squadrati e puntellate con travetti in legno o sbatacchi in legno o metallici 
regolabili;  b) con tavole verticali sostenute in verticale con travetti uso Trieste o squadrati e puntellate con travetti in legno o 
sbatacchi in legno o metallici regolabili, per raggiungere profondità inferiori alla lunghezza delle tavole;  c) con tavole verticali 
posizionate con il sistema marciavanti, smussate in punta per l'infissione nel terreno prima della fase di scavo; le tavole sono 
sostenute da riquadri in legno, formati da montanti e longherine e vengono forzate contro il terreno per mezzo di cunei posizionati 
tra le longherine e la tavola marciavanti;  5) le armature in ferro si distinguono nelle seguenti due tipologie:  a) armature con guide 
semplici o doppie in relazione alla profondità da raggiungere; le guide sono infisse nel terreno per mezzo di un escavatore, tra le 
quali vengono calati i pannelli d'armatura, dotati di una lama per l'infissione nel terreno e posizionati gli sbatacchi regolabili per la 
forzatura contro il terreno;  b) armature monoblocco, preassemblate, eventualmente sovrapponibili, dotate di sbatacchi regolabili;  
6) nel rispetto delle regole ergonomiche è importante rispettare le larghezze minime, in funzione della profondità di scavo, sono le 
seguenti:  a) 0,65 metri per profondità fino a 1,50 metri;  b) 0,75 metri per profondità fino a 2,00 metri;  c) 0,80 metri per 
profondità fino a 3,00 metri;  d) 0,90 metri per profondità fino a 4 metri;  e) 1,00 metri per profondità oltre a 4,00 metri;  7) 
l'armatura deve sempre essere rimossa gradualmente e per piccole altezze, in relazione al progredire delle opere finite. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 119. 



Patto per lo sviluppo della Regione Molise - Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020 - Delibera del Cipe 10 agosto 2016, n. 26. Messa in 
sicurezza viabilità comunale. Importo euro 280.000,00 - Pag. 14 

 

Rischi specifici: 
1) Seppellimento, sprofondamento; 

Recinzioni di cantiere 
      
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a 
quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di 
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 
 

Betoniere 
      
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Betoniere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. Le impastatrici e betoniere azionate elettricamente devono essere munite di interruttore automatico 
di sicurezza e le parti elettriche devono essere del tipo protetto contro getti di acqua e polvere. Le betoniere con benna di 
caricamento scorrevole su guide, devono essere munite di dispositivo agente direttamente sulla benna per il suo blocco meccanico 
nella posizione superiore. L'eventuale fossa per accogliere le benne degli apparecchi di sollevamento, nelle quali scaricare 
l'impasto, deve essere circondata da una barriera capace di resistere agli urti da parte delle benne stesse. 
 

Rischi specifici: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

Macchine movimento terra 
      
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Macchine: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da ostacoli 
(in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, 
sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di 
scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico 
(terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del terreno, ecc.. 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

Mezzi d'opera 
      
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Macchine: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da ostacoli 
(in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, 
sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di 
scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico 
(terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del terreno, ecc.. 
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Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzature per il primo soccorso 
      
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di guanti sterili 
monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone di soluzione fisiologica 
(sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) tre compresse di garza sterile 10 x 
10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una confezione di cotone idrofilo;  8) una confezione di 
cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) un rotolo di cerotto alto 2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm;  11) un paio di 
forbici;  12) un laccio emostatico;  13) una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti 
sanitari;  15) istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di guanti sterili 
monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) tre flaconi 
di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) due 
compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli sterili monouso;  8) due pinzette da medicazione sterile monouso;  
9) una confezione di rete elastica di misura media;  10) una confezione di cotone idrofilo;  11) due confezioni di cerotti di varie 
misure pronti all'uso;  12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15) due confezioni di 
ghiaccio pronto uso;  16) due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) un apparecchio per la 
misurazione della pressione arteriosa. 
 

Segnaletica di sicurezza 
      
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, 
o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di 
sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che potrebbero 
causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle 
uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 
 

Andatoie e passerelle 
      
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Andatoie e passerelle: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, essere dimensionate in relazione 
alle specifiche esigenze di percorribilità e di portata ed essere conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) devono 
avere larghezza non inferiore a 60 cm se destinate al passaggio di sole persone e 120 cm se destinate al trasporto di materiali;  3) 
la pendenza massima ammissibile non deve superare il 50% (altezza pari a non più di metà della lunghezza);  4) le andatoie 
lunghe devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli. 
Misure di prevenzione:  1) verso il vuoto passerelle e andatoie devono essere munite di parapetti e tavole fermapiede, al fine 
della protezione contro la caduta dall'alto di persone e materiale;  2) sulle tavole che compongono il piano di calpestio devono 
essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di un uomo carico (circa 40 cm);  3) qualora siano allestite in 
prossimità di ponteggi o comunque in condizioni tali da risultare esposte al pericolo di caduta di materiale dall'alto, vanno 
idoneamente difese con un impalcato di sicurezza sovrastante (parasassi). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

 

Rischi specifici: 
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1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

 

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 

 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.  

  

 

Carichi sospesi.  

  

 

Pericolo generico.  

  

 

Calzature di sicurezza obbligatorie.  

  

 

Casco di protezione obbligatoria.  

  

 

Guanti di protezione obbligatoria.  

  

 

Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare)  
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Protezione obbligatoria delle vie respiratorie.  

  

 

Protezione obbligatoria per gli occhi.  

  

 

Acqua non potabile.  

  

 
 
 

 

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Mivata Casale 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
Risezionamento del profilo del terreno 
Asportazione di strato di usura e collegamento 
Formazione di manto di usura e collegamento 
Scavo di sbancamento 
Cordoli, zanelle e opere d'arte 
Semina a spaglio 
Smobilizzo del cantiere 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase) 

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 



Patto per lo sviluppo della Regione Molise - Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020 - Delibera del Cipe 10 agosto 2016, n. 26. Messa in 
sicurezza viabilità comunale. Importo euro 280.000,00 - Pag. 18 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  
d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

Risezionamento del profilo del terreno (fase) 

Risezionamento del profilo del terreno eseguito con mezzi meccanici ed a mano. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore mini. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al risezionamento del profilo del terreno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al risezionamento del profilo del terreno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

Asportazione di strato di usura e collegamento (fase) 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

Macchine utilizzate: 
1) Scarificatrice; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Investimento, ribaltamento; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Formazione di manto di usura e collegamento (fase) 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e 
compattati con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Rullo compressore; 
2) Finitrice. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Ustioni; 
c) Cancerogeno e mutageno; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Scavo di sbancamento (fase) 

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore mini. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di sbancamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

Cordoli, zanelle e opere d'arte (fase) 

Posa in opera si cordoli, zanelle e opere d'arte stradali prefabbricate. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Semina a spaglio (fase) 

Semina a spaglio. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla semina a spaglio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla semina a spaglio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 
provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
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Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

San Giovanni 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
Posa di recinzioni e cancellate 
Scavo a sezione obbligata 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 
Formazione di fondazione stradale 
Formazione di manto di usura e collegamento 
Smobilizzo del cantiere 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase) 

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  
d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

Posa di recinzioni e cancellate (fase) 
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Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate in ferro. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Saldatrice elettrica; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Caduta dall'alto; Inalazione polveri, fibre. 

Scavo a sezione obbligata (fase) 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore mini. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (fase) 

Realizzazione della carpenteria  per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, ecc. e successivo 
disarmo. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
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sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
(fase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in fondazione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase) 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.). 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Elettrocuzione. 

Formazione di fondazione stradale (fase) 

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con 
mezzi meccanici. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Escavatore mini; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Formazione di manto di usura e collegamento (fase) 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e 
compattati con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Rullo compressore; 
2) Finitrice. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Ustioni; 
c) Cancerogeno e mutageno; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 
provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Santa Croce 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
Risezionamento del profilo del terreno 
Taglio di asfalto di carreggiata stradale 
Scavo a sezione obbligata 
Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 
Formazione di fondazione stradale 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 
Posa di recinzioni e cancellate 
Formazione di manto di usura e collegamento 
Smobilizzo del cantiere 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase) 

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  
d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

Risezionamento del profilo del terreno (fase) 

Risezionamento del profilo del terreno eseguito con mezzi meccanici ed a mano. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore mini. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al risezionamento del profilo del terreno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al risezionamento del profilo del terreno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase) 

Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
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c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Scavo a sezione obbligata (fase) 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore mini. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche (fase) 

Posa di conduttura fognarua in materie plastiche, giuntate mediante saldatura per polifusione, in scavo a sezione obbligata, 
precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Saldatrice polifusione; 
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c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione fumi, 
gas, vapori; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

Formazione di fondazione stradale (fase) 

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con 
mezzi meccanici. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Escavatore mini; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (fase) 

Realizzazione della carpenteria  per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, ecc. e successivo 
disarmo. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
(fase) 
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Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in fondazione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase) 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.). 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione. 

Posa di recinzioni e cancellate (fase) 

Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate in ferro. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Saldatrice elettrica; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Caduta dall'alto; Inalazione polveri, fibre. 

Formazione di manto di usura e collegamento (fase) 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e 
compattati con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Rullo compressore; 
2) Finitrice. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Ustioni; 
c) Cancerogeno e mutageno; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 
provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

La Piana 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
Scavo a sezione obbligata 
Formazione di fondazione stradale 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 
Formazione di manto di usura e collegamento 
Smobilizzo del cantiere 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase) 

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  
d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

Scavo a sezione obbligata (fase) 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore mini. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Formazione di fondazione stradale (fase) 

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con 
mezzi meccanici. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Escavatore mini; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (fase) 

Realizzazione della carpenteria  per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, ecc. e successivo 
disarmo. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
(fase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in fondazione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase) 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.). 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione. 

Formazione di manto di usura e collegamento (fase) 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e 
compattati con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Rullo compressore; 
2) Finitrice. 
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Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Ustioni; 
c) Cancerogeno e mutageno; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 
provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Puzzillo 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
Formazione di fondazione stradale 
Formazione di manto di usura e collegamento 
Smobilizzo del cantiere 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase) 

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 
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Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  
d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

Formazione di fondazione stradale (fase) 

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con 
mezzi meccanici. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Escavatore mini; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Formazione di manto di usura e collegamento (fase) 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e 
compattati con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Rullo compressore; 
2) Finitrice. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Ustioni; 
c) Cancerogeno e mutageno; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 
provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Salera 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
Scavo a sezione obbligata 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 
Formazione di fondazione stradale 
Formazione di manto di usura e collegamento 
Montaggio di guard-rails 
Smobilizzo del cantiere 
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Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase) 

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  
d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

Scavo a sezione obbligata (fase) 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore mini. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (fase) 

Realizzazione della carpenteria  per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, ecc. e successivo 
disarmo. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
(fase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in fondazione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase) 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.). 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
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d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione. 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (fase) 

Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) Punture, tagli, abrasioni; 
e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore. 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 
(fase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in elevazione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
d) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Rumore. 
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Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (fase) 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.) 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
c) Getti, schizzi; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

Formazione di fondazione stradale (fase) 

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con 
mezzi meccanici. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Escavatore mini; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Formazione di manto di usura e collegamento (fase) 
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Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e 
compattati con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Rullo compressore; 
2) Finitrice. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Ustioni; 
c) Cancerogeno e mutageno; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Montaggio di guard-rails (fase) 

Montaggio di guard-rails su fondazione in cls precedentemente realizzata. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di guard-rails; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di guard-rails; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta 
visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 
provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
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Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Mangiacavallo 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
Risezionamento del profilo del terreno 
Formazione di fondazione stradale 
Formazione di manto di usura e collegamento 
Smobilizzo del cantiere 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase) 

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  
d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

Risezionamento del profilo del terreno (fase) 

Risezionamento del profilo del terreno eseguito con mezzi meccanici ed a mano. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore mini. 
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Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al risezionamento del profilo del terreno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al risezionamento del profilo del terreno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

Formazione di fondazione stradale (fase) 

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con 
mezzi meccanici. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Escavatore mini; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Formazione di manto di usura e collegamento (fase) 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e 
compattati con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Rullo compressore; 
2) Finitrice. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
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ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Ustioni; 
c) Cancerogeno e mutageno; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 
provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Pietroneri 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
Taglio di asfalto di carreggiata stradale 
Scavo a sezione obbligata 
Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 
Formazione di fondazione stradale 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 
Posa di recinzioni e cancellate 
Formazione di manto di usura e collegamento 
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Risezionamento del profilo del terreno 
Posa di biostuoia 
Semina a spaglio 
Smobilizzo del cantiere 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase) 

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  
d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase) 

Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Scavo a sezione obbligata (fase) 
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Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore mini. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche (fase) 

Posa di conduttura fognarua in materie plastiche, giuntate mediante saldatura per polifusione, in scavo a sezione obbligata, 
precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Saldatrice polifusione; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione fumi, 
gas, vapori; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

Formazione di fondazione stradale (fase) 

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con 
mezzi meccanici. 
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Macchine utilizzate: 
1) Escavatore mini; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (fase) 

Realizzazione della carpenteria  per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, ecc. e successivo 
disarmo. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
(fase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in fondazione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase) 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.). 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione. 

Posa di recinzioni e cancellate (fase) 

Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate in ferro. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Saldatrice elettrica; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Caduta dall'alto; Inalazione polveri, fibre. 
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Formazione di manto di usura e collegamento (fase) 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e 
compattati con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Rullo compressore; 
2) Finitrice. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Ustioni; 
c) Cancerogeno e mutageno; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Risezionamento del profilo del terreno (fase) 

Risezionamento del profilo del terreno eseguito con mezzi meccanici ed a mano. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore mini. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al risezionamento del profilo del terreno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al risezionamento del profilo del terreno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

Posa di biostuoia (fase) 

Posa di biostuoia lungo il versante e sua picchettatura. 
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Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di biostuoia; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di biostuoia; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Semina a spaglio (fase) 

Semina a spaglio. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla semina a spaglio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla semina a spaglio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 
provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Comunale Vecchia 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
Taglio di asfalto di carreggiata stradale 
Risezionamento del profilo del terreno 
Scavo a sezione obbligata 
Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 
Formazione di fondazione stradale 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 
Posa di recinzioni e cancellate 
Formazione di manto di usura e collegamento 
Montaggio di guard-rails 
Smobilizzo del cantiere 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase) 

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  
d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase) 

Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
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ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Risezionamento del profilo del terreno (fase) 

Risezionamento del profilo del terreno eseguito con mezzi meccanici ed a mano. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore mini. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al risezionamento del profilo del terreno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al risezionamento del profilo del terreno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

Scavo a sezione obbligata (fase) 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore mini. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche (fase) 

Posa di conduttura fognarua in materie plastiche, giuntate mediante saldatura per polifusione, in scavo a sezione obbligata, 
precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Saldatrice polifusione; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione fumi, 
gas, vapori; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

Formazione di fondazione stradale (fase) 

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con 
mezzi meccanici. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Escavatore mini; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento. 

Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (fase) 

Realizzazione della carpenteria  per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, ecc. e successivo 
disarmo. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
(fase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in fondazione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 
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Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase) 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.). 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione. 

Posa di recinzioni e cancellate (fase) 

Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate in ferro. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Saldatrice elettrica; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Caduta dall'alto; Inalazione polveri, fibre. 

Formazione di manto di usura e collegamento (fase) 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e 
compattati con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Rullo compressore; 
2) Finitrice. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
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ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Ustioni; 
c) Cancerogeno e mutageno; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Montaggio di guard-rails (fase) 

Montaggio di guard-rails su fondazione in cls precedentemente realizzata. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di guard-rails; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di guard-rails; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta 
visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 
provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
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sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Rinforzo Ovest 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
Posa di recinzioni e cancellate 
Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie 
Stuccatura di vecchi paramenti in pietra 
Smobilizzo del cantiere 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase) 

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  
d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

Posa di recinzioni e cancellate (fase) 

Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate in ferro. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Saldatrice elettrica; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Caduta dall'alto; Inalazione polveri, fibre. 

Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie (fase) 

Consolidamento murature eseguito mediante iniezioni di miscele cementizie previa pulizia della struttura di base con spazzole 
d'acciaio, scarnitura giunti, sigillatura con malta cementizia, reticolo di fori eseguito con l'ausilio di trapani a sola rotazione, fissaggio di 
boccagli a gesso, pulitura dei fori con aria in pressione e iniezione finale. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Stuccatura di vecchi paramenti in pietra (fase) 

Stuccatura di vecchi paramenti in pietra. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla stuccatura di vecchi paramenti in pietra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla stuccatura di vecchi paramenti in pietra; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 
e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 
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Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 
provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Posa di segnaletica verticale 
Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di segnaletica verticale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di segnaletica verticale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta 
visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cancerogeno e mutageno; 
4) Chimico; 
5) Getti, schizzi; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) M.M.C. (elevata frequenza); 
8) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
9) Punture, tagli, abrasioni; 
10) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
11) Rumore; 
12) Scivolamenti, cadute a livello; 
13) Seppellimento, sprofondamento; 
14) Ustioni; 
15) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Posa di conduttura fognaria in materie plastiche; 
Prescrizioni Esecutive: 

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale ricavate 
nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso e 
devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale, anche 
verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro 
posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti 
con appositi parapetti di trattenuta. 
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari 
provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e 
delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura 
per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Esecutive: 
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro 
posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, 
passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevato devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta. 
Realizzazione dei pilastri. Prima della realizzazione dei pilastri lungo il bordo della costruzione si deve procedere alla 
realizzazione del ponteggio perimetrale munito di parapetto verso la parte esterna; in mancanza di ponti normali con montanti 
deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo con larghezza utile di 
almeno 1,2 metri. Per la realizzazione dei pilastri è necessario servirsi degli appositi trabattelli. 
Realizzazione dei solai. Durante la formazione dei solai si deve procedere ad eseguire le operazioni di carpenteria operando il 
più possibile dal solaio sottostante, con l'ausilio di scale, trabattelli, ponti mobili, ponti su cavalletti, ponti a telaio. Quando per il 
completamento delle operazioni si rende necessario accedere al piano di carpenteria prima che quest'ultimo sia completo di 
impalcato e quando si rende necessario operare al di sopra di strutture reticolari (travetti) per l'appoggio dei laterizi è necessario 
ricorrere all'impiego di sottopalchi o reti di sicurezza. 
Vani liberi e rampe scale. I vani liberi all'interno della struttura devono essere coperti con materiale pedonabile o protetti su tutti 
i lati liberi con solido parapetto; anche le rampe delle scale in costruzione devono essere munite di parapetto. 

c) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Consolidamento di muratura con iniezioni di 
miscele cementizie; Stuccatura di vecchi paramenti in pietra; 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 
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automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere; 
Prescrizioni Esecutive: 

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) 
accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  
c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) 
avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della 
stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante 
la manovra di richiamo. 

b) Nelle lavorazioni: Posa di conduttura fognaria in materie plastiche; Realizzazione della carpenteria per le strutture 
in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; Consolidamento di muratura con 
iniezioni di miscele cementizie; Stuccatura di vecchi paramenti in pietra; 

Prescrizioni Esecutive: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato 
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in 
attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 
ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata 
da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
 

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni devono 
essere adottate le seguenti misure:  a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in 
modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle 
necessità della lavorazione;  b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo 
che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio 
di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) il numero 
di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere 
quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o 
mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per 
motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o 
mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza;  f) le 
lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o limitarne la 
dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per individuare 
precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di 
misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o 
utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente 
puliti;  h) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati 
la gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni;  i) 
l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la 
gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o 
mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti 
cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile. 
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari 
adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori devono 
avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili;  c) i 
dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e 
ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con 
adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e 
applicare cosmetici. 
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RISCHIO: Chimico 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per le strutture 
in fondazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in 
elevazione; Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie; Stuccatura di vecchi paramenti in pietra; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 
necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 
sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti 
che contengono detti agenti. 
 

RISCHIO: "Getti, schizzi" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) deve 
essere ridotta al minimo. 
 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Asportazione di strato di usura e collegamento; 
Formazione di manto di usura e collegamento; Formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Esecutive: 
Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte flusso di 
mezzi d'opera. 

b) Nelle lavorazioni: Risezionamento del profilo del terreno; Scavo di sbancamento; 
Prescrizioni Esecutive: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la 
presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

c) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; Formazione di manto di usura e collegamento; 
Prescrizioni Esecutive: 

L'addetto a terra nei lavori stradali dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina e provvedere adeguatamente 
a deviare il traffico stradale. 

d) Nelle lavorazioni: Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Montaggio di guard-rails; Posa di segnaletica verticale; 
Prescrizioni Organizzative: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere rispettate 
le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e 
supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli 
sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, 
della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà 
essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in 
presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di 
nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di 
aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di 
veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni 
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negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con 
conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del 
cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione 
operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un 
preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di 
intervento tramite centro radio o sala operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere 
rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i 
tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una 
galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di 
consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga 
in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, 
gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli 
interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, 
mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche 
planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere 
anche più di un operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata 
rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo 
costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, 
per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  c) 
tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra 
di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei 
veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi 
di code. 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal 
veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare 
lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, 
stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una 
regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in 
posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  
d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare 
il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o 
comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se 
l'attività viene svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 
D.I. 4 marzo 2013, Allegato I; D.I. 4 marzo 2013, Allegato II. 

 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Stuccatura di vecchi paramenti in pietra; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti 
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 
 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Cordoli, zanelle e opere d'arte; Posa di recinzioni e cancellate; Montaggio di guard-rails; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e 
da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di 
movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 
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RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 
Prescrizioni Esecutive: 

I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti. 
b) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura 

per le strutture in elevazione; 
Prescrizioni Esecutive: 

Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la protezione può essere 
ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente. 
Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere alla 
rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte. 
 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di recinzioni e cancellate; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle 
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione 
della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, 
dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre 
l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere 
ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle 
radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del 
fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono 
essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 
 

RISCHIO: Rumore 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; Realizzazione della carpenteria per le strutture in 
fondazione; 

 Nelle macchine: Scarificatrice; Rullo compressore; Finitrice; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 
del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 
quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con 
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appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove 
ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad 
un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle lavorazioni: Cordoli, zanelle e opere d'arte; Formazione di fondazione stradale; Stuccatura di vecchi paramenti 
in pietra; Posa di segnaletica verticale; 

 Nelle macchine: Autocarro; Escavatore mini; Autobetoniera; Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; 
Autocarro con gru; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 
del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 
quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

c) Nelle lavorazioni: Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Realizzazione della carpenteria per le strutture in 
elevazione; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 
del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 
quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Semina a spaglio; Posa di biostuoia; 
Prescrizioni Esecutive: 

Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad 
evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc. 
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti. 

b) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; 
Prescrizioni Esecutive: 

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di 
sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo 
con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; 
Prescrizioni Esecutive: 

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per 
altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano 
necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

b) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; 
Prescrizioni Organizzative: 

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da 
temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 

RISCHIO: "Ustioni" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 
Prescrizioni Esecutive: 

L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 
di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 
da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle lavorazioni: Taglio di asfalto di carreggiata stradale; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

c) Nelle macchine: Autocarro; Autobetoniera; Autocarro con gru; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
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Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

d) Nelle macchine: Escavatore mini; Scarificatrice; Rullo compressore; Finitrice; Pala meccanica (minipala) con 
tagliasfalto con fresa; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 
di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 
da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Impastatrice; 
4) Ponte su cavalletti; 
5) Saldatrice elettrica; 
6) Saldatrice polifusione; 
7) Scala semplice; 
8) Scala semplice; 
9) Sega circolare; 
10) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
11) Trancia-piegaferri; 
12) Trapano elettrico; 
13) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 

Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta dall'alto; 
3) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
4) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 
indumenti protettivi. 
 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, 
variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

Impastatrice 
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L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Movimentazione manuale dei carichi; 
5) Rumore; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore impastatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 
 

Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

Saldatrice elettrica 
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
maschere per saldatore;  d) guanti;  e) grembiule da saldatore;  f) indumenti protettivi. 
 

Saldatrice polifusione 
La saldatrice per polifusione è un utensile a resistenza per l'effettuazione di saldature di materiale plastico. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione fumi, gas, vapori; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore saldatrice polifusione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
 

Scala semplice 
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La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 
all’uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono 
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 
antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

Scala semplice 
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono 
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 
antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle 
diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Punture, tagli, abrasioni; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega circolare; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 
 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui 
funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 
 

Trancia-piegaferri 
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato 
cementizio armato. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Elettrocuzione; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Punture, tagli, abrasioni; 
8) Rumore; 
9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  
d) indumenti protettivi. 

2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
 

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;  c) 
otoprotettori;  d) guanti. 
 

Vibratore elettrico per calcestruzzo 
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Elettrocuzione; 
3) Rumore; 
4) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

2) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autocarro con gru; 
4) Escavatore mini; 
5) Finitrice; 
6) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; 
7) Rullo compressore; 
8) Scarificatrice. 

Autobetoniera 
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Cesoiamenti, stritolamenti; 
5) Getti, schizzi; 
6) Getti, schizzi; 
7) Incendi, esplosioni; 
8) Incendi, esplosioni; 
9) Investimento, ribaltamento; 
10) Investimento, ribaltamento; 
11) Rumore; 
12) Scivolamenti, cadute a livello; 
13) Scivolamenti, cadute a livello; 
14) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
15) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
16) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autobetoniera; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  
d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 

2) DPI: operatore autobetoniera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali protettivi 
(all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad 
alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Inalazione polveri, fibre; 
7) Incendi, esplosioni; 
8) Incendi, esplosioni; 
9) Investimento, ribaltamento; 
10) Investimento, ribaltamento; 
11) Rumore; 
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12) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
13) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
14) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) 
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 
cabina). 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) 
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 
cabina). 

3) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  
d) indumenti protettivi. 
 

Autocarro con gru 
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante 
gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con gru; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della 
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

Escavatore mini 
L'escavatore mini è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per modesti lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore mini; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno della 
cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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Finitrice 
La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e 
nella posa in opera del tappetino di usura. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore finitrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di 
sicurezza;  d) maschera;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 
 

Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa 
La minipala con tagliasfalto con fresa è una macchina operatrice impiegata per modesti lavori stradali per la rimozione del manto 
bituminoso esistente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Inalazione polveri, fibre; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Investimento, ribaltamento; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno della 
cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

Rullo compressore 
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del 
manto bituminoso. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore rullo compressore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di 
sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 
 

Scarificatrice 
La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del manto bituminoso esistente. 
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Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore scarificatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di 
sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) Scheda 

Impastatrice Stuccatura di vecchi paramenti in pietra. 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della carpenteria per le strutture in 
fondazione; Realizzazione della carpenteria per le 
strutture in fondazione; Realizzazione della 
carpenteria per le strutture in fondazione; 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in 
fondazione; Realizzazione della carpenteria per le 
strutture in elevazione; Realizzazione della carpenteria 
per le strutture in fondazione; Realizzazione della 
carpenteria per le strutture in fondazione. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Posa di recinzioni e cancellate; Posa di recinzioni e 
cancellate; Posa di recinzioni e cancellate; Posa di 
recinzioni e cancellate; Posa di recinzioni e cancellate. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Smobilizzo del cantiere; Posa di recinzioni e cancellate; 
Smobilizzo del cantiere; Posa di recinzioni e cancellate; 
Smobilizzo del cantiere; Smobilizzo del cantiere; 
Smobilizzo del cantiere; Smobilizzo del cantiere; 
Smobilizzo del cantiere; Posa di recinzioni e cancellate; 
Smobilizzo del cantiere; Posa di recinzioni e cancellate; 
Smobilizzo del cantiere; Posa di recinzioni e cancellate; 
Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) Scheda 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro con gru Posa di conduttura fognaria in materie plastiche; Posa 
di conduttura fognaria in materie plastiche; Posa di 
conduttura fognaria in materie plastiche. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Allestimento di cantiere temporaneo su strada; 
Risezionamento del profilo del terreno; Asportazione 
di strato di usura e collegamento; Scavo di 
sbancamento; Cordoli, zanelle e opere d'arte; 
Smobilizzo del cantiere; Allestimento di cantiere 
temporaneo su strada; Scavo a sezione obbligata; 
Smobilizzo del cantiere; Allestimento di cantiere 
temporaneo su strada; Risezionamento del profilo del 
terreno; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; 
Scavo a sezione obbligata; Smobilizzo del cantiere; 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Scavo 
a sezione obbligata; Smobilizzo del cantiere; 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada; 
Smobilizzo del cantiere; Allestimento di cantiere 
temporaneo su strada; Scavo a sezione obbligata; 
Montaggio di guard-rails; Smobilizzo del cantiere; 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada; 
Risezionamento del profilo del terreno; Smobilizzo del 
cantiere; Allestimento di cantiere temporaneo su 
strada; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Scavo 
a sezione obbligata; Risezionamento del profilo del 
terreno; Posa di biostuoia; Smobilizzo del cantiere; 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Taglio 
di asfalto di carreggiata stradale; Risezionamento del 
profilo del terreno; Scavo a sezione obbligata; 
Montaggio di guard-rails; Smobilizzo del cantiere; 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) Scheda 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada; 
Smobilizzo del cantiere; Posa di segnaletica verticale. 

Escavatore mini Risezionamento del profilo del terreno; Scavo di 
sbancamento; Scavo a sezione obbligata; Formazione 
di fondazione stradale; Risezionamento del profilo del 
terreno; Scavo a sezione obbligata; Formazione di 
fondazione stradale; Scavo a sezione obbligata; 
Formazione di fondazione stradale; Formazione di 
fondazione stradale; Scavo a sezione obbligata; 
Formazione di fondazione stradale; Risezionamento 
del profilo del terreno; Formazione di fondazione 
stradale; Scavo a sezione obbligata; Formazione di 
fondazione stradale; Risezionamento del profilo del 
terreno; Risezionamento del profilo del terreno; Scavo 
a sezione obbligata; Formazione di fondazione 
stradale. 101.0 917-(IEC-31)-RPO-01 

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento; 
Formazione di manto di usura e collegamento; 
Formazione di manto di usura e collegamento; 
Formazione di manto di usura e collegamento; 
Formazione di manto di usura e collegamento; 
Formazione di manto di usura e collegamento; 
Formazione di manto di usura e collegamento; 
Formazione di manto di usura e collegamento; 
Formazione di manto di usura e collegamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 

Pala meccanica (minipala) con 
tagliasfalto con fresa 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Taglio di 
asfalto di carreggiata stradale; Taglio di asfalto di 
carreggiata stradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Rullo compressore Formazione di manto di usura e collegamento; 
Formazione di fondazione stradale; Formazione di 
manto di usura e collegamento; Formazione di 
fondazione stradale; Formazione di manto di usura e 
collegamento; Formazione di fondazione stradale; 
Formazione di manto di usura e collegamento; 
Formazione di fondazione stradale; Formazione di 
manto di usura e collegamento; Formazione di 
fondazione stradale; Formazione di manto di usura e 
collegamento; Formazione di fondazione stradale; 
Formazione di manto di usura e collegamento; 
Formazione di fondazione stradale; Formazione di 
manto di usura e collegamento; Formazione di 
fondazione stradale; Formazione di manto di usura e 
collegamento. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01 

Scarificatrice Asportazione di strato di usura e collegamento. 93.2  
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
 

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
1)  Interferenza nel periodo dal 2° g al 11° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Risezionamento del profilo del terreno 
 - Asportazione di strato di usura e collegamento 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 2° g al 11° g per 8 giorni lavorativi, e dal 2° g al 11° g per 8 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 2° g al 11° g per 8 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti 
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

Rischi Trasmissibili: 
Risezionamento del profilo del terreno: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Asportazione di strato di usura e collegamento: 
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

2)  Interferenza nel periodo dal 16° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 12° g al 23° g per 8 giorni lavorativi, e dal 16° g al 16° g per 
1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16° g al 16° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 
h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada: 
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a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

3)  Interferenza nel periodo dal 17° g al 18° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di recinzioni e cancellate 
 - Scavo a sezione obbligata 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 17° g al 18° g per 2 giorni lavorativi, e dal 17° g al 23° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 17° g al 18° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti 
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
f) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
g) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
h) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
j) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
k) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
l) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di recinzioni e cancellate: 

a) Elettrocuzione Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

Scavo a sezione obbligata: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

4)  Interferenza nel periodo dal 17° g al 23° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 
 - Scavo a sezione obbligata 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 12° g al 23° g per 8 giorni lavorativi, e dal 17° g al 23° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 17° g al 23° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 
h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
j) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
k) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
l) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
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b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Scavo a sezione obbligata: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

5)  Interferenza nel periodo dal 17° g al 18° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 
 - Posa di recinzioni e cancellate 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 12° g al 23° g per 8 giorni lavorativi, e dal 17° g al 18° g per 
2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 17° g al 18° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 
h) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti 
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Posa di recinzioni e cancellate: 
a) Elettrocuzione Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
 
 
 

6)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 23° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 
 - Cordoli, zanelle e opere d'arte 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 12° g al 23° g per 8 giorni lavorativi, e dal 22° g al 26° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22° g al 23° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 
h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
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e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Cordoli, zanelle e opere d'arte: 
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

7)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Scavo di sbancamento 
 - Cordoli, zanelle e opere d'arte 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 26° g per 5 giorni lavorativi, e dal 22° g al 26° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22° g al 26° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo di sbancamento: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Cordoli, zanelle e opere d'arte: 
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

8)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 23° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 
 - Scavo di sbancamento 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 12° g al 23° g per 8 giorni lavorativi, e dal 22° g al 26° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22° g al 23° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 
h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
j) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
k) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
l) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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c) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Scavo di sbancamento: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

9)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Cordoli, zanelle e opere d'arte 
 - Semina a spaglio 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 26° g per 5 giorni lavorativi, e dal 22° g al 26° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22° g al 26° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Cordoli, zanelle e opere d'arte: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Semina a spaglio:  <Nessuno> 
 
 
 

10)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 23° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 
 - Semina a spaglio 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 12° g al 23° g per 8 giorni lavorativi, e dal 22° g al 26° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22° g al 23° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Semina a spaglio:  <Nessuno> 
 
 
 

11)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 23° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Cordoli, zanelle e opere d'arte 
 - Scavo a sezione obbligata 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 26° g per 5 giorni lavorativi, e dal 17° g al 23° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22° g al 23° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
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a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Cordoli, zanelle e opere d'arte: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Scavo a sezione obbligata: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

12)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 23° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Semina a spaglio 
 - Scavo a sezione obbligata 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 26° g per 5 giorni lavorativi, e dal 17° g al 23° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22° g al 23° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Semina a spaglio:  <Nessuno> 
Scavo a sezione obbligata: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

13)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Scavo di sbancamento 
 - Semina a spaglio 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 26° g per 5 giorni lavorativi, e dal 22° g al 26° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22° g al 26° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
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percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo di sbancamento: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Semina a spaglio:  <Nessuno> 
 
 
 

14)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 23° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Scavo di sbancamento 
 - Scavo a sezione obbligata 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 26° g per 5 giorni lavorativi, e dal 17° g al 23° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22° g al 23° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo di sbancamento: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Scavo a sezione obbligata: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

15)  Interferenza nel periodo dal 24° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Semina a spaglio 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 26° g per 5 giorni lavorativi, e dal 24° g al 30° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 24° g al 26° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Semina a spaglio:  <Nessuno> 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:  <Nessuno> 
 
 
 

16)  Interferenza nel periodo dal 24° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Semina a spaglio 
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 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 26° g per 5 giorni lavorativi, e dal 24° g al 30° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 24° g al 26° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Semina a spaglio:  <Nessuno> 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

17)  Interferenza nel periodo dal 24° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Semina a spaglio 
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 26° g per 5 giorni lavorativi, e dal 24° g al 30° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 24° g al 26° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Semina a spaglio:  <Nessuno> 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

18)  Interferenza nel periodo dal 24° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Scavo di sbancamento 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 26° g per 5 giorni lavorativi, e dal 24° g al 30° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 24° g al 26° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 
i) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo di sbancamento: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:  <Nessuno> 
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19)  Interferenza nel periodo dal 24° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Scavo di sbancamento 
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 26° g per 5 giorni lavorativi, e dal 24° g al 30° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 24° g al 26° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo di sbancamento: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

20)  Interferenza nel periodo dal 24° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Scavo di sbancamento 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 26° g per 5 giorni lavorativi, e dal 24° g al 30° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 24° g al 26° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo di sbancamento: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

21)  Interferenza nel periodo dal 24° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
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 - Cordoli, zanelle e opere d'arte 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 26° g per 5 giorni lavorativi, e dal 24° g al 30° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 24° g al 26° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Cordoli, zanelle e opere d'arte: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

22)  Interferenza nel periodo dal 24° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Cordoli, zanelle e opere d'arte 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 26° g per 5 giorni lavorativi, e dal 24° g al 30° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 24° g al 26° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Cordoli, zanelle e opere d'arte: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:  <Nessuno> 
 
 
 

23)  Interferenza nel periodo dal 24° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Cordoli, zanelle e opere d'arte 
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 26° g per 5 giorni lavorativi, e dal 24° g al 30° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 24° g al 26° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Cordoli, zanelle e opere d'arte: 
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a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

24)  Interferenza nel periodo dal 24° g al 30° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 24° g al 30° g per 5 giorni lavorativi, e dal 24° g al 30° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 24° g al 30° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:  <Nessuno> 
 
 
 

25)  Interferenza nel periodo dal 24° g al 30° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 24° g al 30° g per 5 giorni lavorativi, e dal 24° g al 30° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 24° g al 30° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

26)  Interferenza nel periodo dal 24° g al 30° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 24° g al 30° g per 5 giorni lavorativi, e dal 24° g al 30° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 24° g al 30° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
d) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
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Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:  <Nessuno> 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

27)  Interferenza nel periodo dal 29° g al 29° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Smobilizzo del cantiere 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29° g al 29° g per 1 giorno lavorativo, e dal 24° g al 30° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 29° g al 29° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Smobilizzo del cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

28)  Interferenza nel periodo dal 29° g al 29° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Smobilizzo del cantiere 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29° g al 29° g per 1 giorno lavorativo, e dal 24° g al 30° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 29° g al 29° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Smobilizzo del cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:  <Nessuno> 
 
 
 

29)  Interferenza nel periodo dal 29° g al 29° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Smobilizzo del cantiere 
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29° g al 29° g per 1 giorno lavorativo, e dal 24° g al 30° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 29° g al 29° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
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d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Smobilizzo del cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

30)  Interferenza nel periodo dal 36° g al 36° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Formazione di fondazione stradale 
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 31° g al 37° g per 5 giorni lavorativi, e dal 36° g al 36° g per 
1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 36° g al 36° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
h) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
k) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di fondazione stradale: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

31)  Interferenza nel periodo dal 37° g al 37° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Formazione di fondazione stradale 
 - Risezionamento del profilo del terreno 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 31° g al 37° g per 5 giorni lavorativi, e dal 37° g al 43° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 37° g al 37° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
h) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
k) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
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Rischi Trasmissibili: 
Formazione di fondazione stradale: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Risezionamento del profilo del terreno: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

32)  Interferenza nel periodo dal 38° g al 43° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 
 - Risezionamento del profilo del terreno 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 38° g al 44° g per 5 giorni lavorativi, e dal 37° g al 43° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 38° g al 43° g per 4 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 
h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
j) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
k) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
l) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Risezionamento del profilo del terreno: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

33)  Interferenza nel periodo dal 43° g al 43° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 
 - Taglio di asfalto di carreggiata stradale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 38° g al 44° g per 5 giorni lavorativi, e dal 43° g al 43° g per 
1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 43° g al 43° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 



Patto per lo sviluppo della Regione Molise - Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020 - Delibera del Cipe 10 agosto 2016, n. 26. Messa in 
sicurezza viabilità comunale. Importo euro 280.000,00 - Pag. 93 

f) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 
h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
j) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire. 
k) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

34)  Interferenza nel periodo dal 43° g al 43° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Risezionamento del profilo del terreno 
 - Taglio di asfalto di carreggiata stradale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 37° g al 43° g per 5 giorni lavorativi, e dal 43° g al 43° g per 
1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 43° g al 43° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 
i) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire. 
j) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti 
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

Rischi Trasmissibili: 
Risezionamento del profilo del terreno: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

35)  Interferenza nel periodo dal 44° g al 44° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 
 - Formazione di fondazione stradale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 38° g al 44° g per 5 giorni lavorativi, e dal 44° g al 50° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 44° g al 44° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
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b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 
h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
j) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 
k) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Formazione di fondazione stradale: 
a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

36)  Interferenza nel periodo dal 44° g al 44° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 
 - Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 38° g al 44° g per 5 giorni lavorativi, e dal 44° g al 50° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 44° g al 44° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 
 
 
 

37)  Interferenza nel periodo dal 44° g al 50° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Scavo a sezione obbligata 
 - Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 44° g al 50° g per 5 giorni lavorativi, e dal 44° g al 50° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 44° g al 50° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
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caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo a sezione obbligata: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 
 
 
 

38)  Interferenza nel periodo dal 44° g al 44° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 
 - Scavo a sezione obbligata 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 38° g al 44° g per 5 giorni lavorativi, e dal 44° g al 50° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 44° g al 44° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 
h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
j) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
k) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
l) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Scavo a sezione obbligata: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

39)  Interferenza nel periodo dal 44° g al 50° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Scavo a sezione obbligata 
 - Formazione di fondazione stradale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 44° g al 50° g per 5 giorni lavorativi, e dal 44° g al 50° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 44° g al 50° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
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a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 
i) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo a sezione obbligata: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Formazione di fondazione stradale: 
a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

40)  Interferenza nel periodo dal 44° g al 50° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 
 - Formazione di fondazione stradale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 44° g al 50° g per 5 giorni lavorativi, e dal 44° g al 50° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 44° g al 50° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
e) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
f) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
h) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di conduttura fognaria in materie plastiche: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 

Formazione di fondazione stradale: 
a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

41)  Interferenza nel periodo dal 45° g al 45° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Smobilizzo del cantiere 
 - Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 45° g al 45° g per 1 giorno lavorativo, e dal 44° g al 50° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 45° g al 45° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Smobilizzo del cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
Posa di conduttura fognaria in materie plastiche: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 
 
 
 

42)  Interferenza nel periodo dal 45° g al 45° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Smobilizzo del cantiere 
 - Scavo a sezione obbligata 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 45° g al 45° g per 1 giorno lavorativo, e dal 44° g al 50° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 45° g al 45° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Smobilizzo del cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
Scavo a sezione obbligata: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

43)  Interferenza nel periodo dal 45° g al 45° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Smobilizzo del cantiere 
 - Formazione di fondazione stradale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 45° g al 45° g per 1 giorno lavorativo, e dal 44° g al 50° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 45° g al 45° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
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h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 
i) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Smobilizzo del cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
Formazione di fondazione stradale: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

44)  Interferenza nel periodo dal 51° g al 57° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 51° g al 57° g per 5 giorni lavorativi, e dal 51° g al 57° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 51° g al 57° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

45)  Interferenza nel periodo dal 51° g al 57° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 51° g al 57° g per 5 giorni lavorativi, e dal 51° g al 57° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 51° g al 57° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
d) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:  <Nessuno> 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

46)  Interferenza nel periodo dal 51° g al 57° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 51° g al 57° g per 5 giorni lavorativi, e dal 51° g al 57° g per 
5 giorni lavorativi. 
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 51° g al 57° g per 5 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 

a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:  <Nessuno> 
 
 
 

47)  Interferenza nel periodo dal 54° g al 54° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 51° g al 57° g per 5 giorni lavorativi, e dal 54° g al 54° g per 
1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 54° g al 54° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
d) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
g) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
h) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:  <Nessuno> 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

48)  Interferenza nel periodo dal 54° g al 54° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 51° g al 57° g per 5 giorni lavorativi, e dal 54° g al 54° g per 
1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 54° g al 54° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

49)  Interferenza nel periodo dal 54° g al 54° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 
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 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 51° g al 57° g per 5 giorni lavorativi, e dal 54° g al 54° g per 
1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 54° g al 54° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

50)  Interferenza nel periodo dal 57° g al 57° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 
 - Scavo a sezione obbligata 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 51° g al 57° g per 5 giorni lavorativi, e dal 57° g al 61° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 57° g al 57° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Scavo a sezione obbligata: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

51)  Interferenza nel periodo dal 57° g al 57° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
 - Scavo a sezione obbligata 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 51° g al 57° g per 5 giorni lavorativi, e dal 57° g al 61° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 57° g al 57° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
d) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
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g) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
h) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
i) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
j) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
k) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:  <Nessuno> 
Scavo a sezione obbligata: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

52)  Interferenza nel periodo dal 57° g al 57° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
 - Scavo a sezione obbligata 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 51° g al 57° g per 5 giorni lavorativi, e dal 57° g al 61° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 57° g al 57° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
j) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Scavo a sezione obbligata: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

53)  Interferenza nel periodo dal 58° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di recinzioni e cancellate 
 - Scavo a sezione obbligata 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 58° g al 59° g per 2 giorni lavorativi, e dal 57° g al 61° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 58° g al 59° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti 
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
f) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
g) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
h) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
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i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
j) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
k) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
l) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di recinzioni e cancellate: 

a) Elettrocuzione Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

Scavo a sezione obbligata: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

54)  Interferenza nel periodo dal 60° g al 61° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 
 - Scavo a sezione obbligata 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 60° g al 66° g per 5 giorni lavorativi, e dal 57° g al 61° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 60° g al 61° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 
h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
j) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
k) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
l) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Scavo a sezione obbligata: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

55)  Interferenza nel periodo dal 64° g al 66° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 
 - Formazione di fondazione stradale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 60° g al 66° g per 5 giorni lavorativi, e dal 64° g al 68° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 64° g al 66° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
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c) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 
h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
j) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 
k) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Formazione di fondazione stradale: 
a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

56)  Interferenza nel periodo dal 67° g al 67° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Smobilizzo del cantiere 
 - Formazione di fondazione stradale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 67° g al 67° g per 1 giorno lavorativo, e dal 64° g al 68° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 67° g al 67° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 
i) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Smobilizzo del cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
Formazione di fondazione stradale: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

57)  Interferenza nel periodo dal 71° g al 78° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 71° g al 78° g per 5 giorni lavorativi, e dal 71° g al 78° g per 
5 giorni lavorativi. 
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 71° g al 78° g per 5 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 

a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:  <Nessuno> 
 
 
 

58)  Interferenza nel periodo dal 71° g al 78° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 71° g al 78° g per 5 giorni lavorativi, e dal 71° g al 78° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 71° g al 78° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

59)  Interferenza nel periodo dal 71° g al 78° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 71° g al 78° g per 5 giorni lavorativi, e dal 71° g al 78° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 71° g al 78° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
d) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:  <Nessuno> 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

60)  Interferenza nel periodo dal 73° g al 73° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 71° g al 78° g per 5 giorni lavorativi, e dal 73° g al 73° g per 
1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 73° g al 73° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
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a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

61)  Interferenza nel periodo dal 73° g al 73° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 71° g al 78° g per 5 giorni lavorativi, e dal 73° g al 73° g per 
1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 73° g al 73° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

62)  Interferenza nel periodo dal 73° g al 73° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 71° g al 78° g per 5 giorni lavorativi, e dal 73° g al 73° g per 
1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 73° g al 73° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
d) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
g) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
h) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:  <Nessuno> 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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63)  Interferenza nel periodo dal 75° g al 78° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
 - Formazione di fondazione stradale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 71° g al 78° g per 5 giorni lavorativi, e dal 75° g al 81° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 75° g al 78° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
f) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
g) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 
h) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
j) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Formazione di fondazione stradale: 
a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

64)  Interferenza nel periodo dal 75° g al 78° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 
 - Formazione di fondazione stradale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 71° g al 78° g per 5 giorni lavorativi, e dal 75° g al 81° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 75° g al 78° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
e) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
f) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
h) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Formazione di fondazione stradale: 
a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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65)  Interferenza nel periodo dal 75° g al 78° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
 - Formazione di fondazione stradale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 71° g al 78° g per 5 giorni lavorativi, e dal 75° g al 81° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 75° g al 78° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
d) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 
i) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
j) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
k) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 

Rischi Trasmissibili: 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:  <Nessuno> 
Formazione di fondazione stradale: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

66)  Interferenza nel periodo dal 79° g al 81° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 
 - Formazione di fondazione stradale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 79° g al 85° g per 5 giorni lavorativi, e dal 75° g al 81° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 79° g al 81° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 
h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
j) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 
k) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Formazione di fondazione stradale: 
a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 



Patto per lo sviluppo della Regione Molise - Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020 - Delibera del Cipe 10 agosto 2016, n. 26. Messa in 
sicurezza viabilità comunale. Importo euro 280.000,00 - Pag. 108 

f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

67)  Interferenza nel periodo dal 79° g al 79° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Formazione di fondazione stradale 
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 75° g al 81° g per 5 giorni lavorativi, e dal 79° g al 79° g per 
1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 79° g al 79° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
h) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
k) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di fondazione stradale: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

68)  Interferenza nel periodo dal 79° g al 79° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 79° g al 85° g per 5 giorni lavorativi, e dal 79° g al 79° g per 
1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 79° g al 79° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 
h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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69)  Interferenza nel periodo dal 80° g al 81° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di fondazione stradale 
 - Scavo a sezione obbligata 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 75° g al 81° g per 5 giorni lavorativi, e dal 80° g al 86° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 80° g al 81° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
h) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
k) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di fondazione stradale: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Scavo a sezione obbligata: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

70)  Interferenza nel periodo dal 80° g al 85° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 
 - Scavo a sezione obbligata 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 79° g al 85° g per 5 giorni lavorativi, e dal 80° g al 86° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 80° g al 85° g per 4 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 
h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
j) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
k) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
l) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
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e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Scavo a sezione obbligata: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

71)  Interferenza nel periodo dal 82° g al 86° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 
 - Scavo a sezione obbligata 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 82° g al 88° g per 5 giorni lavorativi, e dal 80° g al 86° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 82° g al 86° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 
h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
j) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
k) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
l) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Scavo a sezione obbligata: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

72)  Interferenza nel periodo dal 82° g al 85° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 79° g al 85° g per 5 giorni lavorativi, e dal 82° g al 88° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 82° g al 85° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
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e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Formazione di manto di usura e collegamento: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

73)  Interferenza nel periodo dal 86° g al 86° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Smobilizzo del cantiere 
 - Scavo a sezione obbligata 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 86° g al 86° g per 1 giorno lavorativo, e dal 80° g al 86° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 86° g al 86° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Smobilizzo del cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
Scavo a sezione obbligata: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

74)  Interferenza nel periodo dal 86° g al 86° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Smobilizzo del cantiere 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 86° g al 86° g per 1 giorno lavorativo, e dal 82° g al 88° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 86° g al 86° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
i) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Smobilizzo del cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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75)  Interferenza nel periodo dal 87° g al 88° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 82° g al 88° g per 5 giorni lavorativi, e dal 87° g al 93° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 87° g al 88° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

76)  Interferenza nel periodo dal 87° g al 93° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 87° g al 93° g per 5 giorni lavorativi, e dal 87° g al 93° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 87° g al 93° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:  <Nessuno> 
 
 
 

77)  Interferenza nel periodo dal 87° g al 88° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 82° g al 88° g per 5 giorni lavorativi, e dal 87° g al 93° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 87° g al 88° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
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Formazione di manto di usura e collegamento: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

78)  Interferenza nel periodo dal 87° g al 88° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 82° g al 88° g per 5 giorni lavorativi, e dal 87° g al 93° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 87° g al 88° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 
h) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:  <Nessuno> 
 
 
 

79)  Interferenza nel periodo dal 87° g al 93° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 87° g al 93° g per 5 giorni lavorativi, e dal 87° g al 93° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 87° g al 93° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

80)  Interferenza nel periodo dal 87° g al 93° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 87° g al 93° g per 5 giorni lavorativi, e dal 87° g al 93° g per 
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5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 87° g al 93° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
d) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:  <Nessuno> 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

81)  Interferenza nel periodo dal 89° g al 89° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Smobilizzo del cantiere 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 89° g al 89° g per 1 giorno lavorativo, e dal 87° g al 93° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 89° g al 89° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Smobilizzo del cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:  <Nessuno> 
 
 
 

82)  Interferenza nel periodo dal 89° g al 89° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Smobilizzo del cantiere 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 89° g al 89° g per 1 giorno lavorativo, e dal 87° g al 93° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 89° g al 89° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Smobilizzo del cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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83)  Interferenza nel periodo dal 89° g al 89° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Smobilizzo del cantiere 
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 89° g al 89° g per 1 giorno lavorativo, e dal 87° g al 93° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 89° g al 89° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Smobilizzo del cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

84)  Interferenza nel periodo dal 94° g al 100° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 94° g al 100° g per 5 giorni lavorativi, e dal 94° g al 100° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 94° g al 100° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
d) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

85)  Interferenza nel periodo dal 94° g al 100° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 94° g al 100° g per 5 giorni lavorativi, e dal 94° g al 100° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 94° g al 100° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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86)  Interferenza nel periodo dal 94° g al 100° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 94° g al 100° g per 5 giorni lavorativi, e dal 94° g al 100° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 94° g al 100° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
 
 
 

87)  Interferenza nel periodo dal 100° g al 100° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 94° g al 100° g per 5 giorni lavorativi, e dal 100° g al 100° g 
per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 100° g al 100° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

88)  Interferenza nel periodo dal 100° g al 100° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 94° g al 100° g per 5 giorni lavorativi, e dal 100° g al 100° g 
per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 100° g al 100° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
d) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
g) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
h) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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89)  Interferenza nel periodo dal 100° g al 100° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 94° g al 100° g per 5 giorni lavorativi, e dal 100° g al 100° g 
per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 100° g al 100° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

90)  Interferenza nel periodo dal 101° g al 107° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di fondazione stradale 
 - Risezionamento del profilo del terreno 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 101° g al 107° g per 5 giorni lavorativi, e dal 101° g al 107° g 
per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 101° g al 107° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
h) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
k) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di fondazione stradale: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Risezionamento del profilo del terreno: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

91)  Interferenza nel periodo dal 108° g al 114° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
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 - Formazione di manto di usura e collegamento 
 - Formazione di fondazione stradale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 108° g al 114° g per 5 giorni lavorativi, e dal 108° g al 121° g 
per 10 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 108° g al 114° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 
h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
j) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 
k) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Formazione di fondazione stradale: 
a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

92)  Interferenza nel periodo dal 114° g al 114° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 108° g al 114° g per 5 giorni lavorativi, e dal 114° g al 114° g 
per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 114° g al 114° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 
h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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93)  Interferenza nel periodo dal 114° g al 114° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Formazione di fondazione stradale 
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 108° g al 121° g per 10 giorni lavorativi, e dal 114° g al 114° 
g per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 114° g al 114° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
h) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
k) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di fondazione stradale: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

94)  Interferenza nel periodo dal 115° g al 116° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di fondazione stradale 
 - Taglio di asfalto di carreggiata stradale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 108° g al 121° g per 10 giorni lavorativi, e dal 115° g al 116° 
g per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 115° g al 116° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
h) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
k) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
l) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire. 
m) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di fondazione stradale: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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Taglio di asfalto di carreggiata stradale: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

95)  Interferenza nel periodo dal 115° g al 121° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Montaggio di guard-rails 
 - Formazione di fondazione stradale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 115° g al 121° g per 5 giorni lavorativi, e dal 108° g al 121° g 
per 10 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 115° g al 121° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 
i) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Montaggio di guard-rails: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Formazione di fondazione stradale: 
a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

96)  Interferenza nel periodo dal 115° g al 116° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Montaggio di guard-rails 
 - Taglio di asfalto di carreggiata stradale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 115° g al 121° g per 5 giorni lavorativi, e dal 115° g al 116° g 
per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 115° g al 116° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire. 
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

Rischi Trasmissibili: 
Montaggio di guard-rails: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
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d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

97)  Interferenza nel periodo dal 117° g al 121° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Montaggio di guard-rails 
 - Scavo a sezione obbligata 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 115° g al 121° g per 5 giorni lavorativi, e dal 117° g al 124° g 
per 6 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 117° g al 121° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Montaggio di guard-rails: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Scavo a sezione obbligata: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

98)  Interferenza nel periodo dal 117° g al 121° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di fondazione stradale 
 - Scavo a sezione obbligata 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 108° g al 121° g per 10 giorni lavorativi, e dal 117° g al 124° 
g per 6 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 117° g al 121° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
h) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
k) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di fondazione stradale: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Scavo a sezione obbligata: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
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d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

99)  Interferenza nel periodo dal 122° g al 122° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Smobilizzo del cantiere 
 - Scavo a sezione obbligata 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 122° g al 122° g per 1 giorno lavorativo, e dal 117° g al 124° 
g per 6 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 122° g al 122° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Smobilizzo del cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
Scavo a sezione obbligata: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

100)  Interferenza nel periodo dal 122° g al 124° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 
 - Scavo a sezione obbligata 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 122° g al 135° g per 10 giorni lavorativi, e dal 117° g al 124° 
g per 6 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 122° g al 124° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 
h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
j) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
k) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
l) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Scavo a sezione obbligata: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
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d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

101)  Interferenza nel periodo dal 122° g al 122° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Smobilizzo del cantiere 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 122° g al 122° g per 1 giorno lavorativo, e dal 122° g al 135° 
g per 10 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 122° g al 122° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
i) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Smobilizzo del cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

102)  Interferenza nel periodo dal 127° g al 128° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 
 - Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 122° g al 135° g per 10 giorni lavorativi, e dal 127° g al 128° 
g per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 127° g al 128° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 
 
 
 

103)  Interferenza nel periodo dal 129° g al 135° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 
 - Formazione di fondazione stradale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 122° g al 135° g per 10 giorni lavorativi, e dal 129° g al 135° 
g per 5 giorni lavorativi. 
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 129° g al 135° g per 5 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 
h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
j) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 
k) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Formazione di fondazione stradale: 
a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

104)  Interferenza nel periodo dal 136° g al 142° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 136° g al 142° g per 5 giorni lavorativi, e dal 136° g al 142° g 
per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 136° g al 142° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
d) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:  <Nessuno> 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

105)  Interferenza nel periodo dal 136° g al 142° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 136° g al 142° g per 5 giorni lavorativi, e dal 136° g al 142° g 
per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 136° g al 142° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
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e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

106)  Interferenza nel periodo dal 136° g al 142° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 136° g al 142° g per 5 giorni lavorativi, e dal 136° g al 142° g 
per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 136° g al 142° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:  <Nessuno> 
 
 
 

107)  Interferenza nel periodo dal 136° g al 136° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Smobilizzo del cantiere 
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 136° g al 136° g per 1 giorno lavorativo, e dal 136° g al 142° 
g per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 136° g al 136° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Smobilizzo del cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

108)  Interferenza nel periodo dal 136° g al 136° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Smobilizzo del cantiere 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 136° g al 136° g per 1 giorno lavorativo, e dal 136° g al 142° 
g per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 136° g al 136° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
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f) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Smobilizzo del cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:  <Nessuno> 
 
 
 

109)  Interferenza nel periodo dal 136° g al 136° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Smobilizzo del cantiere 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 136° g al 136° g per 1 giorno lavorativo, e dal 136° g al 142° 
g per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 136° g al 136° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Smobilizzo del cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

110)  Interferenza nel periodo dal 144° g al 144° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 144° g al 150° g per 5 giorni lavorativi, e dal 144° g al 144° g 
per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 144° g al 144° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 
h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

111)  Interferenza nel periodo dal 145° g al 148° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
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 - Formazione di manto di usura e collegamento 
 - Taglio di asfalto di carreggiata stradale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 144° g al 150° g per 5 giorni lavorativi, e dal 145° g al 148° g 
per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 145° g al 148° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 
h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
j) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire. 
k) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

112)  Interferenza nel periodo dal 149° g al 150° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 
 - Risezionamento del profilo del terreno 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 144° g al 150° g per 5 giorni lavorativi, e dal 149° g al 156° g 
per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 149° g al 150° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 
h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
j) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
k) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
l) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Risezionamento del profilo del terreno: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
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c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

113)  Interferenza nel periodo dal 149° g al 156° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Risezionamento del profilo del terreno 
 - Scavo a sezione obbligata 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 149° g al 156° g per 5 giorni lavorativi, e dal 149° g al 156° g 
per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 149° g al 156° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Risezionamento del profilo del terreno: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Scavo a sezione obbligata: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

114)  Interferenza nel periodo dal 149° g al 150° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 
 - Scavo a sezione obbligata 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 144° g al 150° g per 5 giorni lavorativi, e dal 149° g al 156° g 
per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 149° g al 150° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 
h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
j) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
k) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
l) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Formazione di manto di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
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e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Scavo a sezione obbligata: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

115)  Interferenza nel periodo dal 151° g al 156° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Risezionamento del profilo del terreno 
 - Scavo a sezione obbligata 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 151° g al 158° g per 5 giorni lavorativi, e dal 149° g al 156° g 
per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 151° g al 156° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Risezionamento del profilo del terreno: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Scavo a sezione obbligata: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

116)  Interferenza nel periodo dal 151° g al 156° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di biostuoia 
 - Scavo a sezione obbligata 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 151° g al 158° g per 5 giorni lavorativi, e dal 149° g al 156° g 
per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 151° g al 156° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di biostuoia: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Scavo a sezione obbligata: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
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b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

117)  Interferenza nel periodo dal 151° g al 156° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di biostuoia 
 - Risezionamento del profilo del terreno 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 151° g al 158° g per 5 giorni lavorativi, e dal 149° g al 156° g 
per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 151° g al 156° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di biostuoia: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Risezionamento del profilo del terreno: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

118)  Interferenza nel periodo dal 151° g al 158° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di biostuoia 
 - Semina a spaglio 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 151° g al 158° g per 5 giorni lavorativi, e dal 151° g al 158° g 
per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 151° g al 158° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di biostuoia: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Semina a spaglio:  <Nessuno> 
 
 
 

119)  Interferenza nel periodo dal 151° g al 156° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Semina a spaglio 
 - Risezionamento del profilo del terreno 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 151° g al 158° g per 5 giorni lavorativi, e dal 149° g al 156° g 
per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 151° g al 156° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
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caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Semina a spaglio:  <Nessuno> 
Risezionamento del profilo del terreno: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

120)  Interferenza nel periodo dal 151° g al 156° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Risezionamento del profilo del terreno 
 - Risezionamento del profilo del terreno 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 151° g al 158° g per 5 giorni lavorativi, e dal 149° g al 156° g 
per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 151° g al 156° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Risezionamento del profilo del terreno: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Risezionamento del profilo del terreno: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

121)  Interferenza nel periodo dal 151° g al 156° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Semina a spaglio 
 - Scavo a sezione obbligata 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 151° g al 158° g per 5 giorni lavorativi, e dal 149° g al 156° g 
per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 151° g al 156° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
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e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Semina a spaglio:  <Nessuno> 
Scavo a sezione obbligata: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

122)  Interferenza nel periodo dal 151° g al 158° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Risezionamento del profilo del terreno 
 - Posa di biostuoia 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 151° g al 158° g per 5 giorni lavorativi, e dal 151° g al 158° g 
per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 151° g al 158° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Risezionamento del profilo del terreno: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Posa di biostuoia: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

123)  Interferenza nel periodo dal 151° g al 158° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Risezionamento del profilo del terreno 
 - Semina a spaglio 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 151° g al 158° g per 5 giorni lavorativi, e dal 151° g al 158° g 
per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 151° g al 158° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
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Risezionamento del profilo del terreno: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Semina a spaglio:  <Nessuno> 
 
 
 

124)  Interferenza nel periodo dal 156° g al 157° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Risezionamento del profilo del terreno 
 - Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 151° g al 158° g per 5 giorni lavorativi, e dal 156° g al 157° g 
per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 156° g al 157° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Risezionamento del profilo del terreno: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 
 
 
 

125)  Interferenza nel periodo dal 156° g al 157° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di biostuoia 
 - Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 151° g al 158° g per 5 giorni lavorativi, e dal 156° g al 157° g 
per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 156° g al 157° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di biostuoia: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 
 
 
 

126)  Interferenza nel periodo dal 156° g al 157° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
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 - Semina a spaglio 
 - Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 151° g al 158° g per 5 giorni lavorativi, e dal 156° g al 157° g 
per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 156° g al 157° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Semina a spaglio:  <Nessuno> 
Posa di conduttura fognaria in materie plastiche: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 
 
 
 

127)  Interferenza nel periodo dal 156° g al 156° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Risezionamento del profilo del terreno 
 - Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 149° g al 156° g per 5 giorni lavorativi, e dal 156° g al 157° g 
per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 156° g al 156° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Risezionamento del profilo del terreno: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 
 
 
 

128)  Interferenza nel periodo dal 156° g al 156° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Scavo a sezione obbligata 
 - Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 149° g al 156° g per 5 giorni lavorativi, e dal 156° g al 157° g 
per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 156° g al 156° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
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lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo a sezione obbligata: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 
 
 
 

129)  Interferenza nel periodo dal 158° g al 158° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Posa di biostuoia 
 - Formazione di fondazione stradale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 151° g al 158° g per 5 giorni lavorativi, e dal 158° g al 164° g 
per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 158° g al 158° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 
i) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di biostuoia: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Formazione di fondazione stradale: 
a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

130)  Interferenza nel periodo dal 158° g al 158° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Risezionamento del profilo del terreno 
 - Formazione di fondazione stradale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 151° g al 158° g per 5 giorni lavorativi, e dal 158° g al 164° g 
per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 158° g al 158° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
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h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 
i) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Risezionamento del profilo del terreno: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Formazione di fondazione stradale: 
a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

131)  Interferenza nel periodo dal 158° g al 158° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Semina a spaglio 
 - Formazione di fondazione stradale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 151° g al 158° g per 5 giorni lavorativi, e dal 158° g al 164° g 
per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 158° g al 158° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
h) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Semina a spaglio:  <Nessuno> 
Formazione di fondazione stradale: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

132)  Interferenza nel periodo dal 159° g al 159° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Smobilizzo del cantiere 
 - Formazione di fondazione stradale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 159° g al 159° g per 1 giorno lavorativo, e dal 158° g al 164° 
g per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 159° g al 159° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
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g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 
i) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Smobilizzo del cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
Formazione di fondazione stradale: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

133)  Interferenza nel periodo dal 166° g al 172° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 166° g al 172° g per 5 giorni lavorativi, e dal 166° g al 172° g 
per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 166° g al 172° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
d) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:  <Nessuno> 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

134)  Interferenza nel periodo dal 166° g al 172° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 166° g al 172° g per 5 giorni lavorativi, e dal 166° g al 172° g 
per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 166° g al 172° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:  <Nessuno> 
 
 
 

135)  Interferenza nel periodo dal 166° g al 172° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 166° g al 172° g per 5 giorni lavorativi, e dal 166° g al 172° g 
per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 166° g al 172° g per 5 giorni lavorativi. 
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Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

136)  Interferenza nel periodo dal 186° g al 186° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Montaggio di guard-rails 
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 184° g al 190° g per 5 giorni lavorativi, e dal 186° g al 186° g 
per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 186° g al 186° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Montaggio di guard-rails: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

137)  Interferenza nel periodo dal 187° g al 190° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Montaggio di guard-rails 
 - Posa di recinzioni e cancellate 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 184° g al 190° g per 5 giorni lavorativi, e dal 187° g al 193° g 
per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 187° g al 190° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti 
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Montaggio di guard-rails: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Posa di recinzioni e cancellate: 
a) Elettrocuzione Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
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138)  Interferenza nel periodo dal 190° g al 190° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Montaggio di guard-rails 
 - Posa di segnaletica verticale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 184° g al 190° g per 5 giorni lavorativi, e dal 190° g al 201° g 
per 10 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 190° g al 190° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Montaggio di guard-rails: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Posa di segnaletica verticale: 
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

139)  Interferenza nel periodo dal 190° g al 193° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa di recinzioni e cancellate 
 - Posa di segnaletica verticale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 187° g al 193° g per 5 giorni lavorativi, e dal 190° g al 201° g 
per 10 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 190° g al 193° g per 4 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti 
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
f) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
g) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
h) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di recinzioni e cancellate: 

a) Elettrocuzione Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

Posa di segnaletica verticale: 
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

140)  Interferenza nel periodo dal 191° g al 191° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Smobilizzo del cantiere 
 - Posa di recinzioni e cancellate 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 191° g al 191° g per 1 giorno lavorativo, e dal 187° g al 193° 
g per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 191° g al 191° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
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c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti 
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Smobilizzo del cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
Posa di recinzioni e cancellate: 

a) Elettrocuzione Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
 
 
 

141)  Interferenza nel periodo dal 191° g al 191° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Smobilizzo del cantiere 
 - Posa di segnaletica verticale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 191° g al 191° g per 1 giorno lavorativo, e dal 190° g al 201° 
g per 10 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 191° g al 191° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Smobilizzo del cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
Posa di segnaletica verticale: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

142)  Interferenza nel periodo dal 194° g al 200° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie 
 - Posa di segnaletica verticale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 194° g al 200° g per 5 giorni lavorativi, e dal 190° g al 201° g 
per 10 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 194° g al 200° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie:  <Nessuno> 
Posa di segnaletica verticale: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

143)  Interferenza nel periodo dal 194° g al 200° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie 
 - Stuccatura di vecchi paramenti in pietra 
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 194° g al 200° g per 5 giorni lavorativi, e dal 194° g al 200° g 
per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 194° g al 200° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie:  <Nessuno> 
Stuccatura di vecchi paramenti in pietra: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
 
 
 

144)  Interferenza nel periodo dal 194° g al 200° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Stuccatura di vecchi paramenti in pietra 
 - Posa di segnaletica verticale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 194° g al 200° g per 5 giorni lavorativi, e dal 190° g al 201° g 
per 10 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 194° g al 200° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
d) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
g) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
h) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Stuccatura di vecchi paramenti in pietra: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

Posa di segnaletica verticale: 
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

145)  Interferenza nel periodo dal 201° g al 201° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Smobilizzo del cantiere 
 - Posa di segnaletica verticale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 201° g al 201° g per 1 giorno lavorativo, e dal 190° g al 201° 
g per 10 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 201° g al 201° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Smobilizzo del cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
Posa di segnaletica verticale: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Numeri di telefono delle emergenze: 
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115 
Pronto Soccorso tel. 118 
 

 

CONCLUSIONI GENERALI 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso: 
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi; 
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 
si allegano, altresì: 
  - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi). 
  



ALLEGATO "A"

Comune di Spinete
Provincia di CB

DIAGRAMMA DI GANTT
cronoprogramma dei lavori

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Patto per lo sviluppo della Regione Molise - Fondo Sviluppo e Coesione
2014/2020 - Delibera del Cipe 10 agosto 2016, n. 26. Messa in sicurezza viabilità
comunale. Importo euro 280.000,00

COMMITTENTE: Comune di Spinete.

CANTIERE: C.da Mivata Casale, San Giovanni, Santa Croce, La Piana, Puzzillo, Salera,
Mangiacavallo, Pietroneri, Comunale Vecchia, Via Rinforzo Ovest., Spinete (CB)

Campobasso, 20/02/2019

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geometra Iapalucci Antonio)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Responsabile Unico del Procedimento Francescone Bruno)

Geometra Iapalucci Antonio
Via Sant'Antonio dei Lazzari, 17
86100 Campobasso (CB)
Tel.: 334/3232933 - Fax: 1782214759
E-Mail: antonio.iapalucci@libero.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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TABELLA ANALITICA GANTT

Tabella Analitica Gantt

F A S I  D I  L A V O R O Z I gg L gg C

Mivata Casale

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 1 E 1 1

Risezionamento del profilo del terreno 1 E 8 10

Asportazione di strato di usura e collegamento 1 E 8 10

Formazione di manto di usura e collegamento 1 E 8 12

Scavo di sbancamento 1 E 5 5

Cordoli, zanelle e opere d'arte 1 E 5 5

Semina a spaglio 1 E 5 5

Smobilizzo del cantiere 1 E 1 1

San Giovanni

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 2 E 1 1

Posa di recinzioni e cancellate 2 E 2 2

Scavo a sezione obbligata 2 E 5 7

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 2 E 5 7

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 2 E 5 7

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 2 E 5 7

Formazione di fondazione stradale 2 E 5 7

Formazione di manto di usura e collegamento 2 E 5 7

Smobilizzo del cantiere 2 E 1 1

Santa Croce

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 3 E 1 1

Risezionamento del profilo del terreno 3 E 5 7

Taglio di asfalto di carreggiata stradale 3 E 1 1

Scavo a sezione obbligata 3 E 5 7

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 3 E 5 7

Formazione di fondazione stradale 3 E 5 7

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 3 E 5 7

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 3 E 5 7

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 3 E 5 7

Posa di recinzioni e cancellate 3 E 2 2

Formazione di manto di usura e collegamento 3 E 5 7

Smobilizzo del cantiere 3 E 1 1

La Piana

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 4 E 1 1

Scavo a sezione obbligata 4 E 5 5

Formazione di fondazione stradale 4 E 5 5

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 4 E 5 8

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 4 E 5 8

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 4 E 5 8

Formazione di manto di usura e collegamento 4 E 5 7
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Tabella Analitica Gantt

Smobilizzo del cantiere 4 E 1 1

Puzzillo

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 5 E 1 1

Formazione di fondazione stradale 5 E 5 7

Formazione di manto di usura e collegamento 5 E 5 7

Smobilizzo del cantiere 5 E 1 1

Salera

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 6 E 1 1

Scavo a sezione obbligata 6 E 5 7

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 6 E 5 7

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 6 E 5 7

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 6 E 5 7

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 6 E 5 7

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 6 E 5 7

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 6 E 5 7

Formazione di fondazione stradale 6 E 5 7

Formazione di manto di usura e collegamento 6 E 5 7

Montaggio di guard-rails 6 E 5 7

Smobilizzo del cantiere 6 E 1 1

Mangiacavallo

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 7 E 1 1

Risezionamento del profilo del terreno 7 E 5 7

Formazione di fondazione stradale 7 E 10 14

Formazione di manto di usura e collegamento 7 E 10 14

Smobilizzo del cantiere 7 E 1 1

Pietroneri

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 8 E 1 1

Taglio di asfalto di carreggiata stradale 8 E 2 2

Scavo a sezione obbligata 8 E 6 8

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 8 E 2 2

Formazione di fondazione stradale 8 E 5 7

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 8 E 5 7

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 8 E 5 7

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 8 E 5 7

Posa di recinzioni e cancellate 8 E 1 1

Formazione di manto di usura e collegamento 8 E 5 7

Risezionamento del profilo del terreno 8 E 5 8

Posa di biostuoia 8 E 5 8

Semina a spaglio 8 E 5 8

Smobilizzo del cantiere 8 E 1 1

Comunale Vecchia

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 9 E 1 1

Taglio di asfalto di carreggiata stradale 9 E 2 4

Risezionamento del profilo del terreno 9 E 5 8

Scavo a sezione obbligata 9 E 5 8
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Tabella Analitica Gantt

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 9 E 2 2

Formazione di fondazione stradale 9 E 5 7

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 9 E 5 7

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 9 E 5 7

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 9 E 5 7

Posa di recinzioni e cancellate 9 E 2 4

Formazione di manto di usura e collegamento 9 E 5 7

Montaggio di guard-rails 9 E 5 7

Smobilizzo del cantiere 9 E 1 1

Rinforzo Ovest

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 10 E 1 1

Posa di recinzioni e cancellate 10 E 5 7

Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie 10 E 5 7

Stuccatura di vecchi paramenti in pietra 10 E 5 7

Smobilizzo del cantiere 10 E 1 1

Posa di segnaletica verticale 11 E 10 12

 LEGENDA:

 Z = ZONA

 Elenco delle Zone attribuite alle Fasi del Programma Lavori:

 1) = MIVATA CASALE

 2) = SAN GIOVANNI

 3) = SANTA CROCE

 4) = LA PIANA

 5) = PUZZILLO

 6) = SALERA

 7) = MANGIACAVALLO

 8) = PIETRONERI

 9) = COMUNALE VECCHIA

 10) = RINFORZO OVEST

 11) = VARIE

 I = IMPRESA

 Elenco delle Imprese presenti nel Programma Lavori:

 1) = APPALTATRICE

 E <Nessuna impresa definita>

 gg C = DURATA, espressa in giorni naturali e consecutivi, per lo svolgimento della Fase di Lavoro

 gg L = DURATA, espressa in giorni lavorativi, per lo svolgimento della Fase di Lavoro
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Nome attività Durata

Mivata Casale 21 g

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 1 g

Risezionamento del profilo del terreno 8 g

Asportazione di strato di usura e collegamento 8 g

Formazione di manto di usura e collegamento 8 g

Scavo di sbancamento 5 g

Cordoli, zanelle e opere d'arte 5 g

Semina a spaglio 5 g

Smobilizzo del cantiere 1 g

San Giovanni 22 g

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 1 g

Posa di recinzioni e cancellate 2 g

Scavo a sezione obbligata 5 g

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 5 g

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 5 g

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 5 g

Formazione di fondazione stradale 5 g

Formazione di manto di usura e collegamento 5 g

Smobilizzo del cantiere 1 g

Santa Croce 24 g

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 1 g

Risezionamento del profilo del terreno 5 g

Taglio di asfalto di carreggiata stradale 1 g

Scavo a sezione obbligata 5 g

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 5 g

Formazione di fondazione stradale 5 g

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 5 g

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 5 g

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 5 g

Posa di recinzioni e cancellate 2 g

Formazione di manto di usura e collegamento 5 g

Smobilizzo del cantiere 1 g

La Piana 22 g

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 1 g

Scavo a sezione obbligata 5 g

Formazione di fondazione stradale 5 g

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 5 g

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 5 g

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 5 g

Formazione di manto di usura e collegamento 5 g

Smobilizzo del cantiere 1 g

Puzzillo 12 g

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 1 g

Formazione di fondazione stradale 5 g

Formazione di manto di usura e collegamento 5 g

Smobilizzo del cantiere 1 g

Salera 32 g

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 1 g

Scavo a sezione obbligata 5 g

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 5 g

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 5 g

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 5 g

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 5 g

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 5 g

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 5 g

Formazione di fondazione stradale 5 g

Formazione di manto di usura e collegamento 5 g

Montaggio di guard-rails 5 g

Smobilizzo del cantiere 1 g

Mangiacavallo 27 g

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 1 g

Risezionamento del profilo del terreno 5 g

Formazione di fondazione stradale 10 g

Formazione di manto di usura e collegamento 10 g

Smobilizzo del cantiere 1 g

Pietroneri 33 g

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 1 g

Taglio di asfalto di carreggiata stradale 2 g

Scavo a sezione obbligata 6 g

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 2 g

Formazione di fondazione stradale 5 g

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 5 g

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 5 g

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 5 g

Posa di recinzioni e cancellate 1 g

Formazione di manto di usura e collegamento 5 g

Risezionamento del profilo del terreno 5 g

Posa di biostuoia 5 g

Semina a spaglio 5 g

Smobilizzo del cantiere 1 g

Comunale Vecchia 33 g

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 1 g

Taglio di asfalto di carreggiata stradale 2 g

Risezionamento del profilo del terreno 5 g

Scavo a sezione obbligata 5 g

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 2 g

Formazione di fondazione stradale 5 g

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 5 g

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 5 g

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 5 g

Posa di recinzioni e cancellate 2 g

Formazione di manto di usura e collegamento 5 g

Montaggio di guard-rails 5 g

Smobilizzo del cantiere 1 g

Rinforzo Ovest 12 g

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 1 g

Posa di recinzioni e cancellate 5 g

Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie 5 g

Stuccatura di vecchi paramenti in pietra 5 g

Smobilizzo del cantiere 1 g

Posa di segnaletica verticale 10 g

LEGENDA Zona:

Z1 = MIVATA CASALE

Z2 = SAN GIOVANNI

Z3 = SANTA CROCE

Z4 = LA PIANA

Z5 = PUZZILLO

Z6 = SALERA

Z7 = MANGIACAVALLO

Z8 = PIETRONERI

Z9 = COMUNALE VECCHIA

Z10 = RINFORZO OVEST

Z11 = VARIE

s-1 s1 s2 s3 s4 s5 s6 s7 s8 s9 s10 s11 s12 s13 s14 s15 s16 s17 s18 s19 s20 s21 s22 s23 s24 s25 s26 s27 s28 s29 s30 s31 s32 s33 s34 s35 s36 s37 s38 s39 s40 s41 s42 s43 s44 s45 s46 s47 s48 s49
Mese -1 Mese 1 Mese 2 Mese 3 Mese 4 Mese 5 Mese 6 Mese 7 Mese 8 Mese 9 Mese 10 Mese 11 Mese 12

1Z1

8Z1

8Z1

8Z1

5Z1

5Z1

5Z1

1Z1

1Z2

2Z2

5Z2

5Z2

5Z2

5Z2

5Z2

5Z2

1Z2

1Z3

5Z3

1Z3

5Z3

5Z3

5Z3

5Z3

5Z3

5Z3

2Z3

5Z3

1Z3

1Z4

5Z4

5Z4

5Z4

5Z4

5Z4

5Z4

1Z4

1Z5

5Z5

5Z5

1Z5

1Z6

5Z6

5Z6

5Z6

5Z6

5Z6

5Z6

5Z6

5Z6

5Z6

5Z6

1Z6

1Z7

5Z7

10Z7

10Z7

1Z7

1Z8

2Z8

6Z8

2Z8

5Z8

5Z8

5Z8

5Z8

1Z8

5Z8

5Z8

5Z8

5Z8

1Z8

1Z9

2Z9

5Z9

5Z9

2Z9

5Z9

5Z9

5Z9

5Z9

2Z9

5Z9

5Z9

1Z9

1Z10

5Z10

5Z10

5Z10

1Z10

10Z11
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ALLEGATO "B" 

Comune di Spinete 

Provincia di CB 

ANALISI E VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: Patto per lo sviluppo della Regione Molise - Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020 
- Delibera del Cipe 10 agosto 2016, n. 26. Messa in sicurezza viabilità comunale. 
Importo euro 280.000,00 

COMMITTENTE: Comune di Spinete. 

CANTIERE: C.da Mivata Casale, San Giovanni, Santa Croce, La Piana, Puzzillo, Salera, 
Mangiacavallo, Pietroneri, Comunale Vecchia, Via Rinforzo Ovest., Spinete (CB) 

  
Campobasso, 20/02/2019 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(Geometra Iapalucci Antonio) 

 
per presa visione 

 
IL COMMITTENTE 

 
 

_____________________________________ 
(Responsabile Unico del Procedimento Francescone Bruno) 

 

 

Geometra Iapalucci Antonio 
Via Sant'Antonio dei Lazzari, 17 
86100 Campobasso (CB) 
Tel.: 334/3232933 - Fax: 1782214759 
E-Mail: antonio.iapalucci@libero.it 

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

 
 
La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: 
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro". 
Testo coordinato con: 
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 
 - L. 18 giugno 2009, n. 69; 
 - L. 7 luglio 2009, n. 88; 
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 
 - L. 4 giugno 2010, n. 96; 
 - L. 13 agosto 2010, n. 136; 
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310; 
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10; 
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101; 
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177; 
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228; 
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32; 
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44; 
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; 
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99; 
 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119; 
 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125; 
 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9; 
 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19; 
 - D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81; 
 - L. 29 luglio 2015, n. 115; 
 - D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151; 
 - D.L. 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21; 
 - D.Lgs. 15 febbraio 2016, n. 39; 
 - D.Lgs. 1 agosto 2016, n. 159; 
 - Accordo 7 luglio 2016; 
 - D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19; 
 - D.D. 6 giugno 2018, n. 12. 
 
 
Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi 
 
La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata 
effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze statistiche 
o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione di valutazioni 
di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e funzione 
dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto). 
 
La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a matrice" 
di seguito esposto. 
 
La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato, 
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di 
accadimento: 
 

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore 

Molto probabile 
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione, 
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

[P4] 

Probabile 
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa. 

[P3] 

Poco probabile 
1) Sono noti rari episodi già verificati, 
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari, 

[P2] 
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3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa. 

Improbabile 
1) Non sono noti episodi già verificati, 
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità. 

[P1] 

 
L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere un 
valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno: 
 

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore 

Gravissimo 
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali, 
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti. 

[E4] 

Grave 
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale. 
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti. 

[E3] 

Significativo 
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine. 
2) Esposizione cronica con effetti reversibili. 

[E2] 

Lieve 
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili. 
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. 

[E1] 

 
Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del danno 
[E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso. 
 

[R] = [P] x [E] 
 
Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si può 
evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata. 
 

Rischio 
[R] 

Improbabile 
[P1] 

Poco probabile 
[P2] 

Probabile 
[P3] 

Molto probabile 
[P4] 

Danno lieve 
[E1] 

Rischio basso 
[P1]X[E1]=1 

Rischio basso 
[P2]X[E1]=2 

Rischio moderato 
[P3]X[E1]=3 

Rischio moderato 
[P4]X[E1]=4 

Danno significativo 
[E2] 

Rischio basso 
[P1]X[E2]=2 

Rischio moderato 
[P2]X[E2]=4 

Rischio medio 
[P3]X[E2]=6 

Rischio rilevante 
[P4]X[E2]=8 

Danno grave 
[E3] 

Rischio moderato 
[P1]X[E3]=3 

Rischio medio 
[P2]X[E3]=6 

Rischio rilevante 
[P3]X[E3]=9 

Rischio alto 
[P4]X[E3]=12 

Danno gravissimo 
[E4] 

Rischio moderato 
[P1]X[E4]=4 

Rischio rilevante 
[P2]X[E4]=8 

Rischio alto 
[P3]X[E4]=12 

Rischio alto 
[P4]X[E4]=16 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

 
 

- AREA DEL CANTIERE - 
 

 CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE  
CA Condutture sotterranee  
RS  Annegamento E4 * P1 = 4 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P1 = 3 
CA Scarpate  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
CA Alberi  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
CA Alvei fluviali  
RS  Annegamento E4 * P1 = 4 
CA Fossati  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
CA Linee aeree  
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
 FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE  

FE Strade  
RS  Investimento E4 * P1 = 4 
 RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE  

RT Abitazioni  
RS  Rumore E2 * P1 = 2 
RS  Polveri E2 * P1 = 2 
 - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -  

OR Zone di deposito attrezzature  
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
OR Zone di stoccaggio materiali  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
OR Zone di stoccaggio dei rifiuti  
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
OR Viabilità principale di cantiere  
RS  Investimento E3 * P1 = 3 
OR Dislocazione degli impianti di cantiere  
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
OR Armature delle pareti degli scavi  
RS  Seppellimento, sprofondamento E4 * P1 = 4 
OR Betoniere  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E3 * P1 = 3 
OR Macchine movimento terra  
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
OR Mezzi d'opera  
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
OR Andatoie e passerelle  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 

 
 

- LAVORAZIONI E FASI - 
 

LF Mivata Casale  

LF 

 Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [55.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.12 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [11.40 ore]  
    

LV  Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 16.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Risezionamento del profilo del terreno (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [92.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [17.04 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [3.84 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [8.00 ore]  
    

LV  Addetto al risezionamento del profilo del terreno  (Max. ore 24.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 
MA  Autocarro  (Max. ore 24.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore mini  (Max. ore 24.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Asportazione di strato di usura e collegamento (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.90 uomini al giorno, per max. ore complessive 31.20)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [51.24 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [16.22 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [5.20 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [4.16 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [9.24 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [5.20 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [21.52 ore]  
    

LV  Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento  (Max. ore 31.20)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Maggiore 
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Scarificatrice  (Max. ore 31.20)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 31.20)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Formazione di manto di usura e collegamento (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [84.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [6.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [8.96 ore]  
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Probabilità 

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [7.60 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [28.80 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [16.00 ore]  
    

LV  Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento  (Max. ore 32.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
RS  Ustioni E2 * P2 = 4 
CM  Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 32.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Finitrice  (Max. ore 32.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Scavo di sbancamento (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.55 uomini al giorno, per max. ore complessive 28.40)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [135.20 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [17.04 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [3.84 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [11.78 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [12.40 ore]  
    

LV  Addetto allo scavo di sbancamento  (Max. ore 28.40)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 28.40)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore mini  (Max. ore 28.40)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Cordoli, zanelle e opere d'arte (fase)  
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [71.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.12 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.80 ore]  
    

LV  Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte  (Max. ore 20.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 20.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Semina a spaglio (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [24.00 ore]  
    

LV  Addetto alla semina a spaglio  (Max. ore 8.00)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

LF 

 Smobilizzo del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [119.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.12 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]  
    

LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 20.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 20.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF San Giovanni  

LF 

 Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [55.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.12 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [11.40 ore]  
    

LV  Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 16.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Posa di recinzioni e cancellate (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [336.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [24.00 ore]  
    

LV  Addetto alla posa di recinzioni e cancellate  (Max. ore 24.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Saldatrice elettrica  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
ROA  R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 

LF 

 Scavo a sezione obbligata (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.70 uomini al giorno, per max. ore complessive 29.60)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [127.32 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [28.57 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [3.84 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [12.92 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]  
    

LV  Addetto allo scavo a sezione obbligata  (Max. ore 29.60)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 29.60)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore mini  (Max. ore 29.60)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [384.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [3.20 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione  (Max. ore 32.00)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) 
e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

LF 

 Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [192.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [22.80 ore]  
    

LV  Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione  (Max. ore 24.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trancia-piegaferri  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

LF 

 Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.71 uomini al giorno, per max. ore complessive 21.70)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [133.70 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [5.41 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.82 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [6.27 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [5.41 ore]  
    

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione  (Max. ore 21.70)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MA  Autobetoniera  (Max. ore 21.70)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Formazione di fondazione stradale (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [80.40 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [6.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [4.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [8.64 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [22.00 ore]  
    

LV  Addetto alla formazione di fondazione stradale  (Max. ore 32.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei 
valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA  Escavatore mini  (Max. ore 32.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 32.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Formazione di manto di usura e collegamento (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [84.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [6.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [8.96 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [7.60 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [28.80 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [16.00 ore]  
    

LV  Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento  (Max. ore 32.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
RS  Ustioni E2 * P2 = 4 
CM  Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 32.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Finitrice  (Max. ore 32.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Smobilizzo del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [119.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.12 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]  
    

LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 20.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 20.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Santa Croce  

LF 

 Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [55.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.12 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [11.40 ore]  
    

LV  Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 16.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Risezionamento del profilo del terreno (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.55 uomini al giorno, per max. ore complessive 28.40)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [122.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [17.04 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [3.84 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [12.40 ore]  
    

LV  Addetto al risezionamento del profilo del terreno  (Max. ore 28.40)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
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Probabilità 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 
MA  Autocarro  (Max. ore 28.40)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore mini  (Max. ore 28.40)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.14 uomini al giorno, per max. ore complessive 25.10)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [52.95 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.68 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [3.84 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [8.65 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [16.32 ore]  
    

LV  Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale  (Max. ore 25.10)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Maggiore 
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 25.10)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa  (Max. ore 25.10)  
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Scavo a sezione obbligata (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.70 uomini al giorno, per max. ore complessive 29.60)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [127.32 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [28.57 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [3.84 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [12.92 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]  
    

LV  Addetto allo scavo a sezione obbligata  (Max. ore 29.60)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 29.60)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore mini  (Max. ore 29.60)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Posa di conduttura fognaria in materie plastiche (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.44 uomini al giorno, per max. ore complessive 19.50)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [170.33 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [4.13 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.33 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [2.80 ore]  
    

LV  Addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche  (Max. ore 19.50)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Saldatrice polifusione  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 19.50)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Formazione di fondazione stradale (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [80.40 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [6.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [4.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [8.64 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [22.00 ore]  
    

LV  Addetto alla formazione di fondazione stradale  (Max. ore 32.00)  
AT  Attrezzi manuali  
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei 
valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA  Escavatore mini  (Max. ore 32.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 32.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [384.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [3.20 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione  (Max. ore 32.00)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) 
e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

LF 

 Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [192.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [22.80 ore]  
    

LV  Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione  (Max. ore 24.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trancia-piegaferri  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

LF 

 Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.71 uomini al giorno, per max. ore complessive 21.70)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [133.70 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [5.41 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.82 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [6.27 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [5.41 ore]  
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Probabilità 

    

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione  (Max. ore 21.70)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MA  Autobetoniera  (Max. ore 21.70)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Posa di recinzioni e cancellate (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [336.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [24.00 ore]  
    

LV  Addetto alla posa di recinzioni e cancellate  (Max. ore 24.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Saldatrice elettrica  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
ROA  R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 

LF 

 Formazione di manto di usura e collegamento (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [84.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [6.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [8.96 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [7.60 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [28.80 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [16.00 ore]  
    

LV  Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento  (Max. ore 32.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
RS  Ustioni E2 * P2 = 4 
CM  Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 32.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 



Patto per lo sviluppo della Regione Molise - Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020 - Delibera del Cipe 10 agosto 2016, n. 26. Messa in 
sicurezza viabilità comunale. Importo euro 280.000,00 - Pag. 16 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Finitrice  (Max. ore 32.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Smobilizzo del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [119.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.12 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]  
    

LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 20.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 20.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF La Piana  

LF 

 Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [55.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.12 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [11.40 ore]  
    

LV  Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 16.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 
 Scavo a sezione obbligata (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.70 uomini al giorno, per max. ore complessive 29.60)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [127.32 ore]  
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 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [28.57 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [3.84 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [12.92 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]  
    

LV  Addetto allo scavo a sezione obbligata  (Max. ore 29.60)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 29.60)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore mini  (Max. ore 29.60)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Formazione di fondazione stradale (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 12.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 96.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [241.20 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [18.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [14.40 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [25.92 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [45.60 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [66.00 ore]  
    

LV  Addetto alla formazione di fondazione stradale  (Max. ore 96.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei 
valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA  Escavatore mini  (Max. ore 96.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 96.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 
 Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
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Entità del Danno 

Probabilità 

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [384.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [3.20 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione  (Max. ore 32.00)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) 
e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

LF 

 Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [192.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [22.80 ore]  
    

LV  Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione  (Max. ore 24.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trancia-piegaferri  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

LF 

 Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.71 uomini al giorno, per max. ore complessive 21.70)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [133.70 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [5.41 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.82 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [6.27 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [5.41 ore]  
    

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione  (Max. ore 21.70)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MA  Autobetoniera  (Max. ore 21.70)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

LF 

 Formazione di manto di usura e collegamento (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [84.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [6.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [8.96 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [7.60 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [28.80 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [16.00 ore]  
    

LV  Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento  (Max. ore 32.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
RS  Ustioni E2 * P2 = 4 
CM  Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 32.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Finitrice  (Max. ore 32.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Smobilizzo del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [119.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.12 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]  
    

LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 20.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 20.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Puzzillo  

LF 

 Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [55.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.12 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [11.40 ore]  
    

LV  Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada  (Max. ore 16.00)  
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 16.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Formazione di fondazione stradale (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [80.40 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [6.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [4.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [8.64 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [22.00 ore]  
    

LV  Addetto alla formazione di fondazione stradale  (Max. ore 32.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei 
valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA  Escavatore mini  (Max. ore 32.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 32.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Formazione di manto di usura e collegamento (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [84.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [6.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [8.96 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [7.60 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [28.80 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [16.00 ore]  
    

LV  Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento  (Max. ore 32.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
RS  Ustioni E2 * P2 = 4 
CM  Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 32.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Finitrice  (Max. ore 32.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Smobilizzo del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [119.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.12 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]  
    

LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 20.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 20.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Salera  

LF 

 Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [55.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.12 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [11.40 ore]  
    

LV  Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 16.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Scavo a sezione obbligata (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.70 uomini al giorno, per max. ore complessive 29.60)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [127.32 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [28.57 ore]  
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [3.84 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [12.92 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]  
    

LV  Addetto allo scavo a sezione obbligata  (Max. ore 29.60)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 29.60)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore mini  (Max. ore 29.60)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [384.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [3.20 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione  (Max. ore 32.00)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) 
e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

LF 

 Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [192.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [22.80 ore]  
    

LV  Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione  (Max. ore 24.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trancia-piegaferri  
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RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

LF 

 Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.71 uomini al giorno, per max. ore complessive 21.70)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [133.70 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [5.41 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.82 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [6.27 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [5.41 ore]  
    

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione  (Max. ore 21.70)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MA  Autobetoniera  (Max. ore 21.70)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [480.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [30.40 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [3.20 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [30.40 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione  (Max. ore 32.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

RM  
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) 
e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

LF 
 Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [336.00 ore]  
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 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [22.80 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [22.80 ore]  
    

LV  Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione  (Max. ore 24.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trancia-piegaferri  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

LF 

 Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.71 uomini al giorno, per max. ore complessive 21.70)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [197.70 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [5.41 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.82 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [6.27 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [5.41 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [15.20 ore]  
    

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione  (Max. ore 21.70)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
MA  Autobetoniera  (Max. ore 21.70)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Formazione di fondazione stradale (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [80.40 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [6.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [4.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [8.64 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [22.00 ore]  
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LV  Addetto alla formazione di fondazione stradale  (Max. ore 32.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei 
valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA  Escavatore mini  (Max. ore 32.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 32.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Formazione di manto di usura e collegamento (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [84.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [6.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [8.96 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [7.60 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [28.80 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [16.00 ore]  
    

LV  Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento  (Max. ore 32.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
RS  Ustioni E2 * P2 = 4 
CM  Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 32.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Finitrice  (Max. ore 32.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Montaggio di guard-rails (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 40.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [111.60 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [12.24 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [7.60 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [30.40 ore]  
    

LV  Addetto al montaggio di guard-rails  (Max. ore 40.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
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MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 40.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Smobilizzo del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [119.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.12 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]  
    

LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 20.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 20.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Mangiacavallo  

LF 

 Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [55.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.12 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [11.40 ore]  
    

LV  Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 16.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Risezionamento del profilo del terreno (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.55 uomini al giorno, per max. ore complessive 28.40)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [122.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [17.04 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [3.84 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [12.40 ore]  
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LV  Addetto al risezionamento del profilo del terreno  (Max. ore 28.40)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 
MA  Autocarro  (Max. ore 28.40)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore mini  (Max. ore 28.40)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Formazione di fondazione stradale (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [80.40 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [6.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [4.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [8.64 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [22.00 ore]  
    

LV  Addetto alla formazione di fondazione stradale  (Max. ore 32.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei 
valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA  Escavatore mini  (Max. ore 32.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 32.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Formazione di manto di usura e collegamento (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [84.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [6.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [8.96 ore]  
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [7.60 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [28.80 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [16.00 ore]  
    

LV  Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento  (Max. ore 32.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
RS  Ustioni E2 * P2 = 4 
CM  Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 32.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Finitrice  (Max. ore 32.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Smobilizzo del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [119.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.12 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]  
    

LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 20.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 20.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Pietroneri  

LF 

 Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [55.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.12 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [11.40 ore]  
    

LV  Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 16.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.14 uomini al giorno, per max. ore complessive 25.10)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [52.95 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.68 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [3.84 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [8.65 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [16.32 ore]  
    

LV  Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale  (Max. ore 25.10)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Maggiore 
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 25.10)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa  (Max. ore 25.10)  
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Scavo a sezione obbligata (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.08 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.67)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [106.10 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [23.81 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [3.20 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [10.77 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [12.67 ore]  
    

LV  Addetto allo scavo a sezione obbligata  (Max. ore 24.67)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 24.67)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore mini  (Max. ore 24.67)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Posa di conduttura fognaria in materie plastiche (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.44 uomini al giorno, per max. ore complessive 19.50)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [170.33 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [4.13 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.33 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [2.80 ore]  
    

LV  Addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche  (Max. ore 19.50)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Saldatrice polifusione  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 19.50)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Formazione di fondazione stradale (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [80.40 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [6.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [4.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [8.64 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [22.00 ore]  
    

LV  Addetto alla formazione di fondazione stradale  (Max. ore 32.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei 
valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA  Escavatore mini  (Max. ore 32.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 



Patto per lo sviluppo della Regione Molise - Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020 - Delibera del Cipe 10 agosto 2016, n. 26. Messa in 
sicurezza viabilità comunale. Importo euro 280.000,00 - Pag. 31 

Sigla Attività 
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VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 32.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [384.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [3.20 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione  (Max. ore 32.00)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) 
e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

LF 

 Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [192.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [22.80 ore]  
    

LV  Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione  (Max. ore 24.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trancia-piegaferri  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

LF 

 Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.71 uomini al giorno, per max. ore complessive 21.70)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [133.70 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [5.41 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.82 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [6.27 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [5.41 ore]  
    

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione  (Max. ore 21.70)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
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CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MA  Autobetoniera  (Max. ore 21.70)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Posa di recinzioni e cancellate (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [336.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [24.00 ore]  
    

LV  Addetto alla posa di recinzioni e cancellate  (Max. ore 24.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Saldatrice elettrica  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
ROA  R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 

LF 

 Formazione di manto di usura e collegamento (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [84.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [6.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [8.96 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [7.60 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [28.80 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [16.00 ore]  
    

LV  Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento  (Max. ore 32.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
RS  Ustioni E2 * P2 = 4 
CM  Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 32.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Finitrice  (Max. ore 32.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

VB  Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Risezionamento del profilo del terreno (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.55 uomini al giorno, per max. ore complessive 28.40)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [122.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [17.04 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [3.84 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [12.40 ore]  
    

LV  Addetto al risezionamento del profilo del terreno  (Max. ore 28.40)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 
MA  Autocarro  (Max. ore 28.40)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore mini  (Max. ore 28.40)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Posa di biostuoia (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.13 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [81.95 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.53 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.95 ore]  
    

LV  Addetto alla posa di biostuoia  (Max. ore 17.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 17.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Semina a spaglio (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [24.00 ore]  
    

LV  Addetto alla semina a spaglio  (Max. ore 8.00)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
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RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

LF 

 Smobilizzo del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [119.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.12 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]  
    

LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 20.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 20.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Comunale Vecchia  

LF 

 Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [63.60 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [12.24 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [7.60 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [11.40 ore]  
    

LV  Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada  (Max. ore 20.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 20.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.14 uomini al giorno, per max. ore complessive 25.10)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [52.95 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.68 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [3.84 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [8.65 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [16.32 ore]  
    

LV  Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale  (Max. ore 25.10)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Maggiore 
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 
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Probabilità 

MA  Autocarro  (Max. ore 25.10)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa  (Max. ore 25.10)  
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Risezionamento del profilo del terreno (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.55 uomini al giorno, per max. ore complessive 28.40)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [122.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [17.04 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [3.84 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [12.40 ore]  
    

LV  Addetto al risezionamento del profilo del terreno  (Max. ore 28.40)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 
MA  Autocarro  (Max. ore 28.40)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore mini  (Max. ore 28.40)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Scavo a sezione obbligata (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.70 uomini al giorno, per max. ore complessive 29.60)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [127.32 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [28.57 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [3.84 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [12.92 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]  
    

LV  Addetto allo scavo a sezione obbligata  (Max. ore 29.60)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
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AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 29.60)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore mini  (Max. ore 29.60)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Posa di conduttura fognaria in materie plastiche (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.44 uomini al giorno, per max. ore complessive 19.50)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [170.33 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [4.13 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.33 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [2.80 ore]  
    

LV  Addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche  (Max. ore 19.50)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Saldatrice polifusione  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 19.50)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Formazione di fondazione stradale (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [80.40 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [6.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [4.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [8.64 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [22.00 ore]  
    

LV  Addetto alla formazione di fondazione stradale  (Max. ore 32.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei 
valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA  Escavatore mini  (Max. ore 32.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 32.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [384.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [3.20 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione  (Max. ore 32.00)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) 
e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

LF 

 Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [192.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [22.80 ore]  
    

LV  Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione  (Max. ore 24.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trancia-piegaferri  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 

LF 

 Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.71 uomini al giorno, per max. ore complessive 21.70)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [133.70 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [5.41 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.82 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [6.27 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [5.41 ore]  
    

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione  (Max. ore 21.70)  
AT  Andatoie e Passerelle  
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RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MA  Autobetoniera  (Max. ore 21.70)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Posa di recinzioni e cancellate (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [336.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [24.00 ore]  
    

LV  Addetto alla posa di recinzioni e cancellate  (Max. ore 24.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Saldatrice elettrica  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
ROA  R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 

LF 

 Formazione di manto di usura e collegamento (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [84.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [6.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [8.96 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [7.60 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [28.80 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [16.00 ore]  
    

LV  Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento  (Max. ore 32.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
RS  Ustioni E2 * P2 = 4 
CM  Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 32.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM  Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di E3 * P3 = 9 
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azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Finitrice  (Max. ore 32.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Montaggio di guard-rails (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 40.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [111.60 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [12.24 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [7.60 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [30.40 ore]  
    

LV  Addetto al montaggio di guard-rails  (Max. ore 40.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 40.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Smobilizzo del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [119.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.12 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]  
    

LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 20.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 20.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Rinforzo Ovest  

LF 

 Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [55.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.12 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [11.40 ore]  
    

LV  Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  
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RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 16.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Posa di recinzioni e cancellate (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [336.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [24.00 ore]  
    

LV  Addetto alla posa di recinzioni e cancellate  (Max. ore 24.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Saldatrice elettrica  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
ROA  R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 

LF 

 Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [80.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [12.00 ore]  
    

LV  Addetto al consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P4 = 16 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

LF 

 Stuccatura di vecchi paramenti in pietra (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [192.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [15.20 ore]  
    

LV  Addetto alla stuccatura di vecchi paramenti in pietra  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Impastatrice  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
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RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

LF 

 Smobilizzo del cantiere (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [119.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.12 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]  
    

LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 20.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 20.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

Posa di segnaletica verticale  
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.23 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.80)  
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [51.51 ore]  
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [2.75 ore]  
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.71 ore]  
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [15.20 ore]  
   

LV  Addetto alla posa di segnaletica verticale  (Max. ore 17.80)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  (Max. ore 17.80)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
   

 
 
LEGENDA: 
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di 
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = Lavoratore; 
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[AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] = Rischio chimico 
(sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio M.M.C.(elevata 
frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio biologico; [RL] = 
Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio amianto; [RON] = 
Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo severo); [SA] = Rischio 
scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento 
delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;  
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;  
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.  
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e 

V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 
 
In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi di 
protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento: 
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico 

progettuale". 
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro". 
- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento 

guida". 
 
Premessa 
 
La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo; 
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81; 
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle 

donne in gravidanza e i minori; 
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e 

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni; 
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento o 

altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; 
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni in 

materia; 
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore; 
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura scientifica; 
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione. 
 
Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione 
relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81. 
 
Calcolo dei livelli di esposizione 
 
I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e 
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione personale 
al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il tempo espresso 
in ore/minuti: 
 

 
 
dove: 

LEX  è il livello di esposizione personale in dB(A); 
LAeq, i  è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze; 
pi  è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima  

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione 
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di esposizione 
media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.  
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare, 
a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458: 
 - Metodo in Banda d'Ottava 
 - Metodo HML 
 - Metodo di controllo HML 
 - Metodo SNR 
 - Metodo per rumori impulsivi 
 
La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 458, 
è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella. 
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Rumori non impulsivi 

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 
Maggiore di Lact Insufficiente 
Tra Lact e Lact - 5  Accettabile 
Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 
Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)  

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 
Maggiore di Lact Insufficiente 
Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona 
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori impulsivi 

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak  Stima della protezione 
LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato 
LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato 

 
Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di utilizzo 
dei DPI dell'udito. 
 
(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima della 
protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq minore di 
Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando. 
 
Banca dati RUMORE del CPT di Torino 
 
Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del 
D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di 
valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è 
realizzata secondo la metodologia seguente:  
 
 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.  
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.  
  
Schede macchina/attrezzatura complete di:  
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello); 
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali); 
 - analisi in frequenza; 
 
Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:  
 - Fonometro: B&K tipo 2250.  
 - Calibratore: B&K tipo 4231.  
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".  
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".  
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme 
alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1  
La strumentazione è costituita da:  
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di acquisizione da 

10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min. 
 - Ponderazioni: A, B, Lin. 
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.  
 -  Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA. 
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.  
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz. 
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.  
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.  
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz. 
 
Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
del 30 giugno 2011. 
 
N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova banca 
dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla Commissione 
Consultiva Permanente. 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 
 
Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è indicata 
la fascia di appartenenza al rischio rumore. 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

2) Addetto alla formazione di fondazione stradale "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

3) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

4) Addetto alla posa di segnaletica verticale "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

5) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture 
in elevazione 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

6) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture 
in fondazione 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

7) Addetto alla stuccatura di vecchi paramenti in pietra "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

8) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

9) Autobetoniera "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

10) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

11) Autocarro con gru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

12) Escavatore mini "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

13) Finitrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

14) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

15) Rullo compressore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

16) Scarificatrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 
 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica, i 
seguenti dati: 
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa 

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza; 
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze; 
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); 
 - i rumori impulsivi; 
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; 
 - il tipo di DPI-u da utilizzare. 
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare; 
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art. 

191); 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

Addetto alla formazione di fondazione stradale 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto alla posa di segnaletica verticale SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

polivalente" 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione SCHEDA N.4 - Rumore per "Carpentiere" 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione SCHEDA N.4 - Rumore per "Carpentiere" 

Addetto alla stuccatura di vecchi paramenti in pietra 
SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune (intonaci 
tradizionali)" 

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

Autobetoniera SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore autobetoniera" 

Autocarro con gru SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Autocarro SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Escavatore mini SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore escavatore" 

Finitrice SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore rifinitrice" 

Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa 
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore pala 
meccanica" 

Rullo compressore 
SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore rullo 
compressore" 

Scarificatrice 
SCHEDA N.12 - Rumore per "Addetto scarificatrice 
(fresa)" 

 
 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Rifacimento manti). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  TAGLIASFALTO A DISCO (B618) 

3.0 
103.0 NO 76.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 88.0  

LEX(effettivo) 62.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento. 

 

 
 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 

10.0 
80.7 NO 80.7 

- 
- 

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - - 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

LEX 71.0  

LEX(effettivo) 71.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla formazione di fondazione stradale. 

 

 
 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune polivalente" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 

10.0 
80.7 NO 80.7 

- 
- 

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - - 

LEX 71.0  

LEX(effettivo) 71.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; Addetto alla posa di segnaletica verticale. 

 

 
 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Carpentiere" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 32 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  SEGA CIRCOLARE - EDILSIDER - MASTER 03C MF [Scheda: 908-TO-1281-1-RPR-11] 

10.0 
99.6 NO 77.1 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

122.4 [B] 122.4 - - - - - - - 30.0 - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo) 68.0  

 



Patto per lo sviluppo della Regione Molise - Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020 - Delibera del Cipe 10 agosto 2016, n. 26. Messa in 
sicurezza viabilità comunale. Importo euro 280.000,00 - Pag. 56 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in 
fondazione. 

 

 
 
SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 44 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 

85.0 
80.7 NO 80.7 

- 
- 

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla stuccatura di vecchi paramenti in pietra. 

 

 
 
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore autobetoniera" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  AUTOBETONIERA (B10) 

80.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

Mansioni:  

Autobetoniera. 

 

 
 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  AUTOCARRO (B36) 

85.0 
78.0 NO 78.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Autocarro; Autocarro con gru. 

 

 
 
SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore escavatore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  ESCAVATORE - FIAT-HITACHI - EX355 [Scheda: 941-TO-781-1-RPR-11] 

85.0 
76.7 NO 76.7 

- 
- 

113.0 [B] 113.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 76.0  

LEX(effettivo) 76.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Escavatore mini. 
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SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore rifinitrice" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  RIFINITRICE (B539) 

85.0 
89.0 NO 74.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 89.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Finitrice. 

 

 
 
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore pala meccanica" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  PALA MECCANICA - CATERPILLAR - 950H [Scheda: 936-TO-1580-1-RPR-11] 

85.0 
68.1 NO 68.1 

- 
- 

119.9 [B] 119.9 - - - - - - - - - - - 

LEX 68.0  

LEX(effettivo) 68.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa. 

 

 
 
SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore rullo compressore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak Orig. Ppeak eff. 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR 
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dB(C) dB(C)     

1)  RULLO COMPRESSORE (B550) 

85.0 
89.0 NO 74.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 89.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Rullo compressore. 

 

 
 
SCHEDA N.12 - Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Rifacimento manti). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  Utilizzo fresa (B281) 

65.0 
94.0 NO 79.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A317) 

30.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A317) 

5.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 93.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Scarificatrice. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO VIBRAZIONI 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e 

V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 
 
Premessa 
 
La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato 
XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui 
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV). 
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti; 
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione; 
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento alle 

donne in gravidanza e ai minori; 
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il rumore 

e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature; 
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; 
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche; 
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è 

responsabile il datore di lavoro; 
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli 

arti superiori e del rachide; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura scientifica. 
 
Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 
 
La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività 
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di lavoro" 
elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca). 
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 
 - individuazione dei tempi di esposizione; 
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione; 
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 
 
Individuazione dei lavoratori esposti al rischio 
 
L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo lavoratore, 
o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle attività 
lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono indurre un 
insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività lavorative 
svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare nocivi per i 
soggetti esposti. 
 
Individuazione dei tempi di esposizione 
 
Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo di 
effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di funzionamento 
a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si è stimato, in 
relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di riduzione specifico. 
 
Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate 
 
La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle 
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi atti 
a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti indicazioni: a) 
il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando superi 2,5 m/s2; se 
tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui 
è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, occorre indicarlo; c) 
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l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire dai dati di 
certificazione. 
 
Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo 
 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202, 
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore 
Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando i 
dati secondo le modalità nel seguito descritte. 
 
[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL 
 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in 
condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione. 
Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza 
estesa della misurazione. 
 
[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto 
 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 
Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la 
programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante, 
maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR 
15350:2014. 
Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuova 
direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di 
controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza 
esteso. 
 
[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL 
 
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di 
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza). 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato, 
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo 
dell'incertezza estesa della misurazione. 
 
[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL 
 
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa 
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato, 
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione. 
 
[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC) 
 
Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche se 
non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni. 
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di 
esecuzione. 
 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è 
proceduto come segue: 
 
 
Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore 
 
Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio 
 
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla determinazione 
del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice quadrata della 
somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali 
x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 
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dove: 
 

 
 

 
in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s. 
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco della 
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 
 

 
 
dove: 
 
A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 
 

 
 
in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla 
operazione i-esima. 
 
Vibrazioni trasmesse al corpo intero 
 
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del valore 
di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici dei valori 
quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali: 
 

 
 
secondo la formula di seguito riportata: 
 

 
 
in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra 
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della 
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 
 

 
 
dove: 
 
A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 
 

 
 
in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max

 
relativi alla 

operazione i-esima. 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO VIBRAZIONI 
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Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della 
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV). 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 

1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

2) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

3) Autobetoniera "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

4) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

5) Autocarro con gru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

6) Escavatore mini "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

7) Finitrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

8) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

9) Rullo compressore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

10) Scarificatrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 
 

 

 
SCHEDE DI VALUTAZIONE 

 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

Autobetoniera 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore 
autobetoniera" 

Autocarro con gru SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Autocarro SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Escavatore mini SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore escavatore" 

Finitrice SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" 

Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa 
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore pala 
meccanica" 

Rullo compressore 
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore rullo 
compressore" 

Scarificatrice 
SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice 
(fresa)" 

 
 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo tagliasfalto a disco per 2%; utilizzo tagliasfalto a martello per 2%; utilizzo martello 
demolitore pneumatico per 1%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Tagliasfalto a disco (generico) 

2.0 0.8 1.6 3.4 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

2)  Tagliasfalto a martello (generico) 

2.0 0.8 1.6 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

3)  Martello demolitore pneumatico (generico) 

1.0 0.8 0.8 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 4.00 3.750  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni:  

Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento. 

 

 
 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni): a) trasporto materiale per 40%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autobetoniera (generica) 

40.0 0.8 32.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.373  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni:  

Autobetoniera. 

 

 
 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autocarro (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni:  

Autocarro; Autocarro con gru. 
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SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore escavatore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Escavatore (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Escavatore mini. 

 

 
 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rifinitrice per 65%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Rifinitrice (generica) 

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Finitrice. 

 

 
 
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Pala meccanica (generica) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

 

Mansioni:  

Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa. 

 

 
 
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rullo compressore per 75%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Rullo compressore (generico) 

75.0 0.8 60.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.503  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Rullo compressore. 

 

 
 
SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo scarificatrice per 65%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Scarificatrice (generica) 

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Scarificatrice. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 
applicabile: 
- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng" 
 
Premessa 

 
La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni del 
D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando: 
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori; 
 - le condizioni di movimentazione; 
 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di 

trasporto; 
 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto; 
 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
 - l'informazione e formazione dei lavoratori. 
 
Valutazione del rischio 

 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per 
la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima 
attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del rischio. La 
valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione iniziale verso 
l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si basa su un modello 
costituito da cinque step successivi: 
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento; 
 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata; 
 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento, 

l’angolo di asimmetria ecc.); 
 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la 

frequenza del trasporto); 
 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano. 
 
I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori limite 
di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva, ovvero il 
valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione negativa, è 
necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili. 
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Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif  

 
Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella presente 
nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina), in linea con 
quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche i rischi 
particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere. 
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di 
almeno il 90% della popolazione lavorativa. 
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano 
occasionali. 
 
Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif 

 
Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in base 
alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della 
frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1. 
 
Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim 

 
Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in 
considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare: 
 - la massa dell’oggetto m; 
 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa 

delle mani proiettata a terra; 
 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico; 
 - la distanza verticale di sollevamento, d; 
 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
 - la durata delle azioni di sollevamento, t; 
 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 
 - la qualità della presa dell’oggetto, c. 
 
Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta nell’Allegato 
A.7 alla ISO 11228-1: 
 

 (1) 

 
dove: 

m  <  m r i f  ( g e n e r e )  
 

P u n t o  4 .3 . 1     I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

S T E P  1  

m  <  m r i f  ( f r e q u e n z a )  
 

P u n t o  4 .3 . 1 .1    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

S T E P  2  

I l  s o l l e v a m e n t o  m a n u a l e  è  
a c c e t t a b i l e  n e l l e  c o n d i z io n i  

i d e a l i  

m  <  m l i m   
 

P u n t o  4 . 3 .1 . 2    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

S T E P  3  

m c u m  ( g io r . )   <  m l i m  ( g io r . )   
 

P u n t o  4 .3 . 2 .1    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

S T E P  4  

m c u m ,  h c  ( g io r . )   <  m l i m ,  h c  ( g io r . )   

m c u m ,  h c  ( o r e )   <  m l i m ,  h c  ( o r e )  

m c u m ,  h c  ( m in . )   <  m l i m ,  h c  ( m i n . )   
 

P u n t o  4 .3 . 2 .2    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

S T E P  5  

S I  

N O  

S I  

N O  

C o n d i z i o n i  i d e a l i  

N O  

S I  

N O

h c  <  1  m  

N O  

S I  

N O  

S I  

N O

S I  

L e  c o n d i z i o n i  s o n o  i d e a l i  
m a  i l  c a r i c o  v i e n e  

t r a s p o r t a t o  

I l  s o l l e v a m e n t o  m a n u a l e  è  
a c c e t t a b i l e  n e l l e  s p e c i f i c h e  

c o n d i z i o n i  

S I  

I l  s o l l e v a m e n t o  e  t r a s p o r t o  
m a n u a l e  s o n o  a c c e t t a b i l i  

n e l l e  s p e c i f i c h e  c o n d i z i o n i  

L
a m

ovim
entazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattam

enti 
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mrif è la massa di riferimento in base al genere. 
hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h; 
dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d; 
vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico; 
fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 
cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c. 

 
Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera) 

 
Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto 
per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto 
inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m. 
 
Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e 
mlim. (minuto) 

 
In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve, medio 
e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO 11228-1. 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per 
la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione al 
rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto. 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al montaggio di guard-rails Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

2) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

3) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al montaggio di guard-rails SCHEDA N.1  

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte SCHEDA N.1  

Addetto alla posa di recinzioni e cancellate SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 
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sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. 
 

Esito della valutazione dei compiti giornalieri 

 Carico movimentato 
Carico movimentato 

(giornaliero) 

Carico movimentato 

(orario) 

Carico movimentato 

(minuto) 

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim 

 [kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

1) Compito 

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00 

 

Fascia di appartenenza:  

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili. 

 

Mansioni:  

Addetto al montaggio di guard-rails; Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; Addetto alla posa di recinzioni e cancellate. 

 

 
Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00 

 

Compito giornaliero 

Posizion
e del  

Carico Posizione delle mani 
Distanza 

verticale e di 
trasporto 

Durata e 
frequenza 

Presa Fattori riduttivi 

carico m  h  v  Ang.  d  hc  t  f  
c  FM  HM  VM  DM  Ang.M  CM  

 [kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 

1) Compito 

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00 

Fine  0.25 1.50 0      0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 
 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 
applicabile: 
- ISO 11228-3:2007, "Ergonomics - Manual handling - Handling of low loads at high frequency" 
 
Premessa 

 
La valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza riportata di seguito è stata eseguita 
secondo le disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare considerando: 
 - gruppi omogenei lavoratori; 
 - le condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle raccomandate, la frequenza di 

movimentazione, la posizione delle mani, i periodi di riposo; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
 - l'informazione e formazione dei lavoratori. 
 
Valutazione del rischio 

 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per 
la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima 
attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del rischio. La 
stima del rischio, si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, costituito da una check-list di controllo che verifica, 
per step successivi, la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude valutando se la 
presenza dei fattori di rischio è caratterizzata da condizioni inaccettabili, accettabili o accettabile con prescrizioni collocando così il 
rischio in tre rispettive zone di rischio: 

1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA 
2. Rischio accettabile: ZONA VERDE 
3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLA 

 
Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo 

 
In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei lavoratori, 
al tal fine si utilizza la check-list di controllo così come riportata all'allegato B della ISO 11228-3: 
 



Patto per lo sviluppo della Regione Molise - Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020 - Delibera del Cipe 10 agosto 2016, n. 26. Messa in 
sicurezza viabilità comunale. Importo euro 280.000,00 - Pag. 72 

 
Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi 

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  

Il lavoro comporta compiti 
senza movimenti ripetitivi 

degli arti superiori. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori. Tali 

compiti hanno una durata 
complessiva inferiore a tre 

ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e non 

sono svolti per più di 
un'ora senza una pausa. 
Inoltre non sono presenti 

altri fattori di rischio. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori. Tali 

compiti hanno una durata 
complessiva superiore a 

quattro ore su una 
"normale" giornata 

lavorativa. Inoltre non 
sono presenti altri fattori 

di rischio. 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti con cicli di 
lavoro o sequenze di movimenti degli 
arti superiori ripetuti più di due volte al 
minuto e per più del 50% della durata 
dei compiti? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono, ogni pochi secondi, 
ripetizioni quasi identiche dei 
movimenti delle dita, mani o delle 
braccia? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali viene fatto uso intenso delle dita, 
delle mani o dei polsi? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti con 
movimenti ripetitivi della sistema 
spalla/braccio (movimenti del braccio 
regolari con alcune pause o quasi 
continui)? 

Se la risposta a tutte le domande è "No", la zona di 
valutazione è verde e non è necessaria un'ulteriore 
valutazione. Se la risposta ad una o più domande è 
"Sì", il lavoro è classificato come ripetitivo usare le 
colonne a destra, per valutare se la durata 
complessiva dei movimenti ripetitivi, in assenza di 
altri importanti fattori di rischio, è comunque 
accettabile o se è il caso di procedere a un'ulteriore 
valutazione dei fattori di rischio con gli step da 2, 3 
e 4. 

□ □ □ 
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Step 2 - Posture scomode 

Posture scomode Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori in 
posture accettabili. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori durante 
i quali si hanno piccole 
deviazioni, dalla loro 

posizione naturale, delle 
dita, dei polsi, dei gomiti, 
delle spalle o del collo. Tali 
compiti hanno una durata 
complessiva inferiore a tre 

ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e non 

sono svolti per più di 
trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 

compito. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori durante 
i quali si hanno moderate o 

ampie deviazioni, dalla 
loro posizione naturale, 
delle dita, dei polsi, dei 
gomiti, delle spalle o del 
collo. Tali compiti hanno 
una durata complessiva 

inferiore a due ore, su una 
"normale" giornata 

lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Per più di 3 ore su una 
"normale" giornata 

lavorativa e con una pausa 
o variazione di movimento 
con intervalli maggiori di 

30 minuti ci sono piccole e 
ripetitive deviazioni delle  

dita,  dei polsi, dei gomiti, 
delle spalle o del collo dalla 

loro posizione naturale. 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi movimenti 
dei polsi verso l'alto e/o verso il basso 
e/o lateralmente? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive rotazioni 
delle mani tali che il palmo si trovi rivolto 
verso l'alto o verso il basso? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive prese con le 
dita o con il pollice o con il palmo della 
mano e con il polso piegato durante la 
presa, il mantenimento o la 
manipolazione degli oggetti? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi movimenti 
del braccio davanti e/o lateralmente al 
corpo? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi flessioni 
laterali o torsioni della schiena o della 
testa? 

Se la risposta a tutte le domande è "No", non ci 
sono posture scomode intese come fattore di 
rischio combinato ai movimenti ripetitivi, 
continuare con lo step 3 per valutare i fattori legati 
alle forze applicate.  

Se la risposta ad una o più domande è "Sì", 
utilizzare le colonne a destra per valutare il rischio 
e quindi procedere lo step 3. 

□ □ □ 
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Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione 

Forze applicate durante la movimentazione Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 

accettabili, in cui 
vengono applicate forze 

di presa accettabili. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
accettabili, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a due ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
scomode, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a un'ora, su una 

"normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori, in 

posture accettabili, in cui 
ai lavoratori è richiesto 
uno sforzo durante le 
prese. Tali compiti o 
hanno una durata 

complessiva superiore a 
tre ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e non 

sono svolti per più di 
trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 
compito, o hanno una 
durata superiore a due 
ore, su una "normale" 

giornata lavorativa, e non 
sono svolti per più di 

trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 

compito.  

 

OPPURE 

 

 Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
scomode, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti o hanno una 
durata superiore a due 
ore, su una "normale" 

giornata lavorativa, e non 
sono svolti per più di 

trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 
compito, o hanno una 

durata inferiore a due ore, 
su una "normale" giornata 
lavorativa, e sono svolti 
per più di trenta minuti 

senza una pausa o 
variazione di compito. 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi 
sollevamenti, con prese a pizzico, di 
attrezzi, materiali o oggetti di peso 
superiore a 0,2 kg ? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono, con una mano, 
ripetitivi  sollevamenti di attrezzi, 
materiali o oggetti di peso superiore a 2 
kg ? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive azioni di 
rotazioni, di spingere o di tirare attrezzi 
e oggetti con il sistema braccio/mano 
applicando una forza superiore al 10% 
del valore di riferimento, Fb, indicato 
nella norma EN 1005-3:2002 (25 N per 
la forza di presa) ? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si usano, in modo ripetitivo, 
sistemi di regolazione che richiedono, 
per il loro funzionamento, l'applicazione 
di forze superiori a quelle 
raccomandate nella ISO 9355-3 (25 N 
nelle prese con una mano, 10 N nelle 
prese a pizzico) ? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali avviene in modo ripetitivo il 
mantenimento, con presa a pizzico, di 
oggetti applicando una forza maggiore 
di 10 N ? 

Se la risposta a tutte le domande è "No", non  ci 
sono forti sforzi intesi come un fattore di rischio 
combinato ai movimenti ripetitivi, continuare con lo 
step 4 per valutare il fattore di recupero. Se la 
risposta ad una o più domande è "Sì", valutare il 
rischio mediante le colonne a destra, quindi 
procedere al step 4. 

□ □ □ 
 



Patto per lo sviluppo della Regione Molise - Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020 - Delibera del Cipe 10 agosto 2016, n. 26. Messa in 
sicurezza viabilità comunale. Importo euro 280.000,00 - Pag. 75 

 
Step 4 - Periodi di recupero 

Periodi di recupero Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori e sono previste, 

durante la "normale" 
giornata lavorativa, una 
pausa pranzo di almeno 

trenta minuti e due 
pause, una al mattino e 
una al pomeriggio, di 
almeno dieci minuti. 

Le condizioni descritte nelle 
zone rossa e verde non 

sono vere. 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori ed è 

prevista una pausa pranzo 
inferiore a trenta minuti. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori svolti 

per più di un'ora senza una 
pausa o variazione di 

compito. 

□ □ 
Le pause, durante lo svolgimento di 
compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori, non sono 
frequenti ? 

□ □ 
L' alternarsi di compiti lavorativi senza 
movimenti ripetitivi con compiti con 
movimenti ripetitivi non è frequente ? 

□ □ 
I periodi di riposo, durante lo 
svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori, 
non sono frequenti ? 

Usare le colonne a destra per la valutazione del 
rischio in mancanza di periodi di recupero. Quindi 
passare al punto 5 e valutare i fattori di rischio 
aggiuntivi. □ □ □ 
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Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali 

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta… 

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano attrezzi 
vibranti ? 

□ □ I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori 
comportano un elevato carico di lavoro? 

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
attrezzature che comportano localizzate compressioni 
delle strutture anatomiche ? 

□ □ I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori non sono ben pianificati? 

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori sono 
esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o 
freddo) ? 

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la 
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti? 

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
dispositivi di protezione individuale che limitano i 
movimenti o inibiscono le prestazioni ? 

□ □ 
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano un elevato carico mentale, alta 
concentrazione o attenzione? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono 
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi 
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive 
prese, ecc. ? 

□ □ 
I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di 
produzione? 

□ □ I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi con 
rapide accelerazione e decelerazione ? □ □ I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi sono 

scanditi da una macchina o una persone? 

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze 
applicate dai lavoratori sono statiche ? 

□ □ 
Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di 
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla 
produttività? 

□ □ 
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano il mantenimento delle braccia 
sollevate ? 

RISULTATI 

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori 
mantengono posture fisse ? 

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5 

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese 
continue dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli 
nella macelleria o nell’industria del pesce) ? 

Verde      

□ □ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono 
azioni come quella del martellare con una frequenza 
sempre crescente ? 

Gialla      

□ □ 
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori richiedono elevata precisione di lavoro 
combinata all'applicazione di sforzi ? 

Rossa      

 
Esito della valutazione 

Zona Valutazione del rischio 

Verde 
Se tutti gli step risultano essere nella zona di rischio  verde il livello di rischio globale è accettabile. Se il lavoro rientra nel zona 
di rischio verde, la probabilità di danni muscoloscheletrici è considerata trascurabile. Tuttavia, se sono presenti fattori di rischio 
aggiuntivi (step 5), si raccomanda di ridurli o eliminarli. 

Gialla 
Zona di rischio gialla se nessuno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona di rischio rossa, ma uno o più 
risultano essere nella zona di rischio gialla. In tal caso sono necessarie azioni correttive per ridurre il rischio al livello verde. Se 
uno o due ulteriori fattori aggiuntivi sono presenti, il livello di rischio passa dal giallo al rosso. 

Rossa 
Se uno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona rossa, il rischio è inaccettabile e la zona di rischio è 
rossa. La mansione è ritenuta dannosa. La gravità del rischio è maggiore se uno o più dei fattori di rischio aggiuntivi rientra 
anche in zona rossa. Si raccomanda che siano prese misure per eliminare o ridurre i fattori di rischio. 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 
 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per 
la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI VALUTAZIONE 
riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione al rischio dovuto alla 
movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla stuccatura di vecchi paramenti in pietra Rischio per i lavoratori accettabile. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 
 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla stuccatura di vecchi paramenti in pietra SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi ad 
elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). 

Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio 

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde 

Valutazione globale rischio Verde 

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile. 

 

Mansioni:  

Addetto alla stuccatura di vecchi paramenti in pietra. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

OPERAZIONI DI SALDATURA 
 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e conformemente agli indirizzi operativi 
del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
 - Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e 

V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 
 
Premessa 

 
Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e, quando 
necessario, misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori". 
Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando possibile, la 
valutazione dei rischi che non richieda misurazioni. 
Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per qualsiasi 
tipo di supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordine dei secondi. 
Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione è del tutto 
superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso, non 
essendo possibile in alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldatura si è 
provveduto ad adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso più efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti. 
 
Tecniche di saldatura 

 
La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con o senza 
aggiunta di altro metallo che rappresenta il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire. 
La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto di fusione 
inferiore e quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le sue varianti. 
La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che quindi devono avere simile 
composizione, o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad arco 
elettrico. 
 
Saldobrasatura 

 
Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; l’unione dei pezzi 
metallici si realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo il metallo 
d’apporto ha un punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al metallo base. E’ necessario avere evidentemente 
una zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del materiale d’apporto è molto bassa. La lega 
generalmente utilizzata è un ottone (lega rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C. Le 
modalità esecutive sono simili a quelle della saldatura autogena (fiamma ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura la differenza fra 
metallo base e metallo d’apporto nonché la loro unione che avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di un liquido (metallo 
d’apporto fuso) su una superficie solida (metallo base). 
 
Brasatura 

 
La brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere il riempimento 
del giunto ed ottenere un’unione per bagnatura e capillarità. 
A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La brasatura dolce 
utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe stagno/piombo. L’adesione che 
si verifica è piuttosto debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, scatolame ecc. La 
brasatura forte utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione > 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe rame/zinco, 
argento/rame. L’adesione che si verifica è maggiore ed il giunto è più resistente della brasatura dolce. 
 
Saldatura a gas 

 
Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele di 
ossigeno con idrogeno o metano, propano oppure acetilene.  
 
Saldatura a fiamma ossiacetilenica 
 
La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che alimentano 
contemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela è quella che sviluppa la 
maggior quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C e può essere quindi utilizzata anche 
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per la saldatura degli acciai.  
 
Saldatura ossidrica 
 
E’ generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con l’idrogeno. La temperatura della fiamma (2500°C) è 
sostanzialmente più bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato per la saldatura 
di metalli a basso punto di fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio. 
 
Saldatura elettrica 

 
Il calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del metallo da 
saldare, raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C. 
 
Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA) 
 
L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il giunto da 
saldare. L’elettrodo fonde costituendo il materiale d’apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece, fondendo crea un’area 
protettiva che circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito).  
L’operazione impegna quindi un solo arto permettendo all'altro di impugnare il dispositivo di protezione individuale (schermo facciale) 
o altro utensile. 
 
Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG) 
 
In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di trascinamento al 
quale viene imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezza 
dell’arco; contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo (elettrodo) metallico. I gas 
impiegati, in genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2 dando origine ad un 
composto attivo che ha la capacità, ad esempio nella saldatura di alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura, 
oltre ad essere più economico (MAG: Metal Active Gas). 
 
Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG) 
 
L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: Tungsten Inert 
Gas). L’area di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fuso e l’aria. 
La saldatura può essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d’apporto, il quale se necessario viene 
aggiunto separatamente sotto forma di bacchetta. In questo caso l’operazione impegna entrambi gli arti per impugnare elettrodo e 
bacchetta. 
 
Saldatura al plasma  
 
È simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che racchiude l’arco 
elettrico e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l’arco elettrico su questa colonna di gas si causa la sua parziale ionizzazione e, 
costringendo l’arco all'interno dell'orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in plasma. Il risultato finale 
è una temperatura dell’arco più elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una sorgente di calore più piccola.  
Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori. 
 
Criteri di scelta dei DPI 

 
Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle di seguito 
riportate: 
 - UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche" 
 - UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici" 
 - UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici" 
 - UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione e 

utilizzazioni raccomandate" 
 - UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni 

raccomandate" 
 - UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni raccomandate" 
 - UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale" 
 - UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi – Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante la 

saldatura e i procedimenti connessi" 
 - UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettori 

dell’occhio per laser)" 
 - UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemi laser 

(protettori dell’occhio per regolazione laser)" 
 - UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura" 
 - UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei dispositivi di 
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protezione degli occhi e del viso per attività lavorative." 
 
In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambi 
rispondenti a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppio o 
commutabile (quest'ultimo per es. a cristalli liquidi). 
I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Il numero di 
scala dei filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura e tecniche simili è 
formato solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è presente invece negli altri 
filtri per le radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169 prevede 19 numeri di 
graduazione. 
Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente: 
 - per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli; 
 - per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della corrente. 
Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono: 
 - la distanza dell’operatore rispetto all'arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può essere necessario una graduazione 

maggiore; 
 - l’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro; 
 - le caratteristiche individuali. 
Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si raggiungono temperature 
della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000 °C tipici della 
saldatura al plasma. 
Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguito 
riportate. 
Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo fuso è di circa 50 cm e 
l’illuminazione media dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux. 
Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni di 
saldatura e tecniche connesse. 
 
Saldatura a gas 

 
Saldatura a gas e saldo-brasatura 
 

Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasatura 
Lavoro 
 

Portata di acetilene in litri all'ora  [q] 

q <= 70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800 
     
Saldatura a gas e 
saldo-brasatura 

4 5 6 7 

     
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 
Ossitaglio 
 

Numeri di scala per l'ossitaglio 
Lavoro 
 

Portata di ossigeno in litri all'ora  [q] 

900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000 
    
Ossitaglio 5 6 7 
    
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
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Saldatura ad arco 

 
Saldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
8 9 10 11 12 13 14 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
Saldatura ad arco - Processo "MAG" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
8 9 10 11 12 13 14 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
Saldatura ad arco - Processo "TIG" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 8 9 10 11 12 13 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 9 10 11 12 13 14 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 10 11 12 13 14 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
Taglio ad arco 

 
Saldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria-arco" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
10 11 12 13 14 15 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
 
Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma-jet" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 9 10 11 12 13 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 

Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 --- 
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

OPERAZIONI DI SALDATURA 
 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a radiazioni ottiche artificiali per operazioni 
di saldatura. 
Si precisa che nel caso delle operazioni di saldatura, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per 
qualsiasi tipo di supporto, i tempi per cui si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano dell'ordine dei secondi 
per cui il rischio è estremamente elevato. 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate Rischio alto per la salute. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

OPERAZIONI DI SALDATURA 
 
 
Le seguenti schede di valutazione delle radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura riportano l'esito della valutazione 
eseguita per singola attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio, la relativa fascia di 
esposizione e il dispositivo di protezione individuale più adatto. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, agli ulteriori dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla posa di recinzioni e cancellate 
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi 
rivestiti" 

 
 
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" 
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di radiazioni 
ottiche artificiali. 

Sorgente di rischio 

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala 

 [l/h] [l/h] [A] [Filtro] 

1) Saldatura [Elettrodi rivestiti] 

Saldatura ad arco - - inferiore a 60 A 8 

 

Fascia di appartenenza:  

Rischio alto per la salute. 

 

Mansioni:  

Addetto alla posa di recinzioni e cancellate. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento al: 
 - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle 

sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) n. 
1907/2006; 

 - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 286 del 10 marzo 2011 (ATP02) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 487 del 8 maggio 2013 (ATP04) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 944 del 2 ottobre 2013 (ATP05) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1221 del 24 luglio 2015 (ATP07) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 918 del 19 maggio 2016 (ATP08) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1179 del 19 luglio 2016 (ATP09) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

-     Regolamento CE n. 776 del 4 maggio 2017 (ATP10) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 
Premessa 
 
In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati 
su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 
In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del 
rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio (pericolosità, 
quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul risultato 
valutativo finale. 
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la 
valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici: 
 - le loro proprietà pericolose; 
 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di 

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche; 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione; 
 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi; 
 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici; 
 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare; 
 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese. 
Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di particolare 
utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la classificazione 
delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito della valutazione è 
superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs. 81/2008 tra cui la 
misurazione degli agenti chimici. 
 
Valutazione del rischio (Rchim) 
 
Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal 



Patto per lo sviluppo della Regione Molise - Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020 - Delibera del Cipe 10 agosto 2016, n. 26. Messa in 
sicurezza viabilità comunale. Importo euro 280.000,00 - Pag. 84 

prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula: 
 

 (1) 

 
Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite 
dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse contenute. 
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per 
Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di 
prevenzione e protezione già adottate. 
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici 
pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero, 
dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici, 
ecc.). 
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee: 
 

 (1a) 

 (1b) 

 
E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula: 
 

 
(2) 

 
Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti: 
 

 (3) 

 (4) 

 
Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente: 
 

 (5) 

 
Ne consegue la seguente gamma di esposizioni: 
 

Fascia di esposizione 
Rischio Esito della valutazione 

0,1 ≤ Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute" 

15 ≤ Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute" 
21 ≤ Rchim ≤ 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute" 
40 < Rchim ≤ 80 Rischio rilevante per la salute 

Rchim > 80 Rischio alto per la salute 

 
Pericolosità (Pchim) 
 
Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di 
Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita 
dalla normativa italiana vigente. 
I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo, denominate 
Frasi H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal produttore 
stesso. 
L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la 
salute dei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi. 
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per 
la sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o 
mutageni. 
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi EUH che 
comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente valutazione 
specifica per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli. 
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di lavorazione 
si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di saldatura, ecc.). 
Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari a 
1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso). 
 
Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato 
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L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di 
esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd), 
indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio. 
 

 
(6) 

 
L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice risultante 
può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 
 
 

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del 
lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10 
(distanza maggiore o uguale a 10 metri). 
 

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd) 
A. Inferiore ad 1 m 1,00 
B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75 
C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50 
D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25 
E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10 

 
Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep) 
 
L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di 
ingresso le seguenti cinque variabili: 
 - Proprietà chimico fisiche 
 - Quantitativi presenti 
 - Tipologia d'uso 
 - Tipologia di controllo 
 - Tempo d'esposizione 
Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine, 
liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione" dei 
prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi. 
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di 
controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta) e 
"Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi. 
 
Matrice di presenza potenziale 
 
La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e 
restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di 
rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri. 
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso 
nell'ambiente di lavoro. 
 

Matrice di presenza potenziale 
Quantitativi presenti A. B. C. D. E. 

Proprietà chimico fisiche 
Inferiore di 

0,1 kg 
Da 0,1 kg a 

inferiore di 1 kg 
Da 1 kg a  

inferiore di 10 kg 
Da 10 kg a 

inferiore di 100 kg 
Maggiore o 

uguale di 100 kg 
A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 

C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 
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Matrice di presenza effettiva 
 
La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia 
d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre 
livelli. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di 
agenti chimici durante la lavorazione. 
 
 

Matrice di presenza effettiva 
Tipologia d'uso A. B. C. D. 
Livello di 
Presenza potenziale 

Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 

3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 

4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 
Matrice di presenza controllata 
 
La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di 
controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della 
presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria 
di agenti chimici durante la lavorazione. 
 

Matrice di presenza controllata 
Tipologia di controllo A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza effettiva 

Contenimento 
completo 

Aspirazione 
localizzata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

Manipolazione 
diretta 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 
2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 

3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 
Matrice di esposizione potenziale 
 
La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile 
"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione 
potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 
giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie. 
 

Matrice di esposizione potenziale 
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa 
 
L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre variabili, 
risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di 
esposizione determinato mediante la matrice predetta. 
 

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav) 
A. Basso 1 
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B. Moderato 3 

C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità 
dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili: 
 - Quantitativi presenti 
 - Tipologia di controllo 
 - Tempo d'esposizione 
 
Matrice di presenza controllata 
 
La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile 
"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre 
livelli. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
 

Matrice di presenza controllata 
Tipologia di controllo A. B. C. D. 

Quantitativi presenti 
Contenimento 

completo 
Aspirazione 
controllata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 

3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 

 
Matrice di esposizione inalatoria 
 
La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile 
"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione per 
inalazione. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 
giornaliera. 
 

Matrice di esposizione inalatoria 
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
Esposizione per via cutanea (Ecu) 
 
L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di 
contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. 
 

Matrice di esposizione cutanea 
Livello di contatto A. B. C. D. 
Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso 
1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 

3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 

3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

 
L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice 
predetta. 
 

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della 
valutazione del rischio. 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al consolidamento di muratura con iniezioni di 
miscele cementizie 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

2) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in 
elevazione 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

3) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in 
fondazione 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

4) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture 
in elevazione 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

5) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture 
in fondazione 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

6) Addetto alla stuccatura di vecchi paramenti in pietra Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

 
 
Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con 
l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie SCHEDA N.1  

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione SCHEDA N.1  

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione SCHEDA N.2  

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione SCHEDA N.2  

Addetto alla stuccatura di vecchi paramenti in pietra SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, 
l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 

Sorgente di rischio 

Pericolosità della 
sorgente 

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

1) Sostanza utilizzata 

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24 

 

Fascia di appartenenza:  

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 

Mansioni:  

Addetto al consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie; Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 
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Sorgente di rischio 

Pericolosità della 
sorgente 

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Addetto alla stuccatura di vecchi paramenti in pietra. 

 

 
 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
Pericolosità(Pchim): 
---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00. 
 
Esposizione per via inalatoria(Echim,in): 
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine; 
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato; 
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m. 
 
Esposizione per via cutanea(Echim,cu): 
- Livello di contatto: Contatto accidentale; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato. 
 
 
SCHEDA N.2  
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, 
l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 

Sorgente di rischio 

Pericolosità della 
sorgente 

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

1) Sostanza utilizzata 

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24 

 

Fascia di appartenenza:  

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 

Mansioni:  

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione. 

 

 
 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
Pericolosità(Pchim): 
. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00. 
 
Esposizione per via inalatoria(Echim,in): 
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine; 
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato; 
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m. 
 
Esposizione per via cutanea(Echim,cu): 
- Livello di contatto: Contatto accidentale; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento al: 
- Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle 

sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) n. 
1907/2006; 

- Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 286 del 10 marzo 2011 (ATP02) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 487 del 8 maggio 2013 (ATP04) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 944 del 2 ottobre 2013 (ATP05) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1221 del 24 luglio 2015 (ATP07) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 918 del 19 maggio 2016 (ATP08) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1179 del 19 luglio 2016 (ATP09) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

-     Regolamento CE n. 776 del 4 maggio 2017 (ATP10) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 
Premessa 
 
In alternativa alla misurazione degli agenti cancerogeni e mutageni è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione 
del rischio basati su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 
La valutazione attraverso stime qualitative, come il modello di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di particolare utilità per 
la determinazione della dimensione possibile dell’esposizione; di particolare rilievo può essere l’applicazione di queste stime in sede 
preventiva prima dell’inizio delle lavorazioni nella sistemazione dei posti di lavoro. 
Occorre ribadire che i modelli qualitativi non permettono una valutazione dell’esposizione secondo i criteri previsti dal D.Lgs. 9 aprile 
2008, n. 81 ma sono una prima semplice valutazione che si può opportunamente collocare fra la fase della identificazione dei pericoli e 
la fase della misura dell'agente (unica possibilità prevista dalla normativa), modelli di questo tipo si possono poi applicare in sede 
preventiva quando non è ancora possibile effettuare misurazioni. 
Diversi autori riportano un modello semplificato che permette, attraverso una semplice raccolta d’informazioni e lo sviluppo di alcune 
ipotesi, di formulare delle stime qualitative delle esposizioni per via inalatoria e per via cutanea. 
 
Evidenza di cancerogenicità e mutagenicità 
 
Ogni sorgente di rischio cancerogena o mutagena è identificata secondo i criteri ufficiali dell'Unione Europea, recepiti nel nostro 
ordinamento legislativo. 
 
Agente cancerogeno 
Le sostanze cancerogene sono suddivise ed etichettate come da tabelle allegate. 
 

Nuova Categoria Descrizione, Frase H 
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Nuova Categoria Descrizione, Frase H 

Carc.1A 

Descrizione 
Sostanze note per gli effetti cancerogeni sull'uomo. Esistono prove sufficienti per stabilire un 
nesso causale tra l'esposizione dell'uomo alla sostanza e lo sviluppo di tumori. 
Frase H 
H 350 (Può provocare il cancro) 

Carc.1B 

Descrizione 
Sostanze che dovrebbero considerarsi cancerogene per l'uomo. Esistono elementi sufficienti per 
ritenere verosimile che l'esposizione dell'uomo alla sostanza possa provocare lo sviluppo di 
tumori, in generale sulla base di: 
 - adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali; 
 - altre informazioni specifiche. 
Frase H 
H 350 (Può provocare il cancro) 

Carc.2 

Descrizione 
Sostanze da considerare con sospetto per i possibili effetti cancerogeni sull'uomo per le quali 
tuttavia le informazioni disponibili non sono sufficienti per procedere ad una valutazione 
soddisfacente. Esistono alcune prove ottenute da adeguati studi sugli animali. 
Frase H 
H 351 (Sospettato di provocare il cancro) 

Tabella 1 - Classificazione delle sostanze cancerogene 
 
Agente mutageno 
Analogamente agli agenti cancerogeni, le sostanze mutagene sono suddivise ed etichettate come da tabelle allegate. 
 

Nuova Categoria Descrizione, Frase H 

Muta.1A 

Descrizione 
Sostanze note per essere mutagene nell'uomo. Esiste evidenza sufficiente per stabilire 
un'associazione causale tra esposizione umana ad una sostanza e danno genetico trasmissibile. 
Frase H 
H 340 (Può provocare alterazioni genetiche) 

Muta.1B 

Descrizione 
Sostanze che dovrebbero essere considerate come se fossero mutagene per l'uomo. Esistono 
elementi sufficienti per ritenere verosimile che l'esposizione dell'uomo alla sostanza possa 
risultare nello sviluppo di danno genetico trasmissibile, in generale sulla base di: 
 - adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali; 
 - altre informazioni specifiche. 
Frase H 
H340 (Può provocare alterazioni genetiche) 

Muta.2 

Descrizione 
Sostanze che causano preoccupazione per l'uomo per i possibili effetti mutageni. Esiste evidenza 
da studi di mutagenesi appropriati, ma questa è insufficiente per porre la sostanza in Categoria 
2. 
Frase H 
H 341 (Sospettato di provocare alterazioni genetiche) 

Tabella 2 - Classificazione delle sostanze mutagene 
 
 
Esposizione per via inalatoria (Ein) 
 
L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato classificato come cancerogeno o mutageno è determinato 
attraverso un sistema di matrici di successiva e concatenata applicazione. 
Il modello permette di graduare la valutazione in scale a tre livelli: bassa (esposizione), media (esposizione), alta (esposizione). 
 

Indice di esposizione inalatoria (Ein) Esito della valutazione 
1. Bassa (esposizione inalatoria) Rischio basso per la salute 
2. Media (esposizione inalatoria) Rischio medio per la salute 
3. Alta (esposizione inalatoria) Rischio alto per la salute 

 
Step 1 - Indice di disponibilità in aria (D) 
 
L'indice di disponibilità (D) fornisce una valutazione della disponibilità della sostanza in aria in funzione delle sue "Proprietà 
chimico-fisiche" e della "Tipologia d’uso". 
 
Proprietà chimico-fisiche 
 
Vengono individuati quattro livelli, in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di rendersi disponibile in aria, in 
funzione della tensione di vapore e della ipotizzabile e conosciuta granulometria delle polveri: 
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 - Stato solido 
 - Nebbia 
 - Liquido a bassa volatilità 
 - Polvere fine 
 - Liquido a media volatilità 
 - Liquido ad alta volatilità 
 - Stato gassoso 
 
Tipologia d'uso 
 
Vengono individuati quattro livelli, sempre in ordine crescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria, della tipologia d’uso 
della sostanza, che identificano la sorgente della esposizione. 
 
 - Uso in sistema chiuso 

La sostanza è usata e/o conservata in reattori o contenitori a tenuta stagna e trasferita da un contenitore all’altro attraverso 
tubazioni stagne. Questa categoria non può essere applicata a situazioni in cui, in una qualsiasi sezione del processo produttivo, 
possono aversi rilasci nell’ambiente. 

 
 - Uso in inclusione in matrice 

La sostanza viene incorporata in materiali o prodotti da cui è impedita o limitata la dispersione nell’ambiente. Questa categoria 
include l’uso di materiali in pellet, la dispersione di solidi in acqua e in genere l’inglobamento della sostanza in matrici che 
tendono a trattenerla. 

 
 - Uso controllato e non dispersivo 

Questa categoria include le lavorazioni in cui sono coinvolti solo limitati gruppi di lavoratori, adeguatamente formati, e in cui 
sono disponibili sistemi di controllo adeguati a controllare e contenere l’esposizione. 

 
 - Uso con dispersione significativa 

Questa categoria include lavorazioni ed attività che possono comportare un’esposizione sostanzialmente incontrollata non solo 
degli addetti, ma anche di altri lavoratori ed eventualmente della popolazione in generale. Possono essere classificati in questa 
categoria processi come l’irrorazione di pesticidi, l’uso di vernici ed altre analoghe attività. 

 
Indice di disponibilità in aria (D) 
 
Le due variabili inserite nella matrice seguente permettono di graduare la “disponibilità in aria” secondo tre gradi di giudizio: bassa 
disponibilità, media disponibilità, alta disponibilità. 
 

Tipologia d'uso A. B. C. D. 
Proprietà chimico-fisiche Sistema chiuso Inclusione in 

matrice 
Uso controllato Uso dispersivo 

 
A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta 
D. Polvere fine 1. Bassa 2. Media 3. Alta 4. Alta 
E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta 
F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta 
G. Stato gassoso 2. Media 3. Alta 4. Alta 4. Alta 

Matrice 1 - Matrice di disponibilità in aria 
 

Indice di disponibilità in aria (D) 
1. Bassa (disponibilità in aria) 
2. Media (disponibilità in aria) 
3. Alta (disponibilità in aria) 

 
Step 2 - Indice di esposizione (E) 
 
L’indice di esposizione E viene individuato inserendo in matrice il valore dell’indice di disponibilità in aria (D), precedentemente 
determinato, con la variabile “tipologia di controllo”. Tale indice permette di esprimere, su tre livelli di giudizio, basso, medio, alto, una 
valutazione dell’esposizione ipotizzata per i lavoratori tenuto conto delle misure tecniche, organizzative e procedurali esistenti o 
previste. 
 
Tipologia di controllo 
 
Vengono individuate, per grandi categorie, le misure che possono essere previste per evitare che il lavoratore sia esposto alla sostanza, 
l’ordine è decrescente per efficacia di controllo. 
 
 - Contenimento completo 

Corrisponde ad una situazione a ciclo chiuso. Dovrebbe, almeno teoricamente rendere trascurabile l’esposizione, ove si escluda il 
caso di anomalie, incidenti, errori. 
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 - Aspirazione localizzata 

E’ prevista una aspirazione locale degli scarichi e delle emissioni. Questo sistema rimuove il contaminante alla sua sorgente di 
rilascio impedendone la dispersione nelle aree con presenza umana, dove potrebbe essere inalato. 

 
 - Segregazione / Separazione 

Il lavoratore è separato dalla sorgente di rilascio da un appropriato spazio di sicurezza, o vi sono adeguati intervalli di tempo fra la 
presenza del contaminante nell’ambiente e la presenza del personale stesso. 

 
 - Ventilazione generale (Diluizione) 

La diluizione del contaminante si ottiene con una ventilazione meccanica o naturale. Questo metodo è applicabile nei casi in cui 
esso consenta di minimizzare l’esposizione e renderla trascurabile. Richiede generalmente un adeguato monitoraggio 
continuativo. 

 
 - Manipolazione diretta 

In questo caso il lavoratore opera a diretto contatto con il materiale pericoloso utilizzando i dispositivi di protezione individuali. 
Si può assumere che in queste condizioni le esposizioni possano essere anche relativamente elevate. 

 
Tipologia di controllo A. B. C. D. E. 
Indice di disponibilità Contenimento 

completo 
Aspirazione 
localizzata 

Segregazione / 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

Manipolazione 
diretta 

1. Bassa disponibilità 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 
2. Media disponibilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 
3. Alta disponibilità 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

Matrice 2 - Matrice di esposizione 
 

Indice di esposizione (E) 
1. Bassa (esposizione) 
2. Media (esposizione) 
3. Alta (esposizione) 

 
Step 3 - Intensità dell'esposizione (I) 
 
La matrice per poter esprimere il giudizio di intensità dell’esposizione (I) è costruita attraverso l’indice di esposizione (E) e la variabile 
"tempo di esposizione". L’indice I permette di esprimere, ai tre consueti livelli di giudizio, una valutazione che tiene conto dei tempi di 
esposizione all’agente cancerogeno e mutageno. 
 
Tempo di esposizione 
 
Vengono individuati cinque intervalli per definire il tempo di esposizione alla sostanza. 
 - < 15 minuti 
 - tra 15 minuti e 2 ore 
 - tra le 2 ore e le 4 ore 
 - tra le 4 e le 6 ore 
 - più di 6 ore 
 

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 
Indice di esposizione Inferiore a 15 

min 
Da 15 min a 

inferiore a 2 ore 
Da 2 ore a 

inferiore a 4 ore 
Da 4 ore a 

inferiore a 6 ore 
Maggiore o 
uguale a 6 

ore 
1. Bassa esposizione 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 2. Media 
2. Media esposizione 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta 
3. Alta esposizione 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

Matrice 3 - Matrice di intensità dell'esposizione 
 

Indice di intensità di esposizione (I) 
1. Bassa (intensità) 
2. Media (intensità) 
3. Alta (intensità) 

 
Esposizione per via cutanea (Ecu) 
 
L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente cancerogeno o mutageno (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e 
"Livello di contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. 
 
Livello di contatto 
 
I livelli di contatto dermico sono individuati con una scala di quattro gradi in ordine crescente. 
 - nessun contatto 
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 - contatto accidentale (non più di un evento al giorno dovuto a spruzzi e rilasci occasionali); 
 - contatto discontinuo (da due a dieci eventi al giorno dovuti alle caratteristiche proprie del processo); 
 - contatto esteso (il numero di eventi giornalieri è superiore a dieci). 
 
Il modello associa, ad ognuno dei gradi individuati del livello di contatto dermico e delle tipologie d’uso, dei livelli di esposizione 
dermica. 
 
In particolare per la tipologia d'uso "Sistema chiuso" non è necessario continuare con l'analisi. 
1. Molto basso ( 0.0 mg/cm2/giorno ) 
 
Per le tipologie d’uso, "uso non dispersivo" e "inclusione in matrice" il grado di esposizione dermica può essere così definito: 
1. Molto basso ( 0.0 mg/cm2/giorno ) 
2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno ) 
3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno ) 
4. Alto  ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno ) 
 
Per le tipologie d’uso, "uso dispersivo" il grado di esposizione dermica può essere così definito: 
2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno ) 
3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno ) 
4. Alto  ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno ) 
5. Molto alto ( 5.0 ÷ 15.0 mg/cm2/giorno ) 
 
I valori indicati non tengono conto dei dispositivi di protezione individuale e l’esposizione si riferisce all’unità di superficie esposta. Il 
modello può essere utilizzato per realizzare una scala relativa delle esposizioni dermiche di tipo qualitativo. 
 

Tipologia d'uso A. B. C. D. 
Livello di contatto dermico Sistema chiuso Inclusione in 

matrice 
Uso controllato Uso dispersivo 

 
A. Nessun contatto 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso 
B. Contatto accidentale 1. Molto Basso 2. Basso 2. Basso 3. Medio 
C. Contatto discontinuo 1. Molto Basso 3. Medio 3. Medio 4. Alto 
D. Contatto esteso 1. Molto Basso 4. Alto 4. Alto 5. Molto Alto 

 
Indice di esposizione cutanea (Ecu) Esito della valutazione 
1. Molto bassa (esposizione cutanea) Rischio irrilevante per la salute 
2. Bassa (esposizione cutanea) Rischio basso per la salute 
3. Media (esposizione cutanea) Rischio medio per la salute 
4. Alta (esposizione cutanea) Rischio rilevante per la salute 
5. Molto Alta (esposizione cutanea) Rischio alto per la salute 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO 

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti cancerogeni e mutageni e il relativo 
esito della valutazione del rischio. 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento Rischio alto per la salute. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO 

 
 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 
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Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede 
l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e 
il trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività lavorativa. 

Sorgente di rischio 

Evidenza di 
cancerogenicità 

Evidenza di 
mutagenicità 

Esposizione inalatoria Esposizione cutanea Rischio inalatorio Rischio cutaneo 

[Cat.Canc.] [Cat.Mut.] [Ein] [Ecu] [Rin] [Rcu] 

1) Sostanza utilizzata 

Carc. 2 Muta. 2 Alta Medio Alta Medio 

 

Fascia di appartenenza:  

Rischio alto per la salute. 

 

Mansioni:  

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento. 

 

 
 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
Frasi di rischio: 
H 351 (Sospettato di provocare il cancro); 
H 341 (Sospettato di provocare alterazioni genetiche). 
 
Esposizione per via inalatoria(Ein): 
- Proprietà chimico fisiche: Nebbia; 
- Tipologia d'uso: Uso dispersivo; 
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 
- Tempo d'esposizione: Da 4 ore a inferiore a 6 ore. 
 
Esposizione per via cutanea(Ecu): 
- Livello di contatto: Contatto accidentale; 
- Tipologia d'uso: Uso dispersivo. 



ALLEGATO "C"

Comune di Spinete
Provincia di CB

STIMA DEI COSTI
DELLA SICUREZZA

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Patto per lo sviluppo della Regione Molise - Fondo Sviluppo e Coesione
2014/2020 - Delibera del Cipe 10 agosto 2016, n. 26. Messa in sicurezza viabilità
comunale. Importo euro 280.000,00

COMMITTENTE: Comune di Spinete.

CANTIERE: C.da Mivata Casale, San Giovanni, Santa Croce, La Piana, Puzzillo, Salera,
Mangiacavallo, Pietroneri, Comunale Vecchia, Via Rinforzo Ovest., Spinete (CB)

Campobasso, 20/02/2019

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geometra Iapalucci Antonio)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Responsabile Unico del Procedimento Francescone Bruno)

Geometra Iapalucci Antonio
Via Sant'Antonio dei Lazzari, 17
86100 Campobasso (CB)
Tel.: 334/3232933 - Fax: 1782214759
E-Mail: antonio.iapalucci@libero.it
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Recinzione realizzata con
F01021d rete in polietilene alta

densità, peso 240 g/mq,
resistente ai raggi
ultravioletti, indeformabile,
colore arancio, sostenuta da
appositi paletti di sostegno in
ferro zincato fissati nel
terreno a distanza di 1 m:
altezza 2,00 m, costo di
utilizzo dei materiali per tutta
la durata dei lavori
Recinzione aree di cantiere 60,00 60,00

SOMMANO m 60,00 1,86 111,60

2 Recinzione realizzata con
F01021e rete in polietilene alta

densità, peso 240 g/mq,
resistente ai raggi
ultravioletti, indeformabile,
colore arancio, sostenuta da
appositi paletti di sostegno in
ferro zincato fissati nel
terreno a distanza di 1 m:
allestimento in opera e
successiva rimozione, per
ogni metro di recinzione
realizzata
Recinzione aree di cantiere 10,00 30,00 300,00

SOMMANO m 300,00 6,16 1´848,00

3 Sbadacchiatura completa a
F01003 cassa chiusa in legname

delle pareti di scavo a
trincea, compreso
approvvigionamento,
lavorazione, montaggio,
smontaggio e ritiro del
materiale dal cantiere a fine
lavori; valutato per ogni mq di
superficie di scavo protetta

10,00 1,500 15,00

SOMMANO mq 15,00 16,59 248,85

4 Bagno chimico portatile,
F01016 realizzato in materiale

plastico antiurto, delle
dimensioni di 110 x 110 x
230 cm, peso 75 kg,
allestimento in opera e
successivo smontaggio a fine
lavori, manutenzione
settimanale comprendente il
risucchio del liquame,
lavaggio con lancia a

COMMITTENTE: Comune di Spinete

A   R I P O R T A R E 2´208,45
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 2´208,45

pressione della cabina,
immissione acqua pulita con
disgregante chimico, fornitura
carta igienica, trasporto e
smaltimento rifiuti speciali,
costo di utilizzo mensile

6,00

SOMMANO cad 6,00 132,26 793,56

5 Dispositivo luminoso, ad
F01071b integrazione delle

segnalazioni ordinarie dei
cantieri stradali, nelle ore
notturne o in caso di scarsa
visibilità, di colore giallo,
lampeggiante, o rosso, a luce
fissa, con lente in polistirolo
antiurto, diametro 200 mm,
ruotabile a 360° rispetto alla
base, funzionamento a
batteria (comprese nella
valutazione), fotosensore
(disattivabile) per il solo
funzionamento notturno:
dispositivo con lampada allo
xeno, costo di utilizzo per un
mese.

2,00 6,00 12,00

SOMMANO cad 12,00 10,71 128,52

Parziale LAVORI A MISURA
euro 3´130,53

T O T A L E   euro 3´130,53

     Campobasso, 20/02/2019

Il Tecnico
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Comune di Spinete 

Provincia di CB 

 

FASCICOLO 
DELL'OPERA 

MODELLO SEMPLIFICATO 

(Decreto Interministeriale 9 settembre 2014, Allegato IV) 

OGGETTO: Patto per lo sviluppo della Regione Molise - Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020 
- Delibera del Cipe 10 agosto 2016, n. 26. Messa in sicurezza viabilità comunale. 
Importo euro 280.000,00 

COMMITTENTE: Comune di Spinete. 

CANTIERE: C.da Mivata Casale, San Giovanni, Santa Croce, La Piana, Puzzillo, Salera, 
Mangiacavallo, Pietroneri, Comunale Vecchia, Via Rinforzo Ovest., Spinete (CB) 

  
Campobasso, 20/02/2019 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(Geometra Iapalucci Antonio) 

 

Geometra Iapalucci Antonio 
Via Sant'Antonio dei Lazzari, 17 
86100 Campobasso (CB) 
Tel.: 334/3232933 - Fax: 1782214759 
E-Mail: antonio.iapalucci@libero.it 

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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STORICO DELLE REVISIONI 
 

 
0 20/02/2019 PRIMA EMISSIONE CSP  

REV DATA DESCRIZIONE REVISIONE REDAZIONE Firma 

 
 

Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 
 

 
Descrizione sintetica dell'opera 
Veda relazione generale allegata 
 

 
Durata effettiva dei lavori 

Inizio lavori:  Fine lavori:  

 
Indirizzo del cantiere 

Indirizzo: 
C.da Mivata Casale, San Giovanni, Santa Croce, La Piana, Puzzillo, Salera, Mangiacavallo, Pietroneri, Comunale Vecchia, Via 
Rinforzo Ovest. 

CAP: 86020 Città: Spinete Provincia: CB 

 
 Committente  

 ragione sociale: Comune di Spinete 

 indirizzo: Via Roma, 14 86020 Spinete [CB] 

 telefono: 0874787131 

 nella Persona di:  

 cognome e nome: Francescone Bruno 

 indirizzo: Via Roma, 14 86020 Spinete [CB] 

 cod.fisc.: 00197250707 

 tel.: 0874787131 

   

 
 Progettista  

 cognome e nome: Iapalucci Antonio 

 indirizzo: Via Sant'Antonio dei Lazzari, 17 86100 Campobasso [CB] 

 cod.fisc.: PLCNTN78B22B519X 

 tel.: 334/3232933 

 mail.: antonio.iapalucci@libero.it 

   

 
 Direttore dei Lavori  

 cognome e nome: Iapalucci Antonio 

 indirizzo: Via Sant'Antonio dei Lazzari, 17 86100 Campobasso [CB] 

 cod.fisc.: PLCNTN78B22B519X 

 tel.: 334/3232933 

 mail.: antonio.iapalucci@libero.it 

   

 
 Responsabile dei Lavori  

 cognome e nome: Francescone Bruno 

 indirizzo: Via Roma, 14 86020 Spinete [CB] 
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 cod.fisc.: 00197250707 

 tel.: 0874787131 

 mail.: comune.spinete@tiscali.it 

   

 

 
Coordinatore Sicurezza in 
fase di progettazione 

 

 cognome e nome: Iapalucci Antonio 

 indirizzo: Via Sant'Antonio dei Lazzari, 17 86100 Campobasso [CB] 

 cod.fisc.: PLCNTN78B22B519X 

 tel.: 334/3232933 

 mail.: antonio.iapalucci@libero.it 

   

 

 
Coordinatore Sicurezza in 
fase di esecuzione 

 

 cognome e nome: Iapalucci Antonio 

 indirizzo: Via Sant'Antonio dei Lazzari, 17 86100 Campobasso [CB] 

 cod.fisc.: PLCNTN78B22B519X 

 tel.: 334/3232933 

 mail.: antonio.iapalucci@libero.it 

   

 
 Direttore Tecnico di cantiere  

 cognome e nome: _______________ _______________ 

 indirizzo: _______________ _______________ _______________ [_______________] 

 cod.fisc.: _______________ 

 tel.: _______________ 

 mail.: _______________ 

   

 

 
Rappresentante Lavoratori 
per la Sicurezza 

 

 cognome e nome: _______________ _______________ 

 indirizzo: _______________ _______________ _______________ [_______________] 

 cod.fisc.: _______________ 

 tel.: _______________ 

 mail.: _______________ 

   

 

 
Responsabile Servizio di 
Prevenzione e Protezione 

 

 cognome e nome: _______________ _______________ 

 indirizzo: _______________ _______________ _______________ [_______________] 

 cod.fisc.: _______________ 

 tel.: _______________ 

 mail.: _______________ 

   

 
 Medico Competente  

 cognome e nome: _______________ _______________ 

 indirizzo: _______________ _______________ _______________ [_______________] 
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 cod.fisc.: _______________ 

 tel.: _______________ 

 mail.: _______________ 

   

 

 
Addetto al servizio 
antincendio 

 

 cognome e nome: _______________ _______________ 

 indirizzo: _______________ _______________ _______________ [_______________] 

 cod.fisc.: _______________ 

 tel.: _______________ 

 mail.: _______________ 

   

 
 Addetto al pronto soccorso  

 cognome e nome: _______________ _______________ 

 indirizzo: _______________ _______________ _______________ [_______________] 

 cod.fisc.: _______________ 

 tel.: _______________ 

 mail.: _______________ 

   

 
 Addetto all'evaquazione  

 cognome e nome: _______________ _______________ 

 indirizzo: _______________ _______________ _______________ [_______________] 

 cod.fisc.: _______________ 

 tel.: _______________ 

 mail.: _______________ 

   

 

 
Lavoratore incaricato 
gestione emergenze 

 

 cognome e nome: _______________ _______________ 

 indirizzo: _______________ _______________ _______________ [_______________] 

 cod.fisc.: _______________ 

 tel.: _______________ 

 mail.: _______________ 

   

 
 Capocantiere  

 cognome e nome: _______________ _______________ 

 indirizzo: _______________ _______________ _______________ [_______________] 

 cod.fisc.: _______________ 

 tel.: _______________ 

 mail.: _______________ 

   

 
 APPALTATRICE  

 ragione sociale: ________________ 

 rappr. legale: ________________ 

 indirizzo: ________________ ________________ ________________ [________________] 

 tel.: ________________ 
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

 

01 Strade 
 

01.01 Strade 
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento 
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il 
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti 
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla 
sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

01.01.01 Pavimentazione stradale in bitumi 
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del 
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle 
penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

Ripristino 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino manto stradale: Rinnovo del manto stradale con 
rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. 
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino 
degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di 
bitumi stradali a caldo. [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, 
schizzi; Inalazione polveri, fibre.  

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti 
ad alta visibilità; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate  

 

01.01.02 Cunetta 
La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche 
trasversalmente all'andamento della strada. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino: Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione 
di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti degradate e/o 
mancanti. Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo 
dei materiali d'impiego. [quando occorre] 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 

01.01.03 Scarpate 
La scarpata rappresenta la parte inclinata al margine esterno alla strada.  E' generalmente costituita da terreno ricoperto da manto erboso 
e/o da ghiaia e pietrisco.  
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sistemazione scarpate: Taglio della vegetazione in eccesso. 
Sistemazione delle zone erose e ripristino delle pendenze.  [con 
cadenza ogni anno] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 
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Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Casco o elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o inserti 
antirumore; Giubbotti ad alta visibilità. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

01.01.04 Canalette 
Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, 
talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di 
parcheggio, a servizio dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico, ecc.. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.01 

Ripristino 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino canalizzazioni: Ripristino delle canalizzazioni, con 
integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri 
elementi. Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame. 
Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle 
acque meteoriche. [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti;  Giubbotti ad alta visibilità; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

01.02 Dispositivi per il controllo del traffico 
Si tratta di attrezzature disposte lungo le strade con funzione di controllo e di rallentamento della velocità dei veicoli. Possono essere 
costituiti da bande trasversali ad effetto ottico, acustico o vibratorio, prodotte mediante mezzi di segnalamento orizzontale o trattamento 



Patto per lo sviluppo della Regione Molise - Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020 - Delibera del Cipe 10 agosto 2016, n. 26. Messa in 
sicurezza viabilità comunale. Importo euro 280.000,00 - Pag.8 

della superficie della pavimentazione. 

01.02.01 Dossi artificiali 
Si tratta di rallentatori di velocità costituiti da elementi in rilievo prefabbricati o da ondulazioni della pavimentazione a profilo convesso 
posti su strade con limite di velocità inferiore o uguale ai 50 km/h. Possono essere evidenziati mediante zebrature gialle e nere parallele 
alla direzione di marcia, di larghezza uguale sia per i segni che per gli intervalli visibili sia di giorno che di notte. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino elementi: Ripristino degli elementi e delle giuste 
disposizioni lungo le strade. Ancoraggio di parti distaccate alle 
superfici servite. [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta 
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  
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ELENCO ALLEGATI 
 

 

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

Il presente documento è composto da n. __9__ pagine. 

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione. 

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________ 

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione in 
corso d'opera 

Data ______________ Firma del committente __________________________ 

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa in 
considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera. 

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________ 

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera 

Data ______________ Firma del committente __________________________ 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 
 
 
 

Comune di SPINETE (CB) 
Provincia di SPINETE (CB) 

Progetto dei lavori 

Patto per lo sviluppo della Regione Molise - Fondo 
Sviluppo e Coesione 2014/2020 - Delibera del Cipe 10 
agosto 2016, n. 26. Messa in sicurezza viabilità 
comunale. Importo € 280.000,00 

Importo lavori a base d'asta Euro 191.964,52* 
somme a disposizione Euro 88.035,48 

Importo complessivo Euro 280.000,00 
*L'importo a base d'asta è comprensivo dei costi 

prevenzionali di sicurezza che ammontano a Euro 
6.880,11 
(€ 3.749,58 diretti ed € 3.130,53 derivanti da PSC) 

 
 

 

 

CAPITOLO I  

OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO DESIGNAZIONE, FORMA E 
DIMENSIONI DELLE OPERE 
 

Art. 1 OGGETTO DELL'APPALTO 
L'appalto ha per oggetto, l'esecuzione dei lavori e provviste occorrenti per l’esecuzione di “Patto per lo sviluppo della Regione 

Molise - Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020 - Delibera del Cipe 10 agosto 2016, n. 26. Messa in sicurezza viabilità comunale. 
Importo € 280.000,00” da eseguirsi in Spinete (CB) sulle seguenti strade:  

1) Contrada Mivata Casale; 
2) Contrada San Giovanni; 

3) Contrada Santa Croce; 

4) Contrada La Piana; 
5) Contrada Puzzillo; 

6) Contrada Salera; 

7) Contrada Mangiacavallo; 
8) Contrada Pietroneri; 

9) Strada Comunale Vecchia; 

10)  Via Rinforzo Ovest.  
L'appalto comprende le seguenti opere particolari:  
• Realizzazione di zanelle e tombini in cls; 
• Pulitura e/o ripristino e/o realizzazione di cunette in terra; 
• Scarificazione di asfalto e posa di misto stabilizzato e conglomerato bituminoso 
• Stabilizzazione di scarpate con geostuoia; 
• Posa in opera di guard-rail, staccionate e ringhiere. 
• Opere correlate come segnaletica verticale e posa in opera di dossi artificiali. 
il tutto come meglio risultante dai disegni del progetto esecutivo. 
Tali disegni, unitamente al presente capitolato speciale d'appalto ed all'elenco dei prezzi unitari, fanno parte integrante del contratto. 
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Art. 2 AMMONTARE DELL'APPALTO 
L'importo complessivo dei lavori e delle provviste compreso nell'appalto è da pagarsi a misura secondo quanto di seguito indicato ed 
ammonta a € 191.964,52 (Euro centonovantunomilanovecentosessantaquattro/52). 
 

Come risulta dal seguente prospetto
a) Lavori a misura:

N descrizione Euro %
A Opere edili 50 212,9300    26,5910
E Opere di urbanizzazione 138 621,0600   73,4090

Sommano 188 833,9900   100,0000
di cui oneri per la sicurezza 3 749,5800     

Importo lavori soggetto a ribasso 185 084,4100   
Oneri per la sicurezza derivanti da PSC 3 130,5300     

IMPORTO COMPLESSIVO LAVORI 191 964,52     

 
Le cifre del presente prospetto, che indicano gli importi presuntivi delle diverse categorie di lavoro a misura soggetti al ribasso d'asta, 
potranno variare tanto in più quanto in meno per effetto di variazioni nelle rispettive quantità, e ciò tanto in via assoluta quanto nelle 
reciproche proporzioni, con l'osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti negli artt. 161 e 162 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.  

La categoria prevalente è la OG3 classifica I. Non vi sono opere scorporabili.  
 

Art. 3 OSSERVANZA A LEGGI E REGOLAMENTI 
L'appalto è disciplinato dalle leggi e dai regolamenti in vigore nella regione in materia di opere pubbliche (D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.) nonché 
delle condizioni stabilite dal regolamento per la direzione, contabilità e collaudo dei lavori dello Stato approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 207/2010 e successive modifiche ed integrazioni nonché con il Decreto 49/2018. Per i lavori da eseguirsi in 
zone dichiarate sismiche sono da osservarsi le particolari disposizioni contenute dal D.M. 17 gennaio 2018 ed altra normativa correlata 
sia nazionale che regionale.    

Art. 4 FORMA E DIMENSIONI DELLE OPERE 
La forma e le principali dimensioni delle opere che formano oggetto dell'appalto risultano dai disegni allegati al contratto, salvo quanto 
verrà meglio precisato all'atto esecutivo dalla direzione dei lavori.  

Art. 5 CONDIZIONI DI APPALTO 
Per il fatto di accettare l'esecuzione dei lavori sopra descritti l'appaltatore ammette e riconosce pienamente:  
a) di avere preso conoscenza delle opere da eseguire, delle condizioni tutte del capitolato speciale e delle condizioni locali;  
b) di aver visitato la località interessata dai lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso, delle cave e della 
provenienza dei materiali da costruzione e le condizioni del suolo su cui dovrà eseguire l'opera;  
c) di avere attentamente vagliato tutte le circostanze generali di tempo, di luogo e contrattuali relative all'appalto stesso ed ogni e qualsiasi 
possibilità contingente che possa influire sull'esecuzione dell'opera;  
d) di aver esaminato il progetto dettagliatamente anche per quanto concerne i particolari costruttivi e decorativi;  
e) di avere giudicato - nell'effettuare l'offerta - i prezzi, equi e remunerativi anche in considerazione degli elementi che influiscono tanto sul 
costo dei materiali, quanto sul costo della mano d'opera, dei noli e dei trasporti.  
L'appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di 
elementi non valutati o non considerati, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla categoria delle cause di forza maggiore 
contemplate dal codice civile e non escluse da altre norme del presente capitolato o che si riferiscano a condizioni soggette a revisioni per 
esplicita dichiarazione del presente capitolato speciale d'appalto.  

Art. 6 VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE 
Le indicazioni di cui ai precedenti articoli ed i disegni allegati al contratto, debbono ritenersi unicamente come norma di massima per 
rendersi ragione delle opere da costruire. L'amministrazione si riserva perciò la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto 
esecutivo, quelle varianti ai tracciati planimetrici ed altimetrici ad alla ubicazione delle opere che riterrà opportuno, nell'interesse della 
buona riuscita e nella economia dei lavori, senza che l'impresa possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di 
qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., nel presente capitolato speciale nonché in altra normativa applicabile.   
 

Art. 7 ECCEZIONI DELL’APPALTATORE 
Nel caso che l'appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla direzione dei lavori siano difformi dai patti contrattuali, o che le 
modalità di esecuzione e gli oneri connessi alla esecuzione stessa dei lavori siano più gravosi di quelli previsti nel presente capitolato 
speciale e tali, quindi, da richiedere la pattuizione di un nuovo prezzo o la corresponsione di un particolare compenso, egli, prima di dar 
corso all'ordine di servizio con il quale detti lavori sono stati disposti, dovrà inoltrare le proprie eccezioni e/o riserve nei modi e nei termini 
prescritti.  
Poiché tale norma ha lo scopo di non esporre l'amministrazione ad oneri imprevisti, resta contrattualmente stabilito che non saranno 
accolte richieste postume e che le eventuali riserve si intenderanno prive di qualsiasi efficacia. 
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Art. 8 ESPROPRIAZIONI E OCCUPAZIONI TEMPORANEE DEL SUOLO 
L'occupazione temporanea per l'impianto del cantiere o per i passaggi dovrà essere richiesta dall'appaltatore e autorizzata dal comune 
se trattasi di suolo pubblico, mentre se trattasi di aree private l'appaltatore dovrà accordarsi con il proprietario, oppure ottenere il 
decreto di occupazione temporanea.  
L'amministrazione conferisce all'appaltatore il mandato di svolgere in sua rappresentanza, salvo i rimborsi con le modalità di cui si dice 
più avanti, tutte le procedure tecniche, amministrative o finanziarie, anche in sede contenziosa, connesse con le occupazioni 
temporanee di urgenza, le espropriazioni ed asservimenti occorrenti per l'esecuzione delle opere appaltate.  
Per le citate occupazioni temporanee, espropriazioni ed asservimenti, l'appaltatore stesso deve avvalersi di tutte le norme vigenti in 
materia di espropriazioni per causa di pubblica utilità.  
I decreti di espropriazione sono trascritti nella conservatoria dei registri immobiliari a cura e spese dell'appaltatore, che cura altresì le 
relative volture catastali.  
L'appaltatore è obbligato a provvedere, a propria cura e spese, a tutti i rilevamenti ed alle procedure occorrenti per le occupazioni e le 
espropriazioni, nonché per gli asservimenti relativi alle opere oggetto dell'appalto.  
Esso deve dar corso alle operazioni relative alle occupazioni e alle espropriazioni non appena avrà ricevuto il provvedimento che, a 
norma di legge, qualifica i lavori appaltati di pubblica utilità, urgenti e indifferibili.  
Detto provvedimento è trasmesso dall'amministrazione all'organo istituzionalmente competente ad emanare il decreto di occupazione 
e di espropriazione.  
L'appaltatore stesso provvede, tra l'altro, senza alcun indugio, alla esatta individuazione delle aree da occupare, descrivendone i 
confini, la natura, la quantità ed indicandone i dati catastali nonché i relativi proprietari secondo le risultanze catastali.  
L'appaltatore provvede, altresì, a propria cura e spese, a tutto quanto occorre per il perfezionamento dei procedimenti di occupazione 
ed espropriazione ed in particolare agli adempimenti che qui di seguito vengono indicati a titolo esemplificativo:  
a) alla pubblicazione del piano di esproprio negli albi pretori dei comuni competenti per territorio;  
b) alla richiesta del decreto di occupazione temporanea;  
c) alla notifica del decreto di occupazione temporanea alle ditte interessate, invitandole, quindi, a presenziare alla compilazione degli 
stati di consistenza dei beni e del verbale di immissione nel possesso.  
Tali atti, da redigere secondo le prescrizioni di legge sono firmati alla presenza di un funzionario tecnico dell'amministrazione all'uopo 
delegato, che convalida con un visto ogni atto formalizzato.  
Ottenuto il possesso delle aree, l'appaltatore:  
d) esegue la picchettazione o la recinzione;  
e) verifica, prima di dare inizio ai lavori, l'elenco delle zone da espropriare e la superficie di esproprio presunta per ogni ditta 
esproprianda, mediante il rilievo planimetrico dell'area scorporanda, riferita ai capisaldi;  
f) esegue i frazionamenti corredati del computo delle superfici occupate, con la scomposizione in figure geometriche delle aree o 
relative quote, secondo i tipi prescritti dall’Agenzia del Territorio al quale i frazionamenti stessi saranno presentati per l'approvazione.  
È altresì tenuto a definire i tipi di frazionamento entro venti giorni dalla data in cui saranno state delimitate le linee di occupazione, 
restando a suo carico eventuali danni derivanti dall'inosservanza dei termini suddetti.  
Inoltre l'appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese:  
g) a consegnare all'amministrazione anche gradualmente, ma non oltre novanta giorni la raccolta completa dei seguenti documenti ed 
atti relativi alle espropriazioni, asservimenti, eventuali vertenze litigiose comunque concluse e transazioni di vertenze giudiziarie:  
— originale dell'elenco di pubblicazione delle ditte espropriate;  
— originale del piano parcellare annesso all'elenco suddetto con relativi computi metrici e lucido del piano stesso, aggiornato 
catastalmente;  
— originale dell'ordinanza prefettizia di esecutorietà del piano e di occupazione temporanea di urgenza;  
— originale dei verbali di amichevole accordo degli atti di cessione volontaria;  
— originale dell'eventuale stima dell'indennità di espropriazione in caso di mancato accordo;  
— dichiarazione di ricevuta di polizza, in caso di deposito di indennità, o dei pagamenti diretti;  
— originale dei decreti di occupazione permanente o di servitù perpetua con gli estremi di registrazione e con la relata di notifica alle 
ditte espropriate;  
— esemplare del foglio annunzi legali nel quale venne pubblicato l'estratto dei decreti di espropriazione e di servitù perpetua;  
— originale delle note di trascrizione;  
— originale della domanda di voltura munita degli estremi di eseguite formalità nel caso di espropriazione definitiva di immobili;  
— originale delle sentenze definitive nei giudizi di opposizione contro la stima della indennità determinata in sede amministrativa o 
originale degli eventuali verbali di transazione;  
— esemplare del foglio annunzi legali nel quale venne pubblicato l'estratto dei decreti di rettifica;  
— atti relativi a vertenze litigiose concluse.  
Eventuali impedimenti al prosieguo delle operazioni di esproprio verranno tempestivamente comunicati dall'appaltatore oltre che 
all'organo istituzionale competente, anche all'amministrazione per concertare i modi ed i tempi per rimuoverli.  
L'amministrazione si riserva la facoltà di valutare, comunque, l'incidenza di detti impedimenti sulla regolare esecuzione del contratto.  
L'appaltatore ha l'obbligo del pagamento delle indennità, inerenti le espropriazioni agli aventi diritto all'atto della presa in possesso dei 
beni espropriati prevista dalle leggi vigenti.  
All'appaltatore sono rimborsate le somme inerenti all'espropriazione, regolarmente corrisposte a titolo di indennità di espropriazione, di 
asservimenti ed accessorie, debitamente rendicontate nei modi appresso indicati, nonché le somme anticipate a titolo di imposta, 
tributi e simili (imposte di registro, ipotecarie,  tributi erariali) comunque dovuti dall'ente espropriante, secondo le vigenti disposizioni di 
legge, restando inteso che ogni altro onere, per il completo espletamento delle procedure espropriative e per gli asservimenti, si 
intende compensato con il corrispettivo dell'appalto.  
Resta espressamente convenuto che l'amministrazione ha la facoltà, ferma restando la piena ed esclusiva responsabilità 
dell'appaltatore, di eseguire presso l'appaltatore stesso accertamenti e verifiche in ordine alla regolarità formale e sostanziale delle 
procedure espropriative e di eventuali asservimenti ed ordinare, a suo insindacabile giudizio, la regolarizzazione, come pure ha la 
facoltà, entro i limiti della propria competenza, affinché non si manifestino ritardi ed impedimenti all'esecuzione delle opere connesse 
alle espropriazioni e ad eventuali asservimenti.  
L'amministrazione assume a proprio carico l'onere di rimborsare all'appaltatore le indennità di eventuali asservimenti concordate con le 
ditte proprietarie mediante la stipulazione del verbale di costituzione di servitù perpetua, nonché le eventuali maggiori somme che 
l'appaltatore stesso fosse tenuto ad erogare a titolo di indennità determinata a seguito di vertenza giudiziaria.  
L'appaltatore essendo l'unico legittimato a resistere al giudizio di opposizione alla determinazione delle indennità, è tenuto a svolgere 
la conseguente attività processuale, seguendo le direttive dell'amministrazione, sia in ordine al giudizio di congruità dell'indennità 
stessa, sia in ordine al comportamento processuale.  
L'appaltatore potrà tuttavia definire transattivamente la vertenza stessa previo benestare dell'amministrazione.  
I rimborsi dovuti per le somme anticipate e corrisposte, in relazione alle indennità previste dalle leggi vigenti in materia di 
espropriazioni, verranno effettuati con stati di avanzamento separati da quelli riguardanti i lavori, previa presentazione da parte 
dell'appaltatore:  
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a) degli atti di liquidazione, corredati dalle relative quietanze e documenti comprovanti i diritti della ditta che riceve;  
b) delle eventuali polizze di deposito delle somme alla Cassa depositi e prestiti;  
c) delle attestazioni di pagamento, se si tratta di somme anticipate per importi, tributi e simili presso uffici pubblici.  
Per il rimborso delle indennità stabilite giudizialmente, il relativo ammontare viene liquidato ad avvenuta definizione della vertenza o 
transazione previa presentazione degli atti comprovanti l'estinzione del giudizio, nonché della polizza comprovante l'avvenuto deposito 
dell'indennità presso la Cassa depositi e prestiti di Roma, e della trascrizione dell'asservimento presso i registri immobiliari.  
Il rimborso delle somme afferenti ad eventuali perizie giudiziarie, nonché a spese ed onorari di lite, viene effettuato in unica soluzione 
entro giorni sessanta dalla presa in consegna dei documenti ed atti già indicati, previo accertamento da parte dell'amministrazione in 
ordine alla regolarità della procedura espropriativa, all'osservanza delle prescrizioni di capitolato materia di cui trattasi ed alla regolarità 
formale degli atti.   
 

 CAPITOLO II  

 DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 

Art. 9 OSSERVANZA DEL REGOLAMENTO, DEL CAPITOLATO GENERALE, DI LEGGE 
E DI NORME 
Per quanto non previsto e comunque non specificato dal presente capitolato speciale e dal contratto, l'appalto è soggetto all'osservanza:  
a) del decreto Legislativo 18.04.2016 n° 50 e successive modifiche ed integrazioni;  
b) del regolamento per la direzione, contabilità e collaudo dei lavori dello Stato, emanato con decreto del Presidente della Repubblica 
207/2010 e successive modifiche ed integrazioni e Decreto 49/2018;  
c) del capitolato generale d'appalto per le opere di competenza del Ministero dei lavori pubblici approvato con decreto ministeriale 
19.04.2000 n° 145 per gli articoli non soppressi dal D.P.R. 207/2010 e s.m.i.;  
d) della legge 10.12.1981 n° 741 e successive modifiche ed integrazioni;  
e) del decreto legislativo 09.04.2008 n° 81 e successive modifiche ed integrazioni;  
L'appalto è, altresì, soggetto alla completa osservanza:  
a) delle leggi, dei decreti e delle circolari ministeriali vigenti alla data di esecuzione dei lavori;  
b) delle leggi, dei decreti, dei regolamenti e delle circolari vigenti nella regione, provincia e comune nel quale devono essere eseguite le 
opere oggetto dell'appalto;  
c) delle norme emanate dal C.N.R., delle norme UNI, delle norme CEI, delle tabelle CEI-UNEL, ANCC anche se non espressamente 
richiamate, e di tutte le altre norme modificative e/o sostitutive che venissero eventualmente emanate nel corso dell'esecuzione del 
presente appalto.  
La sottoscrizione del contratto e del presente, allo stesso allegato, da parte dell'appaltatore equivale a dichiarazione di completa e perfetta  
conoscenza di tutte le leggi, decreti, circolari, regolamenti norme, ecc. sopra richiamate e della loro accettazione incondizionata.  

Art. 10 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 
Fanno parte integrante del contratto di appalto, oltre alle deliberazioni ed autorizzazioni inerenti il lavoro appaltato ed al presente 
capitolato speciale, anche i seguenti documenti:  
a) il capitolato generale d'appalto di cui al decreto ministeriale 19.04.2000 n° 145 per gli articoli non soppressi dal D.P.R. 207/2010 e 
s.m.i. ed il D.P.R. 207/2010 e s.m.i.;  
b) l'elenco dei prezzi unitari;  
c) i piani di sicurezza;  
d) il cronoprogramma;  
e) i disegni di progetto. 

Art. 11 GARANZIE DELL’APPALTATORE 
Contestualmente alla stipula del contratto, l'appaltatore deve costituire apposita garanzia, a favore dell'ente appaltante, a tutela, 
dell'esatto e puntuale adempimento delle obbligazioni derivanti dal contratto. L'importo della garanzia è quello stabilito dall'art. 103 del 
D.Lgs. 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni.  
La stazione appaltante ha il diritto di valersi di propria autorità della cauzione per le spese dei lavori da eseguirsi d'ufficio nonché per il 
rimborso delle maggiori somme pagate durante l'appalto.  
La cauzione definitiva realizzata mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante.  
La mancata costituzione della garanzia determinerà la revoca dell'affidamento e l'incameramento della cauzione provvisoria da parte 
dell'amministrazione appaltante, che aggiudicherà l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria.  
La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento dei lavori e degli obblighi dell'impresa e cessa di avere effetto solo alla 
data di emissione del certificato di regolare esecuzione o di collaudo provvisorio.  
L'amministrazione appaltante, per esercitare i diritti ad essa spettanti sulla cauzione, a norma del comma precedente, potrà procedere alla 
liquidazione d'ufficio delle sole sue pretese, imputandone il relativo ammontare alla cauzione.  
L'appaltatore dovrà reintegrare la cauzione, della quale la stazione appaltante abbia dovuto valersi in tutto o in parte.  
In caso di varianti in corso d'opera che aumentino l'importo contrattuale, se ritenuto opportuno dalla stazione appaltante, l'impresa dovrà 
provvedere a costituire un'ulteriore garanzia fidejussoria, per un importo pari al 10 per cento del valore aggiuntivo del contratto iniziale.  
Copertura assicurativa  
L'appaltatore sarà obbligato a stipulare una polizza assicurativa che tenga indenne l'amministrazione appaltante da tutti i rischi di 
esecuzione dell'opera, da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di 
terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell'esecuzione dei lavori sino 
alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.   
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Art. 12 SPESE DI CONTRATTO ED ACCESSORIE TERMINE DI STIPULA DEL 
CONTRATTO 
Sono a carico dell'appaltatore:  
a) le spese di contratto e quelle inerenti e conseguenti alla stipulazione del contratto stesso e degli eventuali atti aggiuntivi;  
b) le tasse di registro e di bollo principali e complementari;  
c) le spese per le copie esecutive del contratto stesso e dei relativi atti aggiuntivi;  
d) le spese tutte per le copie dei progetti, dei capitolati e dei contratti da presentare agli organi competenti per le superiori approvazioni;  
e) le spese per il bollo per i registri di contabilità e per tutti gli elaborati richiesti dal regolamento per la direzione, contabilità e 
collaudazione dei lavori dello Stato (verbali, atti di sottomissione, certificati, ecc.);  
f) le spese per tutti gli eventuali atti di quietanza e qualsiasi altra spesa dipendente in qualsiasi modo dal contratto, senza diritto di rivalsa.  
L'appaltatore è tenuto a stipulare il contratto di appalto entro sessanta giorni dalla aggiudicazione nel caso di pubblico incanto, licitazione 
privata ed appalto-concorso ed entro trenta giorni dalla comunicazione di accettazione dell'offerta nel caso di trattativa privata e di cottimo 
fiduciario, così come stabilito dal D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

Art. 13 SUBAPPALTI E COTTIMI – CESSIONI E PROCURE 

L'appaltatore che intende avvalersi del subappalto o cottimo deve presentare alla stazione appaltante apposita istanza con allegata la 
documentazione prevista dall'art. 105 del D.Lgs. n° 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni.   
È fatto espresso divieto all'appaltatore di cedere o subappaltare in tutto o in parte i lavori oggetto del presente contratto senza che 
intervenga, da parte dell'amministrazione, una specifica autorizzazione scritta a meno che non decorrano i termini previsti dall’art. 105 
comma 18 dello stesso D.Lgs. 50/2016.  
La percentuale di lavori della categoria prevalente subappaltabile è stabilita nella misura del 30 per cento dell'importo della categoria.  
L'affidamento in subappalto o in cottimo è sottoposto alle seguenti condizioni:  
1) che i concorrenti abbiano indicato all'atto dell'offerta i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o concedere in cottimo e 
abbiano indicato da uno a sei subappaltatori candidati ad eseguire detti lavori; nel caso di indicazione di un solo soggetto, all'atto 
dell'offerta deve essere depositata la certificazione attestante il possesso da parte del medesimo dei requisiti di cui al successivo numero 
4);  
2) che l'appaltatore provveda, entro il termine di novanta giorni dall'aggiudicazione, al deposito del contratto di subappalto presso il 
soggetto appaltante;  
3) che, nel caso in cui l'appaltatore abbia indicato all'atto dell'offerta più di un candidato ad eseguire in subappalto i lavori, al momento del 
deposito presso il soggetto appaltante del contratto di subappalto, l'appaltatore stesso trasmetta altresì la certificazione attestante il 
possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di cui al successivo numero 4);  
4) che l'affidatario del subappalto o del cottimo sia iscritto all'albo nazionale dei costruttori per le categorie e classifiche di importi 
corrispondenti ai lavori da realizzare in cottimo o subappalto, ovvero sia in possesso dei corrispondenti requisiti previsti dalla vigente 
normativa in materia di qualificazione delle imprese, salvo i casi in cui, secondo la legislazione vigente, è sufficiente per eseguire i lavori 
pubblici l'iscrizione alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura;  
5) che non sussista, nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti previsti dall'art. 10 della legge 31.05.1965 
n° 575 e successive modifiche ed integrazioni.  
Qualora l'appaltatore stesso intenda fare eseguire in subappalto o a cottimo alcune opere ad altre imprese specializzate dovrà attenersi 
alle norme di cui all'art. 105 del D.Lgs. n° 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni e dovrà chiedere l'autorizzazione 
all'amministrazione che, ai sensi dell'art. 21 della legge 13.09.1982 n° 646 e successive modifiche ed integrazioni, previo accertamento 
del possesso dei necessari requisiti delle imprese proposte, potrà a suo insindacabile giudizio concederla o negarla e potrà, altresì, dopo 
averla eventualmente concessa, revocarla in qualsiasi momento, senza alcun diritto dell'appaltatore a richiedere risarcimenti o proroghe; 
è, altresì, convenuto che l'appaltatore resta, nei confronti dell'amministrazione, l'unico ed il solo responsabile dei lavori subappaltati.  
Il pagamento dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti potrà essere eseguito con una delle seguenti modalità che 
l'amministrazione ha indicato nel bando di gara:  
— direttamente dall'amministrazione ai subappaltatori o ai cottimisti, a seguito di comunicazione da parte degli aggiudicatari 
all'amministrazione della parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti, con la specificazione del relativo importo e con la 
proposta motivata di pagamento;  
— direttamente dagli aggiudicatari con l'obbligo di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento, copia delle fatture 
quietanzate relative ai pagamenti dagli aggiudicatari via via corrisposti ai subappaltatori o ai cottimisti, con l'indicazione delle ritenute di 
garanzia effettuate.  
L'appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso 
non superiore al venti per cento ed il contratto tra l'appaltatore e l'impresa subappaltatrice deve essere trasmesso in copia autentica 
all'amministrazione e al direttore dei lavori entro venti giorni dalla data del contratto stesso.  
Qualora l'appaltatore ceda o subappalti in tutto o in parte le opere di cui al presente contratto, senza alcuna preventiva autorizzazione 
dell'amministrazione, si potrà procedere alla rescissione del contratto in danno oltre ad applicare le sanzioni previste dall'art. 21 della 
legge 13.09.1982 n° 646 e successive modifiche ed integrazioni.  
Sono sottoposti all'obbligo della autorizzazione preventiva tutti i subappalti relativi a lavorazioni che contemplino la fornitura e messa in 
opera di particolari manufatti, rientrano ad esempio, nei subappalti, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei 
lavori affidati:  
a) l'esecuzione di scavi di sbancamento e/o a sezione;  
b) la fornitura e posa in opera di calcestruzzi per strutture in c.a.;  
c) la fornitura e posa in opera di armature metalliche per cemento armato;  
d) la fornitura e posa in opera di tamponature;   
e) la fornitura e posa in opera di manti impermeabilizzanti;  
f) la fornitura e posa in opera di pareti e/o rivestimenti;  
g) la fornitura e posa in opera di strutture prefabbricate in c.a., c.a.p., acciaio, acciaio-calcestruzzo;  
h) il nolo a caldo di macchine e/o attrezzature;  
i) la fornitura con posa in opera di materiale in genere, quando il valore di quest'ultimo sia inferiore a quello della mano d'opera;  
Per quanto concerne:  
a) la fornitura di materiali;  
b) la fornitura di semilavorati;  
c) la fornitura di elementi prefabbricati in c.a., c.a.p., acciaio;  
d) la fornitura di calcestruzzo preconfezionato;  
e) la fornitura di ferro lavorato;  
f) il nolo a freddo di macchine e/o attrezzature;  
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gli stessi non sono considerati subappalti ma l'appaltatore è tenuto a richiedere alla direzione dei lavori la preventiva approvazione, 
attestando l'impegno della/e ditta/e stessa/e ad ottemperare agli obblighi di legge, restando, comunque, unico responsabile nei confronti 
dell'amministrazione del perfetto adempimento degli impegni assunti da queste ditte.  
Così come stabilito dall'art. 1 della legge 23.10.1960 n° 1369, è vietato all'appaltatore di:  
a) affidare in appalto o in subappalto o in qualsiasi altra forma, anche a società cooperative, l'esecuzione di mere prestazioni di lavoro 
mediante impiego di manodopera assunta e retribuita dall'appaltatore o dall'intermediario, qualunque sia la natura dell'opera o del servizio 
cui le prestazioni si riferiscono;  
b) affidare ad intermediari, siano questi dipendenti, terzi o società anche se cooperative, lavori da eseguire a cottimo da prestatori di 
opere assunti e retribuiti da tali intermediari.  
Qualunque cessione di credito e qualunque procura che non siano riconosciute dall'amministrazione sono espressamente vietate.  

Art. 14 ONERI, OBBLIGHI E RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE 
Oltre agli altri oneri previsti dal D.Lgs. 50/2016 e D.P.R. 207/2010 e s.m.i. ed agli altri obblighi indicati nel presente capitolato speciale, 
saranno a carico dell'appaltatore gli oneri e gli obblighi seguenti.  
1) Lo smacchiamento generale della zona interessata dai lavori, ivi incluso il taglio di alberi e di siepi compresa l'estirpazione delle 
ceppaie.  
2) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione all'entità dell'opera, con tutti i più 
moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere 
stesso con una solida staccionata in legno, in muratura, o metallica, secondo quanto verrà richiesto dalla direzione dei lavori, nonché la 
pulizia e la manutenzione dello stesso cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade in modo da rendere sicuri il transito e la 
circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti.  
3) L'approntamento delle opere provvisionali occorrenti per l'esecuzione dei lavori (impalcature, assiti, armature, centinature, ecc.) 
compresi gli oneri del montaggio, dello sfrido e dello smontaggio e dell'eventuale manutenzione ordinaria e straordinaria.  
4) La costruzione di eventuali ponti di servizio, passerelle, scalette e comunque di tutte le opere provvisionali occorrenti per mantenere i 
passaggi pubblici e privati e la continuità dei corsi d'acqua, che venissero interrotti per l'esecuzione dei lavori.  
5) L'esaurimento delle acque superficiali o di infiltrazione afferenti nei cavi e l'esecuzione di eventuali opere provvisionali per la deviazione 
preventiva delle stesse dalle sedi stradali e dalle opere e la riparazione dei danni che si verificassero negli scavi e nei rinterri.  
6) La fornitura e la manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di quanto altro venisse 
particolarmente indicato dalla direzione dei lavori per garantire la sicurezza delle persone e dei veicoli e la continuità del traffico, nel 
rispetto delle norme di polizia stradale di cui al decreto legislativo 30.04.1992 n° 285 e del relativo regolamento di esecuzione approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 16.12.1992 n° 495 e s.m.i..  
7) La riparazione o il rifacimento di eventuali danni che in dipendenza dell'esecuzione dei lavori vengono arrecati a proprietà pubbliche e/o 
private od a persone sollevando l'amministrazione appaltante, la direzione dei lavori ed il personale di assistenza e di sorveglianza da 
qualsivoglia responsabilità.  
8) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio (anche attraverso manufatti e stradelle costruite a spese dell'appaltatore), nello stesso e 
nelle opere eseguite ed in corso di esecuzione, alle persone addette di qualunque altra impresa alla quale siano stati affidati lavori non 
compresi nel presente appalto, ed alle persone che eseguano lavori per conto diretto dell'amministrazione appaltante, nonché, a richiesta 
della direzione dei lavori, l'uso parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni 
provvisorie ed apparecchi di sollevamento, ecc. per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che l'amministrazione appaltante 
intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte, dalle quali, come dall'amministrazione appaltante, l'appaltatore non potrà 
pretendere compensi di sorta.  
9) Il ricevimento in cantiere, lo scarico ed il trasporto nei luoghi di deposito, situati all'interno del cantiere, od a piè d'opera, secondo le 
disposizioni della direzione dei lavori, nonché la buona conservazione e la perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal 
presente appalto e provvisti od eseguiti da altre ditte per conto dell'amministrazione appaltante garantendo il perfetto espletamento di tali 
operazioni. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere 
riparati a carico esclusivo dell'appaltatore.  
10) La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da 
altre ditte.  
11) La guardia e la sorveglianza, sia di giorno che di notte, con il personale necessario avente la qualifica prescritta per legge, del 
cantiere e di tutti i materiali, impianti e mezzi d'opera nello stesso esistenti anche se di proprietà dell'amministrazione o di altre ditte, 
nonché di tutte le opere già eseguite o in corso di esecuzione.  
12) L'adozione, nell'eseguire i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la vita e l'incolumità degli operai, delle 
persone addette ai lavori stessi e dei terzi; in caso di infortuni, ogni più ampia responsabilità ricadrà, pertanto, sull'appaltatore, restandone 
sollevata sia l'amministrazione appaltante che la direzione dei lavori ed il personale di sorveglianza.  
13) La costruzione di locali e servizi quali spogliatoi servizi igienico-sanitari, ecc. in numero adeguato agli operai addetti ai lavori.  
14) La costruzione (entro il recinto del cantiere o in luoghi prossimi designati o accettati dalla direzione dei lavori), la manutenzione e la 
pulizia di locali ad uso ufficio del personale di direzione ed assistenza, arredati, illuminati e riscaldati a seconda delle richieste della 
direzione dei lavori stessa, nonché la fornitura di adeguati mezzi di trasporto per gli spostamenti della direzione dei lavori, del personale di 
assistenza e dei collaudatori.  
15) Le spese per gli allacciamenti provvisori e per il consumo dell'acqua, dell'energia elettrica, del telefono, della fognatura occorrenti per 
il funzionamento del cantiere.  
16) La fornitura e posa in opera, entro dieci giorni dalla consegna dei lavori, nel sito indicato dalla direzione dei lavori di uno o più cartelli 
indicatori delle dimensioni minime di 1,00 m (larghezza) × 2,00 m (altezza); tanto la tabella quanto il sistema di sostegno della stessa, 
dovranno essere eseguiti con materiali di adeguata resistenza e decoroso aspetto e devono essere mantenuti in perfetto stato sino al 
collaudo dei lavori. La tabella dovrà recare impresse a colori indelebili le diciture riportate nello schema tipo allegato alla circolare del 
Ministero dei lavori pubblici 01.06.1990 n° 1729/UL con indicati anche, secondo il disposto dell'art. 105 del D.Lgs. 50/2016 e successive 
modifiche ed integrazioni, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici nonché dei nominativi dei coordinatori per la sicurezza nominati 
dal committente.  
Per la mancanza od il cattivo stato di uno o più cartelli indicatori, sarà applicata all'appaltatore una multa di € 100,00 ed una penale 
giornaliera di € 10,00 dal giorno della contestata inadempienza fino a quello dell'apposizione o riparazione e l'importo della multa e della 
penale sarà addebitato sul primo certificato di pagamento in acconto successivo all'inadempienza.  
17) La comunicazione alla direzione dei lavori, quindicinalmente a decorrere dal primo sabato successivo alla consegna dei lavori, delle 
seguenti notizie statistiche sull'andamento dei lavori:  
a) numero degli operai impiegati, distinti nelle varie categorie con le relative ore lavorative, per ciascun giorno della quindicina;  
b) lavoro eseguito nella quindicina;  
c) giorni della quindicina in cui non si è lavorato e cause relative.  
Le notizie precedenti dovranno pervenire entro il primo mercoledì successivo alla quindicina e per ogni giorno di ritardo verrà applicata 
una penale giornaliera di € 10,00, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere adottati in conformità a quanto sancisce il 
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capitolato generale di cui al D.P.R. 145/2000 per gli articoli ancora vigenti ed il D.P.R. 207/2010 e s.m.i. per le irregolarità di gestione e 
per le grosse inadempienze contrattuali.  
18) Il pagamento delle tasse e l'accollo di ogni altro onere per i permessi, le licenze, le concessioni, le autorizzazioni per eventuali opere 
di presidio, occupazioni temporanee di suoli pubblici o privati, interruzioni provvisorie di pubblici servizi, attraversamenti, trasporti speciali.  
19) Il libero accesso alla direzione dei lavori ed al personale di assistenza e di sorveglianza, in qualsiasi momento, nei cantieri e nei luoghi 
di produzione dei materiali.  
20) L'assunzione, ove l'appaltatore non ne abbia titolo, di un tecnico professionalmente abilitato e regolarmente iscritto all'albo di 
categoria quale direttore tecnico del cantiere; il nominativo ed il domicilio del direttore tecnico del cantiere devono essere comunicati alla 
direzione dei lavori, per iscritto, prima dell'inizio dei lavori.  
21) La fornitura di personale esperto ed attrezzature adeguate per i tracciati, i rilievi, le misurazioni, le picchettazioni, i saggi, ecc. relativi 
alle operazioni di consegna, misura, verifiche in corso d'opera, contabilità e collaudo dei lavori e la riproduzione di grafici, disegni ed 
allegati vari relativi alle opere in esecuzione nel numero di copie richiesto dalla direzione dei lavori.  
22) Le indagini geologiche e geognostiche in conformità alle nuove Norme Tecniche per le Costruzioni approvate con Decreto Ministeriale 
del 14 gennaio 2008, nonché Circolare 02 febbraio 2009 n° 617.  
23) L'esecuzione, presso gli istituti incaricati, di tutte le esperienze ed assaggi che verranno in ogni tempo ordinati dalla direzione dei 
lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi.  
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di sigilli a firma del direttore dei lavori e 
dell'impresa nei modi più adatti a garantirne l'autenticità.  
24) L'esecuzione delle prove di carico che vengano ordinate dalla direzione dei lavori e/o dal collaudatore su pali di fondazione, travi, 
solai, balconi, sbalzi, rampe, ecc. con l'apprestamento dei materiali, dei mezzi d'opera, degli operai, degli strumenti e di quant'altro 
occorrente per l'esecuzione di tali prove.  
25) La redazione dei calcoli statici relativi alle strutture resistenti e la relativa progettazione esecutiva nel rispetto delle nuove Norme 
Tecniche per le Costruzioni approvate con Decreto Ministeriale del 14 gennaio 2008, nonché Circolare 02 febbraio 2009 n° 617 e la 
presentazione all'ufficio del genio civile, prima dell'inizio dei lavori, degli elaborati di rito, fermo restando che l'approvazione dei calcoli 
strutturali da parte della direzione dei lavori non solleva l'appaltatore, il progettista ed il direttore di cantiere, ciascuno per le proprie 
competenze, dalla responsabilità relativa alla stabilità di dette opere.  
26) La redazione dei calcoli relativi a tutti gli impianti (fognante, idrico, elettrico, di acclimazione, ecc.) e la relativa progettazione esecutiva 
nel rispetto delle leggi vigenti compreso ogni onere per denunce, approvazioni, licenze, collaudo, ecc. che al riguardo fossero prescritti 
dalle leggi in vigore.  
27) L'osservanza delle norme contenute nelle vigenti norme sulla polizia mineraria riportate nel decreto del Presidente della Repubblica 
09.04.1959 n° 128 e nel decreto legislativo 25.11.1996 n° 624 restando obbligato alla conservazione e successiva consegna 
all'amministrazione appaltante di oggetti di valore archeologico o storico, che eventualmente siano rinvenuti durante l'esecuzione dei 
lavori.  
28) Le spese per la fornitura di fotografie, nel formato cm 18 × 24, delle opere in corso nei vari periodi d'appalto, nel numero indicato dalla 
direzione dei lavori e comunque non inferiori a due per ogni stato d'avanzamento.  
29) L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al collaudo finale, comprendendo nel valore 
assicurato anche le opere eseguite da altre ditte; l'assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata all'amministrazione 
appaltante.  
30) Gli adempimenti e le spese connessi al rilascio del certificato di prevenzione incendi ai sensi del decreto ministeriale 16.02.1982 e 
successive modifiche ed integrazioni sollevando sia l'amministrazione appaltante sia la direzione dei lavori da ogni adempimento e 
responsabilità.  
31) La consegna e l'uso anticipato di tutte o di parte delle opere eseguite anche prima di essere sottoposte a collaudo e senza che 
l'appaltatore abbia per ciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle 
opere, per essere garantito dai possibili danni che potessero derivare ad esse.  
32) Lo sgombero e la pulizia del cantiere dai materiali, mezzi d'opera, impianti di sua proprietà, entro un mese dal verbale di ultimazione.  
33) Le spese per tutte le indagini, prove e controlli che i collaudatori, anche in corso d'opera, riterranno, a loro insindacabile giudizio, 
opportuno disporre.  
34) Le spese e gli onorari per i collaudi tecnici ordinati dall'amministrazione e/o dalla direzione lavori sia per le strutture che per gli 
impianti.  
35) La predisposizione del piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Tale piano è da considerare come complementare di dettaglio del piano di 
sicurezza e di coordinamento quando questo sia previsto ai sensi del decreto legislativo 09.04.2008 n° 81 e s.m.i., ovvero del piano di 
sicurezza sostitutivo, che dovrà essere redatto a cura e spese dell'impresa quando il piano di sicurezza e di coordinamento non è previsto 
ai sensi del decreto legislativo 09.04.2008 n° 81 e s.m.i.. Copia dei piani dovrà essere trasmessa all'amministrazione ed al coordinatore 
per la l'esecuzione prima della stipula del contratto e sarà allegata allo stesso. Sono inoltre a totale carico della ditta aggiudicataria calcolo 
statico dei ponteggi, dei puntellamenti e di tutte le opere provvisionali necessarie alla realizzazione dell’opera in sicurezza. 
36) L'impresa è responsabile, verso la stazione appaltante, dell'osservanza delle norme del rispetto dell'applicazione dei contratti collettivi 
di lavoro da parte degli eventuali subappaltatori e nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo di 
lavoro non disciplini l'ipotesi del subappalto.  
Il fatto che il subappalto sia stato autorizzato non esime l'impresa dalla suddetta responsabilità e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 
della stazione appaltante. Non sono in ogni caso considerati subappalti le commesse date dall'impresa ad altre imprese:  
a) per la fornitura dei materiali;  
b) per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti che si eseguono a mezzo di ditte specializzate.  
37) Tutte le pratiche e gli oneri per l'occupazione temporanea e definitiva delle aree pubbliche o private occorrenti per le strade di servizio 
per l'accesso ai vari cantieri, per l'impianto dei cantieri stessi, per cave di prestito, per discariche di materiali dichiarati inutilizzabili dalla 
direzione dei lavori, per cave e per tutto quanto occorre alla esecuzione dei lavori.  
Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e negli eventuali compensi a corpo 
specificati nel presente capitolato.  
Detti eventuali compensi a corpo sono fissi ed invariabili, essendo soggetti soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

Art. 15 RAPPRESENTANTE TECNICO DELL’APPALTATORE 
Così come stabilito dal D.P.R. 207/2010 e s.m.i., l'appaltatore che non conduce personalmente i lavori deve farsi rappresentare per 
mandato da persona fornita dei requisiti di idoneità tecnici e morali, alla quale deve conferire le facoltà necessarie per l'esecuzione dei 
lavori, restando sempre, l'appaltatore stesso responsabile dell'operato del suo rappresentante.  
Tale persona deve, per tutta la durata dell'appalto, dimorare in luogo prossimo ai lavori e, quando ricorrono gravi e giustificati motivi 
l'amministrazione committente, previa motivata comunicazione all'appaltatore, ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo 
rappresentante, senza che per ciò spetti alcuna indennità di sorta all'appaltatore o al suo rappresentante.  
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Art. 16 INDICAZIONE DELLE PERSONE CHE POSSONO RISCUOTERE 
I pagamenti delle somme dovute in acconto o a saldo saranno effettuati soltanto alle persone che saranno indicate nel contratto come 
autorizzate a riscuotere e quietanzare e tale autorizzazione dovrà essere comprovata o mediante certificato della Camera di commercio 
per le ditte individuali o per mezzo di atti legali nel caso di Società.  
La cessazione o la decadenza dall'incarico delle persone autorizzate a riscuotere e quietanzare deve essere tempestivamente notificata 
alla stazione appaltante.  
In caso di cessione del corrispettivo di appalto successiva alla stipula del contratto, il relativo atto deve indicare con precisione le 
generalità del cessionario ed il luogo del pagamento delle somme cedute.  
In difetto delle indicazioni sopra esposte, nessuna responsabilità può attribuirsi alla stazione appaltante per pagamenti a persone non 
autorizzate dall'appaltatore a riscuotere.  

Art. 17 PREZZI DI ELENCO – NUOVI PREZZI 
I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta, saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, 
sono indicati nell'elenco dei prezzi unitari allegato al contratto.  
Essi comprendono:  
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, IVA, imposte, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, che venga 
sostenuta per consegnarli pronti all'impiego, a piè d'opera;  
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi ed utensili del mestiere, nonché per premi di assicurazioni 
sociali, di assicurazioni per infortuni ed oneri accessori di altra natura;  
c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari ed i mezzi pronti al loro uso, ivi compreso il manovratore;  
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese, per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni di ogni specie, indennità di 
cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e 
scarichi in ascesa o discesa, ecc., per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni 
compenso per gli oneri tutti che l'appaltatore dovrà sostenere, anche se non esplicitamente detto o richiamato nei vari articoli.  
I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, diminuiti del ribasso offerto, si intendono accettati dall'appaltatore in base a calcoli di 
sua convenienza, a suo completo rischio. Essi sono fissi ed invariabili, salvo l'eventuale applicazione di leggi che consentano la revisione 
dei prezzi contrattuali.  
Qualora, durante il corso dei lavori si verifichi la necessità di dover procedere all'esecuzione di categorie di lavoro non previste nel 
contratto o di adoperare materiali diversi da quelli previsti, prima dell'esecuzione delle nuove opere, devono essere pattuiti nuovi prezzi la 
cui determinazione, così come stabilito dal D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., deve essere effettuata o ragguagliando i nuovi prezzi a quelli di lavori 
simili compresi nel contratto o ricavandoli da nuove analisi.  

Art. 18 MODIFICA DEL CONTRATTO 
Le modifiche al contratto stipulato, durante la sua efficacia, sono regolate dall’art. 106 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
 

Art. 19 DISCIPLINA NEI CANTIERI 
L'appaltatore dovrà mantenere la disciplina nei cantieri ed ha l'obbligo di osservare e far osservare ai dipendenti ed agli operai le leggi, i 
regolamenti, le prescrizioni e gli ordini ricevuti.  
Il direttore dei lavori potrà ordinare la sostituzione dei dipendenti e degli operai che, per insubordinazione, incapacità o grave negligenza 
non siano di gradimento e l'appaltatore sarà in ogni caso responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza dei suoi 
dipendenti e dei suoi operai e di quelli che potrebbero essere subiti ed arrecati da terzi estranei al lavoro introdottisi nel cantiere.  

Art. 20 CUSTODIA DEI CANTIERI 
L'eventuale custodia del cantiere dovrà essere affidata, così come previsto dall'art. 22 della legge 13.09.1982 n° 646, a persone provviste 
della qualifica di guardia particolare giurata e l'appaltatore dovrà comunicare all'amministrazione ed al direttore dei lavori le generalità del 
personale addetto alla custodia, nonché le eventuali variazioni che possano verificarsi nel corso dei lavori.  

Art. 21 TRATTAMENTO A TUTELA DEI LAVORATORI 
L'appaltatore si obbliga ad effettuare nei confronti dei lavoratori dipendenti occupati nei lavori oggetto del presente appalto e, se 
cooperative anche nei confronti dei soci, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro 
applicabili alla data dell'offerta, alla categoria e nella località in cui si svolgono i lavori, nonché le condizioni risultanti dalle successive 
modifiche ed integrazioni ed in genere di ogni altro contratto applicabile nella località che per la categoria venga successivamente 
stipulato; l'appaltatore è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei 
confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. L'appaltatore si obbliga, altresì, a continuare ad applicare i 
suindicati contratti collettivi anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione. I suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche nel caso 
che lo stesso non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse.  
L'appaltatore e, per suo tramite, le eventuali imprese subappaltatrici dovranno trasmettere all'amministrazione ed al direttore dei lavori, 
prima dell'inizio dei lavori e comunque entro 30 giorni dalla data del verbale di consegna degli stessi, la documentazione di avvenuta 
denunzia agli enti previdenziali, inclusa la cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici e periodicamente, con cadenza quadrimestrale, 
durante l'esecuzione degli stessi, la copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi 
paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. Il direttore dei lavori ha, tuttavia, la facoltà di procedere alla verifica di tali versamenti in 
sede di emissione dei certificati di pagamento.  
A garanzia degli obblighi inerenti la tutela dei lavoratori sarà operata sull'importo netto progressivo dei lavori una ritenuta dello 0,50 per 
cento e se l'appaltatore trascura alcuno degli adempimenti prescritti, vi provvede l'amministrazione a carico del fondo formato con detta 
ritenuta, salvo le maggiori responsabilità dell'appaltatore.  
 

Art. 22 PIANI DI SICUREZZA 
Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. le informazioni pertinenti gli obblighi relativi alle 
disposizioni in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nello Stato, nella regione e nella località 
in cui devono essere eseguiti i lavori, possono essere ottenute presso la sede dell'INAIL provinciale, nonché presso il CPT provinciale, 
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presso l'ASL provinciale, presso l'ISPESL territorialmente competente, l'INAIL provinciale, nonché presso l'Ispettorato del lavoro 
provinciale.  
L'impresa prima dell'inizio dei lavori dovrà presentare al direttore dei lavori ed al coordinatore per l'esecuzione, un programma esecutivo, 
del tutto indipendente dal programma allegato al progetto, nel quale dovranno essere riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il 
periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente 
stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento.  
L'impresa che si aggiudica i lavori, entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e, comunque prima della consegna dei lavori, rimane obbligata 
a redigere e consegnare alla stazione appaltante:  
—  eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento quando sia previsto ai sensi del decreto legislativo 09.04.2008 
n° 81 e successive modifiche ed integrazioni;  
—  un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento, quando questo non sia previsto ai sensi del decreto 
legislativo 09.04.2008 n° 81 e successive modifiche ed integrazioni;  
—  un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del 
cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento, 
quando questo sia previsto ai sensi del decreto legislativo 09.04.2008 n° 81 e successive modifiche ed integrazioni, ovvero del piano di 
sicurezza sostitutivo.  
Il piano di coordinamento e delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori, redatto in conformità alle prescrizioni del decreto legislativo 
09.04.2008 n° 81, quando previsto ai sensi del predetto decreto legislativo, ovvero il piano di sicurezza sostitutivo, nonché il piano 
operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto.  
Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, previa formale costituzione in mora dell'interessato, costituiscono 
causa di risoluzione del contratto.  
Il direttore di cantiere e il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno nell'ambito delle proprie competenze, vigilano 
sull'osservanza dei piani di sicurezza.  
L'impresa esecutrice dei lavori, prima dell'inizio dei lavori ovvero in corso d'opera, può presentare al coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori proposte di modificazioni o integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento loro trasmesso dalla stazione appaltante, sia per 
adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'impresa, sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la 
tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso.  
Il piano di sicurezza e di coordinamento dovrà essere aggiornato di volta in volta e coordinato, con tutte le imprese operanti nel cantiere, 
al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano medesimo, il direttore 
tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori.  
Il datore di lavoro rimane comunque il soggetto principalmente responsabilizzato in materia di sicurezza, egli deve mettere in atto tutte le 
misure generali per la protezione della salute e per la sicurezza dei lavoratori, misure dettagliatamente elencate nel decreto legislativo 
09.04.2008 n° 81 e successive modifiche ed integrazioni.  
Restano, inoltre, a suo carico, in merito ai piani di sicurezza, i seguenti compiti:  
— redigere il piano di emergenza avente come obiettivo principale quello di utilizzare al meglio le risorse disponibili nel cantiere per far 
fronte alla prima emergenza e, nel caso che l'emergenza sia tale da richiedere un intervento esterno, far sì che queste, coordinate con 
quelle dei servizi esterni, cioè con le autorità esterne al cantiere, quali vigili del fuoco, polizia, pronto soccorso, possano raggiungere i 
seguenti risultati:  
— salvataggio e protezione delle persone;  
— assistenza alle persone coinvolte nell'incidente;  
— contenimento immediato e padroneggiamento dell'incidente;  
— minimizzazione dei danni ai beni e all'ambiente;  
— mantenere il cantiere sempre in condizioni ordinate e di sufficiente salubrità;  
— scegliere l'ubicazione dei posti di lavoro, tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, definendo vie o zone di spostamento o 
di circolazione;  
— stabilire le condizioni di movimentazione dei vari materiali;  
— provvedere alla manutenzione, al controllo prima dell'entrata in servizio e al controllo periodico degli impianti e dei dispositivi, al fine di 
eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori;  
— assicurare la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare quando si tratta di 
materie e di sostanze pericolose;  
— effettuare l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di lavoro o fasi di lavoro;  
— organizzare la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi;  
— coordinare le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere;  
—  acquistare macchine provviste di marchio CE così come disposto dalla direttiva macchine approvata con decreto del Presidente della 
Repubblica 24.07.1996 n° 459 e successivo Decreto Legislativo n° 17 del 27 gennaio 2010;  
— redigere una o più planimetrie del cantiere, in relazione alla sua complessità, da aggiornare costantemente con l'effettiva evoluzione 
dei lavori. Nella predisposizione delle attrezzature devono, evidentemente, essere rispettate le indicazioni previste nel piano di sicurezza 
e di coordinamento.  
Il datore di lavoro rimane ancora obbligato a:  
— adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato IV del decreto;  
— curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il committente o il responsabile dei 
lavori;  
— curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente;  
— ridurre al minimo, in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti da qualsiasi esposizione, 
mediante l'adozione di misure tecniche, organizzative e procedurali concretamente attuabili e privilegiando sempre gli interventi alla fonte.  
Il datore di lavoro deve, comunque, cercare di combattere i rischi alla fonte ed in particolare deve intervenire sempre a monte del 
processo produttivo, utilizzando quelle attrezzature che, a parità di risposte tecniche alle esigenze di lavoro, offrano maggiore garanzie ai 
fini della sicurezza dei lavoratori.  
Particolare attenzione dovrà essere dedicata all'organizzazione del cantiere in modo da garantire l'applicazione dei principi generali di 
prevenzione, così come risulta essenziale far eseguire le fasi lavorative, che presentano maggiori rischi, a personale altamente qualificato 
e opportunamente formato sull'uso delle attrezzature da utilizzare.  
Tra gli obblighi del datore di lavoro vi è anche quello di consultare preventivamente i suoi rappresentanti per la sicurezza sul piano di 
sicurezza e di coordinamento già predisposto dal committente, fornendo i necessari chiarimenti sui contenuti del piano e facendo 
formulare agli stessi rappresentanti eventuali proposte al riguardo.  
I rappresentanti per la sicurezza devono inoltre essere consultati preventivamente, comunque non meno di dieci giorni prima dell'inizio dei 
lavori, sulle modifiche significative che si ritengono di apportare ai piani medesimi.  
Nei cantieri la cui durata è inferiore a 200 giorni, l'adempimento della predetta consultazione costituisce assolvimento dell'obbligo di 
riunione annuale previsto dal decreto legislativo 09.04.2008 n° 81 e s.m.i., salvo motivata richiesta del rappresentante per la sicurezza; se 
invece la durata del cantiere è superiore ai 200 giorni il predetto obbligo di riunione annuale deve essere comunque soddisfatto, così 
come previsto dallo stesso decreto legislativo. 



 10

 Art. 23 ESTENSIONE DI RESPONSABILITA’ 
L'appaltatore è responsabile, nei confronti dell'amministrazione, dell'osservanza delle norme inerenti la sicurezza sui luoghi di lavoro da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del 
subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l'appaltatore dalla citata responsabilità e ciò senza pregiudizio 
degli altri diritti dell'amministrazione.  
In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nella normativa sulla sicurezza, accertata dall'amministrazione o ad essa segnalata 
dall'Ispettorato del lavoro, l'amministrazione stessa comunicherà all'appaltatore e, se del caso, anche all'Ispettorato suddetto, 
l'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20 per cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di 
esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono stati ultimati, destinando le somme così accantonate a 
garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui al precedente articolo.  
Il pagamento all'appaltatore delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del lavoro non sia stato accertato 
che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti.  
Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l'appaltatore non può opporre eccezioni all'amministrazione appaltante, né ha 
titolo al risarcimento dei danni.  

 Art. 24 CONSEGNA ED INIZIO DEI LAVORI 
Dopo l'approvazione del contratto o, qualora vi siano ragioni di urgenza, subito dopo l'aggiudicazione definitiva, il responsabile del 
procedimento autorizza il direttore dei lavori alla consegna dei lavori.  
Per le amministrazioni statali, la consegna dei lavori deve avvenire non oltre quarantacinque giorni dalla data di registrazione alla Corte 
dei Conti del decreto di approvazione del contratto, e non oltre quarantacinque giorni dalla data di approvazione del contratto quando la 
registrazione della Corte dei Conti non è richiesta per legge. Per le altre stazioni appaltanti il termine di quarantacinque giorni decorre 
dalla data di stipula del contratto. Per i cottimi fiduciari il termine decorre dalla data dell'accettazione dell'offerta.  
Il direttore dei lavori comunica all'appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la consegna dei lavori, munito del 
personale idoneo nonché delle attrezzature e materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, 
profili e disegni di progetto. Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento 
del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante.  
Nel caso si presentasse la necessità di consegna in via d'urgenza, il direttore dei lavori tiene conto di quanto predisposto o somministrato 
dall'appaltatore, per rimborsare le relative spese nell'ipotesi di mancata stipula del contratto.  
Effettuato il tracciamento, sono collocati picchetti, capisaldi, sagome, termini ovunque si riconoscano necessari. L'appaltatore è 
responsabile della conservazione dei segnali e capisaldi.  
La consegna dei lavori deve risultare da verbale redatto in contraddittorio con l'appaltatore ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; dalla data 
di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori.  
Qualora l'appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, il direttore dei lavori fissa una nuova data. La decorrenza del termine contrattuale 
resta comunque quella della data della prima convocazione. Qualora sia inutilmente trascorso il termine assegnato dal direttore dei lavori, 
la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione.  
Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, l'appaltatore può chiedere di recedere dal contratto. 
Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso l'appaltatore ha diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali nonché di quelle 
effettivamente sostenute e documentate, ma in misura non superiore ai limiti indicati dal capitolato generale di cui al D.P.R. 145/2000 per 
gli articoli ancora vigenti ed al D.P.R. 207/2010 e s.m.i. Ove l'istanza dell'impresa non sia accolta e si proceda tardivamente alla 
consegna, l'appaltatore ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite dal 
capitolato generale e/o dal D.P.R. 207/2010 e s.m.i.  
Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non di forza maggiore, la sospensione non può 
durare oltre sessanta giorni.  
Quando la natura o l'importanza dei lavori o dell'opera lo richieda, ovvero vi sia una temporanea indisponibilità delle aree la consegna dei 
lavori può farsi in più riprese con successivi verbali di consegna parziale. In caso di urgenza, l'appaltatore comincia i lavori per le sole parti 
già consegnate. La data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell'ultimo verbale di consegna parziale.  
In caso di consegna parziale l'appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione 
prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili per realizzare i lavori previsti dal programma.  
Qualora l'appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, il direttore dei lavori fissa una nuova data. La decorrenza del termine contrattuale 
resta comunque quella della data della prima convocazione. Qualora sia inutilmente trascorso il termine assegnato dal direttore dei lavori, 
la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione.  
L'appaltatore dovrà iniziare i lavori non oltre 15 giorni dalla data del verbale di consegna ed in caso di ritardo sarà applicata una penale 
giornaliera di € 50,00 (euro cinquanta/00); ove il ritardo dovesse superare 40 giorni dalla data del verbale di consegna l'amministrazione 
potrà procedere alla risoluzione del contratto ed all'incameramento della cauzione. 

 Art. 25 TEMPO UTILE PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI E PENALE DI RITARDO 
Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori compresi nell'appalto resta stabilito in giorni 200 (duecento) naturali, successivi e continui 
decorrenti dalla data del verbale di consegna.  
La penale pecuniaria giornaliera, per il tempo in più eventualmente impiegato oltre il termine precedentemente fissato, prevista dall’art. 
145 del DPR 207/2010 e s.m.i. sarà pari all’uno per mille per ogni giorno di ritardo, e comunque complessivamente non può superare il 10 
per cento dell'ammontare netto contrattuale. Qualora il ritardo nell'adempimento determina un importo massimo della penale superiore 10 
per cento dell'ammontare netto contrattuale, il responsabile del procedimento promuove l'avvio delle procedure previste dall'art. 108 e 
seguenti del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.   

 Art. 26 SOSPENSIONE E RIPRESA DEI LAVORI 
Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre simili circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori 
procedano utilmente a regola d'arte, la direzione dei lavori può ordinarne la sospensione, disponendone la ripresa quando siano cessate 
le ragioni che determinarono la sospensione stessa.  
Per le sospensioni non spetta all'appaltatore alcun compenso o indennizzo, ma la durata della sospensione stessa non è calcolata nel 
termine fissato nel contratto per l'ultimazione dei lavori.  

 Art. 27 ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 
In genere l'appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente compiuti nel 
termine contrattuale, purché ciò, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, non sia pregiudizievole alla buona riuscita delle opere 
ed agli interessi dell'amministrazione.  
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L'amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente senza che 
l'appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi.  

 Art. 28 RESPONSABILITA’ TECNICA DELL’APPALTATORE 
L'appaltatore è l'unico responsabile dell'esecuzione delle opere appaltate in conformità alle buone regole della tecnica e nel rispetto di 
tutte le norme di legge vigenti all'epoca della loro realizzazione. La presenza sul luogo del direttore dei lavori o del personale di 
sorveglianza, le disposizioni da loro impartite, l'approvazione dei tipi e qualunque intervento del genere si intendono esclusivamente 
connessi con la miglior tutela della stazione appaltante e non diminuiscono la responsabilità dell'appaltatore, che sussiste in modo pieno 
ed esclusivo dalla consegna dei lavori al collaudo, fatto salvo il maggior termine di cui agli artt. 1667 e 1669 del codice civile.  
Alla ditta aggiudicataria incombe anzi l'obbligo di preporre alla direzione del cantiere un ingegnere od architetto iscritto all'albo 
professionale, che dovrà essere assistito da un tecnico diplomato regolarmente abilitato all'esercizio della professione.  
La nomina dei tecnici sopraindicati dovrà essere comunicata alla direzione dei lavori entro venti giorni dalla esecutorietà del contratto e 
comunque prima che abbia luogo la consegna dei lavori. In mancanza, il cantiere non potrà essere avviato per colpa dell'appaltatore e 
quindi con addebito degli eventuali giorni di ritardo.  
Qualora, prima dell'inizio o durante l'esecuzione dei lavori, uno od entrambi i tecnici in parola, per qualsiasi motivo, intendessero 
interrompere il loro rapporto con l'appaltatore, essi dovranno darne comunicazione alla direzione dei lavori con almeno venti giorni di 
preavviso.  
L'impegno al rispetto della suddetta clausola e la conseguente persistenza dello stato di responsabilità fino allo spirare del preavviso 
dovranno essere espressamente richiamati nella lettera con cui l'appaltatore comunicherà i nomi dei tecnici incaricati, lettera che dovrà 
essere controfirmata, per accettazione, dagli stessi.  
Nell'evenienza dell'interruzione del rapporto di lavoro, l'appaltatore prima che esso decada, dovrà provvedere - con le modalità previste 
per la nomina - alla sostituzione del personale preposto alla direzione del cantiere. In difetto, il direttore dei lavori potrà ordinare la 
chiusura del cantiere sino all'avvenuto adempimento della obbligazione, ed in tale ipotesi all'appaltatore saranno addebitate, fatti salvi i 
maggiori danni, le penalità previste per la ritardata ultimazione dei lavori.  
Compete esclusivamente all'appaltatore ed al direttore del cantiere ogni decisione e responsabilità per quanto riguarda:  
— le modalità ed i sistemi di organizzazione e conduzione dei lavori e di direzione del cantiere;  
— le opere provvisionali, le armature, i disarmi, gli scavi, i rinterri, le demolizioni, le previdenze antinfortunistiche ed ogni altro 
provvedimento per salvaguardare l'incolumità sia del personale che dei terzi e la sicurezza del traffico veicolare e pedonale, nonché per 
evitare ogni e qualsiasi danno ai servizi pubblici di soprassuolo e sottosuolo ed ai beni pubblici e privati.  
L'appaltatore, o il suo direttore tecnico di cantiere qualora appositamente delegato, è l'unico responsabile del rispetto della piena 
applicazione del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori da parte di tutte le imprese subappaltatrici impegnate nelle 
esecuzioni dei lavori.  
Ogni e più ampia responsabilità in caso di infortuni e danni ricadrà pertanto sull'appaltatore, restando la stazione appaltante, nonché il 
personale preposto all'ufficio di direzione dei lavori, sollevati ed indenni da qualsiasi domanda di risarcimento o azione legale.  

 Art. 29 ANTICIPAZIONI DI SOMME 
L'amministrazione può far eseguire in economia opere o provviste relative ai lavori appaltati, ma non comprese nel contratto e 
l'appaltatore, in tal caso, deve corrispondere direttamente ai singoli creditori, ritirandone formale quietanza, le somme che la direzione dei 
lavori gli abbia ordinato per iscritto di pagare in base a regolari note o fatture delle relative prestazioni. 

 Art. 30 PAGAMENTI IN ACCONTO 
Si avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qualvolta il credito della ditta appaltatrice, al netto del ribasso d'asta e delle 
prescritte ritenute, raggiunga l’importo di € 50.000,00 (salvo eventuali indicazioni diverse indicate dall’ente finanziatore).  
Sui pagamenti stessi sarà operata la ritenuta dello 0,5% per infortuni. 
All'atto del pagamento in conto sarà corrisposto, dietro richiesta dell'appaltatore, anche la ritenuta di garanzia del 5,00 per cento 
subordinatamente alla prestazione, per un importo equivalente, di fidejussione bancaria o di polizza fidejussoria assicurativa rilasciata da 
enti o istituti autorizzati a norma delle vigenti disposizioni di legge.  
Prima dell'emissione del certificato di pagamento il direttore dei lavori ha la facoltà di procedere alla verifica dei versamenti contributivi, 
previdenziali ed assicurativi, nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva.  
Il certificato per il pagamento dell'ultima rata di acconto, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori.  
I compensi a corpo saranno contabilizzati in proporzione all'avanzamento dei relativi lavori.  
L'appaltatore non avrà diritto ad alcun pagamento o compenso per lavori eseguiti in più, oltre a quelli previsti. 

 Art. 31 ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere comunicata dall'appaltatore per iscritto alla direzione dei lavori che procederà alle 
necessarie constatazioni in contraddittorio redigendo, ove le opere siano state effettivamente ultimate, l'apposito certificato di ultimazione.  

 Art. 32 CONTO FINALE 
Il conto finale verrà compilato entro centottanta giorni dalla data di ultimazione dei lavori.  

 Art. 33 VISITA DI COLLAUDO 
Il collaudo deve essere ultimato non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori.  
Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo decorsi due anni dall'emissione del medesimo. Decorso 
tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla 
scadenza del medesimo termine.  
Finché non è intervenuta l'approvazione degli atti di collaudo, la stazione appaltante ha facoltà di procedere ad un nuovo collaudo.  
Il pagamento della rata di saldo, disposto previa copertura assicurativa, non costituisce presunzione di accettazione dell'opera ai sensi 
dell’art. 1666, secondo comma, del codice civile.  
Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, 
purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo.  
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 Art. 34 MANUTENZIONE DELLE OPERE FINO AL COLLAUDO 
A partire dalla data di ultimazione dei lavori e fino a quella di approvazione del verbale di collaudo, sarà a carico dell'appaltatore la 
manutenzione ordinaria e straordinaria dei lavori eseguiti senza alcun onere per l'amministrazione, salvo restando il termine di garanzia 
previsto dal codice civile.  

 Art. 35 DANNI DI FORZA MAGGIORE 
Gli eventuali danni alle opere, per causa di forza maggiore dovranno essere denunciati, a norma dell'art. 348 della legge 20.03.1865 n° 
2248, immediatamente appena verificatosi l'evento o comunque in modo che, la direzione dei lavori, possa procedere in tempo utile alle 
opportune constatazioni.  
Il compenso (purché la causa non sia imputabile alle parti e per casi eccezionali) sarà limitato all'importo dei lavori necessari per riparare i 
guasti, applicando ai lavori i prezzi di contratto, cioè i prezzi depurati del ribasso d'asta.  
Spetta all'appaltatore provare che il danno verificatosi sia dovuto esclusivamente all'eccezionalità dell'evento e dimostrare la diligenza 
avuta in corso d'opera perché non si verificasse il danno lamentato.  
Pertanto l'appaltatore non potrà sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti che dovessero rimanere inalterate 
sino a che non sia stato eseguito l'accertamento dei fatti.  
Nessun compenso però sarà dovuto per danni prodotti da forza maggiore, quando essi siano imputabili anche alla negligenza 
dell'appaltatore o delle persone delle quali è tenuto a rispondere e che non abbiano osservato le regole d'arte o le prescrizioni della 
direzione dei lavori.  

 Art. 36 GARANZIE DOPO IL COLLAUDO 
Per i lavori il cui importo superi l'ammontare stabilito con decreto del Ministro dei lavori pubblici, l'esecutore è inoltre obbligato a stipulare, 
con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio, una polizza indennitaria decennale, nonché una polizza per 
responsabilità civile verso terzi, della medesima durata, a copertura dei rischi di rovina parziale o totale dell'opera, ovvero dei rischi 
derivanti da gravi difetti costruttivi.  

 Art. 37 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Qualora insorgano controversie relative ai lavori pubblici le parti ne danno comunicazione al responsabile del procedimento che propone 
una conciliazione per l'immediata soluzione della controversia medesima.  
Qualora le parti non raggiungano un accordo entro sessanta giorni dalla comunicazione al responsabile del procedimento, la soluzione 
delle controversie possono essere deferite ad arbitri.  
Il giudizio è demandato ad un collegio istituito presso la camera arbitrale per i lavori pubblici, ai sensi dell'art. 209 del D.Lgs. 50/2016 e si 
procede secondo quanto ivi disposto. 

Art. 38 RINVENIMENTI 
Tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico che si rinvenissero nelle demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, 
spettano di pieno diritto all'Appaltante, salvo quanto su di essi possa competere allo Stato. L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso del 
loro rinvenimento, quindi depositarli negli uffici della Direzione dei Lavori che redigerà regolare verbale in proposito, da trasmettere alle 
competenti autorità. 

Art. 39 DURATA GIORNALIERA DEI LAVORI - LAVORO STRAORDINARIO E 
NOTTURNO 
L'orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal contratto collettivo valevole nel luogo dove i lavori vengono compiuti, ed in 
mancanza, quello risultante dagli accordi locali e ciò anche se l'Appaltatore non sia iscritto alle rispettive organizzazioni dei datori di 
lavoro. 
Non è consentito fare eseguire dagli operai un lavoro maggiore di otto ore su ventiquattro. 
All'infuori dell'orario normale, come pure nei giorni festivi, l'Appaltatore non potrà a suo arbitrio far eseguire lavori che richiedano la 
sorveglianza da parte degli agenti dell'Appaltante; se, a richiesta dell'Appaltatore, la Direzione Lavori autorizzasse il prolungamento 
dell'orario, l'Appaltatore non avrà diritto a compenso od indennità di sorta, ma sarà invece tenuto a rimborsare all'Appaltante le maggiori 
spese di assistenza. 
Qualora la Direzione Lavori ordinasse, per iscritto, il lavoro nei giorni festivi ed il prolungamento dell'orario di lavoro oltre le otto ore 
giornaliere, all'Appaltatore, oltre l'importo del lavoro eseguito, sarà corrisposto per ogni ora di lavoro straordinario effettivamente eseguito 
e per ogni operaio accertato presente un compenso pari alla percentuale di maggiorazione stabilita per il lavoro straordinario nei contratti 
di lavoro, applicata al prezzo della tariffa inserita nell'elenco prezzi per la fornitura di mano d'opera corrispondente alla categoria del 
lavoratore che ha compiuto il lavoro straordinario. 
Nessun compenso, infine, sarà devoluto all'Appaltatore nei casi di lavoro continuativo di 16 ore (effettuato quando le condizioni di luce 
naturale nell'epoca in cui si svolgono i lavori lo consentono) e di 24 ore (nei lavori usualmente effettuati senza interruzioni, o per i quali è 
prescritta dal presente Capitolato l'esecuzione senza interruzione), stabilito su turni di otto ore ciascuno e ordinato, sempre per iscritto, 
dalla Direzione Lavori. 
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CAPITOLO III  

NORME TECNICHE 

A) QUALITA', REQUISITI E PROVENIENZA MATERIALI 
 

Art. 40 PRESCRIZIONI GENERICHE 
I materiali occorrenti per l'esecuzione delle opere appaltate dovranno presentare i requisiti prescritti per ognuno dal capitolato salvo il caso 
che nel capitolato stesso siano determinati i luoghi da cui debbano prendersi alcuni dei materiali medesimi. 
Essi dovranno essere lavorati secondo le migliori regole dell'arte e forniti, per quanto possa essere di competenza dell'impresa, in tempo 
debito per assicurare l'ultimazione dei lavori nel termine assegnato. 
A ben precisare la natura delle provviste di materiali occorrenti alla esecuzione delle opere la direzione dei lavori potrà richiedere che 
l'impresa presenti, per le principali provviste, un certo numero di campioni da sottoporre alla scelta ed all'approvazione della direzione 
stessa, la quale, dopo averli sottoposti alle prove prescritte, giudicherà sulla loro forma, qualità e lavorazione e determinerà in 
conseguenza il modello su cui dovrà esattamente uniformarsi l'impresa per l'intera provvista. 
La direzione lavori ha facoltà di prescrivere le qualità di materiali che debbonsi impiegare in ogni singolo lavoro, quando trattisi di materiali 
non contemplati nel presente capitolato. 
I campioni rifiutati dovranno immediatamente ed a spesa esclusiva dell'impresa asportarsi dal cantiere e l'impresa sarà tenuta a surrogarli 
senza che ciò possa darle pretesto alcuno a prolungo del tempo fissato per la ultimazione dei lavori. 
Anche i materiali ammessi al cantiere non si intendono perciò solo accettati e la facoltà di rifiutarli persisterà anche dopo la loro 
collocazione in opera qualora non risultassero corrispondenti alle prescrizioni del capitolato. 
L'appaltatore dovrà demolire e rifare a sue spese e rischio i lavori eseguiti senza la necessaria diligenza e con materiali per qualità, 
misura e peso diversi dai prescritti, anche in caso di sua opposizione e protesta. 
In merito alla eventuale opposizione o protesta, da esprimersi nelle forme prescritte dal capitolato, verrà deciso secondo la procedura 
stabilita dal capitolato medesimo. 
Allorché il direttore dei lavori presuma che esistano difetti di costruzione, esso potrà ordinare le necessarie verifiche. 
Le spese relative saranno a carico dell'appaltatore quando siano constatati vizi di costruzione. Riconosciuto che non vi siano difetti di 
costruzione, l'appaltatore avrà diritto al solo rimborso delle spese effettive sostenute per le verifiche, escluso qualsiasi indennizzo o 
compenso. 
 

Art. 41 ACQUA 
Dovrà essere dolce, limpida, esente da tracce di cloruri o solfati, non inquinata da materie organiche o comunque dannose all’uso cui le 
acque medesime sono destinate. 
 

Art. 42 PIETRISCO E PIETRISCHETTO PER CALCESTRUZZO 
Il pietrisco ed il pietrischetto per la confezione di calcestruzzi dovranno essere esclusivamente di natura calcarea dura ed accuratamente 
vagliati e lavati prima del loro impiego. 
Per la loro dimensione resta stabilito: 
a) che il pietrisco passi attraverso le maglie di una griglia da cm 5 e sia trattenuto da una griglia a maglie di cm 2; 
b) che per il pietrischetto le griglie abbiano maglie rispettivamente di cm 2 e mm 6. 
Anche questi materiali dovranno essere assolutamente scevri di materie terrose ed eterogenee e qualora a giudizio insindacabile della 
direzione lavori, sia ritenuto necessario lavarli prima del loro impiego l'impresa dovrà provvedervi a tutte sue spese e cure, fino ad 
ottenere il richiesto grado di pulizia. 
 

Art. 43 SABBIA 
La sabbia da impiegarsi nelle murature deve essere aspra al tatto ad elementi duri di forma angolosa e grossezze assortite. 
Deve essere esente da salsedine e scevra di sostanze terrose, argillose, melmose, pulverulenti e, quando non lo sia, deve essere lavata 
ripetutamente con acqua dolce e limpida fino a che presenti i requisiti richiesti. 
Deve inoltre essere costituita da grani di dimensioni tali da passare, senza lasciare residui apprezzabili, per uno staccio normale a fori 
circolari del diametro, rispettivamente di mm 5, mm 3 e mm 1 a seconda che la sabbia debba servire per calcestruzzi in genere e malte 
per murature in pietrame, oppure per malte di muratura in mattoni, oppure per intonaci o murature di paramento od in pietra da taglio. 
 

Art. 44 CALCI E CEMENTI 
a) Calci idrauliche -- Le calci idrauliche da impiegarsi nelle murature in genere, quando non sia diversamente disposto o specificato nel 
contratto, si intendono della qualità così detta eminentemente idraulica. 
b) Cementi -- I cementi devono essere esclusivamente del tipo 325 e 425 R. 
Tanto le calci idrauliche quanto i cementi, devono provenire da fabbriche a lavorazione continua e su grande scala, tali che possano dare 
garanzia di tipo costante, di eccellente qualità e di pieno vigore. 
Le calci idrauliche in polvere ed i cementi devono essere portati e conservati in cantiere entro sacchi o barili, e questi a loro volta essere 
custoditi in magazzini a riparo delle intemperie e dell'umidità. 
I sacchi o barili, si devono trasportare sul luogo di impiego al momento del bisogno, ancora chiusi con legatura piombata portante il bollo 
della ditta fornitrice o quello che fosse stato posto all'atto della verifica dei materiali da parte della direzione lavori. 
Almeno quindici giorni prima del loro impiego, l'impresa deve presentare alla direzione lavori i campioni delle calci e dei cementi che 
intende usare, indicandone la provenienza onde ottenere la preventiva approvazione. Altri campioni sono prelevati a giudizio della 
direzione lavori dalle partite effettivamente approvvigionate a piè d'opera onde constatare se corrispondono ai campioni accettati. 
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Le calci idrauliche in polvere ed i cementi devono corrispondere ai requisiti di cui alle norme per le prove d'accettazione per gli 
agglomerati idraulici e per la esecuzione delle opere in conglomerato cementizio, contenuto nella legge 5-11-1971, n. 1086 e nel decreto 
ministeriale 30-5-1974. 
Tutti i requisiti saranno accertati con metodi normali di prova descritti nelle citate prescrizioni. 
La direzione lavori ha il diritto di accertarsi della buona qualità dei leganti idraulici con altre esperienze oltre quelle indicate (analisi 
chimiche, prove di indeformabilità a freddo e a caldo, di permeabilità e di aderenza) e l'impresa è obbligata all'osservanza degli ordini che 
le venissero dati in relazione alle risultanze di tali prove, sia per l'uso del materiale in esame sia per la sua sostituzione con altro migliore. 
 

Art. 45 OPERE IN CEMENTO ARMATO 
Nell'esecuzione delle opere in cemento armato l'appaltatore dovrà attenersi strettamente a tutte le norme contenute nella legge 5-11-
1971, n. 1086 e relative norme tecniche per l'esecuzione delle opere in conglomerato cementizio semplice od armato. 
Tutte le opere in cemento armato facenti parte dell'opera appaltata saranno eseguite in base ai calcoli di stabilità accompagnati da disegni 
esecutivi e da una relazione, il tutto redatto e firmato da un ingegnere o architetto, e che l'appaltatore dovrà presentare alla direzione dei 
lavori entro il termine che verrà prescritto, attenendosi agli schemi e disegni facenti parte del progetto ed allegati al contratto o alle norme 
che gli verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della consegna dei lavori. 
L'esame e verifica da parte della direzione lavori dei progetti delle varie strutture in cemento armato non esonera in alcun modo 
l'appaltatore delle responsabilità a lui derivanti per legge e per le precise pattuizioni del contratto, restando contrattualmente stabilito che, 
nonostante i controlli di ogni genere eseguiti dalla direzione lavori nell'esclusivo interesse dell'amministrazione rimane unico e completo 
responsabile delle opere, sia per quanto ha rapporto con la loro progettazione e calcolo, che per la qualità dei materiali e la loro 
esecuzione; di conseguenza egli dovrà rispondere degli inconvenienti che avessero a verificarsi, di qualunque natura, importanza e 
conseguenza, essi potranno risultare. 
Avvenuto il disarmo, la superficie delle opere sarà regolarizzata con malta cementizia. L'applicazione si farà previa pulitura e lavatura 
della superficie delle gettate e la malta dovrà essere ben conguagliata con cazzuola e frattazzo, con l'aggiunta di opportuno spolvero di 
cemento puro. 
 

Art. 46 METALLI 
I metalli e le leghe metalliche da impiegarsi nei lavori devono essere esenti da scorie, soffiature, bruciature, paglie e da qualsiasi altro 
difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura o simili. 
a) Ferro -- Il ferro dovrà soddisfare alle condizioni contenute nelle "norme e condizioni per le prove di accettazione dei materiali ferrosi" 
vigenti all'atto dell'appalto. 
Il ferro in tondini, barre o lamiere da impiegarsi per le armature delle opere in calcestruzzo armato, dovrà per qualità e resistenza 
soddisfare alle particolari norme contenute nelle "prescrizioni per l'accettazione degli agglomerati idraulici e la esecuzione delle opere in 
agglomerato cementizio semplice ed armato" esse pure vigenti all'atto dell'appalto. 
Il filo d'acciaio dovrà essere del tipo crudo, anche lucido, con carico di rottura non inferiore ai kg/mm^2 60. 
b) Ghisa -- La ghisa dovrà essere di seconda fusione a grana fine, grigia compatta, omogenea, esente da bolle, gocce fredde ed altri 
difetti di fusione. Dovrà essere facile a lavorarsi con la lima e con lo scalpello e ricalcabile in modo che sotto il peso del martello si 
ammacchi senza scheggiarsi. 
Dovrà pure avere peso specifico non inferiore a kg/mc 7200 e tutti i requisiti di resistenza stabiliti dalle norme vigenti all'atto dell'appalto. 
La fusione dovrà essere fatta in modo che i singoli pezzi non presentino sbavature e soffiature, sporgenze e scheggiature. 
Le pareti interne dovranno essere lisce e perfettamente ripulite. 
c) Piombo -- Il piombo sarà di prima qualità e di prima fusione. Le singole impurità saranno tollerate soltanto allo stato di traccia e 
complessivamente non dovranno superare l'uno per cento. 
 

Art. 47 SCAVI E MOVIMENTO DI MATERIE 
Gli scavi dovranno essere eseguiti a regola d'arte, provvedendosi da parte dell'impresa a tutti quegli sbadacchiamenti e puntellature che 
risulteranno necessari onde impedire franamenti, e ad adottare tutti quegli accorgimenti atti a facilitare lo smaltimento delle eventuali 
acque di infiltrazione e sorgive raccogliendole in appositi drenaggi, canaletti o tubi e guidandole al punto di scarico e di loro esaurimento. 
L'obbligo delle puntellature si intende, se necessario, anche ai fabbricati. 
Il fondo degli scavi non dovrà presentare infossature o sporgenze rispetto al piano delle livellette che sono indicate nel profilo 
longitudinale. Le sezioni normali dovranno essere conformi a quelle prescritte dalla direzione dei lavori. 
Gli scavi dovranno contornarsi a resistenti sbarre di difesa per la sicurezza dei pedoni e dei veicoli. Le tavole di tali parapetti dovranno 
mantenersi imbiancate ed essere prive di chiodi sporgenti e scheggiature. 
In corrispondenza ai punti di passaggio dei veicoli e dei pedoni, al di sopra degli scavi, si costruiranno adeguati ponti provvisori in legno 
muniti di opportuni parapetti. 
I materiali provenienti dagli scavi o della demolizione e che non devono essere riutilizzati per i rinterri e per ulteriori lavori saranno portati a 
rifiuto nelle località indicate dalla direzione dei lavori. 
I materiali invece che debbono essere reimpiegati saranno depositati in cumuli lateralmente agli scavi o in località adiacenti ai lavori, 
disponendoli in modo da recare il minimo disturbo al traffico. 
Riguardo alla lunghezza delle tratte da scavare l'impresa dovrà uniformarsi alle prescrizioni della direzione senza che ciò possa costituire 
titolo a speciale compenso. 
Gli attacchi per eventuali gallerie saranno fatti nei punti indicati dalla direzione né l'appaltatore potrà fare eccezione o pretendere speciali 
compensi qualunque sia la distanza fra i punti di attacco. 
Lungo le strade pubbliche di ogni genere e categoria, sia durante la esecuzione dei lavori per l'apertura degli scavi, sia per tutto il tempo 
in cui questi restano aperti, l'impresa dovrà adottare tutte le disposizioni necessarie per garantire la libertà e la sicurezza del transito ai 
pedoni, agli animali e ai veicoli a giudizio e dietro indicazioni della direzione lavori. 
- scavi in genere 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i disegni di progetto e la 
relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 11 marzo 1988, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto 
esecutivo dalla Direzione dei lavori. 
Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti, restando esso, 
oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla 
rimozione delle materie franate. 
L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano deviate in modo che non 
abbiano a riversarsi nei cavi. 
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Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori) ad 
altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore 
dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. 
Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno essere depositate previo assenso 
della Direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai 
lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 
La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. 
Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto del 3° comma dell'art. 40 del Capitolato generale d'appalto (D.P.R. 16 
luglio 1962, n. 1063). 
 

Art. 48 PRODOTTI A BASE DI LEGNO 
1 - Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione e/o dalla trasformazione del legno e che sono 
presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, ecc. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente dalla destinazione d'uso. Il Direttore dei 
lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di 
conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 
Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutture, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia 
agli appositi articoli del presente atto ed alle prescrizioni del progetto. 
 
2 - I segati di legno a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con 
le seguenti caratteristiche: 
- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 10 mm; 
- tolleranze sullo spessore: ± 2 mm; 
- umidità non maggiore del 15%,  misurata secondo la norma UNI 8829; 
 

Art. 49 PRODOTTI DI PIETRE NATURALI O RICOSTRUITE 
1) La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato, le denominazioni commerciali devono essere riferite a campioni, atlanti, 
ecc. 
Pietra (termine commerciale). 
Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile. 
Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento calcareo, ecc.), varie rocce 
piroclastiche, (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo appartengono le pietre a spacco naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, 
ardesie, ecc.), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, ecc.). 
Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche di lavorazione ed alla conformazione geometrica, 
vale quanto riportato nella norma UNI 8458. 
2) I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 
a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto oppure avere origine dal bacino di estrazione o 
zona geografica richiesta nonché essere conformi ad eventuali campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, ecc. che 
riducano la resistenza o la funzione; 
b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di riferimento; avere le dimensioni nominali 
concordate e le relative tolleranze; 
c) delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la dispersione percentuale): 
- massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI 9724 - parte 2a; 
- coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI 9724 - parte 2a; 
- resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI 9724 - parte 3a; 
- resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI 9724 - parte 5a; 
- resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del R.D. 16 novembre 1939 n. 2234; 
d) per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutturale per murature, pavimentazioni, 
coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle prescrizioni di progetto. 
I valori dichiarati saranno accettati dalla Direzione dei lavori anche in base ai criteri generali dell'art. 6. 
 

Art. 50 TUBI IN P.V.C. 
Dovranno avere le caratteristiche rispondenti alle vigenti norme U.N.I.. 
 

Art. 51 MATERIALI PER FONDAZIONI STRADALI IN STABILIZZATO 
a) Caratteristiche – il materiale da impiegarsi sarà costituito da pietrisco o ghiaia, pietrischetto o ghiaietto, graniglia, sabbia, limo ed argilla 
derivati da depositi alluvionali, dal letto dei fiumi, da cave di materiali litici (detriti) e da frantumazione di materiale lapideo. 
L’impresa ha l’obbligo di far eseguire, presso un laboratorio ufficiale riconosciuto prove sperimentali sui campioni ai fini della designazione 
della composizione da adottarsi. 
La direzione dei lavori sulla base dei risultati di dette prove ufficialmente documentate, si riserva di dare l’approvazione sul miscuglio 
prescelto. 
Tale approvazione non menomerà in alcun caso la responsabilità dell’impresa sul raggiungimento dei requisiti finali della fondazione in 
opera. 
Le altre caratteristiche del misto granulometrico dovranno essere le seguenti: 
— Ip: 6% 
— Limite di liquidità: 26% 
— C.B.R. post-saturazione: 50% a mm 2,54 di penetrazione 
— Rigonfiabilità: 1% del volume. 
Il costipamento dovrà raggiungere una densità di almeno il 95% di quella ottenuta con la prova AASHO “Standard” e la percentuale dei 
vuoti d’aria, un valore inferiore o uguale a quello relativo alla suddetta densità. 
Gli strati in suolo stabilizzato non dovranno essere messi in opera durante periodi di gelo o su sottofondi a umidità superiore a quella di 
costipamento o gelati, né durante periodi di pioggia e neve. 
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La fondazione avrà lo spessore di cm 30 dopo la compattazione e sarà costruita a strati di spessore variabile da cm 10 a cm 20 a 
costipamento avvenuto a seconda delle caratteristiche delle macchine costipanti usate. 
b) Pietra per sottofondi. La pietra per sottofondi dovrà provenire da cave e dovrà essere fornita nella pezzatura non inferiore a cm 15, cm 
18, cm 20, se fornita in pezzatura superiore dovrà essere dimezzata durante la posa; dovrà essere della migliore qualità, di forte coesione 
e di costante omogeneità. Sarà scartata inderogabilmente tutta quella proveniente da cappellaccio o quella prossima a venature di 
infiltramento. 
c) Ghiaia in natura. La ghiaia in natura per intasamento dell’ossatura o ricarichi dovrà essere costituita da elementi ovoidali esclusi in 
modo assoluto quelli lamellari, in pezzatura da cm 1 a cm 5 ben assortita, potrà contenere sabbia nella misura non superiore al 20%. 
Dovrà essere prelevata in banchi sommersi ed essere esente da materie terrose e fangose. 
d) Pietrisco. Il pietrisco dovrà provenire da frantumazione di ciottoli di fiume o da pietra calcarea di cave di pari resistenza. I ciottoli o la 
pietra dovranno essere di grossezza sufficiente affinché ogni elemento del pietrischetto presenti almeno tre facce di frattura e risulti di 
dimensioni da cm 4 a cm 7. 
La frantumazione dei ciottoli o della pietra potrà venire effettuata sia a mano che meccanicamente e seguita da vagliatura, onde 
selezionare le granulazioni più idonee a formare una pezzatura varia da cm 4 a cm 7 e nella quale il volume dei vuoti risulti ridotto al 
minimo. Al riguardo dovranno osservarsi esattamente le disposizioni che verranno impartite all’atto esecutivo dalla direzione lavori. 
Il pietrisco dovrà essere assolutamente privo di piastrelle o frammenti di piastrelle e da materiali polverulenti provenienti dalla 
frantumazione. 
e) Pietrischetto o granisello. Il pietrischetto e la graniglia dovranno provenire da frantumazione di materiale idoneo e saranno 
esclusivamente formati da elementi assortiti di forma poliedrica e con spigoli vivi e taglienti le cui dimensioni saranno fra i mm 5 e mm 20. 
Saranno senz’altro rifiutati il pietrischetto e la graniglia ed elementi lamellari e scagliosi. 
Detto materiale dovrà essere opportunamente vagliato, in guisa di assicurare che le dimensioni dei singoli siano quelle prescritte e dovrà 
risultare completamente scevro da materiali polverulenti provenienti dalla frantumazione. 
 

Art. 52 DETRITO Dl CAVA O TOUT-VENANT Dl CAVA O Dl FRANTOIO 
Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura stradale sia disposto di impiegare detriti di cava, il materiale deve essere in ogni 
caso non suscettibile all’azione dell'acqua 
(non solubile; non plasticizzabile) ed avere un C.B.R. di almeno 40 allo stato saturo. Dal punto di vista granulometrico non sono 
necessarie prescrizioni specifiche per i materiali teneri (tufi, arenarie) in quanto la loro granulometria si modifica e si adegua durante la 
cilindratura; per materiali duri la granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare una minima percentuale di vuoti. Di norma la 
dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 10 cm. 
Per gli strati superiori si farà ricorso a materiali lapidei dei più duri, tali da assicurare un C.B.R. saturo di almeno 80. La granulometria 
dovrà essere tale da assicurare la minima percentuale di vuoti; il potere legante del materiale non dovrà essere inferiore a 30; la 
dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 6 cm. 
 

Art. 53 CONGLOMERATI BITUMINOSI 
Il conglomerato bituminoso sarà costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, sabbie ed additivi mescolati con bitume a caldo 
secondo quanto specificato nella norma UNI EN e C.N.R. vigenti. Tali strati saranno stesi in opera mediante macchina vibrofinitrice e 
compattati con rulli gommati e lisci. I conglomerati durante la loro stesa non devono presentare nella loro miscela alcun tipo di elementi 
fragili anche isolati o non conformi alle prescrizioni del presente capitolato; in caso contrario a sua discrezione la Direzione Lavori 
accetterà il materiale o provvederà ad ordinare all’Impresa il rifacimento degli strati non ritenuti idonei.  
 

Art. 54 BARRIERE DI SICUREZZA 
Per la realizzazione e posa in opera di barriere di sicurezza occorrerà far riferimento all’attuale normativa applicabile al progetto in 
questione. L’impresa che si aggiudica i lavori dovrà presentare una dichiarazione di conformità dei prodotti alle specifiche tecniche del 
presente capitolato e secondo i criteri che assicurino la qualità della fabbricazione ai sensi delle norme vigenti, rilasciata all’Impresa 
aggiudicataria direttamente dal produttore o fornitore (dichiarazione di conformità). Inoltre l’Impresa dovrà presentare alla Direzione Lavori 
prima della posa delle stesse il “Certificato di omologazione” ai sensi della vigente normativa o barriere che abbiano superato il crash test 
eseguito secondo le norme UNI EN 1317 presso un centro prove certificato con allegato lo schema di installazione fornito dalla ditta 
produttrice, oltre a ciò l’Impresa dovrà presentare alla D.L. documentazione attestante l’avvenuta verifica di tenuta dell’adattamento alla 
sede stradale dei singoli dispositivi utilizzati, con riferimento ai terreni di supporto, ai sistemi di fondazione, allo smaltimento delle acque e 
alle zone di approccio e di transizione delle casistiche riscontrate durante le lavorazioni.  Successivamente alla posa, l’Impresa dovrà 
fornire alla D.L. la Dichiarazione di Conformità di Installazione nella quale il Direttore Tecnico dell’Impresa installatrice garantirà la 
rispondenza dell’eseguito alle prescrizioni tecniche descritte nel “Certificato di Omologazione”. Tali adempimenti dovranno essere eseguiti 
per ogni singolo cantiere e per ogni classe di barriera utilizzata nel cantiere stesso. Le barriere stradali di sicurezza dovranno essere 
attuate con dispositivi che abbiano conseguito il certificato di idoneità tecnica, ovvero l’omologazione, rilasciata dal Min. LL.PP. – 
Ispettorato Generale per la Circolazione e la Sicurezza Stradale. L’omologazione della barriera di sicurezza stradale dovrà corrispondere 
alla classe richiesta nell’elaborato progettuale, o con ordine di servizio dalla Direzione Lavori.  
BARRIERE DI SICUREZZA IN ACCIAIO  
Le barriere, costituite da sostegni verticali (paletto di sostegno) e da fascia orizzontale (nastro) con elementi distanziatori, saranno 
installate ai margini della piattaforma stradale, ed eventualmente come spartitraffico centrale nelle strade a più sensi di marcia, in tratti 
discontinui secondo gli elaborati progettuali e/o gli ordinativi, ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori. Tutti gli elementi metallici 
costituenti la barriera devono essere in acciaio di qualità non inferiore a S235 JR secondo UNI EN 10027-1, zincato a caldo con una 
quantità di zinco non inferiore a 300 g/m² per ciascuna faccia e nel rispetto della normativa UNI EN ISO 14615744/96. Le fasce saranno 
fissate ai sostegni con il bordo superiore che dovrà trovarsi ad un’altezza non minore di 70 cm dalla pavimentazione, mentre la faccia lato 
strada si troverà a non meno di 15 cm dal filo dei sostegni lato strada. Ciascun tratto dovrà essere delimitato da un elemento terminale 
curvo o interrato. La bulloneria di collegamento sarà a testa tonda, ad alta resistenza, con piastina copriasola antisfilamento di mm 
45x100 e spessore mm 4. Ogni tre fasce sarà installato un dispositivo rifrangente con superficie normale all’asse stradale. Le barriere per 
lo spartitraffico centrale saranno a doppia fila, con elementi terminali tondi o interrati.  
 BARRIERE DI SICUREZZA IN LEGNO - ACCIAIO   
Barriera stradale di sicurezza per bordo laterale in legno di conifera ed acciaio,  in conformità con il D.M. del Ministero LL.PP. del 3 giugno 
1998 e successivi (livello di contenimento Lc adeguato alla classe di appartenenza e Indice ASI minore di 1), composta da elementi in 
legno lamellare di conifera e da elementi in acciaio del tipo a resistenza migliorata contro la corrosione atmosferica. Le modifiche 
riguardano esclusivamente le parti in legno ed in particolare il guscio di rivestimento del montante, che viene aumentato in altezza, e la 
presenza di un corrimano in legno lamellare. La barriera in acciaio legno dovrà essere costituita come dai disegni allegati. La bulloneria 
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dovrà essere ad alta resistenza con appropriato rivestimento protettivo come da norma UNI 3740:1988;  Elementi terminali costituiti dagli 
stessi materiali delle fasce, ma opportunamente lavorati per consentire una idonea chiusura del tratto di barriera, sia dal punto di vista 
estetico, che funzionale. Tutte le parti in legno dovranno essere impregnate in autoclave secondo quanto riportato nelle norme UNI EN 
351:98 (parti 1a e 2a) e UNI EN 599:99 (parti 1a e 2a), utilizzando sali organici ed inorganici di tipo “ecologico” privi di Cromo ed Arsenico. 
Il prodotto preservante ed il processo di trattamento dovranno garantire l’utilizzabilità in classe di rischio 4 secondo UNI EN 335: 93 (parti 
1a e 2a).  Al fine di evitare la degradazione strutturale del legno sottoposto all’azione dei raggi UV e al tempo stesso conferire un 
gradevole colore che ne esalti le naturali caratteristiche estetiche, tutte gli elementi in legno dovranno essere trattati mediante 
impregnazione superficiale a base di resine e pigmenti metallici. Gli elementi metallici dovranno essere realizzati in acciaio per impieghi 
strutturali a resistenza migliorata alla corrosione atmosferica. Le metodologie di produzione, compresi i trattamenti preservanti del legno, 
dovranno essere documentate ed eseguite in conformità alla norma UNI EN ISO 9001:2000. Sono compresi: gli oneri delle lavorazioni di 
infissione o ancoraggio, la viteria e la bulloneria necessaria al montaggio, i distanziatori e/o le piastre di continuità se previste. 
 

Art. 55 STABILIZZAZIONE SCARPATE 
La stabilizzazione di scarpate in terra avvera previa fornitura e posa in opera di geostuoia grimpante in polipropilene rinforzata con da 
geogriglia i npoliestere, per il controllo dell’erosione in applicazioni di ingegneria geotecnica. La geostuoia dovrà avere: 
Massa areica (EN ISO 9864): 845 g/mq; 
Spessore (EN ISO 9863): 20.0 mm; 
Resistenza a trazione longitudinale (EN ISO 10319): > 55 kN/m; 
Resistenza a trazione trasversale (EN ISO 10319): > 30 kN/m; 
Deformazione a rottura MD (EN ISO 10319): > 40%; 
Deformazione a rottura CMD (EN ISO 10319): > 40%. 
Le caratteristiche tecniche dovranno essere documentate da aziende fornitrici operanti secondo sistemi qualità conformi alla norma ISO 
9001 con certificazione in corso di validità e dovranno essere garantiti mediante dichiarazione di conformità (UNI EN ISO 17050). 
La geostuoia dovrà essere posata secondo le indicazioni progettuali. Sono compresi sfridi, sormonti e quanto altro necessario per dare il 
lavoro finito a regola d’arte. Il computo verrà realizzato per metro quadrato di superficie coperta. 
 

Art. 56 SEGNALETICA STRADALE 
Tutta la segnaletica stradale e/o i dossi artificiali da porre in opera dovrà essere rispondente alla normativa vigente al momento della 
realizzazione e rispettare quanto indicato nei disegni di progetto. 
 

B) NORME PER LA ESECUZIONE DEI LAVORI  
 

Art. 57 MODALITA' DI ESECUZIONE DELLE OPERE  
I lavori dovranno condursi in modo che non sia impedito il transito dei pedoni, delle tranvie e degli altri veicoli. 
Solamente in casi eccezionali e ad esclusivo giudizio della direzione potrà concedersi di precludere o limitare temporaneamente ai veicoli 
il transito di una strada o di tratto di essa. 
I recinti degli scavi dovranno occupare il minore spazio possibile ed offrire sicura difesa e decorosa apparenza. 
Per tutto quanto riguarda la migliore conservazione delle piante, dei prati, delle aiuole che si trovassero nella sede dei lavori, l'appaltatore 
dovrà attenersi tassativamente alle disposizioni che darà la direzione dei lavori. 
 

Art. 58 SCAVI E MOVIMENTO DI MATERIE 
Gli scavi dovranno essere eseguiti a regola d'arte, provvedendosi da parte dell'impresa a tutti quegli sbadacchiamenti e puntellature che 
risulteranno necessari onde impedire franamenti, e ad adottare tutti quegli accorgimenti atti a facilitare lo smaltimento delle eventuali 
acque di infiltrazione e sorgive raccogliendole in appositi drenaggi, canaletti o tubi e guidandole al punto di scarico e di loro esaurimento. 
L'obbligo delle puntellature si intende, se necessario, anche ai fabbricati. 
Il fondo degli scavi non dovrà presentare infossature o sporgenze rispetto al piano delle livellette che sono indicate nel profilo 
longitudinale. Le sezioni normali dovranno essere conformi a quelle prescritte dalla direzione dei lavori. 
Gli scavi dovranno contornarsi a resistenti sbarre di difesa per la sicurezza dei pedoni e dei veicoli. Le tavole di tali parapetti dovranno 
mantenersi imbiancate ed essere prive di chiodi sporgenti e scheggiature. 
In corrispondenza ai punti di passaggio dei veicoli e dei pedoni, al di sopra degli scavi, si costruiranno adeguati ponti provvisori in legno 
muniti di opportuni parapetti. 
I materiali provenienti dagli scavi o della demolizione e che non devono essere riutilizzati per i rinterri e per ulteriori lavori saranno portati a 
rifiuto nelle località indicate dalla direzione dei lavori. 
I materiali invece che debbono essere reimpiegati saranno depositati in cumuli lateralmente agli scavi o in località adiacenti ai lavori, 
disponendoli in modo da recare il minimo disturbo al traffico. 
Riguardo alla lunghezza delle tratte da scavare l'impresa dovrà uniformarsi alle prescrizioni della direzione senza che ciò possa costituire 
titolo a speciale compenso. 
Gli attacchi per eventuali gallerie saranno fatti nei punti indicati dalla direzione né l'appaltatore potrà fare eccezione o pretendere speciali 
compensi qualunque sia la distanza fra i punti di attacco. 
Lungo le strade pubbliche di ogni genere e categoria, sia durante la esecuzione dei lavori per l'apertura degli scavi, sia per tutto il tempo 
in cui questi restano aperti, l'impresa dovrà adottare tutte le disposizioni necessarie per garantire la libertà e la sicurezza del transito ai 
pedoni, agli animali e ai veicoli a giudizio e dietro indicazioni della direzione lavori. 
- scavi in genere 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i disegni di progetto e la 
relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 11 marzo 1988, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto 
esecutivo dalla Direzione dei lavori. 
Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti, restando esso, 
oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla 
rimozione delle materie franate. 
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L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano deviate in modo che non 
abbiano a riversarsi nei cavi. 
Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori) ad 
altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore 
dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. 
Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno essere depositate previo assenso 
della Direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai 
lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 
La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. 
Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto del 3° comma dell'art. 40 del Capitolato generale d'appalto (D.P.R. 16 
luglio 1962, n. 1063). 
- Scavi di sbancamento 
Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione del terreno su cui dovranno 
sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, 
vespai, rampe incassate o trincee stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie. 
- Scavi di fondazione od in trincea 
Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar luogo ai muri o pilastri di 
fondazione propriamente detti. 
In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condutture, fossi e cunette. 
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti fino alla profondità che dalla direzione dei 
lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. 
Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e l'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà 
di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande 
di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da 
raggiungere. E vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che la direzione dei lavori abbia 
verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde inclinate, dovranno, a 
richiesta della direzione dei lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinate contropendenze. 
Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito e costipato, a cura e spese 
dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo. 
Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con robuste armature, in modo da 
proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle 
murature. 
L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che potessero accadere per la mancanza 
o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali egli deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre 
precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero 
impartite dalla direzione dei lavori. 
Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà ricuperare i legnami costituenti le armature, sempreché non si tratti di armature formanti 
parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della direzione dei 
lavori, non potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 
- Scavi subacquei e prosciugamento 
Se dagli scavi in genere e da quelli di fondazione, malgrado l'osservanza delle prescrizioni di cui all'art. 26, l'Appaltatore, in caso di acque 
sorgive o filtrazioni, non potesse far defluire l'acqua naturalmente, è in facoltà della direzione dei lavori di ordinare, secondo i casi e 
quando lo riterrà opportuno, la esecuzione degli scavi subacquei, oppure il prosciugamento. 
Sono considerati come scavi subacquei soltanto quelli eseguiti in acqua a profondità maggiore di 20 cm sotto il livello costante a cui si 
stabiliscono le acque sorgive nei cavi, sia naturalmente, sia dopo un parziale prosciugamento ottenuto con macchine o con l'apertura di 
canali di drenaggio. 
Il volume di scavo eseguito in acqua, sino ad una profondità non maggiore di 20 cm dal suo livello costante, verrà perciò considerato 
come scavo in presenza d'acqua, ma non come scavo subacqueo. Quando la Direzione dei lavori ordinasse il mantenimento degli scavi in 
asciutto, sia durante l'escavazione, sia durante l'esecuzione delle murature o di altre opere di fondazione, gli esaurimenti relativi verranno 
eseguiti in economia, e l'Appaltatore, se richiesto, avrà l'obbligo di fornire le macchine e gli operai necessari. 
Per i prosciugamenti praticati durante la esecuzione delle murature, l'Appaltatore dovrà adottare tutti quegli accorgimenti atti ad evitare il 
dilavamento delle malte. 
 

Art. 59 RILEVATI E RINTERRI 
Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti degli scavi e le murature, o da 
addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla direzione dei lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al 
loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili ed 
adatte, a giudizio della Direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati. 
Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà 
di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla Direzione dei lavori. 
Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose, restando vietato in modo 
assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano 
generando spinte. 
Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro esecuzione proceda per strati 
orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in 
modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 
Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scaricate direttamente contro le 
murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi al momento della formazione dei suddetti rinterri. 
Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo le prescrizioni che verranno 
indicate dalla Direzione dei lavori. 
E’ vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza delle prescrizioni del presente 
articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. E’ obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la 
loro costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti 
abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 
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L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e profilati e compiendo a sue spese, 
durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei 
fossi. 
La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata, ove occorra, e se inclinata sarà tagliata a 
gradoni con leggera pendenza verso il monte. 
 

Art. 60 DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine e con le necessarie 
precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi 
o disturbo. 
Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in basso, e di sollevare 
polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 
Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per sostenere le parti che devono 
restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la 
Direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre 
precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun 
compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. 
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, devono essere opportunamente puliti, custoditi, trasportati 
ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia 
nel trasporto, sia nei loro assestamento e per evitarne la dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei 
lavori appaltati, ai sensi dell'art. 40 del vigente Capitolato generale, con i prezzi indicati nell'elenco del presente atto. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere trasportati fuori del cantiere nei punti 
indicati od alle pubbliche discariche. 
 

Art. 61 OPERE E STRUTTURE DI CALCESTRUZZO 
1 - Impasti di conglomerato cementizio. 
Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto nell'allegato 1 del D.M. LL.PP. 9 gennaio 
1996. 
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono essere adeguati alla particolare 
destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato. 
Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del conglomerato tenendo conto anche 
dell'acqua contenuta negli inerti. 
Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere scelto in relazione alla 
resistenza richiesta per il conglomerato. 
L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo di aggressività. 
L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a garantire la costanza del 
proporzionamento previsto in sede di progetto. 
Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 9858 che precisa le specifiche tecniche dei materiali costituenti il 
calcestruzzo, la sua composizione e le proprietà del calcestruzzo fresco e indurito. Fissa inoltre i metodi per la verifica, la produzione, il 
trasporto, consegna, getto e stagionatura del calcestruzzo e le procedure di controllo della sua qualità. 
 
2 - Controlli sul conglomerato cementizio. 
Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dall'allegato 2 del D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996. 
Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto specificato nel suddetto allegato 2 
del D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996. 
La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal progetto. 
Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio preliminare di qualificazione, controllo di accettazione, prove 
complementari. 
I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al momento della posa in opera dei casseri. 
 
3 - Norme di esecuzione per il cemento armato normale. 
Nelle esecuzione delle opere di cemento armato normale l'appaltatore dovrà attenersi alle norme contenute nella legge 5 novembre 1971, 
n. 1086 e nelle relative norme tecniche del D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996. In particolare: 
a) Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione dei componenti o di prematuro inizio 
della presa al momento del getto. 
Il getto deve essere convenientemente compatto; la superficie dei getti deve essere mantenuta umida per almeno tre giorni. 
Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad opportune cautele. 
b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare possibilmente nelle regioni di minor 
sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente sfalsate. 
Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante: 
- saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature; 
- manicotto filettato; 
- sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra, In ogni caso la lunghezza di sovrapposizione in retto 
deve essere non minore di 20 volte il diametro e la prosecuzione di ciascuna barra deve essere deviata verso la zona compressa. La 
distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro. 
c) Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non minore di 6 volte il diametro. Gli ancoraggi 
devono rispondere a quanto prescritto al punto 5.3.3 del D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996. Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature 
non possono essere effettuate a caldo, 
d) La superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno 0,8 cm nel caso di solette, setti e 
pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. Tali misure devono essere aumentate, e al massimo rispettivamente portate a 2 cm per 
le solette ed a 4 per le travi ed i pilastri, in presenza di salsedine marina ed altri agenti aggressivi. Copriferri maggiori richiedono opportuni 
provvedimenti intesi ad evitare il distacco (per esempio reti). 
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Le superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno una volta il diametro delle barre medesime e, 
in ogni caso, non meno di 2 cm. Si potrà derogare a quanto sopra raggruppando le barre a coppie ed aumentando la mutua distanza 
minima tra le coppie ad almeno 4 cm. 
Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio circoscritto. 
e) Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve inoltre avvenire prima che la resistenza del 
conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle 
altre esigenze progettuali e costruttive; la decisione è lasciata al giudizio del Direttore dei lavori. 
 
4 - Norme di esecuzione per il cemento armato precompresso. 
Nella esecuzione delle opere di cemento armato precompresso l'appaltatore dovrà attenersi alle prescrizioni contenute nelle attuali norme 
tecniche del D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996. In particolare: 
Il getto deve essere costipato per mezzo di vibratori ad ago od a lamina, ovvero con vibratori esterni, facendo particolare attenzione a non 
deteriorare le guaine dei cavi. 
Le superfici esterne dei cavi post-tesi devono distare dalla superficie del conglomerato non meno di 25 mm nei casi normali, e non meno 
di 35 mm in caso di strutture site all'esterno o in ambiente aggressivo. Il ricoprimento delle armature pre-tese non deve essere inferiore a 
15 mm o al diametro massimo dell'inerte impiegato, e non meno di 25 mm in caso di strutture site all'esterno o in ambiente aggressivo. 
Nel corso dell'operazione di posa si deve evitare, con particolare cura, di danneggiare l'acciaio con intagli, pieghe, ecc. 
Si deve altresì prendere ogni precauzione per evitare che i fili subiscano danni di corrosione sia nei depositi di approvvigionamento sia in 
opera, fino ultimazione della struttura. All'atto della messa in tiro si debbono misurare contemporaneamente lo sforzo applicato e 
l'allungamento conseguito; i due lati debbono essere confrontati tenendo presente la forma del diagramma “sforzi, allungamenti” a scopo 
di controllo delle perdite per attrito. 
Per le operazioni di tiro, ci si atterrà a quanto previsto al punto 6.2.4.1 del succitato D.M. 
L'esecuzione delle guaine, le caratteristiche della malta, le modalità delle iniezioni devono egualmente rispettare le suddette norme. 
 
5 - Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso. 
Nella esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'appaltatore dovrà attenersi strettamente a tutte le disposizioni 
contenute nella legge 5 novembre 1971, n. 1086 e successive. 
Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza della legge 2 febbraio 1974, n. 64 e del D.M. 16 gennaio 1996 e 
successive. 
Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera, appaltata saranno eseguiti in base ai calcoli di stabilità accompagnati da disegni 
esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti e firmati da un tecnico abilitato iscritto all'Albo, e che l'appaltatore dovrà 
presentare alla Direzione dei lavori entro il termine che gli verrà prescritto, attenendosi agli schemi e disegni facenti parte del progetto ed 
allegati al contratto o alle norme che gli verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della consegna dei lavori. 
L'esame e verifica da parte della Direzione dei lavori dei progetti delle varie strutture in cemento armato non esonera in alcun modo 
l'appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilità loro derivanti per legge e per le precise pattuizioni del contratto. 
 

Art. 62 STRUTTURE IN LEGNO 
1 - Le strutture lignee considerate sono quelle che assolvono una funzione di sostenimento e che coinvolgono la sicurezza delle persone, 
siano esse realizzate in legno massiccio (segato, squadrato o tondo) e/o legno lamellare (incollato) e/o pannelli derivati dal legno, 
assemblati mediante incollaggio o elementi di collegamento meccanici. 
 
2 - Prodotti e componenti. 
2.1 - Legno massiccio. 
Il legno dovrà essere classificato secondo la resistenza meccanica e specialmente la resistenza e la rigidezza devono avere valori 
affidabili. I criteri di valutazione dovranno basarsi sull'esame a vista dei difetti del legno e sulla misura non distruttiva di una o più 
caratteristiche (vedere ad esempio la norma UNI 8198 e suo FA 145-84). 
I valori di resistenza e di rigidezza devono, ove possibile, essere determinati mediante la norma ISO 8375. Per la prova dovrà essere 
prelevato un campione rappresentativo ed i provini da sottoporre a prova, ricavati dal campione, dovranno contenere un difetto riduttore di 
resistenza e determinante per la classificazione. Nelle prove per determinare la resistenza a flessione, il tratto a momento costante deve 
contenere un difetto riduttore di resistenza e determinante per la classificazione, e la sezione resistente sottoposta a trazione deve essere 
scelta a caso. 
 
2.2 - Legno con giunti a dita. 
Fatta eccezione per l'uso negli elementi strutturali principali, nei quali il cedimento di un singolo giunto potrebbe portare al collasso di parti 
essenziali della struttura, si può usare legno di conifera con giunti a dita (massa volumica 300 - 400 - 500 kg/m³) a condizione che: 
- il profilo del giunto a dita e l'impianto di assemblaggio siano idonei a raggiungere la resistenza richiesta; 
- i giunti siano eseguiti secondo regole e controlli accettabili (per esempio corrispondenti alla norma raccomandata ECE-1982 
“Recommended standard for finger-jointing of coniferous sawn timber” oppure al documento del CEN/TC 124 “Finger jointed structural 
timber”). Se ogni giunto a dita è cimentato sino alla resistenza a trazione caratteristica, è consentito usare il legno con giunti a dita anche 
nelle membrature principali. 
L'idoneità dei giunti a dita di altre specie legnose (cioè non di conifere) deve essere determinata mediante prove (per esempio secondo la 
BSI 5291 “Finger joints in structural softwoods”, integrata quando necessario da prove supplementari per la trazione parallela alla 
fibratura). 
Per l'adesivo si deve ottenere assicurazione da parte del fabbricante circa l'idoneità e la durabilità dell'adesivo stesso per le specie 
impiegate e le condizioni di esposizione. 
 
2.3 - Legno lamellare incollato. 
La fabbricazione ed i materiali devono essere di qualità tale che gli incollaggi mantengano l'integrità e la resistenza richieste per tutta la 
vita prevista della struttura. Per gli adesivi vale quanto detto nel punto successivo apposito. 
Per il controllo della qualità e della costanza della produzione si dovranno eseguire le seguenti prove: 
- prova di delaminazione; 
- prova di intaglio; 
- controllo degli elementi; 
- laminati verticalmente; 
- controllo delle sezioni giuntate. 
 
2.4 - Compensato. 
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Il compensato per usi strutturali deve essere prodotto secondo adeguate prescrizioni qualitative in uno stabilimento soggetto ad un 
costante controllo di qualità e ciascun pannello dovrà di regola portare una stampiglitura indicante la classe di qualità. 
Il compensato per usi strutturali dovrà di regola essere del tipo bilanciato e deve essere incollato con un adesivo che soddisfi le esigenze 
richieste nei casi di esposizione ad alto rischio (vedere punto 2.6). 
Per la determinazione delle caratteristiche fisico-meccaniche si potrà fare ricorso alla normativa UNI esistente. 
 
2.5 - Altri pannelli derivati dal legno. 
Altri pannelli derivati dal legno (per esempio pannelli di fibre e pannelli di particelle) dovranno essere prodotti secondo adeguate 
prescrizioni qualitative in uno stabilimento soggetto ad un costante controllo di qualità e ciascun pannello dovrà di regola portare una 
stampigliatura indicante la classe di qualità. 
Per la determinazione delle caratteristiche fisico-meccaniche si dovrà fare ricorso alla normativa UNI esistente. 
 
2.6 - Adesivi. 
Gli adesivi da impiegare per realizzare elementi di legno per usi strutturali devono consentire la realizzazione di incollaggi con 
caratteristiche di resistenza e durabilità tali che il collegamento si mantenga per tutta la vita della struttura. 
Esempi di adesivi idonei sono forniti nel prospetto 1, nel quale sono descritte due categorie di condizioni di esposizione: ad alto rischio ed 
a basso rischio. 
 
2.7 - Elementi di collegamento meccanici. 
Per gli elementi di collegamento usati comunemente quali: chiodi, bulloni, perni e viti, la capacità portante caratteristica e la deformazione 
caratteristica dei collegamenti devono essere determinate sulla base di prove condotte in conformità alla norma ISO 6891. Si deve tenere 
conto dell'influenza del ritiro per essiccazione dopo la fabbricazione e delle variazioni del contenuto di umidità in esercizio (vedere 
prospetto 2). 
Si presuppone che altri dispositivi di collegamento eventualmente impiegati siano stati provati in maniera corretta completa e comprovata 
da idonei certificati. 
 
Prospetto 1 - Tipi di adesivi idonei 
Categoria d'esposizione: condizione d'esposizione tipiche Esempi di adesivi 
  
Ad alto rischio.  
- Esposizione diretta alle intemperie, per esempio strutture marine e strutture all'esterno nelle quali 
l'incollaggio è esposto agli elementi (per tali condizioni di esposizione si sconsiglia l'uso di strutture incollate 
diverse dal legno lamellare incollato). 

RF 
PF 
PF/RF 

- Edifici con condizioni caldo-umide, dove l'umidità del legno è superiore al 18% e la temperatura degli 
incollaggi può superare i 50 °C, per esempio lavanderie, piscine e sottotetti non ventilati. 

 

- Ambienti inquinati chimicamente, per esempio stabilimenti chimici e di tintoria.  
- Muri esterni a parete semplice con rivestimento protettivo.  
  
A basso rischio.  
- Strutture esterne protette dal sole e dalla pioggia, coperture di tettoie aperte e porticati. RF 

PF 
- Strutture provvisorie come le casseforme per calcestruzzo. PF/RF 
- Edifici riscaldati ed aerati nei quali l’umidità del legno non superi il 18% e la temperatura dell'incollaggio 
rimanga al di sotto di 50 °C, per esempio interni di case, sale di riunione o di spettacolo, chiese ed altri 
edifici. 

MF/UF 
UF 

 
Dove: 
RF: Resorcinolo-formaldeide 
PF: Fenolo-formaldeide 
PF/RF: Fenolo/resorcinolo/formaldeide 
MF/UF: Melamina/urea-formaldeide 
UF: Urea-formaldeide e UF modificato 
 
Prospetto 2 - Protezione anticorrosione minima per le parti in acciaio, descritta secondo le norme ISO 2081. 
 
Classe di umidità Trattamento 
1 nessuno (1) 
2 Fe/Zn 12c 
3 Fe/Zn 25c (2) 
 
Classe di umidità 1: questa classe di umidità è caratterizzata da un contenuto di umidità nei materiali corrispondente ad una temperatura 
di 20 ± 2 °C e ad una umidità relativa nell'aria circostante che supera il 65% soltanto per alcune settimane all'anno. 
Nella classe di umidità 1 l'umidità media di equilibrio per la maggior parte delle conifere non supera il 12 %. 
 
Classe di umidità 2: questa classe di umidità è caratterizzata da un contenuto di umidità nei materiali corrispondente ad una temperatura 
di 20 ±2°C e ad una umidità relativa dell'aria circostante che supera l'80 % soltanto per alcune settimane all'anno. 
Nella classe di umidità 2 l'umidità media di equilibrio per la maggior parte delle conifere non supera il 18 %. 
 
Classe di umidità 3: condizioni climatiche che danno luogo a contenuti di umidità più elevati. 
 
(1) Minimo per le graffe. 
(2) In condizioni severe: Fe/Zn 40c o rivestimento di zinco per immersione a caldo. 
 
3 - Disposizioni costruttive e controllo dell'esecuzione. 
Le strutture di legno devono essere costruite in modo tale da conformarsi ai principi ed alle considerazioni pratiche che sono alla base 
della loro progettazione. 
I prodotti per le strutture devono essere applicati, usati o installati in modo tale da svolgere in modo adeguato le funzioni per le quali sono 
stati scelti e dimensionati. 
La qualità della fabbricazione, preparazione e messa in opera dei prodotti deve conformarsi alle prescrizioni del progetto e del presente 
atto. 
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Nota: Le indicazioni esposte qui di seguito sono condizioni necessarie per l'applicabilità delle regole di progetto contenute nelle normative 
internazionali esistenti ed in particolare le UNI ENV 1995 1-1 e 1-2 (Eurocodice 5). 
 
3.1 - Per i pilastri e per le travi in cui può verificarsi instabilità laterale e per elementi di telai, lo scostamento iniziale dalla rettilineità 
(eccentricità) misurato a metà luce, deve essere limitato a 1/450 della lunghezza per elementi lamellari incollati e ad 1/300 della 
lunghezza per elementi di legno massiccio. 
Nella maggior parte dei criteri di classificazione del legname, le norme sulla arcuatura dei pezzi sono inadeguate ai fini della scelta di tali 
materiali per fini strutturali; si dovrà pertanto far attenzione particolare alla loro rettilineità. 
Non si dovranno impiegare per usi strutturali elementi rovinati, schiacciati o danneggiati in altro modo. 
Il legno ed i componenti derivati dal legno, e gli elementi strutturali non dovranno essere esposti a condizioni più severe di quelle previste 
per la struttura finita. 
Prima della costruzione il legno dovrà essere portato ad un contenuto di umidità il più vicino possibile a quello appropriato alle condizioni 
ambientali in cui si troverà nella struttura finita. Se non si considerano importanti gli effetti di qualunque ritiro, o se si sostituiscono parti 
che sono state danneggiate in modo inaccettabile, è possibile accettare maggiori contenuti di umidità durante la messa in opera, purché ci 
si assicuri che al legno sia consentito di asciugare fino a raggiungere il desiderato contenuto di umidità. 
 
3.2 - Quando si tiene conto della resistenza dell'incollaggio delle unioni per il calcolo allo stato limite ultimo, si presuppone che la 
fabbricazione dei giunti sia soggetta ad un controllo di qualità che assicuri che l'affidabilità sia equivalente a quella dei materiali giuntati. 
La fabbricazione di componenti incollati per uso strutturale dovrà avvenire in condizioni ambientali controllate. 
Quando si tiene conto della rigidità dei piani di incollaggio soltanto per il progetto allo stato limite di esercizio, si presuppone l'applicazione 
di una ragionevole procedura di controllo di qualità che assicuri che solo una piccola percentuale dei piani di incollaggio cederà durante la 
vita della struttura. 
Si dovranno seguire le istruzioni dei produttori di adesivi per quanto riguarda la miscelazione, le condizioni ambientali per l'applicazione e 
la presa, il contenuto di umidità degli elementi linei e tutti quei fattori concernenti l'uso appropriato dell'adesivo. 
Per gli adesivi che richiedono un periodo di maturazione dopo l'applicazione, prima di raggiungere la completa resistenza, si dovrà evitare 
l'applicazione di carichi ai giunti per il tempo necessario. 
 
3.3 - Nelle unioni con dispositivi meccanici si dovranno limitare smussi fessure, nodi (od altri difetti in modo tale da non ridurre la capacità 
portante dei giunti. 
In assenza di altre specificazioni, i chiodi dovranno essere inseriti ad angolo retto rispetto alla fibratura e fino ad una profondità tale che le 
superfici delle teste dei chiodi siano a livello della superficie del legno. 
La chiodatura incrociata dovrà essere effettuata con una distanza minima della testa del chiodo dal bordo caricato che dovrà essere almeno 10 d, 
essendo d il diametro del chiodo. 
I fori per i bulloni possono avere un diametro massimo aumentato di 1 mm rispetto a quello del bullone stesso. 
Sotto la testa e il dado si dovranno usare rondelle con il lato o il diametro di almeno 3 d e spessore di almeno 0,3 d (essendo d il diametro 
del bullone). Le rondelle dovranno appoggiare sul legno per tutta la loro superficie. 
Bulloni e viti dovranno essere stretti in modo tale che gli elementi siano ben serrati e se necessario dovranno essere stretti ulteriormente 
quando il legno abbia raggiunto il suo contenuto di umidità di equilibrio. Il diametro minimo degli spinotti è 8 mm. Le tolleranze sul 
diametro dei perni sono di ±0,1 mm e i fori predisposti negli elementi di legno non dovranno avere un diametro superiore a quello dei 
perni. 
Al centro di ciascun connettore dovranno essere disposti un bullone od una vite. I connettori dovranno essere inseriti a forza nei relativi 
alloggiamenti. 
Quando si usano connettori a piastra dentata, i denti dovranno essere pressati fino al completo inserimento nel legno. L'operazione di 
pressatura dovrà essere normalmente effettuata con speciali presse o con speciali bulloni di serraggio aventi rondelle sufficientemente 
grandi e rigide da evitare che il legno subisca danni. 
Se il bullone resta quello usato per la pressatura, si dovrà controllare attentamente che esso non abbia subito danni durante il serraggio. 
In questo caso la rondella dovrà avere almeno la stessa dimensione del connettore e lo spessore dovrà essere almeno 0,1 volte il 
diametro o la lunghezza del lato. 
I fori per le viti dovranno essere preparati come segue: 
a) il foro guida per il gambo dovrà avere lo stesso diametro del gambo e profondità pari alla lunghezza del gambo non filettato; 
b) il foro guida per la porzione filettata dovrà avere un diametro pari a circa il 50% del diametro del gambo; 
c) le viti dovranno essere avvitate, non spinte a martellate, nei fori predisposti. 
 
3.4 - L'assemblaggio dovrà essere effettuato in modo tale che non si verifichino tensioni non volute. Si dovranno sostituire gli elementi 
deformati, e fessurati o malamente inseriti nei giunti. 
 
3.5 - Si dovranno evitare stati di sovrasollecitazione negli elementi durante l'immagazzinamento, il trasporto e la messa in opera. Se la 
struttura è caricata o sostenuta in modo diverso da come sarà nell'opera finita, si dovrà dimostrare che questa è accettabile anche 
considerando che tali carichi possono avere effetti dinamici. Nel caso per esempio di telai ad arco, telai a portale, ecc., si dovranno 
accuratamente evitare distorsioni nel sollevamento dalla posizione orizzontale a quella verticale. 
 
4 - Controlli. 
Il Direttore dei lavori dovrà accertarsi che siano state effettuate verifiche di: 
- controllo sul progetto; 
- controllo sulla produzione e sull'esecuzione fuori e dentro il cantiere; 
- controllo sulla struttura dopo il suo completamento. 
 
4.1 - Il controllo sul progetto dovrà comprendere una verifica dei requisiti e delle condizioni assunte per il progetto. 
 
4.2 - Il controllo sulla produzione e sull'esecuzione dovrà comprendere documenti comprovanti: 
- le prove preliminari, per esempio: 
• prove sull'adeguatezza dei materiali e dei metodi produttivi; 
- controllo dei materiali e loro identificazione, per esempio:  
• per il legno ed i materiali derivati dal legno: specie legnosa, classe, marchiatura, trattamenti e contenuto di umidità; 
• per le costruzioni incollate: tipo di adesivo, procedimento produttivo, qualità dell'incollaggio; 
• per i connettori: tipo, protezione anticorrosione; 
- trasporto, luogo di immagazzinamento e trattamento dei materiali 
- controllo sulla esattezza delle dimensioni e della geometria; 
- controllo sull'assemblaggio e sulla messa in opera; 
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- controllo sui particolari strutturali, per esempio: 
• numero dei chiodi, bulloni, ecc.; 
• dimensioni dei fori, corretta preforatura; 
• interassi o distanze rispetto alla testata od ai bordi, fessurazioni; 
- controllo finale sul risultato del processo produttivo, per esempio: 
• attraverso un'ispezione visuale; 
• attraverso prove di carico. 
 
4.3 - Controllo della struttura dopo il suo completamento 
Un programma di controlli dovrà specificare i tipi di controllo da effettuare durante l'esercizio ove non sia adeguatamente assicurato sul 
lungo periodo il rispetto dei presupposti fondamentali del progetto. 
 
5 - Tutti i documenti più significativi e le informazioni necessarie per l'utilizzo in esercizio e per la manutenzione della struttura dovranno 
essere raccolte dalla Direzione dei lavori in apposito fascicolo e poi messe a disposizione della persona che assume la responsabilità 
della gestione dell'edificio. 
 

Art. 63 COMPOSIZIONI DELLE MALTE 
Le dosi dei componenti le malte dovranno corrispondere a quanto è stabilito nell'elenco dei prezzi; è riservata facoltà alla direzione dei 
lavori di variare tali proporzioni, nel qual caso si varieranno i corrispettivi prezzi. 
I componenti le malte saranno ad ogni impasto separatamente misurati con casse di determinate capacità fornite dall'assuntore; esse 
verranno intimamente mescolate con mezzi ordinari e meccanici. 
Nella manipolazione delle malte con mezzi ordinari, la miscela della calce o del cemento in polvere con la sabbia si farà all'asciutto ed a 
miscela compiuta, si innaffierà con acqua mescolandone i componenti sino ad ottenere l'impasto perfetto. La manipolazione dovrà farsi 
sopra aree pavimentate in legno o muratura al riparo dal sole e dalla pioggia. 
Il volume degli impasti verrà limitato alla quantità necessaria all'immediato impiego; gli eventuali residui saranno portati a rifiuto. 
Per lavori nella stagione rigida, la direzione potrà chiedere di unire alla malta un solvente; per tale impiego l'impresa non potrà sollevare 
eccezioni; il solvente sarà fornito dall'amministrazione o ne sarà rimborsato l'importo all'impresa. 
 
 

Art. 64 DRENAGGI 
I tubi per il drenaggio avranno struttura portante costituita da lamiera d’acciaio con profilatura ondulata con onda elicoidale continua da un 
capo all’altro di ogni singolo tronco, in modo che una sezione normale ella direzione dell’onda rappresenti una linea simile ad una 
sinusoidale. L’acciaio della lamiera ondulata, dello spessore minimo di mm 0.9 – con tolleranza U.N.I. (Norme U.N.I. 2334) – dovrà avere 
carico unitario di rottura non inferiore a 34 Kg/mmq e sarà protetto su entrambe le facce da zincatura eseguita secondo il processo 
Sendzimir con 480 grammi nominali di zinco per mq. Di norma l’ampiezza dell’onda sarà di mm 38 (pollici 1 ½) ed una profondità di mm 
6.35 (1/4 pollice). Sulle condotte saranno praticati fori del diametro 0.9 cm (tolleranza 0.1 cm) che saranno distribuiti in serie longitudinali 
con interasse di 38 mm, tutti diposti in un quarto di tubo. I singoli tronchi, di lunghezza non superiore a 9 m, saranno uniti tra loro 
mediante fasce di giunzione da fissare con bulloni. L’installazione dei tubi di drenaggio dovrà essere iniziata dal punto di uscita in modo 
da permettere all’acqua di scolare fuori del cavo. Questi tubi dovranno essere posti in opera in modo che i fori si trovino nel quarto 
inferiore della circonferenza. Il materiale di rinterro dovrà essere permeabile in modo da consentire il rapido passaggio dell’acqua e dovrà 
inoltre funzionare da filtro onde trattenere le particelle minute in sospensione impedendone l’entrata con la conseguente ostruzione del 
tubo; si impiegherà sabbia per calcestruzzo contenente pietrisco medio ed esente da limo. Il rinterro dovrà essere eseguito in strati e ben 
battuto onde evitare cedimenti causati da assestamenti. 
 
 

Art. 65 MURATURE IN GETTO DI CALCESTRUZZO 
Per l'esecuzione di opere in calcestruzzo l'impresa dovrà attenersi alle prescrizioni stabilite dalle vigenti "norme per le prove di 
accettazione degli agglomerati idraulici e per l'esecuzione delle opere in conglomerato cementizio" ed in particolare alle prescrizioni 
contenute nella legge 5-11-1971, n. 1086, e nelle relative norme tecniche vigenti. 
La confezione del calcestruzzo avverrà per impasti risultanti dalla mescolanza di circa mezzo metro cubo per volta, usando i prescritti 
materiali nelle proporzioni previste nell'elenco prezzi, salvo diverse disposizioni, scritte dalla data della direzione lavori. 
Il volume della sabbia e della ghiaia sarà misurato con la più grande esattezza mediante apposite casse di forma geometrica fornite 
dall'impresa. La formazione degli impasti dovrà essere eseguita su aree pavimentate in legno o muratura, non mai su terreno nudo. 
Si farà dapprima la mescolanza a secco della sabbia col cemento o la calce, si aggiungerà poi la ghiaia od il ghiaietto mescolando 
nuovamente ed intimamente la massa col badile o col tridente versando in seguito per aspersione il minimo quantitativo di acqua possibile 
che sarà determinato volta per volta secondo il grado di umidità, la stagione e la natura dell'opera da eseguirsi. 
Si eseguirà infine l'impasto colla massima diligenza e celerità possibile finché ogni grano sia interamente avviluppato di malta e ne risulti 
di una regolare pastosità. 
L'impresa potrà di preferenza impiegare impastatrici meccaniche nella preparazione del calcestruzzo. L'impasto appena preparato e 
pronto dovrà essere versato in opera, non ammettendo in modo assoluto l'impiego del calcestruzzo che avesse già cominciato a far 
presa. 
E' assolutamente vietato di gettare i calcestruzzi contro terra, salvo che per i sottofondi e fondazioni e per il riempimento degli eventuali 
vani residuati fra il terreno e il manufatto, dopo l'esecuzione di questi. Anche in questi casi ciò potrà però avvenire soltanto dietro espresso 
ordine scritto e nelle forme e limiti stabiliti dalla direzione lavori. 
Le forme e i casseri di legno, le armature e centinature di volte, solette e simili dovranno avere la necessaria robustezza e uniformità per 
poter resistere alla pressione della massa plastica del calcestruzzo durante la pistonatura. 
Negli scavi da riempire o nelle forme all'uopo preparate il calcestruzzo sarà versato per strati successivi di altezza non maggiore di cm 15 
ed ivi accuratamente compresso con pestelli di peso o di diametro opportuno conforme a prescrizioni della direzione lavori, e sino ad 
ottenere il rifiuto della massa verso le pareti e gli spigoli che dovranno, ad opera finita, risultare perfettamente regolari. Le cavità che dopo 
il disarmo delle forme restassero eccezionalmente nel getto dovranno essere riempite con malta di cemento per intonaci. 
Allorché l'intera gettata del calcestruzzo per l'esecuzione di una data opera non si potesse compiere in una stessa giornata si dovrà, 
prima di procedere alla ripresa del lavoro, pulire accuratamente la superficie della gettata precedentemente eseguita, eventualmente 
scalpellarla; a giudizio e dietro prescrizione della direzione lavori; e poi bagnarla con malta liquida di puro cemento. 



 24

Il disarmo delle armature di legname, forme, centine, non potrà essere fatto in genere, prima che il calcestruzzo abbia raggiunto un 
sufficiente grado di maturazione. 
Dopo il disarmo delle opere si debbono regolarizzare le facciate viste in modo da togliere gli eventuali risalti e sbavature e riempire le 
eventuali cavità rimaste nei getti. 
Prima del disarmo e anche dopo, per qualche tempo, si bagnerà giornalmente la muratura, specialmente nei mesi estivi. 
 

Art. 66 FORMAZIONE DEI CONDOTTI 
I condotti e i manufatti si costruiranno mantenendo il piano di fondazione costantemente all'asciutto, ove sia espressamente ordinato dalla 
direzione dei lavori. Allora per lo scolo delle acque di sottosuolo si collocherà sotto il piano della fondazione un canaletto o un tubo di 
drenaggio o più d'uno, occorrendo, e una platea di conci in calcestruzzo così da ottenere con l'esercizio delle pompe (naturalmente ove 
abbiasi uno scarico opportuno) l'abbassamento della falda acquifera sotto il piano di fondazione. 
Sopra i tubi di drenaggio si stenderà uno strato di ghiaia; sopra i conci si collocheranno le lastre di copertura dei relativi canaletti e su 
queste uno strato di ghiaia; dopo di che si incomincerà la gettata di fondazione del condotto e del manufatto. 
Sul piano superiore della gettata di fondazione si collocheranno in giusto allineamento e livelletta i pezzi speciali di fondo e, dopo 
verificata l'esattezza della loro posa in opera, si rincalzeranno con fina malta di cemento colandone poi altra di puro cemento nei giunti fra 
due pezzi successivi. 
In seguito si inizierà il getto dalla parte inferiore dei piedritti lasciando in essi, con apposita dima la rientranza per il rivestimento e 
completato con relativa stilatura, si appresteranno le dime superiori e si eseguirà la gettata dei rimanenti piedritti lasciando le incassature 
per i pezzi speciali di immissione degli scarichi laterali. 
Dopo sufficiente presa del calcestruzzo si toglieranno le dime dei piedritti per fare posto a quelle delle volte, ma prima di collocare queste 
ultime dime si provvederà alla messa in opera dei pezzi speciali di immissione riempiendo il vano rimasto nell'incastratura con malta di 
cemento. 
Compiute queste operazioni si procederà all'armatura della volta, alla sua formazione in getto di calcestruzzo od in mattoni secondo le 
prescrizioni, e sopra la volta si stenderà la cappa lisciandola a ferro con spolveratura di cemento puro. 
Quando il calcestruzzo di volta abbia fatto sufficiente presa, si toglieranno le armature e si procederà all'intonacatura interna del condotto. 
La posa dei pezzi speciali d'immissione nei piedritti del condotto dovrà farsi durante la costruzione dei medesimi. 
Se mentre si costruisce il condotto avvenisse qualche infiltrazione d'acqua dalle pareti dello scavo o dai muretti di sostegno della terra, si 
dovrà provvedere a condurre tale acqua fino al drenaggio centrale; se poi qualche filo d'acqua penetrasse nella fognatura finita attraverso 
le pareti si otturerà il foro o la screpolatura con cemento ordinario o con cemento a rapida presa, previamente attenuando la forma con 
stoppa catramata o spalmata di sego. 
E' lecito usare casseforme pneumatiche interne e si potrà prescindere, a giudizio della direzione lavori dall'impiego delle casseforme 
esterne qualora la natura del terreno lo consenta. 
 

Art. 67 RIFACIMENTO PAVIMENTAZIONI STRADALI 
Il rifacimento delle pavimentazioni stradali verrà effettuato secondo le norme e le prescrizioni seguenti: 
a) Rifacimento massicciate stradali in Macadam. 
Quando il materiale di ricoprimento degli scavi sia assestato si procederà alla ricostruzione della massicciata stradale demolita per la 
esecuzione della condotta, impiegando bloccame calcareo con successiva ricarica di assestamento. Le massicciate avranno spessore 
non inferiore ai cm 25 ed a lavori ultimati le strade dovranno avere il medesimo profilo ed andamento che avevano in precedenza. 
L'impresa dovrà a tutta sua cura e spese eseguire i ricarichi di pietrisco che per causa di pioggia o ulteriore assestamento della terra 
fossero necessari per rimettere al ripristino il piano stradale. 
Qualora venisse richiesta la cilindratura della massicciata, essa verrà effettuata in due riprese mediante compressore stradale del peso di 
16-20 tonnellate effettuando il carico del pietrisco in due strati, in modo da raggiungere a cilindratura ultimata il preesistente schema 
stradale. 
Gli strati di pietrisco, man mano che verranno distesi e compressi, saranno innaffiati abbondantemente e cosparsi di sabbione (circa il 
10%), onde facilitare la saldatura dei singoli pezzi di pietrisco. La cilindratura verrà prolungata fino a consolidamento regolare e perfetto e 
in ogni caso non prima di aver eseguito almeno trenta passaggi su ogni strato. 
b) Rifacimento di acciottolati stradali. 
Per il rifacimento di acciottolati si dovrà asportare il vecchio sottofondo di sabbia e sostituirlo con uno nuovo dello spessore di almeno 
cinque centimetri, previo adattamento, annaffiamento e battitura del fondo. Si procederà quindi alla posa dei ciottoli ricavati dal 
precedente disfacimento previa sostituzione di quelli dichiarati inutilizzabili, avendo cura di scartare tutti quelli rotti ed eccessivamente 
consumati per l'uso o mancanti delle dimensioni prescritte. 
I ciottoli saranno collocati con l'asse maggiore verticale e la testa più grossa a fior di terra e predisposti bene uniti e serrati. Si dovrà avere 
ben cura di coordinare e di unire bene la parte di acciottolato ricostruita con quella esistente, specialmente per il piano della testa, 
ammettendosi al massimo, per la parte costruita a nuovo, una sopraelevazione di mezzo centimetro sull'acciottolato circostante. 
c) Ripristino di pavimentazione in cubetti. 
Per il ripristino delle pavimentazioni di cubetti o masselli, si dovrà pure asportare il vecchio sottofondo di sabbia, e sostituirlo con uno 
nuovo dello spessore di almeno cm 5. Salvo particolari e diverse disposizioni della direzione dei lavori, il piano stradale dovrà essere 
rifatto secondo la stessa apparecchiatura di quello demolito, e con il reimpiego degli stessi cubetti, previa loro cernita e sostituzione di 
quelli dichiarati inutilizzabili. I materiali mancanti dovranno essere dello stesso tipo, dimensione e qualità di quelli prima esistenti. 
I rifacimenti dovranno essere eseguiti in modo da raccordarsi perfettamente con quelli preesistenti e da assecondare la forma stabilita per 
il piano stradale. 
d) Ripristino di pavimentazioni in conglomerato bituminoso. 
Per il ripristino delle pavimentazioni in conglomerato bituminoso, dovrà essere ricostruito il sottofondo che verrà opportunamente ripulito e 
compresso prima della applicazione dello strato superiore di conglomerato bituminoso. 
In ogni caso l'applicazione dovrà essere effettuata su sottofondo asciutto in tempo asciutto e sereno. L'applicazione del conglomerato 
bituminoso verrà eseguita con le stesse norme prescritte per la esecuzione del trattamento di primo impianto, impiegando gli stessi 
materiali sia nei riguardi qualitativi, come nei riguardi quantitativi, anche in rapporto alle rispettive proporzioni tra pietrisco e bitume, sia 
infine nei riguardi dello stato di consistenza ad opera finita; i rifacimenti dovranno raccordarsi perfettamente alla sagoma del piano 
stradale. 
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Art. 68 FONDAZIONI STRADALI IN GHIAIA O PIETRISCO E SABBIA 
La fondazioni con misti di ghiaia o pietrisco e sabbia dovranno essere formate con uno strato di materiale di spessore uniforme e di 
altezza proporzionata sia alla natura del sottofondo che alle caratteristiche del traffico. Di norma lo spessore dello strato da cilindrare non 
dovrà essere inferiore a cm 20. 
Se il materiale lo richiede per scarsità di legante, sarà necessario correggerlo con materiale adatto, aiutandone la penetrazione mediante 
leggero innaffiamento, tale che l’acqua non arrivi al sottofondo. 
Le cilindrature dovranno essere condotte procedendo dai fianchi verso il centro. A lavoro finito la superficie dovrà risultare parallela a 
quella prevista per il piano viabile e non dovrà discostarsi dalla sagoma di progetto per più di 2 cm, nei limiti della tolleranza del 5% in più 
o meno, purché la differenza si presenti solo saltuariamente. 
I materiali impiegati dovranno comunque rispondere ai requisiti prescritti al Capitolo Vll ed approvati dalla direzione lavori. 
 

Art. 69 MASSICCIATA 
Le massicciate saranno eseguite con pietrisco o ghiaia di dimensioni appropriate al tipo di carreggiata da formare, indicate in linea di 
massima nei precedenti articoli. 
A cilindratura finita la massicciata dovrà presentarsi chiusa e ben assestata così da non dar luogo a cedimenti al passaggio del 
compressore. 
 

Art. 70 MASSICCIATA IN MISTO GRANULOMETRICO A STABILIZZAZIONE 
MECCANICA 
Per le strade in terra stabilizzate da eseguirsi con misti granulometrici senza aggiunta di leganti, si adopererà un’idonea miscela di 
materiali a granulometria continua a partire dal limo argilla da mm 0,07 sino alla ghiaia (ciottoli) o pietrisco con dimensione massima di 50 
mm; la relativa curva granulometrica dovrà essere contenuta tra le curve limiti che delimitano il fuso di Talbot. 
Lo strato dovrà avere un indice di plasticità tra 6 e 9 per dare garanzie che né la sovrastruttura si disgreghi né, quando la superficie sia 
bagnata, venga incisa dalle ruote, ed in modo da realizzare un vero e proprio calcestruzzo d’argilla con idoneo scheletro Iitico. A tale fine 
si dovrà altresì avere un limite di liquidità inferiore a 35 ed un C.B.R. saturo a 2,5 mm di penetrazione non inferiore al 50%. Lo spessore 
dello strato stabilizzato sarà determinato in base alla portanza anche del sottofondo ed ai carichi che dovranno essere sopportati 
mediante la prova di punzonamento C.B.R. su campione compattato preventivamente con il metodo Proctor. 
Il materiale granulometrico tanto che sia tout-venant di cava o di frantoio, tanto che provenga da banchi alluvionali opportunamente 
vagliati il cui savo debba venir corretto con materiali di aggiunta, ovvero parzialmente frantumati per assicurare un migliore ancoraggio 
reciproco degli elementi del calcestruzzo di argilla, deve essere steso in cordoni lungo la superficie stradale. Successivamente si 
procederà al mescolamento per ottenere una buona omogeneizzazione mediante i motograders ed alla contemporanea stesura sulla 
superficie stradale. Infine, dopo conveniente umidificazione in relazione alle condizioni ambientali, si compatterà lo strato con rulli 
gommati o vibranti sino ad ottenere una densità in sito non inferiore al 95% di quella massima ottenuta con la prova AASHO modificata. 



 26

 

C) MISURAZIONI 

Art. 71 NORME GENERALI 
Le opere e le provviste sono applicate a misura secondo le indicazioni dell'elenco prezzi e delle presenti norme. 
L'impresa dovrà tempestivamente richiedere alla direzione lavori di misurare in contraddittorio quelle opere e somministrazioni che in 
progresso di lavoro non si potessero più accertare, come pure di procedere alla misura ed al peso di tutto ciò che deve essere pesato e 
misurato prima di essere posto in opera. 
Inoltre rimane convenuto che se talune quantità non fossero esattamente accertate per difetto di ricognizioni fatte a tempo debito, 
l'impresa dovrà accertare la valutazione della direzione dei lavori e sottostare a tutte le spese e danni derivanti dalla tardiva ricognizione. 
Nei prezzi unitari indicati nell'elenco per le opere a misura si intende sempre compresa ogni spesa occorrente per qualunque provvista, 
opera provvisionale e mano d'opera necessaria. 
La misura di ogni opera deve corrispondere nelle sue dimensioni come quelle descritte ed ordinate. Nel caso di eccesso su tali dimensioni 
si terrà come misura quella prescritta, ed in caso di difetto, se l'opera è accettata si terrà come misura quella effettivamente rilevata. 
 

Art. 72 NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
Il prezzo complessivo del lavoro appaltato è fissato a corpo nel contratto d’appalto sottoscritto dall’Impresa e pertanto resta fisso ed 

invariabile. 
Ai fini della verifica delle corrispondenze in termini di quantità e qualità, le varie categorie di lavoro saranno determinate redigendo 
opportuna contabilità a misura. 
In particolare l’Impresa interverrà, a richiesta del Direttore dei Lavori, alle operazioni di misurazione, ed anche di controllo, che questi 
ritenesse opportuno: ed assumerà l’iniziativa per avvertire il Direttore dei Lavori della necessità di procedere alle misurazioni di lavori che 
diversamente, con il loro procedere, non potrebbero più essere rilevate. 
Le misure saranno prese in contraddittorio via via che i lavori vengono eseguiti e riportate in appositi libretti per misure del cantiere. 
Al fine di disciplinare situazioni derivanti dall’esecuzione di sub-opere previste in progetto, in modo difforme sia sotto il profilo della qualità 
che della quantità, viene adottata una tolleranza che, dopo aver verificato che le sub-opere e l’opera rimangono ancora accettabili e 
soddisfino, comunque, allo scopo per cui sono realizzate, permette di accettare il manufatto. 
Tale tolleranza è variabile con riferimento a categorie omogenee e precisamente: 

- opere strutturali di rilievo: 1%; 
- opere strutturali di modesto rilievo 3%; 
- impianti 5%; 
- opere varie 3%. 
Con riferimento alle infrazioni tollerate, le stesse sono sottoposte a sanzioni derivanti dagli inadempimenti, con detrazioni da 
effettuarsi sui prezzi dell’elenco diminuiti del 10% a carattere sanzionatorio. Tale elenco prezzi viene utilizzato per poter valutare e 
detrarre le quantità eseguite in meno. Le quantità eseguite in più rispetto al contratto, non verranno prese in considerazione. 
Per quanto riguarda le infrazioni riferite alle qualità di cui all’elenco prezzi di contratto, è nella facoltà  e nella discrezione del Direttore 
dei Lavori stabilire l’accettabilità e il tipo di sanzione. 

1 - Scavi in genere. 
Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in genere l'Appaltatore devesi 
ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: 
- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi consistenza ed anche in presenza 
d'acqua; 
- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in elenco prezzi, sistemazione della 
materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 
- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, attorno e sopra le condotte di 
acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 
- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le prescrizioni contenute nel presente 
capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali 
del legname o dei ferri; 
- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo e sia per la formazione di rilevati, per 
passaggi, attraversamenti, ecc.; 
- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in base ai rilevamenti eseguiti in 
contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 
- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto 
il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 
Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi saranno valutati sempre come 
eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 
Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso nel volume di scavo per 
fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 
I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo compresi fra piani 
orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita 
per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 

2 - Rilevati e rinterri. 
Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti eseguiti come per gli scavi di 
sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il loro volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di 
elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito. 

  3 - Riempimento con misto granulare. 
Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a metro cubo per il suo volume 
effettivo misurato in opera. 
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4 - Murature in genere. 
Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate geometricamente, a volume od a superficie, 
secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce 
superiore a 1,00 m² e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m², rimanendo per questi 
ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume 
corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con 
altri prezzi di tariffa. 
Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con paramento di faccia vista, si intende 
compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei 
muri che debbono essere poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa l'eventuale formazione di feritoie regolari 
e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in 
opera della pietra da taglio od artificiale. 
Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la formazione di spalle, sguinci, canne, spigoli, 
strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande. 
Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire sotto raggio, le relative murature non 
potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più. 
Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del muro, saranno valutate per il loro 
volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa stabiliti per le murature. 
Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 
Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà considerata come della stessa 
specie del muro stesso 
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo soltanto le aperture di superficie 
uguale o superiori a 1 m², intendendo nel prezzo compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali 
intelaiature in legno che la Direzione dei lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio anziché alla 
parete. 

5 - Calcestruzzi. 
I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., e le strutture costituite da getto in opera, saranno in genere pagati a metro cubo e 
misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli 
scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. 
Nei relativi prezzi, oltre agli onere delle murature in genere, si intendono compensati tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui 
modi di esecuzione. 

6 - Conglomerato cementizio armato. 
Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume effettivo, senza detrazione del 
volume del ferro che verrà pagato a parte. 
Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la misurazione verrà effettuata in ragione del minimo 
parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo 
dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempre ché non sia 
pagata a parte. 
I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del conglomerato cementizio, saranno 
computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto 
nell'Elenco dei Prezzi Unitari. 
Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi provvisori di servizio, dall'innalzamento 
dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura. 
Il ferro tondo per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata sarà valutato secondo il peso 
effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere della legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura 
stessa. 

7 - Vespai. 
Nei prezzi dei vespai è compreso ogni onere per la fornitura di materiali e posa in opera come prescritto nelle norme sui modi di 
esecuzione. La valutazione sarà effettuata al metro cubo di materiali in opera. 

8 - Pavimenti. 
I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate dell'ambiente. Nella misura non sarà 
perciò compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco. 
I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per ogni lavorazione intesa a dare i 
pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, compreso il sottofondo. 
In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi gli oneri, le opere di ripristino e 
di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità delle opere stesse. 

9 - Lavori di metallo. 
Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso effettivo dei metalli stessi a 
lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese 
dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le verniciature e coloriture. 
Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per lavorazioni, montatura e posizione in 
opera. 

10 – Disfacimento e rifacimento di pavimentazioni stradali.. 
I disfacimenti ed i rifacimenti delle pavimentazioni stradali verranno misurati sulla effettiva superficie sviluppata. Dalla misura verranno 
dedotte le superfici corrispondenti alle bocchette, chiusini, soglia e quant'altro occupi una parte della superficie pavimentata, che venga 
comunque altrimenti compensata per la sua demolizione o nel suo ripristino. 
Nel prezzo fissato in elenco di disfacimento degli acciottolati, si intende compreso l'asporto del terriccio e della sabbia morta, la scelta dei 
ciottoli buoni, il carico, condotta, scarico, deposito, accumulamento e custodia di questi in località poste entro un raggio di m 100 dal luogo 
dei lavori, raccolta dello scarto e suo trasporto nelle località prescritte, sempre entro il raggio suindicato. 
Nel prezzo fissato per il rifacimento degli acciottolati, si intende compreso la ripresa del materiale reimpiegabile, l'aggiunta dei ciottoli 
mancanti, fino alla proporzione del 5%, lo stradossamento, il rassodamento del sottofondo e la formazione del letto di sabbia viva dello 
spessore di cm 10. 
Nei prezzi fissati per la rimozione di lastre e disfacimento di pavimenti in masselli o blocchetti di pietra si intende compreso l'asporto del 
terriccio e della sabbia morta, scelta dalle lastre, masselli o blocchetti utilizzabili, accumulamento e custodia in località entro un raggio di 
m 100 dal luogo dei lavori. 
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Nei prezzi fissati per la riposa di lastre, masselli o blocchetti di pietra si intende compresa la ripresa e la formazione del piano di posa di 
sabbia viva nello spessore di cm 10. 

11 - Fornitura in opera dei marmi, pietre naturali od artificiali. 
I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in elenco saranno applicati alle superfici effettive dei 
materiali in opera. Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme, prescritte nel presente capitolato, si intende compreso nei prezzi. 
Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il deposito e la provvisoria protezione in 
deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il sollevamento dei materiali a qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o 
fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per ogni ripresa con boiacca di cemento od altro materiale, per la fornitura di lastre di 
piombo, di grappe, staffe, regolini, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e 
per la successiva, chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e completa, per la protezione a 
mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera, e per tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto 
rifinimento dopo la posa in opera. 
I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi stessi o comunque tra i pezzi e le 
opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento e, dove richiesto, un incastro perfetto. 
- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e mezza la luce netta del vano, in altezza, tra la 
soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò compensata anche la coloritura della superficie non in vista. 
Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con i rispettivi prezzi di elenco si intende altresì compensata la 
coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori. 

12 - Manodopera. 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari 
attrezzi. 
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di gradimento alla Direzione dei lavori. 
Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro, 
stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme 
contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali 
integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 
L'Impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla sostituzione e, se 
cooperative, anche nei rapporti con i soci. 
- I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla 
natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 
L'Impresa è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali 
subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. 
Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza 
pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. 
Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'Impresa ad altre imprese: 
a) per la fornitura di materiali;  
b) per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di ditte specializzate. 
In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla Stazione appaltante o ad essa segnalata 
dall'Ispettorato del Lavoro, la Stazione appaltante medesima comunicherà all'Impresa e, se del caso, anche all'Ispettorato suddetto, 
I'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20 % sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, 
ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono stati ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia 
dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. 
Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato 
che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 
Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può opporre eccezioni alla Stazione appaltante, né ha titolo al 
risarcimento di danni. 

13 - Noleggi. 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro 
regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, all'energia elettrica ed a 
tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 
Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il gassogeno, e la caldaia, la linea per il 
trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore. 
I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi rimangono a piè 
d'opera a disposizione della Stazione appaltante e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo 
stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni 
altra condizione di cose anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. 
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, montaggio, smontaggio ed 
allontanamento dei detti meccanismi. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro rimanendo escluso ogni 
compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

14 - Trasporti. 
Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la manodopera del conducente, e ogni altra 
spesa occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle prescritte 
caratteristiche. 
La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con riferimento alla distanza. 
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 PIANO DI MANUTENZIONE 
Comune di: Spinete 

Provincia di: Campobasso 
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Vedi relazione allegata 
 

Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento 
dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase 
di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 

 
 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 Strade 
 

Corpo d'Opera: 01 
 

Strade 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Strade 
 °  01.02 Dispositivi per il controllo del traffico 
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Strade 
 
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento pedonale. 
La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il margine 
centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti 
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e 
la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Pavimentazione stradale in bitumi 
 °  01.01.02 Cunetta 
 °  01.01.03 Scarpate 
 °  01.01.04 Canalette 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Pavimentazione stradale in bitumi 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strade 

 
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del petrolio 
greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle penetrazioni 
nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche 
e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con 
esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.01.01.A02 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.01.01.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

01.01.01.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

01.01.01.A05 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.01.01.A06 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere. 
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01.01.01.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.01.01.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Cunetta 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strade 

 
La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche 
trasversalmente all'andamento della strada. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le sezioni delle cunette vanno dimensionate in base a calcoli idraulici. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.01.02.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche 
Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo cunette o dal deposito di detriti lungo di esse. 

01.01.02.A03 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

01.01.02.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.01.02.A05 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Scarpate 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strade 

 
La scarpata rappresenta la parte inclinata al margine esterno alla strada.  E' generalmente costituita da terreno ricoperto da manto erboso 
e/o da ghiaia e pietrisco.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità dei pendii e la crescita di vegetazione spontanea. Nel caso che la pendenza della 
scarpata sia >= 2/3 oppure nel caso che la differenza di quota tra il ciglio e il piede della scarpata sia > 3,50 m e non sia 
possibile realizzare una pendenza < 1/5, la barriera di sicurezza va disposta sullo stesso ciglio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Deposito 
Accumulo di detriti e di altri materiali estranei. 

01.01.03.A02 Frane 
Movimenti franosi dei pendii in prossimità delle scarpate. 

01.01.03.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Canalette 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strade 

 
Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, talvolta 
complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di parcheggio, a servizio 
dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico, ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Vanno poste in opera tenendo conto della massima pendenza delle scarpate stradali o delle pendici del terreno. Inoltre va 
curata la costipazione del terreno di appoggio e il bloccaggio mediante tondini di acciaio fissi nel terreno. È importante 
effettuare la pulizia delle canalette periodicamente ed in particolar modo in prossimità di eventi meteo stagionali. Inoltre i 
proprietari e gli utenti di canali artificiali in prossimità del confine stradale hanno l'obbligo di porre in essere tutte le 
misure di carattere tecnico idonee ad impedire l'afflusso delle acque sulla sede stradale e ogni conseguente danno al corpo 
stradale e alle fasce di pertinenza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.01.04.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche 
Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo canalette o dal deposito di detriti lungo il letto. 

01.01.04.A03 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

01.01.04.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.01.04.A05 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
 

Dispositivi per il controllo del traffico 
 
Si tratta di attrezzature disposte lungo le strade con funzione di controllo e di rallentamento della velocità dei veicoli. Possono essere 
costituiti da bande trasversali ad effetto ottico, acustico o vibratorio, prodotte mediante mezzi di segnalamento orizzontale o trattamento 
della superficie della pavimentazione. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Dossi artificiali 
 

Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Dossi artificiali 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Dispositivi per il controllo del traffico 

 
Si tratta di rallentatori di velocità costituiti da elementi in rilievo prefabbricati o da ondulazioni della pavimentazione a profilo convesso posti 
su strade con limite di velocità inferiore o uguale ai 50 km/h. Possono essere evidenziati mediante zebrature gialle e nere parallele alla 
direzione di marcia, di larghezza uguale sia per i segni che per gli intervalli visibili sia di giorno che di notte. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
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I dossi artificiali possono essere posti in opera solo su strade residenziali, nei parchi pubblici e privati, nei residence, ecc.; 
possono essere installati in serie e devono essere presegnalati. Ne è vietato l'impiego sulle strade che costituiscono 
itinerari preferenziali dei veicoli normalmente impiegati per servizi di soccorso o di pronto intervento. I dossi artificiali 
utilizzati per strade con limite di velocità pari o inferiore a 50 km/h o 40 km/h devono essere realizzati in elementi 
modulari in gomma o materiale plastico; i dossi artificiali utilizzati per strade con limite di velocità pari o inferiore a 30 
km/h possono essere realizzati anche in elementi in conglomerato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Distacco 
Distacco delle sagome dalle superfici di aderenza per la perdita dei sistemi di fissaggio. 

01.02.01.A02 Rottura 
Rottura di parti o elementi costituenti. 

01.02.01.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Spinete 

Provincia di: Campobasso 

OGGETTO: Patto per lo sviluppo della Regione Molise - Fondo Sviluppo e Coesione 
2014/2020 - Delibera del Cipe 10 agosto 2016, n. 26. Messa in sicurezza viabilità comunale. 
Importo € 280.000,00 

Vedi relazione allegata 
 

Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento 
dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase 
di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 Strade 
 

Corpo d'Opera: 01 
 

Strade 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Strade 
 °  01.02 Dispositivi per il controllo del traffico 
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Strade 
 
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento pedonale. 
La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il margine 
centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti 
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e 
la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o 
di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 
19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 

01.01.R02 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutilizzabilità 
degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate 
a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 
19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 

01.01.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
(CAM) 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 Riferimenti normativi: 
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D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 
19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Pavimentazione stradale in bitumi 
 °  01.01.02 Cunetta 
 °  01.01.03 Scarpate 
 °  01.01.04 Canalette 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Pavimentazione stradale in bitumi 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strade 

 
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del petrolio 
greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle penetrazioni 
nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.01.R01 Accettabilità della classe 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza. 

Prestazioni: 
I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591. 

Livello minimo della prestazione: 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le 
modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 
 
I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
- Valore della penetrazione [x 0,1 mm] 
Metodo di Prova: UNI EN 1426 
Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220. 
- Punto di rammollimento [°C] 
Metodo di Prova: UNI EN 1427 
Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43. 
- Punto di rottura - valore massimo [°C] 
Metodo di Prova: UNI EN 12593 
Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15. 
- Punto di infiammabilità - valore minimo [°C] 
Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592 
Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220. 
- Solubilità - valore minimo [%] 
Metodo di Prova: UNI EN 12592 
Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99. 
- Resistenza all'indurimento 
Metodo di Prova: UNI EN 12607-1 
Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1. 
- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%] 
Metodo di Prova: UNI EN 1426 
Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37. 
- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo 
Metodo di Prova: UNI EN 1427 
Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37. 
- Variazione del rammollimento - valore massimo 
Metodo di Prova: UNI EN 1427 
Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12. 
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 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 2592; UNI EN 12591; UNI EN 1425; UNI EN 1426; UNI EN 1427; UNI EN 12592; UNI EN 12593; UNI EN 
12607-1; UNI 11298; UNI EN 12697-1/2/5/6/12/24. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.01.01.A02 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.01.01.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

01.01.01.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

01.01.01.A05 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.01.01.A06 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere. 

01.01.01.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.01.01.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo manto stradale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti 
di pendenza, fessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.01.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Ripristino manto stradale 
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Cadenza: quando occorre 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del vecchio 
manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Cunetta 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strade 

 
La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche 
trasversalmente all'andamento della strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.01.02.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche 
Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo cunette o dal deposito di detriti lungo di esse. 

01.01.02.A03 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

01.01.02.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.01.02.A05 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad impedire il normale deflusso delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.02.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti degradate e/o mancanti. 
Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali d'impiego. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Scarpate 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strade 

 
La scarpata rappresenta la parte inclinata al margine esterno alla strada.  E' generalmente costituita da terreno ricoperto da manto erboso 
e/o da ghiaia e pietrisco.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Deposito 
Accumulo di detriti e di altri materiali estranei. 

01.01.03.A02 Frane 
Movimenti franosi dei pendii in prossimità delle scarpate. 

01.01.03.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.C01 Controllo scarpate 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo delle scarpate e verifica dell'assenza di erosione. Controllo della corretta tenuta della vegetazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito; 2) Frane. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.I01 Sistemazione scarpate 
Cadenza: ogni anno 
Taglio della vegetazione in eccesso. Sistemazione delle zone erose e ripristino delle pendenze.  

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Canalette 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strade 

 
Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, talvolta 
complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di parcheggio, a servizio 
dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.01.04.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche 
Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo canalette o dal deposito di detriti lungo il letto. 

01.01.04.A03 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

01.01.04.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.01.04.A05 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.04.C01 Controllo canalizzazioni 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale 
(endoscopia) delle parti non ispezionabili. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.04.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.04.I01 Ripristino canalizzazioni 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e rimozione di 
depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle acque meteoriche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Dispositivi per il controllo del traffico 
 
Si tratta di attrezzature disposte lungo le strade con funzione di controllo e di rallentamento della velocità dei veicoli. Possono essere 
costituiti da bande trasversali ad effetto ottico, acustico o vibratorio, prodotte mediante mezzi di segnalamento orizzontale o trattamento 
della superficie della pavimentazione. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
(CAM) 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o 
di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 
19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Dossi artificiali 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Dossi artificiali 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Dispositivi per il controllo del traffico 

 
Si tratta di rallentatori di velocità costituiti da elementi in rilievo prefabbricati o da ondulazioni della pavimentazione a profilo convesso posti 
su strade con limite di velocità inferiore o uguale ai 50 km/h. Possono essere evidenziati mediante zebrature gialle e nere parallele alla 
direzione di marcia, di larghezza uguale sia per i segni che per gli intervalli visibili sia di giorno che di notte. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.01.R01 Conformità alla circolazione stradale 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I dossi artificiali dovranno essere installati in conformità alle norme e leggi della circolazione stradale. 

Prestazioni: 
I dossi artificiali dovranno essere installati a secondo dei limiti di velocità vigenti sulla strada interessata. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare vanno rispettati i seguenti parametri: 
- per limiti di velocità pari od inferiori a 50 km/h larghezza non inferiore a 60 cm e altezza non superiore a 3 cm; 
- per limiti di velocità pari o inferiori a 40 km/h larghezza non inferiore a 90 cm e altezza non superiore a 5 cm; 
- per limiti di velocità pari o inferiori a 30 km/h larghezza non inferiore a 120 cm e altezza non superiore a 7 cm. 
Nelle installazioni in serie la distanza tra i rallentatori deve essere compresa tra 20 e 100 m a seconda della sezione adottata. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 7.12.1999, n. 472; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; Legge 13.2.2012, n. 11; Legge 12.7.2011, n. 106; Legge 12.11.2011, n. 183; 
D.Lgs. 1.9.2011, n. 150; Legge 29.7.2010, n. 120; Legge 15.7.2009, n. 94. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Distacco 
Distacco delle sagome dalle superfici di aderenza per la perdita dei sistemi di fissaggio. 

01.02.01.A02 Rottura 
Rottura di parti o elementi costituenti. 

01.02.01.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare la disposizione dei dossi lungo le strade in funzione dei limiti di velocità. Verificare l'integrità degli elementi e l'ancoraggio 
alle superfici servite. 

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità alla circolazione stradale. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.02.01.I01 Ripristino elementi 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli elementi e delle giuste disposizioni lungo le strade. Ancoraggio di parti distaccate alle superfici servite. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Comune di Spinete 

Provincia di Campobasso 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: Patto per lo sviluppo della Regione Molise - Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020 
- Delibera del Cipe 10 agosto 2016, n. 26. Messa in sicurezza viabilità comunale. 
Importo ¬ 280.000,00 
 

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale 

  
  
 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 

_____________________________________ 
(Geom. Antonio Iapalucci) 

 

Geom. Antonio Iapalucci 

 ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento 
dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase 
di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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Classe Requisiti:  
 

Controllabilità tecnologica 
 

01 - Strade 
01.01 - Strade 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01 Pavimentazione stradale in bitumi   

01.01.01.R01 Requisito: Accettabilità della classe   

 I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in 
base alle proprie classi di appartenenza.   

 

 • Livello minimo della prestazione: I rivestimenti unitamente alle 
pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed 
interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che 
corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 

I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato 
in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche:- Valore della 
penetrazione [x 0,1 mm]Metodo di Prova: UNI EN 1426Classe 
35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 
160/220: 160-220.- Punto di rammollimento [°C]Metodo di Prova: 
UNI EN 1427Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 
70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43.- Punto di rottura - valore 
massimo [°C]Metodo di Prova: UNI EN 12593Classe 35/50: -5; 
Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15.- Punto 
di infiammabilità - valore minimo [°C]Metodo di Prova: UNI EN ISO 
2592Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; 
Classe 160/220: 220.- Solubilità - valore minimo [%]Metodo di 
Prova: UNI EN 12592Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 
70/100: 99; Classe 160/220: 99.- Resistenza all'indurimentoMetodo 
di Prova: UNI EN 12607-1Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; 
Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1.- Penetrazione dopo 
l'indurimento - valore minimo [%]Metodo di Prova: UNI EN 
1426Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 
160/220: 37.- Rammollimento dopo indurimento - valore 
minimoMetodo di Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 52; Classe 
50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37.- Variazione del 
rammollimento - valore massimoMetodo di Prova: UNI EN 
1427Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 
160/220: 12. 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI EN ISO 2592; UNI EN 12591; UNI EN 
1425; UNI EN 1426; UNI EN 1427; UNI EN 12592; UNI EN 12593; 
UNI EN 12607-1; UNI 11298; UNI EN 12697-1/2/5/6/12/24. 

  

01.01.01.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni 3 mesi 

 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali 
anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, 
difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). 
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Classe Requisiti:  
 

Di salvaguardia dell'ambiente 
 

01 - Strade 
01.01 - Strade 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Strade   

01.01.R02 
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione 

  

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e 
componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.   

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN 
ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; 
D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.01.01.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti 
e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la 
riduzione delle risorse. 
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Classe Requisiti:  
 

Funzionalità d'uso 
 

01 - Strade 
01.02 - Dispositivi per il controllo del traffico 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01 Dossi artificiali   

01.02.01.R01 Requisito: Conformità alla circolazione stradale   

 I dossi artificiali dovranno essere installati in conformità alle norme 
e leggi della circolazione stradale.   

 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare vanno rispettati i 
seguenti parametri: 

- per limiti di velocità pari od inferiori a 50 km/h larghezza non 
inferiore a 60 cm e altezza non superiore a 3 cm;- per limiti di 
velocità pari o inferiori a 40 km/h larghezza non inferiore a 90 cm e 
altezza non superiore a 5 cm;- per limiti di velocità pari o inferiori a 
30 km/h larghezza non inferiore a 120 cm e altezza non superiore a 
7 cm.Nelle installazioni in serie la distanza tra i rallentatori deve 
essere compresa tra 20 e 100 m a seconda della sezione adottata. 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 7.12.1999, n. 472; D.P.R. 
16.12.1992, n. 495; Legge 13.2.2012, n. 11; Legge 12.7.2011, n. 
106; Legge 12.11.2011, n. 183; D.Lgs. 1.9.2011, n. 150; Legge 
29.7.2010, n. 120; Legge 15.7.2009, n. 94. 

  

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllare la disposizione dei dossi lungo le strade in funzione dei 
limiti di velocità. Verificare l'integrità degli elementi e l'ancoraggio 
alle superfici servite. 
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Classe Requisiti:  
 

Utilizzo razionale delle risorse  
 

01 - Strade 
01.01 - Strade 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Strade   

01.01.R01 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 
percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 
funzionale assunta. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN 
ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; 
D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

01.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

01.01.R03 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 
da un'elevata durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi 
caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN 
ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; 
D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.01.04.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.   

01.01.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.   

 

01.02 - Dispositivi per il controllo del traffico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Dispositivi per il controllo del traffico   

01.02.R01 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 
percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 
funzionale assunta. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN 
ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; 
D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   
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Comune di Spinete 

Provincia di Campobasso 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: Patto per lo sviluppo della Regione Molise - Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020 
- Delibera del Cipe 10 agosto 2016, n. 26. Messa in sicurezza viabilità comunale. 
Importo ¬ 280.000,00 
 

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale 

  
  
 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 

_____________________________________ 
(Geom. Antonio Iapalucci) 

 

Geom. Antonio Iapalucci 

 ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento 
dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase 
di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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 01 - Strade 

 01.01 - Strade 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01  Pavimentazione stradale in bitumi   

01.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.01.01.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali 
con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di 
impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.01.01.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni 3 mesi 

 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della 
pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, 
fessurazioni, ecc.). 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) 
Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.01.02  Cunetta   

01.01.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad 
impedire il normale deflusso delle acque meteoriche.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque 
meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.01.03  Scarpate   

01.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.03.C01 Controllo: Controllo scarpate Controllo ogni 3 mesi 

 Controllo delle scarpate e verifica dell'assenza di erosione. Controllo della 
corretta tenuta della vegetazione.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito; 2) Frane.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.01.04  Canalette   

01.01.04.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.01.04.C01 Controllo: Controllo canalizzazioni Controllo ogni 3 mesi 

 
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e 
degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale (endoscopia) delle parti 
non ispezionabili. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque 
meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

 

 01.02 - Dispositivi per il controllo del traffico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01  Dossi artificiali   

01.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Controllare la disposizione dei dossi lungo le strade in funzione dei limiti di 
velocità. Verificare l'integrità degli elementi e l'ancoraggio alle superfici servite.   

  • Requisiti da verificare: 1) Conformità alla circolazione stradale.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Rottura.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   
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Comune di Spinete 

Provincia di Campobasso 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: Patto per lo sviluppo della Regione Molise - Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020 
- Delibera del Cipe 10 agosto 2016, n. 26. Messa in sicurezza viabilità comunale. 
Importo ¬ 280.000,00 
 

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale 

  
  
 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 

_____________________________________ 
(Geom. Antonio Iapalucci) 

 

Geom. Antonio Iapalucci 

 ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento 
dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase 
di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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 01 - Strade 

 01.01 - Strade 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01  Pavimentazione stradale in bitumi  

01.01.01.I01 Intervento: Ripristino manto stradale quando occorre 

 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. 
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e 
posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.01.02  Cunetta  

01.01.02.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 
Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione 
di parti degradate e/o mancanti. Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei 
materiali d'impiego. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.01.03  Scarpate  

01.01.03.I01 Intervento: Sistemazione scarpate ogni anno 

 Taglio della vegetazione in eccesso. Sistemazione delle zone erose e ripristino delle pendenze.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.01.04  Canalette  

01.01.04.I01 Intervento: Ripristino canalizzazioni quando occorre 

 
Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri 
elementi. Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di 
evacuazione e scarico delle acque meteoriche. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 

 01.02 - Dispositivi per il controllo del traffico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01  Dossi artificiali  

01.02.01.I01 Intervento: Ripristino elementi quando occorre 

 Ripristino degli elementi e delle giuste disposizioni lungo le strade. Ancoraggio di parti distaccate alle 
superfici servite.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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  CCOOMMUUNNEE  DDII  SSPPIINNEETTEE  ––  PPrroovviinncciiaa  ddii  CCaammppoobbaassssoo  

PATTO PER LO SVILUPPO DELLA REGIONE MOLISE - FONDO SVILUPPO E COESIONE 

2014/2020 - DELIBERA DEL CIPE 10 AGOSTO 2016, N. 26. MESSA IN SICUREZZA VIABILI-

TÀ COMUNALE.  IMPORTO € 280.000,00”. CUP: B17H18004090002 – CIG: ___________. 

CONTRATTO DI APPALTO 

L’anno duemila_________, il giorno _____ (__) del mese di _________: 

- il Geom. Bruno Francescone, nato a Spinete (CB) il 04-04-1954 e domiciliato per la carica 

in Spinete alla Via Roma n. 14, nella sua qualità di responsabile dell’ufficio tecnico comuna-

le, giusto decreto Sindacale n. 1 in data 15-01-2019, il quale interviene esclusivamente in 

nome, per conto e nell’interesse del comune di Spinete, C.F.: 00197250707, ai sensi dell’art. 

107, 3° comma, lett. c) del d.lgs. n. 267 del 18/8/2000 e art. 65 del regolamento per la di-

sciplina dei contratti; 

– il Sig. _____________, nato a _______________ il __________ - C.F.: _______________ 

il quale interviene, agisce e stipula esclusivamente nel nome, per conto e nell’interesse 

dell'impresa _____________, con sede legale a _____________ (__) (cap. _____) in via 

_______________ n. __ – C/F = P.IVA: ____________, per la sua qualità di 

_______________, potendo impegnare la stessa con la sua sola firma, giusto 

___________________________, in atti. 

P R E M E S S O 

 che con determinazione del R.U.T. n. __ del __________ è stato approvato il progetto                                                                                                            

esecutivo di: “Patto per lo sviluppo della Regione Molise - Fondo Sviluppo e Coesione 

2014/2020 - Delibera del Cipe 10 agosto 2016, n. 26. Messa in sicurezza viabilità comunale” 

dell'importo complessivo di €. 280.000,00 di cui per lavori a base d’asta €. 191.964,52 così 

distinti: € 185.084,41 soggetto a ribasso e €. 6.880,11 per oneri per la sicurezza non sog-

getto a ribasso; 

Rep. n. ____/____ 
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 che per l’affidamento dell’appalto si è proceduto con il sistema ___________, in applica-

zione del minor prezzo, ai sensi dell’art. 36, comma 2 lett. b) del D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i.; 

 che la procedura di cui innanzi si é tenuta in data ____________; 

 che con determinazione del R.U.T. n. __ del _______, sono stati approvati i verbali di sor-

teggio redatto in data _______ e di gara del _______ ed è stata disposta l’aggiudicazione 

definitiva in favore dell'impresa _______ con sede a _______ (__) (cap. _____) in via 

_______ n. __, al prezzo netto di €. _______ pari all’importo a base d’asta soggetto a ribasso 

di €. _______ decurtato del ribasso del _____% offerto dall’aggiudicataria impresa sulle ope-

re a misura più €. 6.880,11 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso; 

 che i lavori sono finanziati con contributo concesso dalla Regione Molise con Determina-

zione Dirigenziale n. ______ del ________; 

 che l’appaltatore è in regola nei confronti di tutte le posizioni INPS, INAIL ed C.N.C.E., 

giusto DURC in atti INAIL prot. INAIL__________ del ________; 

 che l’appaltatore ha comunicato le seguenti posizioni contributive: 

- INPS sede di _______ matricola n. _______; 

- INAIL sede di _______ matricola n. _______ – PAT _______;  

- Cassa Edile sede di _______ codice impresa n. _______;  

 che l’appaltatore ha dichiarato di essersi recato nel luogo dove debbono eseguirsi i lavo-

ri, di aver nel complesso preso conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le circostanze 

generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o in-

fluire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudi-

care, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata; 

 che l’appaltatore ha dichiarato che la propria impresa non è assoggettata agli obblighi di 

assunzione obbligatorie di cui alla legge n. 68 del 12/03/1999; 

 che nel certificato generale del casellario giudiziale, in atti n. _______ del _______, rife-
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rito a _______ (Legale rappresentante e Amministratore unico della _______ la banca dati 

dei reati risulta “NULLA”; 

 che nel certificato dell’Anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato, in atti,  

n. _______ del _______  riferito alla ditta _______ si rileva che nell’anagrafe delle sanzioni 

amministrative dipendenti da reato risulta “NULLA”; 

 che l’impresa non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obbli-

ghi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana, ai sensi 

dell’art. 38, comma 1, lett. g), del d.lgs. n. 163 del 2006 e s.m.i., giusto certificato 

dell’A.N.A.C. in atti del _______; 

 che ai sensi dell’art. 105 del D.L.gvo 50/2016 e s.m.i. l’appaltatore ha dichiarato di voler 

subappaltare, per un importo massimo pari al 30%, le seguenti lavorazioni: 

__________________________________________________________________________;   

 che il responsabile del procedimento e l’appaltatore hanno concordemente dato atto, con 

verbale in data odierna, sottoscritto da entrambi, del permanere delle condizioni che con-

sentono l’immediata esecuzione dei lavori; 

TUTTO CIO' PREMESSO 

approvato e ritenuto quale parte integrante del presente atto, in esecuzione delle predette 

determinazioni, tra le parti, come sopra costituite, si conviene e si stipula quanto segue: 

ART. 1 – Il Comune di Spinete, come sopra rappresentato, concede all’impresa 

______________ con sede a __________ (__) (cap. _______) in __________ n. __ 

l’appalto dei lavori di “Patto per lo sviluppo della Regione Molise - Fondo Sviluppo e Coesio-

ne 2014/2020 - Delibera del Cipe 10 agosto 2016, n. 26. Messa in sicurezza viabilità comu-

nale. Importo € 280.000,00”. 

ART. 2 - L’Appaltatore col presente contratto legalmente e formalmente si obbliga ad ese-

guire i predetti lavori alle condizioni in esso contenute, alla piena ed incondizionata osser-
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vanza di quanto disposto e descritto nei documenti del progetto esecutivo approvato con 

Det. n. _____ del ____________. Tali documenti, le polizze di garanzia ed il piano operativo 

di sicurezza, redatto ai sensi del D. Lgs 9 aprile 2008 n. 81 e successive modificazioni ed in-

tegrazioni, sono conservati dalla stazione appaltante e controfirmati dalle parti, le quali di-

chiarano di averne perfetta conoscenza e costituiscono parte integrante del presente accor-

do, ancorché ad esso non allegati. 

 ART. 3 - Il corrispettivo dell'appalto resta stabilito nella somma di €. ______ pari 

all’importo a base d’asta soggetto a ribasso di €. _______ decurtato del ribasso del ____% 

offerto in sede di gara dall’aggiudicataria impresa sulle opere a misura più €. 6.880,11 per 

oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso. 

 ART. 4 - Il termine per l'ultimazione dei lavori, previsto dall'art. 25 del capitolato speciale 

in giorni 200, successivi e continui, decorrono dalla data del verbale di consegna dei lavori; 

eventuali proroghe possono essere concesse nel caso in cui il responsabile del procedimento 

ne riconosca i presupposti, ai sensi del capitolato speciale. 

ART. 5 – Ai sensi dell'art. 32 del capitolato speciale d’appalto il Certificato di regolare ese-

cuzione dovrà essere emesso non oltre sei mesi dall’ultimazione delle prestazioni oggetto del 

contratto. 

ART. 6 - I prezzi unitari, diminuiti del ribasso offerto, rimarranno fissi ed invariabili per 

qualsiasi eventualità senza operatività di revisione. 

ART. 7 - Ai sensi del dlgs 81/2008, il direttore di cantiere e il coordinatore della sicurezza in 

fase di esecuzione vigilano, ciascuno nell'ambito delle proprie competenze, sull'osservanza 

dei piani di sicurezza e di coordinamento. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da 

parte dell'appaltatore o concessionario, previa formale costituzione in mora dell'interessato, 

costituiscono causa di risoluzione del contratto. E' fatto obbligo all’appaltatore di curare il 

coordinamento di tutte le Imprese operanti nel cantiere al fine di rendere gli specifici piani di 
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sicurezza confrontabili fra loro e coerenti col piano presentato dall'Appaltatore. 

ART. 8 – L’appaltante si riserva ai sensi dell'art. 1461 del c.c. di sospendere i pagamenti nel 

caso in cui vi sia inadempimento dell'appaltatore, ritenendo tale anche quello burocratico - 

amministrativo.  

ART. 9 - L’appaltatore è unico responsabile di tutti gli eventuali danni, anche verso terzi, 

che, comunque derivino dalla esecuzione o dalla condotta dei lavori.  

ART. 10 - Ai sensi dell’art. 103, comma 1, del d. lgs. n. 50/2016 e ss.mm.i., l’Appaltatore ha 

prestato la cauzione definitiva mediante polizza fidejussoria n. _________ emessa in data 

__________ dall’Agenzia _______ della compagnia di assicurazione ____________ con sede 

legale a ___________ in Via __________ n. __ fino alla concorrenza di € ___________, pari 

all’importo da garantire richiesto. Tale cauzione verrà svincolata ai sensi di legge. Nel caso 

di inadempienze contrattuali da parte dell’appaltatore, la stazione appaltante avrà diritto di 

valersi di propria autorità della suddetta cauzione. L’appaltatore dovrà reintegrare la cauzio-

ne medesima, nel termine che gli sarà prefissato, qualora la stazione appaltante abbia dovu-

to, durante l’esecuzione del contratto, valersi in tutto o in parte di essa. L’appaltatore ha sti-

pulato, ai sensi dell'art. 103 del Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016, polizza di assi-

curazione comprensiva di responsabilità civile verso terzi n. ___________ emessa in 

__________ il __________ dalla compagnia di assicurazione _________ con sede a 

_________ in via ____________ n. __ valida ed efficace dal ________ al ___________ per i 

seguenti massimali: ____________________; 

ART. 11 - In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipenden-

te, l'appaltatore è invitato per iscritto dal responsabile del procedimento a provvedervi entro 

i successivi 15 giorni. Ove egli non provveda o non contesti formalmente e motivatamente la 

legittimità della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante può pagare 

anche in corso d'opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate detraendo il relati-
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vo importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto. I suddetti paga-

menti fatti dalla stazione appaltante sono provati dalle quietanze predisposte a cura del re-

sponsabile del procedimento e sottoscritte dagli interessati. Nel caso di formale contestazio-

ne delle richieste da parte dell'appaltatore, il responsabile del procedimento provvede all'i-

noltro delle richieste e delle contestazioni all'ufficio provinciale del lavoro e della massima 

occupazione per i necessari accertamenti. 

ART. 12 - L’Appaltatore dichiara, ai sensi dell’art. 90, comma nono, del D.Lgs 9 aprile 2008 

n. 81, e successive modificazioni ed integrazioni, di applicare ai propri lavoratori dipendenti il 

vigente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i lavoratori edili e di agire, nei confronti 

degli stessi, nel rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai 

contratti. L’appaltatore è, altresì, obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, 

contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, previste per i dipendenti 

dalla vigente normativa, con particolare riguardo a quanto previsto dall’art. 18, comma 7, 

della legge 19 marzo   1990, n.  55, e successive modificazioni ed integrazioni. 

ART. 13 - L’appaltatore si obbliga ad assicurare che l’eventuale custodia dei cantieri venga 

affidata a guardie particolari giurate, così come previsto dall’ art. 22 della Legge 

12/09/1982, n. 646. 

ART. 14 – L’appaltante concederà l’anticipazione, se richiesta, sull’importo contrattuale ai 

sensi delle specifiche di legge vigenti. Ai sensi dell'art. 30 del Capitolato speciale d’appalto i 

pagamenti in acconto avverranno ogni qualvolta il credito della ditta appaltatrice, al netto 

del ribasso d’asta e delle prescritte ritenute, raggiunga l’importo di € 50.000,00. I pagamen-

ti, disposti in base ai relativi stati di avanzamento, saranno effettuati solo dopo che gli enti 

erogatori avranno accreditato le somme a questa Amministrazione. Eventuali ritardi nella 

erogazione dei fondi da parte degli enti erogatori non potranno essere opposti all’Ente ap-

paltante quale motivo per richieste di interessi o indennizzi a qualsiasi titolo. I pagamenti 
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avverranno, come da richiesta scritta dell’Aggiudicatario in atti, mediante accredito sul conto 

corrente bancario dedicato dell’impresa presso: - __________.  L’appaltatore assume 

l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge n. 136 del 13-08-2010. 

Qualora l’Appaltatore non assolva agli obblighi ivi previsti, relativi all’appalto, il contratto è 

risolto ai sensi del comma 8 del medesimo articolo. Nel caso in cui l’Appaltatore esegua 

transazioni senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane SpA, secondo quanto 

stabilito nei precedenti capoversi, il contratto si intende risolto di diritto ex art. 1456 c.c.  

ART. 15 – Per la risoluzione e il recesso trovano applicazione le disposizioni di cui agli artt. 

108 e 109 del Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016. 

ART. 16 - Il presente contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 

105 del Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016. 

ART. 17 - Per tutti gli effetti del presente atto, ed anche per la notifica di eventuali atti giu-

diziari e stragiudiziari, le parti eleggono domicilio presso le rispettive sedi: quanto 

all’appaltatore presso la sede dell’impresa sita a _________ (__) Via _____________ n. __; 

quanto al Comune di Spinete, nella propria sede in Spinete alla Via Roma n. 14. 

ART. 18 – Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del presente contratto sono di 

competenza del Foro di Campobasso. 

ART. 19 - Il presente contratto è soggetto ad I.V.A. pertanto sottoposto a registrazione a 

tassa fissa, ai sensi della tariffa - parte I - del D.P.R. n. 131/86.  

ART. 20 - Le spese contrattuali, legali e fiscali sono a carico dell’appaltatore, ai sensi 

dell’art. 68 del regolamento per la disciplina dei contratti. 

ART. 21 – L’imposta sul valore aggiunto, nelle aliquote di legge, è a carico della Stazione 

appaltante. 

ART. 22 - Ai fini e per gli effetti del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 l’appaltante 

si riserva il diritto di inserire il nominativo dell’appaltatore nell’elenco dei propri clienti ai fini 
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dello svolgimento dei futuri rapporti contrattuali e commerciali, in base all’art. 24, comma 1, 

lett. a), b), c) e d) del citato decreto. L’appaltatore potrà in ogni momento esercitare i diritti 

previsti dall’art. 7 del decreto citato. Per quanto non espressamente previsto nel presente 

contratto si fa riferimento alle norme di legge e del capitolato generale di appalto dei lavori 

pubblici di cui al regolamento approvato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145, purché le norme in 

esso contenute non risultino derogate o modificate da quelle del capitolato speciale di appal-

to, dalle clausole del presente contratto e di quelle dell’invito di gara. Tutti i comparenti, 

previa informativa ai sensi del D.Lgs 196/2003, con la firma del presente atto prestano il 

proprio consenso, ai sensi della L. 675/1996, al trattamento dei dati personali, nonché alla 

conservazione anche in banche dati, archivi informatici, alla comunicazione dei dati personali 

e correlato trattamento e alla trasmissione dei dati stessi a qualsiasi ufficio al fine esclusivo 

dell’esecuzione delle formalità connesse e conseguenti al presente atto. 

Le parti si danno reciprocamente atto che il presente contratto viene stipulato conforme-

mente a quanto disposto dall’art. 32, comma 14, del D.Lgs n. 50/2016 s.m.i. 

LA DITTA 

Il Legale Rappresentante e Amministratore: __________ 

 

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico: Geom. Bruno Francescone    

 


